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Manovra, Bossi ora ci ripensa. Pivetti a Berlusconi: troppi decreti 

Scioperi in tutta Italia 
Statali, slitta la pensione 
Nella Finanziaria colpo mortale alla Rai 
Non sparate 
su chi protesta 

« M A N M I A N C O P A S Q U I N O 

S
EMBRAVA che i li-
beral-democratici 
nostrani sapessero 
tutto sulle demo
crazie. Sapessero 

_ - • • _ che il buon funzio
namento di un regime demo
cratico ha bisogno di una plu
ralità di attori ciascuno dei 
quali difenda interessi diversi, 
ma che tutti insieme riescano 
a rappresentare tutti gli inte
ressi esistenti in una società 
anche quelli meno organizza
ti e meno organizzatili. Che 
un regime democratico si ca
ratterizza per il libero incon
tro, il libero confronto e an
che il libero scontro fra questi 
interessi e i loro rappresen
tanti, possibilmente nel mas
simo di trasparenza consegui
bile cosicché tutti i cittadini 
sappiano qual è l'oggetto del 
confronto e .dell'eventuale 
scontro. Che un regime de
mocratico ha bisogno tanto di 
concertazione e di accordi 
quanto di opposizione e di 
conflitti. Che specialmente il 
conflitto è non soltanto fisio
logico, ma utile poiché spinge 

Le solite novità 
Quattro condoni 

F I L I P P O C A V A Z Z I T T Ì 

P
RETENDERE che 
uno sgangherato 
governo di coali
zione di destra, ca
ratterizzato da una 

_ » _ • rilevante compo
nente fascista, adotti anche il 
criterio dell'equità nel predi
sporre i provvedimenti corret
tivi di finanza pubblica sareb
be come pretendere che un 
somaro voli: è la sua natura 
che non lo consente. 

Prendiamo il caso delle en
trate. Nei calcoli di governo i 
provvedimenti adottati (che 
dovrebbero garantire un mag
gior gettito di circa 21.000 mi
liardi di lire) rispondono alla 
giusta esigenza di non far 
scendere la pressione fiscale 
e contributiva oltre il 42% del 
Pil. Infatti, già il governo 
Ciampi aveva fatto scendere 
tale rapporto dal 44% al 42% 
cogliendo i frutti della favore
vole politica dei redditi adot
tata dal governo stesso. Come 
si ricorderà ciò aveva fatto 
scendere l'inflazione intema 
e con essa i tassi di interesse 
e, dunque, la spesa per inte-

• ROMA. Ancora una giornata di grande tensione su tutti i 
fronti legati alla legge finanziaria. Accompagnate da un sus
seguirsi di notizie su scioperi e manifestazioni spontanee 
praticamente in tutta Italia, si sono aperte le prime crepe nel
la maggioranza: un contraddittorio Bossi definisce la mano
vra equa e rigorosa ma dissente da tutti i provvedimenti sulle 
pensioni, mentre il ministro leghista Pagliarini dice che «non 
si fida». È preoccupato anche Abete che teme il riaccendersi 
dello scontro sociale e parla di possibile revisione della ma
teria previdenziale. Su questo tema, intanto, si chiarisce il 
destino degli statali: addio pensioni-baby, il «tetto» passereb
be di colpo a 31 anni di contributi, mentre è in rivolta la sani
tà. I medici ospedalieri annunciano 3 giorni di sciopero: «Il 
ticket sul pronto soccorso è assurdo». Ma nella manovra, si è 
scoperto ieri, c'è anche un colpo mortale per la Rai: il cano
ne per le concessioni toma da 40 a 160miliardi, quello della 
Fininvest resta poco più di uno. 1 popolari hanno annunciato 
voto contrario senza sostanziali modifiche, i progressisti una 
durissima opposizione. Ieri, infine, incontro tra il procurato
re Borrelli e la Pivetti che ha richiamato Berlusconi per «l'ab
norme ricorso ai decreti legge». 
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r U n i t à SPI-CGIL 

TUTTI I DUBBI SULLA NUOVA PREVIDENZA 
TUTTE LE RISPOSTE Al VOSTRI PROBLEMI 

telefonate al numero 

06/69.996.267 
Tutti i giorni dalle 15.30 alle 18 

e domani, sabato 1 ottobre, anche dalle 11 alle 13 
Negli altri orari saranno In funzione un fax oppure una segre
teria telefonica alla quale è possibile lasciare un messaggio. 

Bomba sulla folla: strage ad Haiti 
Decine di vittime tra i seguaci di Aristide in festa 
• PORT-AU-PR1NCE. Strage ad Haiti fra i manifestanti pro
Aristide. Una granata è esplosa nel pomeriggio di ieri a 
Port au Prince causando almeno nove morti e 23 feriti. 
L'attentato è avvenuto nella zona del porto dove centinaia 
di persone si erano radunate per manifestare contro il regi
me militare nel terzo anniversario del golpe. Per le strade 
la gente è stata presa dal panico, alcuni feriti grondanti di 

sangue barcollavano alla ricerca di un rifugio. Secondo la 
testimonianza di un fotografo l'ordigno è esploso proprio 
all'altezza del corteo che era guidato da una banda musi
cale. La bomba a mano, secondo alcuni testimoni, sareb
be stata lanciata dalla finestra di un edificio nel quale si sa
rebbero trovati alcuni «tonton macoutes», le famigerate mi
lizie paramilitari. 

R E N Z O P O A P I E R O S A N S O N E T T I 
A PAGINA 1 9 

Dodicenne di Santo Domingo aggredito da tre coetanei. L'istituto ha fatto finta di nulla 

«Sporco negro, noi ti faremo bianco» 
Bambino pestato in una scuola romana 

IL CASO 

«La mìa ultima spaccata» 
Suicida ballerina malata 
m TORINO. Si è uccisa a 27 anni perché, a causa di una 
malattia, non poteva più ballare. Luciana Cappelli, inse
gnante di danza ed ex ballerina, è stata trovata morta, ir
rigidita nella figura della spaccata con la testa reclinata 
sulla gamba. 

M I C H E L E R U G G I E R O 
A PAGINA 1 8 

Morta «in divisa» 

C A R L A F R A C C I 

V ORREI che l'imma
gine finale di Lucia
na - in quella spac

cata irrigidita che certo ri
corda la Morte del cigno 
- , fosse sottratta ai senti
mentalismi patetici e 
edulcorati. Si creano già 
troppe illusioni visive 
dannose; certa televisio
ne propina in modo stuc
chevole e volgare false 
movenze di danza. Lo 
schermo si riempie di ge
sti e passi osceni, o solo 
abbozzati, che in una ge
nerica euforia di giovi
nezza e di facile conqui

sta del pubblico, stordi
scono ma non coltivano 
in noi il senso della bel
lezza e dell'armonia au
tentiche. Ecco perché 
preferisco allontanare da 
me anche la citazione 
colta, e certo di immaco
lata bellezza, della Morte 
del cigno per immaginare 
semplicemente che Lu
ciana sia morta «in divi
sa». Con la sua divisa di 
lavoro: sopraffatta dalla 
malattia e forse da una 
mancanza di appigli so
ciali e di scopi concreti 
nel suo lavoro. 

A PAGINA 1 8 

• ROMA Lo picchiano per farlo «diventare bianco a forza di 
botte». Sono in tre, sui 15 anni. Lui, originario di Santo Do
mingo, ne ha 12. Il pestaggio avviene all'ingresso della scuo
la media dell'Aurelio, a Roma. Ma nessuno interviene. Solo 
un coetaneo della vittima, che rimedia un pugno. Preside e 
insegnanti, invece, si accontentano di far medicare il ragaz
zino dal bidello e di lasciare un messaggio nella segreteria 
telefonica dei genitori. Non chiamano né ambulanza, né po
lizia, sebbene l'alunno sia stato colpito in testa. Infine, la pre
side consiglia la madre: «Non denunci, stia zitta, quei tre 
hanno dietro famiglie di delinquenti che si potrebbero ven
dicare». 

A L E S S A N D R A B A D U E L 
A PAGINA 1 4 
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bOPOLEZIE 
e LE NONNE, 
BERLUSCONI 
HA VOLUTO 
RASSICURARE 
L'INTERA 

Dirigente 
torinese 
Si uccide 
indagato 

per «patenti 
facili 
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Clamoroso il bilancio dei primi sei mesi dopo anni di passione 

M a Fiat 800 miliardi di utili 
La lira debole lancia la Punto 
• J Grazie alla svalutazione e al 
successo della nuova gamma di 
prodotti la Fiat archivia anzitempo 
le perdite: nei primi 6 mesi dell'an
no l'utile operativo sfiora gli 800 
miliardi. Già 400.000 le Punto con
segnate, altri 185.000 clienti sono 
in lista di attesa. Per la prima volta 
dall'80 il settore auto aumenta l'oc
cupazione. Forte diminuzione del
l'indebitamento e dell'incidenza 
delle spese generali. Assicurazioni 
e finanza pecore nere. 

D A R I O V E N E O O N I 
A PAGINA S I 

T CHE TEMPO FA 

Trecentocinquantamila 

I L PIÙ BELL'EDITORIALE contro questa finanziaria pa
dronale l'ha pubblicato - guarda com'è strana la vita 
- il quotidiano di casa Agnelli, la Slampa. E l'ha scrit

to, attraverso il suo intervistatore Pino Corrias, l'operaio 
della Pirelli Giacomo Rotilio, 54 anni. Esattamente come i 
bravi economisti che spiegano, sulla prima pagina di mol
ti quotidiani (Stampacompresa), quanto sensata e inevi
tabile sia questa finanziaria, Giacomo ha fatto i conti. Ma. 
a differenza dei bravi economisti, non li ha fatti discettan
do sulle tasche degli altri, ma frugando nelle proprie: 
quando, tra pochi giorni, andrà in pensione, invece delle 
previste un milione e 400mila lire prenderà un milione e 
50 mila lire. Anch'io, italiano di reddito medio-alto, ho fat
to i miei conti: sapete quanti soldi mi ha chiesto il governo 
ridens? Zero lire. Adesso capisco perché il miliardario ri-
dens sostiene di «difendere i deboli»: grazie a questa fi
nanziaria l'operaio Giacomo Rotilio (reddito annuo pari 
a circa un quinto del mio) mi batte, in questa nobile gara 
per risanare i conti dello stato, per 350mila a zero. Una 
soddisfazione che solo un governo cosi filo-popolare po-
teva dargli. [MICHELE SERRA] 

Intervista 
al ministro 

Roberto Maroni 
«Non licenziò 

Vigna 
e Grasso» 

G I A M P A O L O 
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Intervista 
sui potenti 
Piero Ottone 

«Un futuro 
di cesarismo 
etelecrazia» 

A N N A M A R I A 
O U A D A O N I 
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In tutte le edicole a 
lire 2 . 0 0 0 
Elio Lannutti Mauro Novelli 
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Piero Ottone 
giornalista e saggista 

« Questi son tempi da avventurieri» 
• ROMA. // tramonto della nostra 
civiltà di Piero Ottone (Mondado
ri) e una sorta di rilettura attualiz
zata del libro suggestivo e famoso 
con cui Oswald Spengler definì la ' 
parabola di sette grandi civiltà, di . 
cui l'ultima è la nostra. Quella occi
dentale. È insomma una sorta di 
ironica biografia del nostro mon- ' 
do, avviato a ineluttabile decaden
za, che immaginiamo raccontata a 
un pubblico di ragazzi come il 
grande gioco della storia. Del resto, * 
// tramonto dell'Occidente di Spen
gler, scritto all'inizio del secolo da 
un professore tedesco dal cattivo 
carattere, è uno di quei libri che 
sembrano fatti apposta per accen
dere l'immaginazione di un ragaz
zo. Dove unità della storia sono," 
appunto, civiltà misteriosamente 
nate dal risveglio di una grande 
animai poi cresciute con caratteri
stiche assolutamente peculiari, ma . 
secondo analoghe linee di svilup
po proprio come piante, animali, ' 
esseri umani. • .. • .- • •. 

«È vero-ammette divertito Otto- < 
ne - da ragazzo Spengler ha ap
passionato anche me. Ma non pos
so dirmi uno spengleriano convin
to, di quella visione della storia qui . 
ho assunto solo la classificazione ' 
in sette civiltà, ciascuna delle quali ' 
va compresa nella sua autonomia 
ma secondo modalità che preve
dono una nascita, una fase creati
va, un declino». Inutile dire che noi 
stiamo vivendo un declino. < • .... 

Ciò che colpisce, in questo libro. 
è che un giornalista - per profes
sione e vocazione cosi immerso 
nell'attualità quotidiana - indaghi 
un'epoca minimalista come la no
stra preso da un'ansia di significa
to, da un bisogno di riordinare gli 
eventi in modo coerente. E non in
seguendo la straordinaria fram
mentazione dell'esperienza con
temporanea, magari per illuminar
ne dettagli da assumere come pa
radigmi, bensì per riproporre una 
visione del mondo, una filosofia 
della storia, una Weltanshauung. 
Aiuto, non e un po' troppo? «lo cre
do che quest'ansia e il bisogno di 
ritrovare una Weltanshauung pren
dano un po' tutti - risponde Ottone 
-. Nel nostro tempo, che ha consu
mato la fine delle ideologie, tutti ci 
chiediamo ragione di quello che 
accade. Non so, per esempio per
che oggi c'è più libertà sessuale di 
quanta ce ne fosse ieri e se domani 
ce ne sarà ancora di più o se inve
ce in futuro torneremo a una rigidi
tà di tipo vittoriano. Nel mio libro, 
cerco di dare una risposta coeren
te a domande come queste, leg
gendo una serie di segnali, che 
vanno dal nostro modo di essere 
religiosi allo .. sviluppo dell'arte 
astratta, come elementi di un'uni
ca interpretazione secondo la qua
le la nostra civiltà è vicina alla fine». 

Non si sceglie l'epoca in cui vive
re, scrive Piero Ottone. E definire 
una cornice, vivere consapevol
mente un declino, è un'ottima cura 
contro l'onnipotenza, tutto som
mato parente stretta di ogni ottimi
stica fede nell'inarrestabile avanza
ta del progresso. Ma l'altra faccia 
della stessa cosa e un altro genere 
di determinismo, legato a quella si
cura ineluttabilità delle cose che 
porta inevitabilmente al senso 
d'impotenza, «In questo libro non 
ci sono solo le mie letture, c'è an
che la mia esperienza e la mia età. 

Nel suo nuovo libro, con un'ironica biografia della civiltà oc
cidentale al tramonto, Piero Ottone fa un'analisi spietata del
la nostra decadenza, tempo della demagogia, dominato da 
uomini senza qualità e senza scrupoli. Ma è ineluttabile il ce
sarismo alle porte? «Temo di sì, i segni ci sono tutti - dice Ot
tone -. L'autoritarismo che abbiamo di fronte sarà della teo
crazia e non dei gulag». Chi erediterà il nostro mondo? «Forse 
il terzo millennio sarà degli slavi...». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

- osserva Ottone -. Qualcosa da 
cui ho imparato che la possibilità 
di singole individualità, anche mol
to altolocate, di influire sul corso 
delle cose è estremamente limita
ta. Guardi cosa abbiamo sotto gli 
occhi. Dopo vent'anni segnati da 
una politica faziosa, rissosa, incon
cludente, abbiamo visto tramonta
re la prima Repubblica e arrivare 
gente nuova. Ma sono come quelli 
di prima, forse peggio perché più 
inesperti. Alla fine delle ideologie, 
allo stadio raggiunto dalla nostra 
società corrisponde l'ascesa di un 
ceto di avventurieri senza scrupoli. 
D'altra parte, che cosa può fare un 
buon sindaco, magari di sinistra, 
nel caos delle grandi città contem
poranee? Le pare che la vita di Ro
ma o di Genova stia cambiando 
per questo? 0, viceversa, che Ber
lusconi riesca a dare una sua rispo
sta alla complessità dei problemi 
che ha davanti?». 

Già, ma se è cosi, se il declino 
della nostra civiltà sovrasta l'agire 
politico al punto da rendere irrico
noscibile il segno di chi lo esercita, 
ha ancora un senso parlare di ri
cette alternative, di destra e di sini
stra? «Non si può essere cosi asso
luti sul piano delle politiche con
crete - risponde Ottone -. Certa
mente un governo di sinistra fareb
be una finanziaria diversa, più ri
spettosa dei pensionati e del 
lavoro dipendente e più severa ver
so i commercianti e i professionisti 
ai quali cercherebbe di far pagare 
più tasse. Ma che influenza può 
avere tutto questo su fenomeni di 
lungo termine come la crisi della 
politica o il tramonto di una civiltà? 
Da questo punto di vista, i correttivi 
cui pensano bravi ideologi come 
Bobbio, Ruffolo, Reichlin, Adoma
to sono del tutto inattuali», 

La decadenza non è, per defini
zione, oscura. Anzi, essa comporta 

Luigi Baldelh Contrasto 

un'aurea sintomatologia di cui fa 
parte quella capacitò di godere la 
vita, procurandosi il massimo pia
cere col minimo sforzo, che porta 
con sé la caduta di divieti e tabù. Al 
declino - scrive Ottone - corri
sponde una società senza classi, di 
livellamento delle differenze nel 
senso della scomparsa di qualità, 
cultura e orgoglio di classe. Gli so
pravvive, come unica distinzione, il 
possesso dì denaro e, come logica 
conseguenza, la disintegrazione di 
ogni regola. In Occidente, l'arte di
venta cura ossessiva del canone 
estetico, la religiosità un sentimen
to indistinto che consente a ognu
no di vivere a suo modo la fede. Si 
deve a questo il successo dì filoso
fie d'importazione «trasversali» e 
tolleranti come il buddhismo? 
«Certamente - dice Ottone - Il cri
stianesimo medievale supponeva 
un'interpretazione letterale e rigo
rosa della fede, basata sul rispetto 

assoluto di regole e dogmi. In no
me della fede, allora, aveva un sen
so battersi e uccidere. Più tardi, Dio 
6 stato sostituito dalla dea ragione 
e la filosofia si 6 assunta il compito 
di spiegare l'universo, anche se 
Kant e certamente diverso da Ari
stotele. Quella che Spengler chia
ma seconda religiosità nasce dalla 
sfiducia nella ragione, ed e un ge
nerico sentimento che può acco
munare benissimo cattolici e pro
testanti, cristiani ebrei e musulma
ni. In questo nuovo pantheon, e 
del tutto naturale che il buddhismo 
riveli tutta la sua capacità di sugge
stione». 

Ma il fenomeno forse più inquie
tante, nell'autunno dell'Occidente, 
ò il cesarismo. Ottone ha dedicato 
un capitolo del suo libro a descri
vere l'uomo politico, aggiornando
ne nel tempo il ritratto fino all'ani
male contemporaneo. Quello che 
appartiene al tempo senza ideolo
gie (e senza ideali). che ha visto 
morire anche il tentativo più perfet
to di razionalizzare il mondo: il so
cialismo, che per Ottone è quanto 
di più lontano dagli istinti e dai de
sideri dell'uomo. E dunque, pro
prio per questo, «a livello di gover
no quanto di più deplorevolmente 
compromesso con il peggio dell'u
mano. Stalin non è stato torse que
sto?». Al tempo delle ideologie suc
cede quello della demagogia. Il fu
turo, per Ottone, 6 nelle mani di 
capitani di ventura senza qualità e 
senza morale che assumono il po
tere in virtù di una ricetta fatta di 
uso dispendioso del denaro e con
trollo ferreo dei media. È inelutta
bile anche questo? «1 segni ci sono 
tutti. Forse non ce ne accorgiamo, 
perchè continuamo a pensare l'au
toritarismo in termini di gulag. 
Condivido pienamente la diagnosi 
fatta da Giorgio Bocca: i rischi au
toritari oggi sono nella telecrazia, 
in un sistema informativo coeso 
col sistema produttivo e distributi
vo». 

Difficile credere a Ottone quan
do dice di non essere pessimista. 
«Lo sa che invecchierà anche lei? -
scherza - Tutti sappiamo che è 
inevitabile morire, ma questo non 
ci impedisce né di vivere né di ride
re. Dunque non vedo perchè non 
si possa attraversare consapevol
mente, e serenamente, il tramonto 
di una civiltà». Ma gli eredi chi so
no? 1 barbari alle porte che dal Ter
zo Mondo arrivano in Occidente 
con i loro mezzi di fortuna? Oppu
re ha ragione Gore Vidal. che in 
quel suo vecchio pc/mpWef intitola
to Vie fall ofthe empire aveva visto 
giallo, un futuro in mano a due 
vecchi nemici destinati ad allearsi, 
la Cina e il Giappone? «Sono del 
tutto ignaro - dice Ottone - circa 
l'eredità del nostro mondo. Ma che 
sia nelle mani di cinesi e giappone
si mi pare una stupidaggine. 1 primi 
sono figli di una civiltà morta e se
polta, la grande muraglia oggi è so
lo un giocattolo per turisti; i secon
di hanno imparato a fare le auto
mobili a Detroit. Sono i russi che 
come dice Herzen non sono anco
ra entrati nella storia, e per questo 
(orse stanno per creare una civiltà 
nuova. Ce la faranno? Anche a una 
civiltà può accadere di morire gio
vane. Forse il terzo millennio sarà 
quello degli slavi, ma noi non sare
mo qui averi ficarlo». 

Rai, dopo le nomine 
la stangata 

Per strangolarla 
ANTONIO ZOLLO 

• La stangata di 120 miliardi in
flitta alla Rai con la finanziaria '95 è 
la conferma - al di là della più pes
simistica visione-che questa mag
gioranza sta marciando sul servizio 
pubblico con lo stile dei lanziche
necchi. È ormai del tutto evidente 
che sono stati mandati all'assalto 
due gruppi di guastatori: uno per 
decapitare la struttura dirigente di 
reti e testate; l'altro per mettere in 
ginocchio la Rai come impresa. 
L'azienda di viale Mazzini versa in 
una situazione debitoria ai limiti 
del collasso e tuttavia si era ritenu
to sin qui che essa rappresentasse 
un bene collettivo e una garanzia 
di pluralismo informativo tali da 
meritare d'essere salvati. A questo 
fine con la finanziaria '94 si abbas
sò da 160 a 40 miliardi il canone di 
concessione che la Rai versava allo 
Stato. Da anni si chiedeva, del re
sto, che (osse cancellato lo scan
dalo della disparità di trattamento 
riservata alla Rai e alla Fininvest di 
Berlusconi: a fronte dei 160 miliar
di pagati dal servizio pubblico, la 
Finmvest pagava (e paga) 400 mi
lioni per ciascuna delle sue tre reti. 
Rimettere in conto alla Rai 120 mi-

DALLA PRIMA PAGINA 

l'iardi di canone è come staccare il 
tubo dell'ossigeno a un malato 
grave. Ma c'è qualcosa di ancor 
più preoccupante e odioso in que
sta misura, che chiama per l'enne
sima volta in causa la posizione di 
Silvio Berlusconi, proprietario della 
Fininvest e presidente del Consi
glio. La Rai, attraverso la sua con
cessionaria di pubblicità (la Sipra 
guidata da Eduardo Gihberti) è riu
scita a migliorare nel '94 la sua rac
colta pubblicitaria di 100 miliardi. 

. dando un bel po' di polvere a Pu-
blitalia. concessionaria della Finin
vest. 1 120 miliardi di aumento del 
canone annullano d'un colpo il la
voro della Sipra, con l'aggiunta 
beffarda di salati interessi. Insom
ma, quest'operazione ha tutto il sa
pore di un colpo proditorio e di un 
«regolamento di conti». E toma in 
mente l'affermazione fatta dalla 
neopresidente Letizia Moratti alla 
sua prima uscita pubblica; «La Rai 
deve essere complementare alla tv 
commerciale» Ci furono prevedibi
li smentite, ma intanto si sono 
create tutte le condizioni per fare 
della Rai una annichilita «depen-
dance» della Fininvest. 

Non sparate su chi protesta 
verso l'innovazione. Che il conflit
to deve esprimersi secondo mo
dalità le più pacifiche possibili, 
che deve essere incanalato verso 
sbocchi positivi. Che questi sboc
chi positivi hanno un contenuto 
strumentale, se riescono a mutare 
le decisioni e le politiche pubbli
che, Ma hanno anche, comun
que, a prescindere dagli esiti stru
mentali, un contenuto"espressivo. 
Servono a ritrovare e riaffermare 
l'identità di determinate categorie 
e riannodare solidarietà indivi
duali e collettive. A costo di appa
rire vetero, ricorderò, infine, che la 
Costituzione italiana riconosce il 
diritto di sciopero. Stupisce, per
tanto, che lo sciopero dichiarato 
dai sindacati contro il governo 
con l'obiettivo di mutare le deci
sioni in materia di pensioni venga 
frettolosamente liquidato. 

Sicuramente, dunque, lo scio
pero non è affatto un'arma antide
mocratica. Anzi, appartiene legit
timamente alla batteria degli stru
menti che i sindacati dappertutto, 
e non soltanto i sindacati decli
nanti, utilizzano nei conflitti che li 
oppongono ai datori di lavoro e ai 
governi. Non è stata usata soltanto 
contro Mrs Thatcher da sindacati 
in difficoltà ma, ad esempio, an
che contro il cancelliere Kohl da 
sindacati in buona salute. Non è 
affatto detto che sia un'arma 
spuntata, anche se una risorsa 
estrema, e perciò usata raramente 
anche dai sindacati italiani. Quan
to risulti spuntata dipenderà dal
l'adesione dei lavoratori, dalla ca
pacità dell'opposizione parla
mentare di trarre alimento e forza 
dall'opposizione sociale, dalla 
compattezza del governo. Non è 
un'arma che serve soltanto a de
stabilizzare il governo quando il 
messaggio è chiaro. E il messag
gio a fondamento dello sciopero 
generale prossimo venturo è dav
vero chiaro: cambiare alcune poli

tiche in particolare quelle relative 
alle pensioni, inique, malpensate 
e peggio attuabili. Nell'ottica libe-
ral-democratica, invece d: gettare 
discredito sullo sciopero generale, 
bisognerebbe piuttosto chiedersi 
che cosa succederebbe se la pro
testa sociale non trovasse un suo 
sbocco legittimo, esplicito, mirato 
e guidato dal sindacalo Già in di
verse zone del paese vi sono st,\te 
astensioni improvvise e non orga
nizzate dal lavoro Lo sciopero ge
nerale serve a organizzare questa 
protesta e a orientarla verso obiet
tivi di cambiamento. I libcral-de-
mocratici non si debbono preoc
cupare troppo. Se lo sciopero è 
un'arma spuntata, come loro so
stengono, non avrà effetti. Dopo
diché, forse, la loro preoccupazio
ne potrebbe indirizzarsi alla ricer
ca di altri contrappesi ad un go
verno che si trovi ad operare nel 
vuoto di un'opposizione sociale 
che non sappia organizzarsi ade
guatamente. 

Se lo sciopero generale avrà 
successo di adesione e partecipa
zione e se le sue parole d'ordine e 
le sue richieste avranno carattere 
riformatore, allora il segnale che 
ne deriverà sarà duplice e doppia
mente positivo. L'opposizione esi
ste davvero e non è stata clorofor
mizzata né dalla tv né dagli opi
nionisti. Il governo non opera in 
una società pacificata. Gli stru
menti democratici di verifica del 
consenso, di critica delle decisio
ni, di contrappeso al governo esi
stono ancora in Italia e i meccani
smi autocorrettivi sono all'opera e 
possono essere attivati. Sarà una 
bella lezione di democrazia, cia
scuno a svolgere il suo ruolo, in 
maniera trasparente e sperabil
mente efficace a tutela dei settori 
sociali più deboli. Proprio come 
dovrebbe piacere ai liberal-demo-
cratici e, sia chiaro, ai progressi
sti. [Gianfranco Pasquino] 
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Solite novità. Quattro condoni 
ressi passivi: da qui l'occasione 
per far scendere la pressione tri
butaria. Dopo Ciampi è ovvio che 
al governo Berlusconi non rimane 
altro spazio per una incondiziona
ta riduzione delle imposte: nono
stante le sfacciate promesse fatte 
in prima persona da Berlusconi in 
campagna elettorale. D'altronde 
Berlusconi vorrebbe apparire con 
la staturadi uomo di Stato agli oc
chi dei mercati internazionali e, 
dunque, non può correre il ri
schio, riducendo le imposte oggi, 
di dover farsi carico degli effetti di 
una crisi finanziaria che condur
rebbe il paese alla rovina insieme 
alla credibilità internazionale del 
Berlusconi stesso. Proprio in que
st'ottica va interpretata l'ira di Ber
lusconi contro Ciampi: quest'ulti
mo, infatti, gli ha sottratto quasi 
tutti i margini di manovra sul lato 
delle entrate vanificandogli, in tal 
modo, le promesse elettorali. 

D'altronde, data la situazione 
della finanza pubblica, non era 
possibile caricare soltanto sul ta

glio di spesa il compito di ridurre il 
Fabbisogno pubblico. Da qui la 
necessita che anche le entrate 
concorrano al raggiungimento di 
tale obiettivo. Già, ma cosa può 
fare un governo di destra? 

Sappiamo che il ministro delle 
Finanze ha allo studio una riforma 
tributaria di ampia portata che, in 
base alle dichiarazioni di ieri, do
vrebbe entrare in vigore nel 1995. 
Non ne conosciamo le caratteristi
che, ma sappiamo, per dichiara
zioni e per scritti del ministro stes
so, che tale riforma dovrebbe rivo
luzionare l'attuale sistema tributa
no. Sappiamo anche che le rifor
me tributarie impiegano anni per 
andare a regime e che, di norma, 
nel primo periodo di applicazione 
vi è il pencolo di una caduta di 
gettito cui si deve poi rimediare 
con graadc fatica. In tale prospet
tiva, ed anche per evitare le diffi
coltà accennate, il governo avreb
be potuto anticipare in finanziaria 
alcuni degli elementi di tale rifor
ma. Sarebbe stato un primo passo 
verso quella riforma che, per la 

sua portata e per la sua valenza di 
vera e propria questione naziona
le, dovrebbe accrescere il grado di 
efficienza ed equità del prelievo 
tributario, rimediando al sistema 
di oggi che. nelle parole del mini
stro, «fa schifo». Soprattutto, tale 
anticipo, sarebbe stata la via prin
cipale per rivelare agli elettori ita
liani il «tasso di equità» che si trova 
nelle vene degli uomini del gover
no Berlusconi. Come abbiamo vi
sto ciò non è stato fatto fé noi non 
sappiamo perchè) ed i citati 
21.000 miliardi sono stati ottenuti 
per una piccola parte con provve
dimenti di ordinaria amministra
zione (compresi quelli a carico 
delle cooperative e dell'agricoltu
ra, dei parlamentari e del capo 
dello Stato) e per la parte assolu
tamente prevalente (quasi 17.000 
miliardi) tramite i condoni fiscali, 
previdenziali ed edilizi. 

Vi sono fondate ragioni per 
supporre che il complesso della 
manovra sulle entrate costituisca 
autogol da parte del governo. Co: 
me è noto, il terreno dei condoni è 
alquanto scivoloso: incerti sono i 
gettiti ed incerto è il lasso di tem
po necessario per ottenere i citati 
gettiti. Sono comunque entrate 
«una tantum» che non concorrono 
alla stabilizzazione della pressio
ne tributaria, ma che pongono le 

premesse per ulteriori provvedi
menti tributari. In questo modo i 
condoni rinviano ogni possibilità 
di riduzione strutturale delle im
poste, dovendo queste ogni volta 
concorrere al venir meno dei 
provvedimenti «una tantum». So
no provvedimenti, infine, che so
no valutati assai criticamente al
l'estero (ove la parola condono fa 
inorridire) in quanto rendono 
non credibile la definitiva stabiliz
zazione del rapporto tra debito 
pubblico e Pil. Per effetto di ciò, i 
mercati intemazionali non posso
no che restare sospettosi nel for
mulare le loro previsioni di medio 
e lungo periodo, b, dunque, ragio
nevole ritenere che i tassi di inte
resse scenderanno meno di quan
to avrebbero potuto scendere per 
effetto di provvedimenti capaci di 
generare gettito in via stabile. Ciò 
renderà il bilancio pubblico sem
pre più rigido e le entrate dovran
no continuare a rincorrere la spe
sa per interessi passivi. 

Infine, va notato e ribadito che 
con tali condoni si è premiato chi 
nel passato si è avvalso di ogni 
possibile strumento per sfuggire 
agli obblighi di legge: è forse que
sto il «tasso di equità» che si trova 
negli uomini al governo? 

(Filippo Cavazzuti] 

Ir 
Antonio Martino 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Fiat Mirafìori, Philips, Lavazza, Lancia, Piaggio, Faema, 
Pertusola, Ducati, Gd, Weber: la mobilitazione continua 

«lo mi fermo ora» 
E l'impiegato 
chiude l'ufficio 
PRATO. -Ma come si fa a rimanere 
fermi di fronte a un'aggressione 
come quella della manovra di 
Berlusconi?». Franco Targlonl, 
dipendente del Conslag, l'azienda 
consortile che distribuisce l'acqua 
e II gas in 14 comuni della 
provincia di Prato e di Firenze, ed 
Iscritto alla Cgll la domanda se l'è 
fatta più di una volta. E alla fine, 
nonostante la legge obblighi a 
dare IO giorni di preavviso. Il 
preventivista Targlonl ha deciso 
che non era possibile rimanere 
fermi e, da solo, ha deciso di 
effettuare un'ora di sciopero, dalle 
1 1 alle 12, per manifestare la 
propria rabbia e la propria 
contrarietà alle decisioni del 
governo. Targlonl ha spiegato il 
suo gesto agli utenti dell'ufficio 
preventivi con un cartello: 
•L'ufficio rimane chiuso per 
protesta contro la manovra 
finanziaria». Ma non c'è solo la 
rabbia contro Berlusconi. «Non si 
può fare uno sciopero dopo 20 
giorni dall'annuncio dei tagli - dice 
Targlonl - si sta a discutere su 180 
mila lire di aumenti In 3 anni per II 
nuovo contratto, ma qui ci tolgono 
500 mila lire al mese per tutto II 
resto della vita». Adesso Targlonl 
dovrà comunque fare I conti con le 
sanzioni disciplinari previste per la 
sospensione di pubblico servizio. 
•Ho deciso responsabilmente -
dice - e mi assumo le 
conseguenze». < OLM 

VERSOLO 
SCIOPERO GENERALE 
Comunicate all'Unità: 

notizie, proteste e iniziative 

FAX 
0 6 / 6 9 . 9 9 6 . 2 6 5 

La manifestazione di protesta contro la manovra, ieri a Genova. Accanto, a Bologna Guido Flore/Ansa 

È ancora sciopero. È ancora rabbia 
Dalla Lombardia alla Sicilia l'Italia è tutta in piazza 

Sciopero&Pensioni: 
telefonate all'Unità 
Avviso Importante per I lettori. Da quest'oggi -
come annunciamo anche In prima pagina - è 
attivo un servizio di informazioni dedicato alle 
nuove misure sulla previdenza prevista dalla 
manovra appena varata dal governo. Lavoratori 
e pensionati potranno telefonare ogni giorno al 

numero 
06/69.996 J267 dalle 
ore 15.30 alle 18. 
Domani la linea sarà 
attiva dalle H a l l e 13. 
Al telefono 
risponderanno Ottavio 
DI Loreto esperto 
dello Spl-Cgll, 
organizzazione che 
collabora alla nostra 
iniziativa, ed II 
giornalista dell'Unità 
RauIWIttenberg. 
Nelle restanti ore 
della giornata, 

sempre su questo numero telefonico, sarà 
Invece In funzione una segreteria telefonica ed 
un fax. In entrambi i casi sarà possibile porre 
quesiti ai nostri esperti. L'Unità risponderà a 
tutt i : 1 casi più significativi ed Interessanti (eie 
relative risposte) saranno pubblicate la 
prossima settimana sul nostro giornale. Ma non 
è tutto: l'Unità intende seguire con particolare 
attenzione la preparazione dello sciopero 
generale del 14 ottobre e tutte le 
manifestazioni e le proposte che lo 
prepareranno. Per questo invitiamo consigli di 
fabbrica, rsu, sindacati e Camere del Lavoro ad 
Inviarci notizie, odg, iniziative e note di riepilogo 
delle manifestazione svolte a questo numero di 
fax: 06/69.996.265. 

«Hanno portato la vita media a 100 anni», sbeffeggiano i 
cartelli dei ferrovieri di Firenze. «Fai pagare le tasse a 
tuo fratello», gridano a Berlusconi gli operai di Pomiglia-
no. «Saremmo noi i privilegiati?», mandano a dire i lavo
ratori di una fabbrica fallita, la Nardi di Rodano. Ancora 
blocchi stradali e ferroviari, ancora rabbia. E con le tute 
blu e i pensionati cominciano a esserci anche gli stu
denti. È il Paese che la tv non ci fa vedere... 

EMANUELA RISARI 
m ROMA. Genova che è stata an
cora bloccata per tutto il giorno, i 
lavoratori e le lavoratrici della Za-
nussi che da Treviso chiedono a 
Ceti, Cisl e Uil che lo sciopero del 
14 ottobre sia dì otto ore come 
quelli della Nuova Maip e della Si
ma di Jesi, il Veneto che già rad
doppia lo sciopero, i bancari in lot
ta per il contratto che fanno sapere 
di aver deciso per l'intera giornata 
e altrettanto fanno gli edili... 

A sera i tg (tranne Rai3), sono 
avari di immagini e di notizie. Al 
punto che i sindacati di categoria 
dell'informazione e dello spettaco
lo chiedono che la commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai 
e il garante per l'editoria interven
gano. Ma anche se la tivù ha na

scosto visi e voci anche ieri è stata 
una giornata incredibile. La rabbia 
e la protesta hanno invaso le stra
de, i binari, le piazze davvero di tut
to il Paese. Ecco qualche flash. 

I colori di Mirafìori 
Porta 2 della Carrozzeria di Mira-

fiori. Un corteo interminabile che si 
dirige verso il cancello sbuca dal 
tunnel sotto la pista di prova delle 
auto. Ci sono le tute blu degli ope
rai di linea, quelletute verdi dei col-
laudatori, granata dei gestori di im
pianti, gngic dei manutentori, 
bianche degli autisti che collauda
no le vetture nuove sulla pista. Il 
primo corteo, duemila lavoratori 
usciti dalle linee di montaggio, ha 
già invaso corso Tazzoli, quando 

dal tunnel ne sbuca un secondo, 
altrettanto lungo: quello degli ope
rai della lastratura e della vernicia
tura. Insieme vanno a manifestare 
in corso Agnelli e rientrano dalla 
porta 3. 

I giovani sono tanti, tantissimi: « 
Berlusconi ci sta rovinando il futu
ro», Nelle officine la mobilitazione 
e riuscita al 95"u, tutte le linee bloc
cate. Un assaggio del «pre-sciopero 
generale» che è già stato proclama
to in tutta Mirafiori per martedì, 
con i segretari nazionali di Fiom. 
Firn, Uilm che parleranno davanti 
alla porta 5. Altri scioperi della 
giornata: Comau-Fiat e Bertone di 
Grugliasco con un'ora di blocco di 
corso Allamano, Olivetti di Scar-
magno e Lem], quindici fabbriche 
di Collegno, Tckiid-Fiat di Borga-
retto, tutte le fabbnche di Asti con 
manifestazione davanti alla Prefet
tura, Philips, Lavazza, Lancia di 
Verrone e tutte le fabbriche tessili 
del Biellese. Ormig, Mecof. Bovo-
ne, Carle e Montanari, Vezzani, 
Lai, Nuova Vilfer della zona di Civa
da (Alessandria) e di Kaimano e 
Grattarola nella zona di Aqui. In to
tale 30-40.000 in lotta nel Piemon
te. 

La Lombardia non è stata da 
meno. A Novate Milanese centi
naia di operai hanno bloccato la 
stazione ferroviaria delle «Nord», 

mentre a Coreico gli operai di un 
gruppo di aziende tra le quali Fae
ma, Loro Parisini, Bomisa, Baruffal-
di, Vortice sono sfilati in corteo sul
la statale Paullcse insieme a un fol
to gruppo di studenti di San Dona
to. A San Giuliano hanno sciopera
to gli operai della «Emerson Sice» e 
della «Braga Moro», mentre assem
blee con fermata del lavoro si sono 
tenute alla Roche, alla Bracco, alla 
P harmatec, alla Profarmaco e Di
ma, Knipping, Cge, Carlo bezzi, 
Acs, Sterling. * 

Operai e studenti 
Tra i metalmeccanci lombardi 

fermate un po'ovunque' alla Bor-
letti di Legnano, alla Marcili, alla 
Necchi e alla Neca di Pavia, nelle 
aziende del basso Lodigiano e del 
Bresciano, dove è in vigore lo scio
pero totale degli straordinari. Mo
bilitati anche i tessili e le tessili di 
Corneliani. Lubiam, Mantero, Ma
nifattura di Legnano, Fratelli Ros
setti, Gabel, Oggi tocca a quelli del
la Pirelli Bicocca, e ci saràuna ma
nifestazione davanti alla sede della 
Fininvest a Cotogno monzese dei 
lavoratori delle aziende della zona. 
Ancora scioperi e assemblee alla 
Rinascente di Assago e di piazza 
Duomo. Eci saranno quattro ore di 
sciopero generale a Varese e Ber
gamo. 

Sempre oggi i metalmeccanici 
bolognesi andranno da Scalfaro, 
alle celebrazioni dell'eccidio di • 
Marzabotto. Gli . faranno sapere 
che loro la manovra di Berlusconi 
proprio non sono intenzionati a di
gerirla. Ieri intanto sono proseguiti 
a cascaata gli sciopen. A Bologna i 
lavoraton dell'Acma, della Casaral-
ta, della Corazza, della Mab e della 
Tartanni hanno sfilato lungo la tan
genziale, bloccando il traffico per 
mezz'ora. Scioperi anche nelle al
tre grandi fabbriche bolognesi, dal
la Ducati alla Gd, dalla Weber alla 
Wrapmatic, dalla Riva Calzoni alla 
Sabiem, dalla Carpigiam alla Sir-
mac. dalla Bonfiglioli alla Lambor
ghini. Manifestazione a Bazzano, 
un grande comune della provincia, 
degli operai della Mec Track, della 
Beghelii e della Mape. Hanno sfila-

:!} i2-I£ZZl:l',- ' Sciopero, sindacati e grandi giornali. Parla Pietro Marcenaro 

«Colletti e Guzzanti, vi sbagliate» 

to lungo la via Emilia i lavoratori 
dell'ospedale Maggiore, i dipen
denti comunali si sono concentrati 
davanti alla prefettura, mentre a 
Ravenna i metalmeccanici hanno 
bloccato le fabbriche per due ore e 
si sono ntrovati in piazza del Popo
lo e a Rimini erano almeno in 
2.000. A Modena oggi è toccato 
agli alimentaristi, due ore di scio
pero in un centinaio di fabbriche. 

Contro un governo «bischero» 
Per due ore i lavoratori della 

Piaggio di Pontedera hanno bloc
cato'la linea ferroviaria Firenze Pi
sa, quelli degli impianti Fs di viale 
Spartaco Lavagnini scioperano og
gi per un'ora. A Firenze, inoltre, si è 
svolta ieri (come in altre città italia
ne) la giornata di mobilitazione 
nazionale del pubblico impiego 
proclamata dalle rappresentanze 
sindacali di base (Rdb). Da Prato 
molti consigli di fabbrica e rsu di 
aziende tessili hanno sottoscntto 
un documento in cui chiedono alle 
confederazioni sindacali «di pro
porre un programma di lotta che 
porti anche a una manifestazione 
nazionale a Roma». In provincia di 
Lucca sono scesi in sciopero i me
talmeccanici di Europa Metalli 
Lmi, Colged. Corghi. Perini, Gual-
chierani, Sampi, Toschi, Nuova Sti
lili e Cof). 

Ancora sciopen in Campania: 
dai due stabilimenti Merloni-ex In-
desit di Teverola e Cannaro (Ca
serta) circa 1.300 persone, com
presi gli impiegati, sono usciti in 
corteo* dai capannoni, dingendosi 
verso la statale per Aversa, che è ri
masta bloccata per alcune ore. 
«Sciopero generale immediato, 
manifestazione nazionale a Roma, 
ntiro completo ed incondizionato 
della "finanziana dei ncchi". nes
sun cedimento e nessun compro
messo con il governo», mandano a 
dire ì lavoratóri. Ancora mobilitata 
la Fiat Auto di Pomigliano d'Arco. 
Cartelli ovunque: «La pazienza è fi
nita1 Questo governo va cacciato 
via1». 

Al Sud la pazienza è f inita 
E sciopero anche per gli operai 

della Pertusola Sud di Crotone che 
per due ore hanno bloccato la sta
tale 106: contro la manovra e per 
nehiamare l'attenzione sulla «ver
tenza Crotone». A Palermo manife
stazione dei lavoratori del cantiere 
navale di Palermo, che hanno sfila
to per la città. Qualche momento 
di tensione. perchè la polizia foto
grafava il corteo. In Sicilia hanno 
incrociato le braccia anche i 5.000 
del petrolchimico di Gela e le tute 
blu della Fochi di Siracusa. Oggi 
tocca ai lavoratori della Rat di Ter
mini imerese. 

BRUNO 

a ROMA. È sdegnato Pietro Mar
cenaro, segretario generale della 
Cgil Piemonte. Ha letto su la Slam
pa, ma anche su altri giornali, com
menti non proprio teneri nei con
fronti dei sindacati. 

Quale scritto ti ha sorpreso di 
più? -. 

Ad esempio quello di Paolo Guz
zanti su la Slampa. Ha parlato di 
«commedia delle parti», quando 
ha voluto descrivere la rottura, tra 
sindacati e governo, appunto, nel
le sale di Palazzo Chigi. Mi è sem
brato un modo per cavarsela a 
buon mercato. Quel giorno è ca
pitato, invece, qualcosa di inedito 
nel panorama sociale degli ultimi 
anni, lo non chiedo che si dia ra
gione a questo o a quello. Chiedo 
che si cerchi di capire che cosa sta 
succedendo. 

E che cosa sta succedendo? 
Io - guardando dal mio osservato
rio torinese - non ho visto certo un 

UGOLINI 
sindacato intento a forzare la ma
no per cercare così una qualche 
legittimazione Qualcuno dovreb
be spiegarmi perche c'è una ten
sione sociale così forte che sfiora 
la disperazione... 

Anche alla Fiat? 
Alla Fiat in particolare. Qui c'è 
una classe operaia - data l'età 
media - personalmente toccata 
da queste misure. Ma quello che 
più mi stupisce è che molto spes
so i commentatori, gli intellettuali 
sono gli stessi che avevano sottoli
neato il valore dell'accordo del 23 
luglio 1993, stipulato tra governo, 
imprenditori e sindacati. E oggi 
magari assistono, in modo disim
pegnato e disinvolto, alla crisi di 
quell'accordo o forse a qualche 
cosa di più. Anche una persona 
cosi equilibrata come Mario Dea
glio, sempre su la Slampa indivi
dua alcuni problemi e conclude di 
voler vedere alla prova dei fatti se 

Berlusconi è veramente un corag
gioso, lo mi sarei aspettato qual
che cosa di più. Intanto capire le 
ragioni di questa rottura interve
nuta tra governo e sindacati. 

Altri, come Lucio Colletti sul 
«Corriere della Sera» sostengono 
che l'errore stia nella concerta
zione tra governo e sindacati... 

lo trovo singolare che ci sia chi 
proclama il diritto del governo a 
decidere e ad assumere le proprie 
responsabilità. Nessuno ha nega
to questo diritto. Ma non vedo co
me non si possa non riconoscere 
il diritto-dovere per il sindacato di 
assumere a sua volta le proprie re
sponsabilità e di fare tutto ciò che 
rientra nelle sue possibilità per 
cambiare decisioni ritenute sba
gliate. 

Altri ancora, penso al sindaco di 
Venezia, Massimo Cacciari, 
considerano però II ricorso allo 
sciopero generale come una co
sa d'altri tempi... 
lo dico semplicemente che se 

hanno da suggerire forme di lotta 
più efficaci lo dicano. Se invece la 
vera questione riguarda la legitti
mità o meno del pluralismo so
ciale e del conflitto sociale, lo 
chiariscano. Dicano se esiste o 
meno la possibilità per una orga
nizzazione di lavoratori di far vale
re i propri interessi, anche attra
verso il negoziato e, se occorre, lo 
sciopero. 

Che cosa può succedere ora? 
lo dubito fortemente che possa 
essere mantenuto un governo del
la contiattazione che tenga conto 
di tutte le compatibilità possibili. 
Anche perchè la manovra messa 
in atto dal governo incide violen
temente sui redditi reali delle fa
miglie. Tutti hanno ammesso, 
inoltre, il grande ruolo svolto dalle 
imprese in questa vicenda. È in
dubbio che hanno spinto a favore 
della cosiddetta «svolta» governati
va. Ora devono sapere che do
vranno rispondere ad alcuni inter
rogativi. Che cosa capiterà, ad 

esempio, nelle aziende dove sono 
stati stipulati accordi che com
prendevano il ricorso a pensiona
menti per anzianità, come stru
mento per fare le necessarie ri
strutturazioni? Saranno tutti accor
di da verificare. 

Che cosa succederà il giorno 
dello sciopero generale? 

Prevedo che sarà una giornata co
me non vedevamo da tanto tem
po. Tante persone potranno trova
re un punto di riferimento che for
se oggi non trovano. 

Non è, insomma, un'arma spun
tata? 

Ma se veramente il problema è 
quello di una arretratezza del sin
dacato e di una sua crisi irreversi
bile, perchè si preoccupano tan
to? Non si agitino. Ma è davvero il 
sindacato in un angolo o in un an
golo è. il Paese e stanno saltando -
insieme ad un sistema di garanzie 
che per i lavoratori è vitale - alcu
ni dei presupposti sui quali poteva 
fondarsi una fiducia nel futuro? 

Maratona è del Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegel vince 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 

Troppi 65 anni 
pochi i rendimenti 
Bossi ci ripensa 

Per il Senatur è equa e rigorosa, ma propone emendamenti 
Pagliarini non si fida di Berlusconi: voglio vedere le carte 

Bossi, è già distinguo sulla Finanziaria. Dice che è «equa e 
rigorosa», ma scopre che su due punti fondamentali, età 
pensionabile e riduzione del tasso di rendimento, non è 
d'accordo e presenterà emendamenti. 11 ministro Pagliari
ni non si fida e chiede a Berlusconi di fargli vedere tutte le 
carte prima di trasmetterle in Parlamento. Quanto alla du
rata del governo Bossi è cauto e annuncia grane su fede
ralismo e antitrust. «È un equilibrio precario...». 

BRUNO MISERENOINO 
• i ROMA. Ore 15,30. gruppo del 
Carroccio alla Camera. Bossi giura 
davanti ai cronisti e ai suoi ministn: 
«Quella varata è una finanziaria 
forte, rigorosa ed equa». Fa di più il 
segretario della Lega: dice che è 
tutto merito del Carroccio, che «ha 
messo i paletti- sulle cose giuste e 
aggiunge che è pronto a votare la 
fiducia se. come annuncia Berlu
sconi, sarà posta ogni volta che la 
manovra dovesse essere in difficol
tà in parlamento. Ma...c'e sempre 
un ma in questa maggioranza di 
governo. Bossi appoggia la finan
ziaria ma nel corso delle lunga e 
accesa conferenza stampa scopre 
che su almeno un paio di punti 
fondamentali, l'età pensionabile a 
65 anni e il calo del tasso di rendi
mento, non è affatto d'accordo 
con quanto e stato approntato e 
dovrà presentare degli emenda
menti. Insomma, non tutto e a po
sto, come compattezza. 

Sarà la fretta, sarà perchè testi e 
allegati non sono ancora definiti 
sta di fatto che Bossi si ritrova cose 
che aveva capito diversamente o 
non prevedeva. Pagliarini. ministro ' 
del bilancio, lo corregge un po', 
ma anche lui esprime più di un • 
dubbio. Rivela di aver fatto levare il 
finanziamento al progetto per il 
ponte sullo stretto (cui tuttavia non 
è contrario) e afferma di aver chie
sto «a Berlusconi e Letta di non tra
smettere niente al parlamento che 
non abbia prima visto e approva
to». Risultato: la conferenza stam
pa doveva essere una risposta ras- ' 
sicurante anche ad uso dei mercati 
finanziari, è finita con il Bossi di . 
sempre che alterna assicurazioni • 
sulla sua lealtà alla manovra, ad af
fermazioni molto caute sulla dura-, 
ta del governo, condite da bordate 
sugli alleati «che vendono fustini» e 
che sono la copertura del vecchio 
regime da spazzare via. Difficile di
re quindi se i mercati si sono sentiti 
rassicurati e se il governo Berlusco
ni abbia acquistato in coesione. ' 
L'altro ieri, quando si avevano noti
zie sui primi scioperi spontanei la 
segreteria del Carroccio milanese 
aveva criticato duramente i tagli al
le pensioni, provocando maretta 
nei mercati. Maretta rintuzzata da 
una marcia indietro serale, ma tor
nata ieri, appena la conferenza 
stampa di Bossi e stata annunciata. 

Qualcuno prevedeva distinguo del
la Lega sulla manovra? Bossi, in ef
fetti, ha premesso subito che la sua 
non era una controconferenza 
stampa in contrapposizione a Ber
lusconi, ma una comunicazione 
alla, stampa del buon lavoro fatto 
dai ministri leghisti per approntare 
il documento finanziario. I distin
guo sono venuti in corso d'opera. 
Quando Bossi spiega che lui è con
trario a portare l'età pensionabile a 
65 anni e che quindi è contro la 
legge Amato, e qualcuno gli spiega 

Cambio del nome 
Oggi 
la direzione del Msi 
Verso il congresso 
Non pare molto aggressiva e ' 
compatta l'opposizione a 
Gianfranco Fini, che questo 
pomeriggio In un hotel romano 
Illustrerò alla direzione del 
Movimento sociale l'operazione di 
superamento del partito della 
Fiamma e II suo traghettamento In 
Alleanza nazionale. Pino Rauti 
ammette che contro l'indirizzo 
imposto dal segretario non si può 
fare molto. Ma non rinuncia ad 
Incontrare, in un caffè del quartiere 
romano Prati, Il vecchio amico-
nemico, I -irriducibile- Teodoro 
Buontempo: un'ora e mezzo di 
colloquio per decidere di chiedere 
Il rinvio del congresso, che Fini vuol 
tenere Invece a gennaio. Rauti, che 
aveva Incontrato avantieri Fini a 
Strasburgo, ha contattato anche 
altri dissidenti, da Cesco Giulio 
Baghlno a donna Assunta 
Almlrante. E ammette che le forze 
di vertice disponibili alla sua 
battaglia sono poche. La Russa, 
presidente del Comitato centrale 
missino, non ha dubbi: ò stata una 
tempesta In un bicchiere d'acqua, 
tutto si chiarirà In direzione. Ma 
Riccardo Migliori, responsabile 
dell'ufficio regioni, si spinge già 
oltre Fini, e propone che dal nuovo 
simbolo sia rimossa la fiamma 
tricolore. 

che il provvedimento appena vara
to del governo costituisce una ver
sione accelerata di quella legge, 
proprio nell'elevazione dell'età, 
Bossi cade dalle nuvole e alterca 
con i cronisti. Dopo un lungo botta 
e risposta Pagliarini tergiversa e 
Bossi annuncia che ci sarà un 
emendamento della Lega in pro
posito. Ancora più complicato ca
pire cosa la Lega intenda fare con 
la riduzione dell'aliquota di rendi
mento dal 2 all' 1,7%: Bossi, nell'ap-
prendere la notizia si dice sorpre
so, chiede lumi a Pagliarini e de
nuncia che di questo nella riunio
ne di maggioranza non si era par
lato. Qualcuno fa notare che non 
sono punti secondari, dato che lo 
sciopero generale è stato deciso 
proprio su questo, ma Bossi li defi
nisce «sassolini» in confronto alla 
montagna che è la sostanza della 
manovra. 11 leader della Lega, 
avanza anche una spiegazione sin
golare sul perchè non ci sia molta 
chiarezza in ordine al tasso di ren
dimento. Afferma che entro tre 
mesi il ministro leghista Speroni 
presenterà la nuova carta costitu
zionale federalista che rivoluzione
rà tutto. Quindi, fa capire Bossi, 
inutile definire numeri e tassi. 
Qualcuno chiede: «Scusate, ma 
che finanziaria avete firmato?». Ci 
sono poi le obiezioni già annun
ciate. La Lega non approva i tagli 
alla difesa: chiede al ministro Previ
ti di ridurre le spese di stipendi e 
aumentare gli investimenti, che poi 
vuol dire dare soldi per produrre 
più armi. Non approva nemmeno 
alcune misure per la sanità, come 
quelle sui ticket nei pronto soccor
si. 

Nonostante tutto questo Bossi 
difende la manovra e accusa i sin
dacati, anzi «la tnplice» (secondo 
la definizione cara ai fascisti ndr) 
di essere responsabili dello sfascio 
dell'lnps che ha reso indispensabi
le i tagli. È sulla durata del governo 
che Bossi inserisce più di un dub
bio: «Dipende dalle scelte che fa. 
Noi porremo presto il problema 
dell'antitrust, delle tre reti (almeno 
quelle ufficiali) di Berlusconi, e poi 
c'è il federalismo...se lui pensa ad
dirittura di farsi senvere un libro 
vuol dire che si rende conto che il 
governo dura finché il nostro pro
getto sta in piedi...». Frase ambi
gua, anche perchè condita da lazzi 
sul federalismo del Cavaliere: «Ber
lusconi federalista è una barzellet
ta, la verità è che lui è arrivato in 
politica per coprire i buchi della 
vecchia partitocrazia spazzata via 
dalla Lega». Conclusione: «Siamo 
geneticamente diversi da Berlusco
ni e Fini, ma stiamo facendo il 
cambiamento. Vedremo se si fa
ranno un po' plasmare oppure fa
ranno una resistenza per impedirci 
di cambiare. In questo, ci può esse
re la necessità di superare un equi
librio che è transitorio...». 

Lo stato maggiore della Lega, da sinistra Gnuttl, Bossi, Pagliarini e Maroni G B'ogho Ap 

." ". I . . . . '.' «La manovra va cambiata, prende troppo e da una parte sola» 

Buttìglione: «Così votiamo contro» 
«Se la Finanziaria resta questa, i popolari voteranno 
contro». Buttigliene punta a modifiche significative, a 
riequilibrare la manovra. La critica più dura al piano 
sulle pensioni: "Si prende troppo, troppo in fretta e da 
una parte sola». E lo sciopero? «Mi auguro che sia possi
bile riallacciare il dialogo». Votereste la fiducia sulla Fi
nanziaria in caso di modifiche? «Siamo all'opposizione, 
dovrebbero darci la luna o poco meno». 

PASQUALE CASCELLA 
• ROMA. «C'è troppo liberismo in 
questa manovra». E alla fine, Roc
co Buttìglione lo dice: «Se resta 
questa, la finanziaria, i popolari vo
teranno contro». Ma dirlo deve co
stargli qualcosa. È ancora nitida 
l'immagine di quella stretta di ma
no, nella sede di Forza Italia, tra il 
segretario del Partito popolare e 
Silvio Berlusconi che si davano ap
puntamento in Parlamento al mo
mento del voto sulla manovra eco
nomica. Il presidente del Consiglio 
aveva e ha bisogno dell'appoggio 
dei popolari, soprattutto al Senato, 
dove la sua maggioranza politica 
non è maggioranza numerica. E 
Buttìglione si era sbilanciato nel 
prefigurare un sostegno che gli 
avrebbe restituito quel ruolo di ago 
della bilancia con cui aveva vinto 
al congresso. Invece... 

Dunque, segretario, voterete 
questa finanziaria? 

La finanziaria non è quella che 
entra in Parlamento, ma quella 
che ne esce. E noi punteremo a 
nequilibrare la manovra, cercan
do il dialogo con le forze sociali, 
con le altre forze dell'opposizione 

e con quelle della maggioranza 
perchè la finanziaria che uscirà 
dal Parlamento sia all'insegna di 
un compromesso equo. 

Berlusconi, però, dice che non è 
disposto a modifiche sostanzia
li. Le vostre proposte lo sono? -

Noi chiediamo modifiche signifi
cative, convinti che la finanziaria 
sia migliorabile. Poi sarà il gover
no a decidere nella sua autono
mia se sono sostanziali e cosa far
ne. 

E se decidesse di non fame nien
te? Se dal Parlamento uscisse 
sostanzialmente questa finan
ziaria? -

Sarebbe un segnale grave. Espri
merebbe la volontà di non accet
tare il dialogo con chi pure si fa 
carico di problemi di equilibrio 
complessivo. 

E a quel punto? 
A quel punto non potremmo che 
essere contrari. 

Berlusconi ha annunciato che 
porrà la fiducia... 

È suo diritto chiedere in Parlamen
to, la fiducia ai suoi alleati, che so
no tenuti a dargliela, ma di cui evi

dentemente teme che possono 
giocare in entrambi i moli di go
verno e di opposizione. 

Immaginiamo pure che Berlu
sconi accetti il dialogo con voi e 
vi conceda quel «compromesso 
equo». In quel caso gli dareste la 
fiducia? 

Una cosa sarebbe consentire il va
ro a una manovra equa, altra è la 
fiducia Noi siamo all'uppusizio 
ne. 

Anche se in cambio della fiducia 
vi desse un riconoscimento poli
tico? 

Ci dovrebbe dare la luna o poco 
meno.. 

Se è fantapolitica, torniamo al 
concreto contenzioso sulla fi
nanziaria. Come la giudica? 

Comincio col riconoscere che una 
parte innovativa sicuramente c'è, 
quella che riguarda le entrate, al 
di là delle cifre e del fatto che so
no legate in buona parte a condo
ni fortemente aleatori Cloche de
sta gravi preoccupazioni è la parte 
sui tagli alla spesa pubblica si 
prende troppo, troppo in (retta e 
da una parte sola • • 

Si prende solo dal pensionati: 
c'è chi dice che è una tassa a lo
ro carico. Condivide? 

Si può intendere anche così. La 
persona anziana vive di pensione 
e di sanità, se la si colpisce nel suo 
reddito previdenziale e nell'assi
stenza sanitaria diventa un sogget
to sociale abbandonato e dimen
ticato. 

Cosa proponete. Invece? 
Innanzitutto la separazione tra 
previdenza e assistenza, con una 
assunzione chiara da parte dello 
Stato dei suoi doveri di solidarietà 

Anche se dovesse ledere II prin
cipio, proclamato da Berlusconi. 
In base alla quale non si ricorre a 
ulteriori tassazioni? 

I! principio in se è giusto, ma non 
può essere un dogma assoluto Se 
qualche correttivo sul versante 
delle entrate fosse necessario per 
dare alla finanziaria un carattere 
di equità, responsabilità vuole che 
lo si consideri E noi, che siamo 
tanto responsabili da accettale il 
vincolo di bilancio, proporremo 
sia le modifiche sia le alternative 

Le concorderete con le altre for
ze dell'opposizione? 

Dovremo sentirci. Le valutazioni 
che finora ho sentito sulla finan
ziaria da parte delle altre forze di 
opposizione non mi sembrano 
troppo divergenti dalle nostre Co
munque, domenica vedrò D'Ale-
ma. non parleremo solo dei mas
simi sistemi. 

Intanto, ha visto industriali e sin
dacati. Ai primi la manovra va 
bene, le confederazioni hanno 
già proclamato lo sciopero ge
nerale. Da che parte state? 

È vero che Abete ha espresso una 
posizione positiva sulla manovra, 
ma non mi è sembrato indisponi-
bile al dialogo Quanto al sindaca
to, negli anni passati ha compiuto 
un grande passo di maturità politi
ca La concertazione, che non è 
consociativismo, è condizione di 
progresso per tutto il paese Per 
questo mi auguro che sia possibile 
riallacciare il dialogo prima che si 
arrivi alla prova di forza. Non e 
possibile procedere a una ripresa 
segnata dallo sviluppo ignorando 
le ragioni dell'equità, anzi offen
dendoli sindacato 

I progressisti annunciano un'opposizione durissima 
«Interessi privati del Cavaliere nei tagli alle pensioni, dimenticati Sud e famiglia» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Contro la manovra eco
nomica del governo il gruppo par
lamentare progressista della Ca
mera intende impegnarsi «con 
molta energia». Il capogruppo Lui
gi Berlinguer, insieme ai vicepresi
denti Fabio Mussi e Gianni Mattioli, 
ai deputati Gianfranco . Rastrelli, 
Renzo Innocenti e Domenico Lu
ca, hanno ribadito in una confe
renza stampa a Montecitorio che il 
governo «deve scordarsi di avere vi
ta facile». «Non sarà una opposizio
ne a sua maestà», ha aggiunto Ber
linguer annunciando per i prossimi 
giorni la presentazione di «contro 
proposte» e di «cifre concrete». La 
manovra è debole, secondo i pro
gressisti, perché manca sia una po
litica del lavoro sia elementi che 
possono qualificare lo sviluppo 
economico e «si cerca di far torna
re i conti con il taglio della spesa 
sociale». Al centro delle critiche le 
nuove norme sulle pensioni che 
colpiscono «non le illusioni ma i di

ritti acquisiti dei pensionati» e le 
«aspettative dei giovani». Berlinguer 
ha ricordato che oggi è stato pub
blicalo dalla Gazzetta Ufficiale il te
sto del decreto che sospende tem
poraneamente le domande di pen
sionamento anticipato: «La sconsi
derata politica del governo e gli an
nunci altrettanto sconsiderati di va-
n ministri questa estate hanno 
prodotto panico e insicurezza» e 
circa 500 mila persone hanno 
chiesto di lasciare il lavoro». 

Sacrifìci e dimenticanze 
Questo decreto, ha sottolineato 

Berlinguer, creerà nuovi motivi di 
contenzioso («in alcuni uffici le do
mande di pensione sono già state 
accolte e ci sono giovani che stava
no per essere assunti») i cui costi 
economici ricadranno sul bilancio 
dello Stato. «Alle mamme e alle zie 
era stato detto che non sarebbero 
stati toccati diritti acquisiti» ha det
to Berlinguer. La manovra del go

verno chiede ad ogni cittadino con 
venti anni di contributi versati un 
«sacrificio» di 35-40 milioni, ha det
to Rastrelli: «Sono 300 mila lire al 
mese in meno di pensione» mentre 
per per i giovani «i rendimenti sa
ranno talmente falcidiati da non 
essere più appetibili». Enzo Mattina 
ha criticato in particolare l'assenza 
nella manovra di qualunque ac
cenno al Mezzogiorno, mentre 
Mussi ha sottolineato che «manca 
totalmente qualunque riferimento 
alla famiglia». E sempre Mussi ha ri
cordato, riferendosi al cosiddetto 
salano di ingresso per i giovani, 
che solo nel 1935 le retribuzioni fu
rono «tagliate» per legge. 

Gli affari del Cavaliere 
Sul fronte previdenziale, l'etica 

del governo è «affari privati in pub
blici uffici». Luigi Berlinguer non ha 
dubbi: «è uscita una pubblicazione 
della Mediolanum. una compa
gnia di assicurazioni di berlusconi, 
che sostanzialemente dice: "l'inps 
crolla, se volete farvi la pensione 

da voi, assicuratevi con la Mediola
num". Ecco, poi si prendono prov
vedimenti con cui vengono tagliati 
i rendimenti, e questo vuol dire 
spingere la gente ad assicurarsi 
con la Mediolanum. Questa è l'eti
ca del nostro governo: affari privati 
in pubblici uffici». E l'alternativa dei 
progressisti? «Per la manovra - ri
sponde Berlinguer - proponiamo 
che si riducano i tassi di interesse e 
quindi il debito, che si preveda di 
combattere l'evasione ed alcune 
elusioni fiscali che consentano 
quindi entrate migliori ma più 
eque, e che si riducano le spese 
derivate dallo spreco dell'ammini
strazione e non invece dallo stato 
sociale, E chiediamo anche una ri
forma profonda del sistema delle 
pensioni. Presenteremo delle con
troproposte, un progetto di legge 
che vogliamo sia tenuto però di
stinto dalla finanziaria. Noi - con
clude - prevediamo una riforma 
del sistema pensionistico che spo
sa la pensione pubblica e la pen
sione integrativa, evitando però i 

tagli». 

Le bugie elettorali 
Anche il verde Gianni Mattioli ha 

denunciato senza mezzi termini gli 
interessi del governo: «l'enorme re
galo fatto alle società di assicura
zione private per le pensioni inte
grative, un'area dove il presidente 
del consiglio ha corposi interessi». 
Ma non è solo sulla questione pre
videnziale che si appuntante le cri
tiche dei progressisti La manovra -
hanno rilevato - non fa alcun cen
no ai problemi del Mezzogiorno, 
agli investimenti, alle politiche del 
lavoro Manca qualsiasi cenno alle 
politiche familiari. Eppure questo 
tema - ha ricordato Mussi - è stato 
al centro della propaganda eletto
rale di Forza Italia. L'opposizione 
dei progressisti sarà dura. Lunedi' 
10 ottobre tutti i parlamentari illu
streranno, nei nspettivi collegi elet
torali, le contropostc alla manovra 
del governo. E a fine ottobre si svol
gerà una assemblea di tutti gli eletti 
progressisti. Luigi Berlinguer A Pais 
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Nel gran caos 
l'assalto 

della Fininvest 
MONICA LUONOO 

• ROMA. Angelo Guglielmi pron
to a passare alla Fininvest? Le voci 
ieri sono arrivate fino ai palazzi 
della politica, e Marco Taradash, 
presidente della commissione di 
vigilanza, ha commentato: «Grazie 
al cielo, nonostante il duopolio, in 
Italia c'è ancora mercato. , -,i 

Ma un altro «scippo» continua a 
creare polemiche. Mario Maffucci, 
capostruttura di Raiuno, ha la fac
cia della sconfitta: ha perso la sua 
battaglia con il gruppo dei comici 
del Bagaglino, che passerà a Cana
le 5 con il suo Bucce di banana. La 
conferma gli è arrivata l'altro gior
no per telefono, dopo che Leo Gul-
lotta e Oreste Lionello avevano co
municato la notizia in anteprima al 
Messaggero. Ma, cosa più grave, è 
che l'altra sera Letizia Moratti ne
gava ancora il passaggio, o quan
tomeno non ne sapeva nulla della 
trattativa in corso. «A quel che so -
ha dichiarato all'Agi - non è vero 
che il Bagaglino abbia già firmato il 
contratto con la Fininvest e la Rai 
farà di tutto per trattenere questi 
professionisti all'interno dell'azien
da». Negli stessi giorni, mentre in 
Fininvest si acceleravano le trattati
ve (ma anche il contratto non e 
stato confermato • ufficialmente), 
anche il consigliere Mauro Miccio 
comunicava che la trattativa era 
stata affidata al neodirettore artisti
co Pippo Baudo. Troppo tardi, si
gnora presidente, i cambi nel cda e 
la tempesta sulla Rai hanno contri
buito alla perdita di un gruppo che 
significava per l'azienda dieci mi
lioni di telespettatori ogni sabato 
sera e tanti soldi di pubblicità. Maf
fucci aveva chiesto due o tre giorni 
di tempo a Pierluigi Pingitore, auto
re di Bucce di banana, per definire i 
termini del nuovo contratto, che 
non era mai stato stilato in esclusi
va. Sulla testa di Raiuno pesava an
che la decisione dei «professori» 
che lo scorso hanno avevano pe
nalizzato il gruppo del Bagaglino, 
prima minacciando la cancellazio
ne del programma, che sì chiama
va Crème Cammei, poi riducendo 
drasticamente i costi e facendolo 
ritornare con l'attuale titolo. «Con
sentitemi il riserbo su com'è anda
ta la vicenda - ha proseguito Maf
fucci - . È tutta da raccontare, ma 
non in questi giorni cosi difficili per 
la Rai. Mi dispiace, comunque non 
mi dispero, anche se Gullotta e so
ci ci hanno lasciato a tre mesi dal
l'inizio della trasmissione. Stiamo 
già cercando di sostituirli e Paolo 
Bonolis quasi certamente resterà 
con noi». , . 

Certo, se anche all'interno del 
condominio dell'azienda di viale 
Mazzini, le notizie non riescono a 
passare all'interno delle stanze e i 
capistruttura non riescono a comu
nicare con presidenti e consiglieri, 
per la Finivest sarà sempre più faci
le portar via risorse all'emittente 
pubblica, senza che nessuno l'ac
cusi di «scippo». 

Storace con II presidente della commissione di vigilanza della Rai Taradash. A lato Sgarbl e sotto Alfio Marchini Broglio/Ap 

Finanziaria killer per la Rai 
Dovrà pagare 160 miliardi. La Fininvest solo uno 
Nella Finanziaria '95 c'è una super-tassa, assolutamente 
inattesa, per la Rai: il canone di concessione per il servizio 
pubblico passa dai 40 miliardi del '94 a 160. Per la Finin
vest resta a un miliardo e 200 milioni. «È la destabilizzazio
ne», dice il consigliere Marchini. «Il padrone della Finin
vest accresce le spese della concorrente di 120 miliardi», 
commenta Falerni (Pds). Si riapre il «caso Vigorelli»: gli 
verranno affiancati quattro condirettori? 

SILVIA OARAMBOIS 
• ROMA. Colpo mortale alla Rai. 
Con la Finanziaria '95 il Governo 
ha chiesto alla tv pubblica 160 mi
liardi di canone di concessione: 
120 miliardi in più rispetto a quelli 
pagati quest'anno, e su cui il consi
glio d'amministrazione stava scri
vendo il piano triennale di ristruttu
razione. Il canone per le reti Finin
vest. invece, resta invariato: 400 mi
lioni a rete, per un totale di un mi
liardo e 200 milioni. 

È allarme per il futuro della tv 
pubblica. «Si rischia di destabiliz
zare questa azienda», avverte il 
consigliere Alfio Marchini (nomi
nato dalla Pivetti). «È un'altra botta 
alla Rai; siamo stati scaricati da tut
ti, a cominciare dal Governo», in
calza Mauro Miccio (di nomina 
Scognamiglio). «È un altro gravissi
mo episodio di conflitto di interes
si: il padrone della Fininvest ha de
ciso di accrescere le spese della tv 
concorrente di 120 miliardi - accu
sa il sen. Antonello Falomi, capo
gruppo del Pds alla Commissione 
di vigilanza Rai -; ha messo in gra
vissima difficoltà finanziaria l'a
zienda. È evidente la strategia di 

strangolamento del servizio pub
blico». 

Un plano da buttare 
Ieri il Cda Rai, riunito per mettere 

a punto il Piano industriale (che 
era ormai alle ultime battute) ha 
deciso di rinviare tutto. Si è infatti 
trovato di nuovo un «buco» incol
mabile. 1 cento miliardi recuperati 
dalla Sipra con un maggior introito 
pubblicitario vengono azzerati dal
ia super-tassa imposta alla Rai da 
Berlusconi. 

Questi 160 miliardi non sono 
una cifra «inventata» per l'occasio
ne: è il canone di concessione 
(esorbitante, soprattutto rispetto a 
quello richiesto alle tv private) che 
la Rai era chiamata a pagare fino al 
'93 e per il quale più di un Consi
glio d'amministrazione aveva chie
sto una revisione. La legge «206», 
varata nel giugno '93 (quella che 
ha nscritto le regole di nomina del 
Cda). aveva disposto che il cano
ne pagato dalla tv pubblica venisse 
«proporzionato» a quello delle tv 
private. Nel decreto «salva Rai» del 
dicembre '93 (quello continua

mente reiterato, che scade ora il 28 
ottobre prossimo) si parla di 40 
miliardi. Dopo molti ntardi, nella 
Finanziaria '94, 0 stato effettiva
mente abbassato il canone a 40 
miliardi. E ora? «Se noi non varia
mo subito i palinsesti nuovi, pre
sentandoli per la raccolta pubblici-
tana, rischiamo di avere un con
traccolpo. Con i palinsesti vecchi, ti 
ritiri dui mercato...», spiega Marchi
ni. «Questo aumento del canone ci 
costringerà a ridurre gli investimen
ti tecnologici e sul prodotto. Dovre
mo rivedere voce per voce dove ta
gliare, anche se l'ammodernamen
to tecnologico era ai primi punti: a 
viale Mazzini non ci sono neppure 
i computer negli uffici», anticipa 
Miccio. 

Stop a Vigorelli 
Accantonato il piano industriale, 

i consiglieri d'amministrazione si 
sono ritrovati ieri pomeriggio con 
una serie di altri problemi urgenti 
sul tavolo. Innanzitutto la «miccia» 
Vigorelli, che e risultato essere un 
direttore scomodo per il Consiglio, 
dopo tante battaglie notturne per 
imporre il suo nome: e poi la «re
gionalizzazione» della Rai per ri
spondere a un'attesa federalista 
espressa sia nella Commissione di 
vigilanza che in quella cultura. Ma 
il "problema principale, il più com
plesso, restava quello del nuovo di
rettore della Tgr. E la discussione si 
è conclusa salomonicamente: «An
dranno studiati e proposti per l'at
tuazione nuovi modelli organizza
tivi dell'attività regionale - scrive in 
un comunicato ufficiale il Consi
glio -, che consentano, attraverso 
una maggiore delega, il migliore 

indirizzo e coordinamento delle at
tività sul territorio», 

1 consiglieri ieri hanno messo le 
carte sul tavolo: c'era una maggio
ranza precostituita all'interno del 
Consiglio, quindi una cristallizza
zione di ruoli, o restava la possibili
tà di un dibattito reale? Il Consiglio 
aveva già fatto pubblica e unanime 
ammenda sulla questione delle ' 
nomine, una vera autocritica resa 
pubblica con la sospensione dal
l'incarico dei nuovi direttori. Ora 
restava aperto il «caso Vigorelli», 
messo a dirigere l'esercito dei 600 
giornalisti delle testate regionali. E 
la decisione è stata unanime e net
ta: a Vigorelli saranno affiancati 
quattro condirettori, che il Consi
glio vuole di effettiva autonomia. È 
stato Ennio Presutti a sostenere: 
«Da questo, non derogo». 

1 problemi restano, perché i 
nuovi dirigenti - messi probabil- . 
mente a capo di strutture macrore
gionali - non dovranno indebolire 
il potere e l'autonomia dei capire
dattori delle sedi: sarà il direttore 
generale Billia, ora, sentiti l'Usigrai 
e i sindacati, a preparare una deli
bera. «Abbiamo fatto una profonda 
discussione e verifica - spiega Mar-
chini - e su alcuni aspetti diversi, 
come sulla decisione di far slittare 
le nomine e sulla questione della 
Tgr. abbiamo avuto un chiarimen
to forte e un dibattito che ha dimo
strato tutta la sensibilità democrati
ca di questo Consiglio. Proprio per 
questo è ancor più importante ora 
concentrarsi su questa azienda 
che rischia la destabilizzazione, 
perché sul suo conto economico • 
pesano 120 miliardi in più». 

Sgarbi vieta gli emendamenti 
sull'elezione del Cda 
E si insiste sul commissario 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Continuano i colpi di 
scena nella tormentata vicenda 
Rai. Ieri è infatti successo che Vitto
rio Sgarbi, nella sua qualità di pre
sidente della Commissione cultu
ra, abbia deciso di dichiarare 
«inammissibili» praticamente tutti 
gli emedamenti presentati da pro
gressisti, popolari e leghisti al de
creto salva-Rai. Fra gli emenda
menti «inammissibili» c'è soprattut
to quello - comune alle opposizio
ni e alla Lega - che trasferisce il 
potere di nomina del Consiglio 
d'amministrazione della Rai dai 
presidenti delle Camere al Parla
mento. Ma c'è anche quello (pro
gressista) che impone rigorosi tetti 
pubblicitan a chi possiede più di 
una rete televisiva privata. Sgarbi 
s'è trincerato dietro l'articolo 96 bis 
del regolamento, che considera 
appunto «inammissibili» quegli 
emendamenti «non strettamente 
attinenti» alla matena del decreto. 
«Il decreto - spiega Sgarbi - serve 
per stanziare finanziamenti al ser
vizio pubblico, mentre gli emenda
menti riguardano una matena co
stituzionale». Ma su tutta questa vi
cenda dovrà decidere la presiden
te della Camera: per regolamento, 
infatti, spetta alla Pivetti decidere 
sull'ammissibilità e entro mercole
dì farà sapere il suo verdetto. 

I saggi consegnano a Berlusconi lo studio sul conflitto di interessi e rifiutano ricompense 

Cristi o Guarino alla £uida dell'«Antitrust»? 
GIUSEPPE F. MEN NELLA 

m ROMA. Da quasi due mesi la 
Commissione Antitrust è senza 
presidente. Antonio Saia, l'ex pre
sidente della Corte Costituzionale 
deceduto ai primi di agosto, non è 
stato ancora sostituito. La nomina 
spetta ai presidenti delle due Ca
mere, Irene Pivetti e Carlo Scogna
miglio, ma i due, finora, non han
no dato segni-visibili di una parti
colare attività diretta a scegliere il 
successore di Saia. Proprio l'altro 
giorno un passo perché una scelta 
venga compiuta l'ha compiuto Ce
sare Salvi, nel corso di un collo
quio con il presidente del Senato. 

La presidenza dell'Autorità per 
la tutela della concorrenza e del 
mercato - comunemente nota co
me Antitrust - non è proprio una ' 
bazzecola, soprattutto in tempi di 
privatizzazioni e di ridimensiona
mento dei monopoli. Il fatto che i 
due presidenti delle Camere non 
abbiano ancora deciso, non vuol 
dire che intomo a quella poltrona 

non ci sia un gran movimento di 
politici, governanti, imprenditori, 
iobbisti. Alla faccia, naturalmente, 
dell'autonomia e dell'indipenden
za che la legge del '90 garantisce 
all'organismo. Girano molti nomi 
di candidati o autocandidati. Ma, 
sfogliando il carciofo, due nomi so
no particolarmente quotati: uno è 
quello di Giorgio Crisci, presidente 
del Consiglio di Stato, fino a ieri 
uno dei tre «saggi» nominati da Sil
vio Berlusconi con l'incarico di sti
lare un progetto sul conflitto di in
teressi in cui è immerso lo stesso 
Berlusconi. Crisci, insieme ai pro
fessori Antonio La Pergola e Ago
stino Gambino. ha depositato il 
documento a Palazzo Chigi e, co
me gli altri due colleghi, non ha vo
luto una lira di ricompensa. Dal 
canto suo, il senatore progressista 
Stefano Passigli ha formalmente ri
chiesto che il progetto venga inte
gralmente consegnato alla com
missione Affari Costituzionali di 
Palazzo Madama che sta già discu

tendo due disegni di legge sul con
flitto di interesse, uno di Gianfran
co Pasquino e l'altro dello stesso 

' Passigli. 
Il secondo candidato in pole po-

sition per l'Antitrust ò il professor 
Giuseppe Guarino, ex deputato 
democristiano ed ex ministro del
l'Industria e delle Partecipazioni 
Statali nel governo di Giuliano 
Anato (giugno '92-aprile '94). 

Negli ambienti della Commissio
ne gli spiriti non sono tranquilli. So
no proprio i nomi dei candidati a 
destare preoccupazioni. I timori 
sono di diversa natura: riguardano 
il tasso di autonomia dell'organi
smo, la sua indipendenza dal pote
re politico ed economico, la sorte 
stessa di un processo di privatizza
zione che ha già tanti nemici den
tro il governo. Il ritardo segnato 
dalle mancate scelte di Scognami
glio e Pivetti non può che intensifi
care le preoccupazioni. Un ritardo 
che stupisce se si considera che la 
legge istitutiva della Commissione 
diventò operativa alla fine dell'ot
tobre del 1990 e che il primo presi

dente, Antonio Saia, fu nominato 
da Nilde lotti e Giovanni Spadolini 
nel giro di pochissimi giorni. In 
questa fase l'attività dell'Antitrust é 
garantita dal consigliere anziano 
Luciano Cafagna, ma l'organismo 
sente di non avere una «testa» e sa 
che ò un danno certo il non avere 
una guida sicura nel momento in 
cui il governo dice di voler mante
nere il programma di privatizzazio
ni soprattutto nel campo dei servizi 
di pubblica utilità, come la Stet e 
l'Enel. Ma il danno più grande sa
rebbe quello di catapultare all'An
titrust un uomo che per storia per
sonale, cultura, incarichi antichi e 
recentissimi, per reti di relazioni 
dentro le partecipazioni statali o in 
quella grande industria che teme 
la competitività non possa essere 
identificato con la «missione» del
l'Autorità che è quella di garantire 
la concorrenza. E che difficilmente 
possa essere considerato davvero 
autonomo e indipendente da chi 
oggi governa. 

La legge traccia l'identikit del 
presidente della Commissione An

titrust. Fra le caratteristiche vi é an
che quella di essere o di essere sta
ta una personalità istituzionale. 
Crisci e Guarino, a diverso titolo e 
in grando diverso, possono essere 
considerati tali, ma il primo è ap
pena reduce, come dire, da un 
«servizio» reso al presidente del 
Consiglio e il secondo ò noto come 
«avvocato» di tutti i monopoli, pub
blici e privati. Fra il 1992 e il 1993. 
fu al centro di Lina battaglia dentro 
e fuori il governo di Amato proprio 
sulle privatizzazioni. La perse e 
perse la delega al riordino delle 
partecipazioni statali, che fu affida
ta a Paolo Baratta. Guarino, grande 
avvocato amministrativo, accredi
tato studio legale a Roma, cattedra 
all'università, s'era inventato delle 
superholdingche i più giudicarono 
un modo per non far procedere il 
processo di privatizzazioni. 

È possibile che in giro non ci sia
no altre personalità istituzionali in 
grado di garantire l'indipendenza, 
l'autonomia e le funzioni stesse 
della Commissione Antitrust? 

Bavaglio al Parlamento 
In realtà, Sgarbi non ha fatto che 

applicare alla lettera il suggerimen
to che ancora ieri gli rivolgeva il 
forzitaliota Del Noce, e cioè di can
cellare gli emendamenti dell'op
posizione, pena quell'«ostnizioni-

tosi in più di 300 emendamenti, 
' minacciato allo scopo di far deca
dere il decreto. Insomma: o le pro
poste dell'opposizione non si di
scutono proprio, oppure il decreto 
decade e il governo lo ripresenta 
così come l'ha scritto, infischian
dosene del voto del Parlamento. 
Durissima la replica di Berlinguer: 
«È chiaro che Berlusconi vuole o 
che la Rai sia omologata, o la mor
te della Rai. Se Sgarbi li boccia, ri-

presenteremo gli emendamenti in aula». 
Il bavaglio imposto ieri da Sgarbi fa da pendant Me nuo

ve minacce di Taradash sul commissariamento della Rai, nel 
caso in cui il piano editoriale venisse bocciato e il Cda fosse 
costretto alle dimissioni. Anche in questo caso, l'obiettivo 
degli uomini-Fininvest è impedire che le Camere esprimano 
il proprio parere. «È inimmaginabile-tuona Taradash-che 
si ricominci con le nuove nomine e nuovi passaggi davanti 
alle commissioni parlamentari». Per l'ex radicale la discus
sione parlamentare, là dove si scosta dai desideri di Berlu
sconi, è sinonimo di «paralisi del Parlamento», di fronte alla 
quale «il governo deve prendere decisioni». 

L'irrigidimento delia maggioranza - che per la venta su 
questa materia è oramai minoranza, vista la recrudescenza 
polemica della Lega - lascia prevedere che lo scontro sulla 
Rai e sull'informazione pubblica è appena agli inizi. Propno 
ieri, del resto, la conferenza dei capigruppo ha deciso che il 
decreto salva-Rai sarà esaminato dall'aula già a partire da 
mercoledì prossimo. Il governo (che fa del rinvio la sua stra
tegia portante) era contrano, ma la decisione ò stata assunta 
con un voto comune Lega-opposizioni. Lo scontro dunque é 
destinato a riacutizzarsi. Anche perché l'inizio della discus
sione sul decreto salva-Rai cade il giorno dopo il «parere» 
(così l'ha ambiguamente definito Taradash) della Commis
sione di vigilanza sul piano editoriale della Moratti. 

La Lega vuole una rete 
Allo stato dei fatti, la bocciatura del piano sembra inevita

bile. Umberto Bossi, che ieri mattina ha brevemente incon
trato D'Alema alla bouvelle della Camera, ribadendogli a 
scanso d'equivoci (!) che «questo Cda se ne deve andare», 
ha infatti spiegato in una conferenza stampa che «se il piano 
resta quello, voteremo contro di sicuro. Le parole della Mo
ratti non ci bastano». E Leoni Orsenigo. che per il Carroccio 
fa parte dell'ufficio di presidenza della Commissione, ha 
preannunciato formalmente il voto «fortemente negativo» 
della Lega. Il motivo? «Non si può aggiustare un documento 
aggiungendo la parola "federalismo"». Ci vuole qualcosa di 
più. Che cosa? È Bossi a spiegarlo con sufficiente chiarezza: 
«Per dare spazio ad una cultura, servono anche uomini di 
quella cultura a livello di direzione di rete e di Tg» Lo spazio 
per una ricucitura dunque esiste: per lare pace, la Lega chie
de una rete perse. 

Il duplice scontro sulla Rai - quello fra Lega e alleati per 
strappare un paio di poltronissime, e quello fra opposizioni 
e governo sul futuro stesso del servizio pubblico - si svolge in 
realtà sul bordo di un abisso. Lo spettro del commissaria
mento (che anche la Lega respinge duramente) ne cela un 
altro, ben peggiore: la bancarotta. È ancora Taradash a fum 
allusivamente cenno, quando spiega che «non si devono 
portare i libri in tribunale, ma è necessario che il governo ga
rantisca il funzionamento dell'azienda». Dunque l'ipotesi di 
«portare i libri in tnbunale» esiste, anche se per ora viene ne
gata. Tanto più che proprio ieri s'è scoperto nei meandri del
la nuova Finanziaria che il canone di concessione che la Rai 
paga allo Stato passerà da 40 a 160 miliardi. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 

Abete preoccupato 
«È a rischio 
la pace sociale» 

La Confindustria apprezza la Finanziaria, con riserva 
E sulle pensioni arriva la proposta degli imprenditori 

La Confindustria adesso è «preoccupata». La Finanzia
ria andrebbe benissimo se non fosse per i rischi di scon
tro sociale che ha innescato, ^presidente degli impren
ditori ha così avanzato ieri un primo emendamento: le 
penalizzazioni per i trattamenti di anzianità non do
vrebbero essere permanenti, ma cessare al raggiungi
mento dell'età pensionabile. Luigi Abete continua a te
mere gli alti tassi di interesse, veri intralci alla ripresa. 

EDOARDO GARDUMI 
• ROMA. La Confindustria è sod
disfatta dell'opera dei ministri di 
Berlusconi, ma dopo i sorrisi della 
prima ora qualche perplessità ha 
già cominciato a serpeggiare. La 
reazione sindacale, lo sciopero ge
nerale, le molte manifestazioni di 
protesta che già si sono avute de
vono evidentemente aver gettato 
un bel po' di acqua fredda sul fuo
co degli entusiasmi iniziali. Luigi 
Abete, presidente e portavoce de
gli imprenditori, naturalmente non 
cambia idea e continua a ritenere 
meritoria la mazzata che si- e ab
battuta sul sistema pensionistico. 
Ma intanto pensa già a come cor
rere ai ripari per impedire che il 
conflitto sociale innescato da que
sta finanziaria si ripercuota molto 
malamente nei luoghi di lavoro. 

Per evitare lo scontro 
" Abete ha incontrato ieri il segre

tario del Ppi, Roecu BuUiglioiie, e 
gli ha illustrato una sua idea per 
evitare uno scontro che prevede 
«molto preoccupante». Il punto ve
ramente dolente di tutto il progetto 
governativo ; appare, ad Abete, 
quello che penalizza le pensioni di 
anzianità, decurtandole progressi
vamente quando i lavoratori che le 
richiedono non abbiano ancora 
raggiunto l'età stabilita. La Confin
dustria non contesta i tagli, pensa 
anzi che si possa usare una mano 
ancora più pesante. Ma l'operazio
ne chirurgica non dovrebbe essere 
permanente. Raggiunta l'età pen
sionabile, in altre parole, i lavorato
ri dovrebbero poter tornare a go
dere dell'intera indennità. Le de
curtazioni potrebbero valere solo 

per il periodo compreso tra l'ero
gazione considerata anzitempo 
del trattamento di anzianità e la 
maturazione dell'età pensionabile. 

È in sostanza, quella avanzata ' 
da Abete, un'ipotesi di emenda
mento da far valere nel corso del 
dibattito parlamentare che sta per 
aprirsi. E si capisce, naturalmente, 
perche tra le tante misure che col
piscono il sistema previdenziale 
pubblico gli industriali sollecitino 
la modifica proprio di quelle che ri
guardano le pensioni di anzianità. 
Non sono soltanto i lavoratori di
pendenti a volersene andare dopo 
aver versato 35 anni di contributi, 
anche le aziende hanno tutto l'in
teresse a disfarsene. Disincentivare 
l'esodo va quindi bene solo fino a 
un certo punto: se si tratta di toglie
re un po' di soldi dai trattamenti di 
anzianità non si fanno obiezioni, 
ma a patto naturalmente che non 
si arrivi a scoraggiare del tutto le 
domande col rendere perpetue le 
penalizzazioni. 

Un disegno organico 
Per il resto, Abete non vede che 

ragioni di consenso con l'imposta
zione della manovra, almeno in 
campo previdenziale. Finalmente, 
dice il presidente, sulle pensioni si 
comincia a delineare un disegno 
organico, rigoroso ed equo. I tagli, 
in altri termini, questa volta si pre
sentano come permanenti, cosa 
che tra l'altro lascia sperare in uno 
sviluppo di pari passo della previ
denza integrativa. E su questo at
traente pascolo che si apre di fron
te a loro, gli imprenditori dicono di 
aver già in serbo proposte per farlo 

Agnelli: «La ripresa? 
Il successo della 
manovra è determinante» 
•Il successo della manovra 
finanziaria del governo sarà 
determinante per abbattere 
sensibilmente il differenziale che 
penalizza I tassi italiani rispetto a 
quelli del principali paesi esteri, e 
quindi consentire all'economia di 
proseguire sulla via di un deciso 
rafforzamento degli attuali segnali 
di ripresa». È questo uno del 
passaggi più significativi della 
relazione del consiglio di 
amministrazione riunito sotto la 
presidenza di Giovanni Agnelli per 
esaminare e approvare i dati 
semestrali del gruppo torinese. In 
precedenza, la relazione si 
sofferma su tassi e tensioni sulla 
lira. «Le tensioni sulla lira ed il 
rialzo del tassi d'interesse, 
registrati nel corso dell'estate, non 
sono da collegare all'andamento 
dell'economia reale, che non 
manifesta né tensioni sui costi né 
sui prezzi, bensì sono il risultato del 
permanere dell'incertezza sulla 
dinamica della finanza pubblica». 
La relazione prosegue: -nel primo 
semestre dell'anno è continuata la 
buona espansione delle economie 
del paesi del continente americano 
e dell 'area asiatica del pacifico, 
mentre il glappone sta avviando 
solo ora la ripresa». 

fruttificare al meglio. 
A detta di Abete, resta comun

que qualche altra -ombra» che in
quieta il mondo delle imprese. C'è 
la irrisolta questione dei tassi di in- , 
(eresse, più alti che in altri Paesi, e 
c'è la lentezza con la quale proce
dono le privatizzazioni. La ripresa 
è partita ma è ancora incerta e se 
Berlusconi non riesce a migliorare 
il «clima di fiducia dei mercati in
ternazionali» il costo del denaro ri
marrà troppo alto per garantirne la 
continuità. Questo della credililità 
del nuovo esecutivo resta dunque, 
nonostante le cene della riconcilia
zione e i «parametri positivi» della 
finanziaria, il cruccio principale 
della Confindustria. 

Ma a Londra si teme che ora possa saltare il patto salariale 

Dirti difende la finanziaria 
«Vedrete, i tassi caleranno» 
A Madrid scatta l'operazione di «marketing» sulla Finan
ziaria. Il ministro del Tesoro, Lamberto Dini, difende la 
manovra e annuncia: «Sono molto fiducioso: i tassi di 
interesse diminuiranno». Tregua sui mercati che man
tengono tutti i dubbi sulla stabilità della coalizione di 
governo. A Londra si teme però che cominci a traballa
re il patto salariale, il pilastro che nei mesi scorsi ha 
bloccato l'inflazione. I tassi verso la discesa? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
m MADRID. Quale miglior biglietto 
da visita in un consesso internazio
nale di ministri, banchieri centrali, 
potenti finanzieri delle «merchant 
bank» americane, inglesi e tede
sche di una manovra di bilancio 
che nelle prime quarantottore non 
ha scatenato ottimismo, ma pure 
ha sedato il ribasso della lira e dei 
titoli di stato? Quando si parla di ta
gliare le pensioni al Fondo mone
tario sono in molti a gongolare. 
Gongoleranno meno quando, cifre 
alla mano, si accorgeranno che le 
misure sulle entrate sono molto 
lontane da quel sacro principio su 
cui si fondano i consigli del rappor
to economico 1994: si deve trattare 
di misure con carattere «perma
nente». Deve essere bandita, in so
stanza, la filosofia dell'«una tan
tum». Il dipartimento Europa del 
Fmi non si esprime ancora sulla 

manovra italiana e il numero 1, 
Massimo Russo, ha accuratamente 
rinviato ai prossimi giorni un in
contro con i giornalisti italiani. È 
toccato al ministro del Tesoro Dini 
cominciare il sondaggio con i pri
mi contatti in terra straniera. Il mi
nistro delle finanze tedesche Wai-
gel è stato in effetti piuttosto avaro 
ricordando che le misure vanno 
applicate: come dire, dell'Italia 
non c'è poi tanto da fidarsi. Ha det
to il ministro del Tesoro: «Sono 
molto fiducioso che il differenziale 
dei tassi di interesse tra noi e la 
Germania diminuiranno perchè a 
questo punto interamente ingiusti
ficati alia luce della presentazione 
della finanziaria e pure ingiustifica
ti se si tiene conto dei fondamenta
li dell'economia». Qualcuno ha dei 
dubbi? Sbaglia. «Si tratta di un ag
giustamento strutturale, più forte ri

Lamberto Dini BaWolli/Conirasto 

spetto a quando presentammo in 
luglio il documento di programma
zione economica e finanziaria per
chè oggi i tassi di interesse sono 
più alti e il peso degli oneri del de
bito più forte». 

Teme lo sciopero generale? 
Le cifre contenute nel program

ma di risanamento sono realistiche 
e quando i sindacati le vedranno 
per bene spero che ci ripensino». 

L'attesa, per l'Italia, non è finita. 
L'americano The Wall Street Jour
nal, sempre moderato nei giudizi 

Il presidente della confindustria Luigi Abete 
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sul governo italiano, prefrisce met
tere in guardia sul futuro, la strada 
di Berlusconi è in salita anche se i 
tassi di mercato cominciano a 
scendere. La dimostrazione di 
«unità» dimostrata dal primo mini
stro viene considerata dal giornale 
americano del tutto «inusuale» vi
sto il «potenziale conflitto nella 
coalizione a causa dei caprici di 
Bossi» schierato contro i tagli alle 
pensioni. Caute le opinioni raccol
te a Londra. L'economista della 
Lehman Brothers, Giorgio Radaclli. 
non pregiudizialmente critico nei 
confronti dell'Italia: «Ci saranno 
molti rumori e proteste che potreb
bero innescare una catena di rea
zioni da parte sindacale alle oppo
sizioni ai membri della coalizione, 
ma non credo che ciò ostacolerà il 
governo italiano». Enrico Ponzonc. 
della Kleinwort Benson Securities. 
sostiene che la finanziaria «è un 
grosso passa avanti vista in rappor
to alla grande attesa, ma ancora ' 
non è risolto il problema della sta
bilità». 

Per unanime riconoscimento in
ternazionale è stato il patto tra sin
dacati-governo-imprenditori sui 
salari a non caricare l'inflazione. 
Che cosa succederà adesso che 
sono state alterate le ragioni di 
scambio tra sindacati ed esecuti
vo? In qualsiasi paese europeo, 
nella stessa Gran Bretagna che co
mincia a conoscere un'era post-

thatcheriana, una strategia di tagli 
al bilancio (li attraverso la leva fi-
sale) arriva dopo una fase di aper
to sostegno della crescita econo
mica. Tra l'altro la crescita italiana 
non è considerata «durevole» (così. 
pensa anche il Fondo monetario 
internazionale) ed è difficile pen
sare che lo possa diventare senza 
un incremento consistente degli 
occupati e delle remunerazioni 
quale volano della domanda. 

Insomma, la sensazione diffusa 
è che viste le premesse le cose po
tevano andare peggio. La tregua 
sui mercati terrà a patto che quan
to scritto sulla carta venga realizza
to. Ora l'attenzione è tutta sui tassi 
di mercato e, di conseguenza, sulle 
mosse della Banca d'Italia. Di 
quanto e in quanto tempo sarà ri
montato quell'ormai famoso diffe
renziale dei lassi tra Italia e Germa
ni, cioè la misura del premio di ri
schio italiano? Fino ad aprile lo 
scarto tra i titoli a dicci anni italiani 
e quelli tedeschi era di circa 2 punti 
base, per i quattro mesi successivi 
6 stato attorno a quota '1-4.5 punti. 
Negli ultimi giorni, nel pieno della 
confusione sulla preparazione del
la manovra, ora salito a 4.80. Poi è 
cominciata, lentissima, la discesa. 
Oggi il differenziale con i titoli tede
schi è poco sopra i 4 punti base, un 
po' sotto il differenziale rispetto ai 
corrispondenti titoli americani nel 
frattempo cresciuti. 

Coop furiose 
Autonomi 
soddisfatti 

GILDO CAMPESATO 

a ROMA. Voglia di colpire aree di elusionc fi
scale oppure un attacco deliberato ad un mon
do economico, quello della cooperazione, as
sai lontano dalle logiche politiche della Destra 
al potere? A leggere le misure della Finanziaria 
c'è proprio da propendere per questa seconda 
ipotesi. È sparita la minacciata tassazione degli 
utili destinati a riserva indivisibile («una nostra 
vittoria», commenta la presidenza della Lega 
Coop), ma la stangata è arrivata egualmente. 
Ha preso forma di una patrimoniale straordina
ria sulla media delle riserve indivisibili dell'ulti-
mo biennio o dell'anno precedente con aliquo
te, rispettivamente, deli'1,74".. e dello 0,S2"<>. 
Tremonti conta di ricavare dai cooperatori 520 
miliardi; le riserve delle coop, infatti, vengono 

j ' S ,..;..:: valutate in 30.000 miliardi. Ma non basta. Altri 
200 miliardi il ministro delle Finanze conta di in-

•";•••'•' ' cassarli dall'eliminazione di due agevolazioni a 
favore dei soci delle cooperative: l'assegnazio
ne di seconde case e la ritenuta sugli interessi 
del prestito da soci. Quest'ultima sale addirittu
ra dal 12,50"u al 30"u. Insomma, proprio mentre 
riduce l'imposizione fiscale sulle azioni di ri
sparmio e sulle obbligazioni delle società non 
quotate, Tremonti quasi triplica le tasse sul ri
sparmio affidato dai soci alla propria cooperati-

• , va. Il prestito da soci, tra l'altro, sostituisce la 
,„ -. ; . • possibilità di emettere le obbligazioni che han-

; - * - .,- no le società di capitali ma non le coop. «Un 
••"',-•• . •"".' colpo durissimo, che mina alle fondamenta la 
", . possibilità di svolgere la funzione sociale che la 

••.'"• cooperazione ci riconosce», accusa Gian Carlo 
Pasquini. presidente della Lega Coop. 

" . . - • ' . Ma il ministro non si accontenta dei tagli scrit
ti in Finanziaria. Minaccia infatti di tornare a 
brandire la scure anche in futuro: «L'introduzio-

; , ne dell'imposta sui redditi per le società coope
rative, a struttura sostanzialmente capitalistica. 

•••-..' sarà fatta in sede di riforma fiscale, nell'ambito 
di una revisione complessiva della disciplina fi
scale dellecoop», annuncia il ministro 

«Si è di fronte ad un vero e proprio attacco 
BrunoTartaglia'Duefoio politico. Dopo il duro colpo della patrimoniale 

siamo alla morte annunciata. Si punta alla pri
vatizzazione della coopcrazione», accusa la Le

ga. Ma è proprio vero che con il crescere di dimensione vengono meno i 
principi mutualistici dell'azienda cooperativa? «Una tesi del tutto arbitra
ria - ribatte la presidenza delle coop - Per di più è una questione su cui il 
ministro delle Finanze non ha alcuna competenza». 

Marco Venturi, segretario della Confesercenti, punta invece il dito sul
le pensioni, in particolare sulla penalizzazione degli assegni di anzianità. 
Nel '93 hanno chiuso i battenti oltre 150.000 aziende commerciali. Per 
molti operatori il pensionamento con 35 anni di contributi ha costituito 
l'unica fonte alternativa di reddito. Venturi critica anche il silenzio sull'ad
dizionale Irpef del 2"> prevista per il prossimo anno, sulla doppia tassa
zione legata all'occupazione del suolo pubblico e sui meccanismi del 
condono che rischia di diventare più gravoso della tanto vituperata mini
mum tax. 

Se la Confcommercio definisce la Finanziaria «abbastanza equilibra
ta», la Confagricoltura, che proprio martedì aveva dedicato una lunga 
ovazione a Berlusconi, si trova spiazzata dalla rivalutazione degli estimi 
catastali attorno al 50-60"»: «Non rientrava tra le ipotesi», lamenta l'orga
nizzazione di Bocchini. «Molto negativa per le aree nirali» viene invece 
definita la manovra dal Copagri. E il presidente della Coldiretti paolo Mi-
colini ricorda come «la battaglia sulla Finanziaria resta aperta». 

Ivano Spalanzani, presidente di Confartigianato, afferma che «per la 
prima volta dopo molti anni gli artigiani non sono stati travolti dalle esi
genze di cassa». Tuttavia, nota come «la Finanziaria non indirizza lo svi
luppo in maniera uniforme». Anche Gian Carlo Sangalli, segretario della 
Cna. rileva come questa volta «le imprese artigiane non sono state crimi
nalizzate». La Cna è però preoccupata dall'aumento della conflittualità 
sociale che potrebbe venire dagli interventi sulla previdenza con possibili 
strascici negativi anche sul costo del lavoro. Inoltre, accusa Sangalli, «una 
manovra cosi concepita si limita ad accompagnare la ripresa economica 
senza indirizzarla: la divaricazione tra Nord e Sud potrebbe aumentare». 
La Confapi. infine, chiede a Berlusconi una politica per la ricerca e l'inno
vazione nelle piccole e medie imprese. 

Il visionario 
di 
Friedrich 
Schiller 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Cancellati i requisiti minimi per il ritiro anticipato 
Blocco anzianità: Tatarella grazia i «suoi» postelegrafonici 

UN COLPO AL PUBBLICO IMPIEGO 
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Ecco la stangata sugli statali 
Baby-pensioni addio, si lavora almeno 31 anni 
Cancellate d'un colpo le pensioni-baby. Con un clamoro
so blitz sul pubblico impiego, il ministro del Tesoro Dini 
ha portato a 31 anni il periodo minimo di servizio per il 
pensionamento anticipato. Scompaiono i precedenti re
quisiti che, a seconda dell'amministrazione, erano di 15, 
20 o 25 anni di contribuzione. Intanto da ieri c'è il blocco 
di 4 mesi delle pensioni d'anzianità. Tatarella (An) è riu
scito però a salvare i suoi postelegrafonici. 

RAUL WITTENBERQ 

• ROMA. Il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini ha infetto una ulte
riore mazzata ai dipendenti pub
blici. Potranno prepensionarsi sol
tanto con almeno 31 anni di servi
zio. Si cancellano cosi d'un colpo i 
requisiti minimi che caratterizzava
no il diritto alla pensione anticipa
ta nel settore pubblico: 15 anni di 
servizio, le donne statali con figli a 
carico; 20 anni gli altri ministeriali; 
25 anni i dipendenti degli enti loca
li. Il provvedimento è nel disegno 
di legge collegato alla Finanziaria 
messo a punto ieri a Palazzo Chigi, 
dopo le aggiunte del ministero del 
Tesoro, competente in materia di 
pensionamento snella pubblica 
amministrazione. La stangata è ap
pena temperata dal fatto che la ri
forma Amato aveva già modificato 
quel regime, equiparando sul mini
mo contributivo di 35 anni i dipen
denti pubblici con meno di 8 anni 

di servizio nel '93. Ma chi a quella 
data aveva maturato la precedente 
anzianità, la conservava. E chi era 
in servizio da più di 8 anni, subiva 
un meccanismo che lo faceva re
stare in ufficio ancora, ma non cer
to fino ai 31 anni decisi da Dini. 
Che cosa significa tutto ciò, se il di
segno di legge passa al vaglio del 
Parlamento, il pubblico impiego lo 
sa bene. Ad esempio, il ministeria
le che l'anno prossimo ha 22 anni 
di servizio e decide di collocarsi a 
riposo, potrà farlo soltanto nel 
2004. Aggiungi che se a quella data 
avrà 60 anni, la sua pensione sarà 
tagliata del 15%, e il piatto è servito. 

I favori di An 
II piatto è servito, ma non per tut

ti ha un sapore così amaro. Come 
sappiamo, nel menù di Berlusconi 
c'è il decreto - in vigore da ieri -
sul blocco per quattro mesi delle 

pensioni di anzianità pubbliche e 
private, fino al lu febbraio 1995. 
Con delle eccezioni, che riguarda
no gli invalidi e i prepensionati dei 
settori in crisi, e chi ha accumulato 
40 anni di contributi. Ma fra gli eso
nerati dal blocco c'è un'autentica 
perla, pescata nelle torbide acque 
dei mercanteggiamenti clientelan 
tipici del Caf e della prima Repub
blica. Potranno andare tranquilla
mente in pensione alla data previ
sta i postelegrafonici che hanno 
scelto di andare a riposo invece 
che continuare a lavorare - dopo 
lo scioglimento dell'azienda di Sta
to - nell'Ente Poste, nella Telecom 
o in altre amministrazioni. Un favo
re inspiegabile, se non con il potè- , 
re contrattuale di Giuseppe Tata
rella, ministro delle Poste e vice
presidente del Consiglio. E quindi, ; 
capo della delegazione neofasci- , 
sta di Alleanza nazionale nella ' 
compagine di Silvio Berlusconi. 

Questo esonero è tanto più 
scandaloso, se si considera che 
dovranno pazientare gli addetti ai 
lavori usuranti, come pure coloro 
che restarono vittime del blocco 
decretato nel '92 dal governo Ama- . 
to, e che erano in attesa di poter 
usufruire del loro diritto il 30 no- , 
vembre e il 24 dicembre. Ma è be
ne ricordare quali sono le catego
rie esentate dal blocco. 1) I dipen
denti pubblici e privati con almeno 
40 anni di contributi versati. 2) Chi 
ha chiesto la pensione di invalidità. 

sia essa por causa di servizio o me
no. 3) I lavoratori dipendenti di 
aziende con esuberi strutturali di 
manodopera. 4) gli iscritti nelle li
ste di mobilità. 5) I postelegrafoni
ci ex dipendenti doll'Asst. fi) I di
pendenti della Rai. 7) I dipendenti 
di enti o aziende avviati in processi 
di ristrutturazione e risanamento. 

Blocco a parte, torniamo alle 
nuove regole per il pensionamento 
anticipato dopo la messa a punto 
di ieri. Si conferma, per il settore 
privato, che lasciare il lavoro con 
35 anni di contributi generalmente 
comporta la riduzione permanente 
della pensione del 3% per ogni an
no che manca al raggiungimento 
dell'età pensionabile. Stessa ridu
zione nel settore pubblico (col mi
nimo diventato ormai di 31 anni) , 
che sostituisce ed aggrava le pena
lizzazioni introdotte l'anno scorso 
dal governo Ciampi, oltretutto rife
rendole all'età pensionabile e non 

- come fece Ciampi - ad un mini
mo di servizio di 35 anni. E si con
ferma la possibilità - finora negata 
- di cumulare la pensione col red
dito da lavoro dipendente o auto
nomo, sul quale si dovrà pagare 
soltanto un contributo di solidarie
tà de l l Ô o. 

Chi si salva? 
Ma c'è chi si salva dal taglieggia

mento. In primo luogo, chi prima 
dell'età giusta va in quiescenza 
con 40 anni di contributi. Inoltre, 

anche coloro che hanno accumu
lato sino ad oggi 35 anni di contri
buti, o li avranno nel '95, godranno 
di una pensione integrale. A una 
condizione, però: che lavorino an
cora (ino ;i mggmnfV'ro •?" nnni di 
contributi. Pensione integrale, poi, 
ai prepcnsionati per invalidità, per 
esubero di manodopera e per ri
strutturazioni, e in quanto iscritti al
le liste di mobilità. 

Ancora, la percentuale dello sti
pendio che va moltiplicata per il 
numero degli anni di servizio per 
calcolare l'importo di rendimento. 
L'aliquota è per tutti, dall'anno 
prossimo del 2%. Con una eccezio
ne. Dal 1996, e per soli cinque an
ni, la percentuale verrà ridotta 
all'I ,75, limitatamente a coloro 
che a fine '92 avevano più di 15 an
ni di contributi (e dal 2001, di nuo
vo 2°u per tutti). Il limite di questa 
operazione-risparmio Mene spie
gato con la volontà di non penaliz
zare ulteriormente i giovani, la cui 
pensione sarà calcolata sull'intera 
vita lavorativa. 

E come motiva il governo questa 
batosta? Senza interventi, il sistema 
previdenziale potrebbe «collassa
re» nel 2010, quando la spesa per 
le pensioni potrebbe ammontare a 
252.588 miliardi, contro 130.982 
versati. Con una differenza, quindi, 
di 121.660 miliardi che dovrebbero 
andare a carico del fisco. Ma su 
queste cifre non tutti sono d'accor
do. 

Sciopero il 14 ottobre. Allarme dei farmacisti: «Adesso molti rinunceranno a curarsi» 

Ospedali in rivolta: «Smantellata la sanità» 
DELIA VACCARELLO 

• i ROMA. Curarsi diventerà un lus
so: i poveri si lasceranno morire. 
Potrebbe sembrare uno scenario 
apocalittico, a detta dei farmacisti, 
però, è già una realtà: «Alcune per
sone non si sono più curate. Erano 
nostri clienti, avevano bisogno di ' 
medicine per integrare la cura, far
maci cari. "Tanto per lo stato dob
biamo morire" hanno detto e non 
li hanno comprati più». È la testi
monianza della titolare di una far
macia romana, Franca Sacripanti, 
un esempio della crisi dell'assi
stenza, aggravata ora dai provvedi
menti della manovra del governo 
Berlusconi. Per i poveri, in più, ora 
non resta neanche il libero ricorso 
al Pronto soccorso: pagheranno il 
ticket se non avranno necessità ur
genti. 

1114 ottobre la protesta scenderà 
in piazza: i sindacati confederali 
della Sanità pubblica" e privata Cgil, 
Cisl e Uil hanno aderito allo scio
pero generale del 14 ottobre. I di
pendenti delle aziende sanitarie e i 

medici convenzionati si asterranno 
dal lavoro per l'intera giornata e 
per un intero turno. «La manovra fi
nanziaria decisa dal governo - si 
legge in una nota dei sindacati -
ha l'obiettivo inequivocabilmente 
liberista di smantellare lo stato so
ciale». Dello stesso tono il parere 
del Pds: per Grazia Labate «il gover
no Berlusconi stanga gli assistiti e 
cede ai poteri forti della Sanità. 
Con le misure proposte rende evi
dente l'intenzione di paralizzare il 
servizio pubblico». 

I primi a reagire con forza ai 
provvedimenti del governo sono 
stati i farmacisti. La Federfarma ha 
deciso: dal primo gennaio del '95 
le farmacie italiane non metteran
no più in vendita i farmaci erogati 
dal servizio sanitario nazionale. 
Secca e con un certo ritardo è 
giunta la risposta del ministro che 
ha definito quelle dei farmacisti 
•reazioni ingiustificate, probabil
mente illegittime, • sicuramente 
contrarie al pubblico interesse». 

«Se la categoria dei farmacisti pre
tende di chiamarsi fuori dal neces
sario sforzo comune allora è dav
vero tempo di pensare ad una di
versa organizzazione della distri
buzione dei farmaci liberalizzando 
il settore», ha detto Costa. 

A fare eco alla Federfarma sono 
stati i medici ospedalieri con tre 
giorni di sciopero indetto dall'Aa-
nao. Tra loro sono prcoccupatissi-
mi gli operatori dei servizi di Pronto 
soccorso por l'introduzione del tic
ket per i casi non urgenti: -Una mi
sura che non diminuirà il ricorso al 
Pronto soccorso - dichiara il vice 
presidente dell'Associazione me
dici d'urgenza, Aldo Panegrossi -
questo risultato si otterebbe poten
ziando non solo i Pronto soccorso, 
ma anche tutte le strutture territo
riali capaci di fare da Nitro. In pri
mo luogo, il medico di base do
vrebbe essere attivato 24 ore su 24, 
e poi andrebbero creati i distretti 
con i poliambulatori». 

A rompere i rapporti con il go
verno sono state le farmacie grava
te da uno scontento ormai insop

portabile. «In questi ultimi tempi si 
è registrato un forte calo delle ven
dite. Con l'introduzione della ricet
ta obbligatoria, chi rispetta le rego
le perde i clienti - dice la dottores
sa Simonetta Mazzotta, in forza 
presso la farmacia "Aronula" del 
centro di Roma - Ma chi ha una 
malattia grave oggi è nei guai: lo 
stipendio non basta per acquistare 
le medicine». Ancora più preoccu
pante la situazione nelle periferie: 
lì dove la maggior parte degli utenti 
si presenta con la ricetta del medi
co di famiglio, «Noi lavoriamo con i 
prestiti, dalle finanziarie ci faccia
mo anticipare i fondi che la Regio
ne dovrebbe ridarci. Cosa che av
viene sempre con moltissimo ritar
do. Quest'anno con aumenti e di-
minuizionì dei piezzi è stato un di
sastro - dice Franca Sacripanti, ti
tolare della farmacia Tuscolana -
Ma i problemi non sono soltanto 
per noi. La nostra professione è 
strana, da una parte c'è il lato com
merciale, dall'altra la salute». La 
crisi delle farmacie ha fatto regi
strare a Roma già cinque fallimenti 

Gnutti all'attacco 
contro tutti: 
«L'Enea va sciolto» 
Scontro tra Lega e alleati di governo sull'Enea, l'ente di 
ricerca sull'energia, l'ambiente e le nuove tecnologie. 
Vito Gnutti parla di scioglimento dell'ente, An lo difen
de. Ma anche i progressisti si schierano nettamente 
contro l'ipotesi del ministro dell'industria. Il braccio di 
ferro sui 4.500 dipendenti dell'Ente non è ancora finito. 
Un sottosegretario An intanto dice «il governo non ha 
ancora deciso, ne dovremo discutere». 

ROMEO BASSOLI 
• ROMA. Si accende lo scontro 
sull'Enea, l'ente per le nuove tec
nologie, l'energia e l'ambiente. Nel 
primo pomeriggio di ieri Vito Gnut
ti, il ministro da cui istituzional
mente dipende l'ente, fa sapere at
traverso le agenzie che il governo 
ne ha deciso lo scioglimento nel
l'ambito della legge finanziaria. Un 
fulmine, se non a ciel sereno (l'E
nea è in difficoltà da tempo, dopo 
una riforma incompiuta) certa
mente con un effetto devastante. Il 
centralino ell'ente, a Roma, entra 
in fibrillazione e la tensione tra gli 
oltre quattromila dipendenti è alta. 
L'Enea utilizza il 44u

u dei suoi fondi 
per il settore enegretico, il 27"u per 
l'innovazione tecnologica e il 23"i 
per l'ambiente, dove l'ente svolge 
soprattutto attività di progettazio
ne. 

La contromossa 
Dentro il palazzo dell'Enea, ai 

piani dirigenziali, si respira però • 
un'aria di ostentata sicurezza. E 
pronta la contromossa e sembra 
vincente. Passano infatti poche ore 
e dall'ufficio stampa del ministro 
dell'Ambiente, arriva un comuni
cato congiunto tra Matteoli e il pre
sidente dell Enea Nicola Cabibbo. 
Poche righe per far sapere che è 
stata firmata una lettera di intenti 
che affida all'Enea la redazione del 
piano dell'area più inquinata d'Eu
ropa, quella del Sarno. 

Il messaggio è chiaramente un 
altro: l'Enea non si scioglie. A metà 
pomeriggio i progressisti, per boc
ca di Gianni Mattioli, attaccano 
Gnutti che «con la sua incompe
tenza - dice Mattioli - rende un pes
simo servizio al paese. Altro che 
rafforzamento della ricerca in Ita
lia... non ci si è accorti che l'Enea è 
passata sotto la guida di Colombo, 
Pistella e Cabibbo e con la legge di 
riforma, da carrozzone democri
stiano filonucleare ad un organi
smo di ricerca applicata, con 
un'ottima qualificazione sul piano 
dell'innovazione tecnologica, del 
risparmio energetico e del risana
mento ambientale». Per Fulvia Ban
doli, responsabile dell'ambiente 
del Pds, «come sulla privatizzazio
ne dell'Enel - dice Bandoli - anche 
sull'Enea non si dice nulla di preci
so. Dalle notizie che abbiamo si 
tratta semplicemente della dissolu
zione di un grande patrimonio di 
conoscenze, ricercatori e tecnolo
gie che potrebbero dare un grande 

contributo alla riqualificazione del 
settore energetico». Il Pds - conclu
de Bandoli - si impegnerà per ob
bligare il governo a discutere la 
corretta collocazione delle risorse 
scientifiche del paese. 

«Una decisione sorprendente» è 
il commento che il vicepresidente 
della commissione ambiente della 
Camera Valerio Calzolaio (Pds). 
ha affidato alle agenzie. «Si tratta di 
un coniglio tirato fuori dal cappello 
del governo all'improvviso - osser
va Calzolaio - al di fuori di ogni lo
gica». Per Calzolaio I' Enea è certa
mente un «ente sovradimensiona
to» che ha bisogno di una riorga
nizzazione, «ma da qui a metterlo 
in liquidazione - ha detto - ce ne 
vuole». 

Poco dopo, anche il responsabi
le del settore Scienze e tecnologie 
di Alleanza nazionale. Giuseppe 
Basini, dettava all'Ansa una dichia
razione di fuoco contro Gnutti. Si 
tratta, dice il dirigente di An, di una 
«grave intromissione del potere po
litico nella conduzione di questioni 
scientifiche...ci si ricordi che il 
campo della ricerca non è la Rai. 
Qui ci sono grandi professionalità, 
come quelle del presidente dell'E-

Più morbida, invece, la posizio
ne di un altro esponente di An, il 
sottosegretario all'industria Fran
cesco Pontone, convinto che 
«Gnutti precede i tempi, il governo 
sta ancora ponderando sulla que
stione...chi ha buon senso aspetta 
che i provvedimenti siano prepara
ti e che siano anche presentati 
Gnutti ha anticipato la volontà del 
governo, lo non posso e non voglio 
entrare nel merito della liquidazio
ne o meno dell'Enea. Questo si po
trà discutere successivamente». 

La rissa sull'ambiente 
Si delincano quindi i contorni di 

questa vicenda: la Lega sembra de
cisa a colpire qualsiasi ente che 
agisca a livello nazionale sulle que
stioni ambientali e (anche) su 
questo è disposta a scontrarsi con 
gli alleati di governo. Dall'altra par
te della barricata governativa c'è 
Alleanza nazionale, che vuole por
tare l'Enea nell'area del ministero 
dell'ambiente, gestito da Mattioli. Il 
braccio di ferro, però, è tutt'altro 
che concluso. Anzi, c'è già chi alza 
il tiro sulla ricerca e incomincia a 
dire che anche il Cnr, il Consiglio 
nazionale della ncerca, è in perico
lo. 

nei mesi scorsi, mentre circa un 
centinaio sono le farmacie a ri
schio di chiusura. «Alcune farma
cie, oberate dai debiti, sono state 
messe in vendita» dichiara Franco 
Caprino, segretario generale di Fe
derfarma. Chi le comprerà? 

Critiche anche da Francesco Co
stantini, presidente di Farmindu-
stna, che ha emesso un giudizio 
sostanzialmente negativo sui tagli 
della manovra. 

Incandescente la reazione negli 
ospedali. Per la la nduzione dell'in
dennità di «tempo r'-'.'no» in rivolta 
anche i prirnan. «È un provvedi
mento assurdo - dichiara il dottor 
Vincenzo Ceci primario di cardio
logia all'ospedale Santo Spirito di 
Roma - noi abbiamo firmato un 
contratto: una norma è stata con
traddetta perchè lo ha deciso il go
verno. Avrebbero potuto anche, 
simbolicamente, ridurre un'ora di 
lavoro. Non avrebbe certo tolto pe
so ai nostri impegni, ma sarebbe 
parsa una misura meno incom
prensibile. Il fatto è che si vuole de
potenziare la sanità pubblica». Una corsia d'ospedale 
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Blocco pensioni 
...costituzionale 
per un solo voto 
Con un solo voto di scarto la 
Commissione affari costituzionali 
della Camera ha espresso Ieri 
parere favorevole sul presupposti 
dt costituzionalità del decreto con 
Il quale II Governo ha sospeso II 
pensionamento anticipato nel 
settore pubblico e privato. Il parere 
sul presupposti costituzionali 
previsti dall'articolo 96/Ws è stato 
approvato con 21 voti a favore e 19 
contrari. -Decisivi per la » • 
maggioranza • ha spiegato al 
termine II progressista bassanlnl -
è stato II voto del sudtirolese 
Zeltor». Bassanlnl ha Inoltre ' 
sottolineato che nella votazione 
erano assenti due parlamentari 
delle opposizioni: Il pattiate Masi e 
l'onorevole Bordon del gruppo 
misto. A favore della • 
costituzionalità del decreto ha 
votato anche II presidente della 
commissione, Gustavo Selva (An). 
Il parere sul presupposti di 
costituzionalità sarà ora 
esaminato dall'aula di 
Montecitorio, prima che la 
prossima settimana la 
commissione lavoro della Camera 
ne possa Iniziare l'esame di merito. 

E Scalfaro disse: 
«Tassate anche me» 

PASQUALE CASCELLA 

Il presidente della Camera Irene Ptvettl Fabio Fiorarli 

«Troppi decreti, adesso basta» 
Con una lettera Irene Pivetti «diffida» Berlusconi 
Allarme decreti: rischiano di soffocare il Parlamento. A 
lanciare P«Sos» è la presidente della Camera in persona. 
Irene Pivetti ha scritto una lettera a Berlusconi diffidan
dolo dall'abusare di tale pratica, e ha reso note le cifre 
della decretazione ai capigruppo di Montecitorio. Sono 
ben 219 i decreti ancora in attesa di essere convertiti in 
legge. In serata un incontro tra la Pivetti ed il capo della 
Procura di Milano Borrelli sui temi della giustizia. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. La presidente della Ca
mera, Irene Pivetti, ha scritto al pre
sidente del Consiglio, Silvio Berlu
sconi, una lettera in cui rileva la 
«abnorme» quantità di decreti leg
ge emanati dal Governo e penden
ti davanti al Parlamento. Ne ha da
to notizia la stessa Pivetti ai presi
denti dei gruppi parlamentari di 
Montecitorio, ieri, nel corso della 
conferenza dei capigruppo. 

La presidente della Camera ha 
rilevato che nella presente legisla
tura sono stati presentati alle Ca
mere ben 219 disegni di legge di 
conversione, di cui 61 concementi 
decreti legge già presentati nella XI 
legislatura. La prova che se da una 
parte Berlusconi ha fatto ferro e 
fuoco contro i troppi decreti legge 
del governo Ciampi, in realtà una 
volta andato al governo lui ha ri

preso - ancor più del suo prede
cessore - ad intasare le Camere di 
decreti legge. Secondo le cifre rese 
note dalla presidente Pivetti di 
fronte ai capigruppo della Camera, 
infatti, oltre due terzi dei decreti 
che il Parlamento dovrà convertire 
in legge apparterrebbero al gover
no Berlusconi. Una mole di lavoro 
enorme che se da una parte rischia 
di intasare a lungo i lavori di com
missione e d'aula, sembra dall'al
tra dirla lunga su come il Cavaliere 
consideri il Parlamento: un conses
so che ratifichi sostanzialmente le 
decisioni dell'esecutivo. 

Cosi, ieri, la presidente della Ca
mera ha voluto formalizzare il suo 
«allarme» davanti ai deputati, dopo 
che già più volte in passato aveva 
messo in guardia sull'uso eccessi
vo della decretazione d'urgenza. 

Tra questi decreti - dice Pivetti -ve 
ne sono alcuni reiterati fino a 11 
volte, il che ha creato casi di «legi
slazione provvisoria» di durata va
riabile fino a 22 mesi. Irene Pivetti 
ha ancora detto ai capigruppo che 
awicrà «le opportune iniziative di 
carattere istituzionale, necessarie a 
ricondurre nel pieno rispetto dei 
principi costituzionali e normativi 
vigenti la materia della decretazio
ne d'urgenza». 

La lettera antl-decretl 
Questo il testo della lettera della 

Pivetti a Berlusconi: «Gentile presi
dente, come certamente le è noto, 
l'attività parlamentare svoltasi in 
questo primo periodo di legislatura 
si è connotata con la costante pre
senza all'ordine del giorno della 
Camera di decreti legge emanati 
dal Governo, sulla cui conversione 
si sono venuti, pressoché esclusi
vamente, a concentrare i lavori del
le commissioni e dell'assemblea. 
Tale situazione e stata accentuata 
dal costante ncotso da parte del 
Governo alla reiterazione dei de
creti legge non convertiti entro i 
termini costituzionalmente previsti. 
Al riguardo - prosegue la lettera -
alla luce dei principi costituzionali 
e della disciplina legislativa vigente 
in materia, facendomi anche cari
co degli orientamenti emersi in oc

casione dì riunione dei presidenti 
di commissione, le rappresento l'e
sigenza che il contenuto dei decre
ti legge che il Governo riterrà di 
adottare sia conforme al dettato 
dell'art. 16, comma tre, della legge 
23 agosto 1988 numero 400, in par
ticolare sotto il profilo dell'omoge
neità e della specificità dell'oggetto 
del provvedimento». 

Il richiamo alla legge 
La lettera cosi prosegue: «Come 

dimostrato dall'esperienza dei la
vori della Camera, l'adozione di 
decreti legge rispondenti a tali re
quisiti appare altresì funzionale al 
migliore e più sollecito svolgimen
to dell'esame dei relativi disegni di 
legge di conversione, consentendo 
- da un lato - di ridurre le possibili 
incertezze in ordine all'individua

zione delle commissioni compe
tenti per l'esame dei medesimi (e 
le conflittualità che possono suc
cessivamente sorgere al riguardo), 
nonché - dall'altro lato - di rag
giungere più agevolmente, grazie 
alla chiarezza del contenuto nor
mativo, le indispensabili intese in 
ordine all'iter del provvedimento. 
L'esigenza sopra indicata appare 
del resto ancora più evidente, con
siderando che, a partire dal prossi
mo mese di ottobre, i lavori della 
Camera saranno organizzati sulla 
base di una programmazione tri
mestrale. Sono certa - conclude la 
lettera - che ella vorrà tenere nel 
debito conto le considerazioni te
sté esposte, nello spirito di piena 
collaborazione tra le istituzioni del
lo Stato che ne informa la recipro
ca azione». 

Per il ministro delle Finanze i 21mila miliardi sono reali 

Tremoliti giura: «Il gettito? 
È addirittura sottostimato» 

ROBBRTO OIOVANNINI 

ai ROMA. Il ministro delle Finanze 
Giulio Tramonti è piuttosto soddi
sfatto: durante queste settimane ha 
risolto diverse grane al presidente 
del Consiglio Berlusconi, riuscen
do a scovare molte migliaia di mi
liardi di nuove entrate per far fronte 
al progressivo calo dei tagli e me
diando con accortezza con sinda
cati e categorie. Alla fine, a Finan
ziaria varata (anche se di ben 
13.000 miliardi di sforbiciate alla 
spesa ancora non c'è traccia...) 
l'unico ministero in grado di forni
re dati e tabelle è il suo. Ieri, nel 
corso di una conferenza stampa 
dedicata alla spiegazione dei prov
vedimenti di spettanza delle Finan
ze, Trcmonti non ha lesinato come 
suo solito bordate ai tutti i suoi pre-
cedessori, colpevoli di aver forgia
to un sistema fiscale «che fa schi
fo». Prima, una muraglia di norme 
e leggi nascondeva nei fatti una tol
leranza dell'evasione fiscale; ades
so, il Proicssore la sta abbattendo, 
e nei primi mesi del '95 arriverà la 

«sua» risolutiva riforma fiscale, cui 
sta lavorando con gran lena. 

Si vedrà. Per adesso, il contribu
to delle entrate alla manovra ò di 
ben 21.000 miliardi. Una bella 
somma, ma «a rischio». Lasciano 
molti dubbi il condono edilizio e 
quello previdenziale, ma anche il 
«concordato di massa» convince 
poco. Trcmonti è convinto che le 
stime di gettito, al contrario, sono 
«prudenti, probabilmente sottosti
mate», che «non si poteva fare di 
più né di meglio». Ma gran parte 
delle entrate (essendo'condoni) 
nel '96 non daranno più una lira. Il 
concordato di massa, replica il mi
nistro, «é un passaggio di civiltà», 
che come molti altri interventi sulle 
agevolazioni farà emergere a regi
me consistenti flussi di gettito. 

Il pacchetto delle Finanze per la 
manovra prevede anche un decre
to legge, che fa scattare subito il ta
glio alle agevolazioni delle coop, la 
patrimoniale sulle imprese e il con
cordato di massa. Vediamo alcune 

delle misure in sintesi. 
Concordato di massa. Tutti i pro
fessionisti, i lavoratori autonomi, i 
commercianti riceveranno nel cor
so dei 1995 un «invito» da parte de
gli uffici fiscali. Dagli uomini delle 
Tasse, questi presunti evason si ve
dranno sottoporre una proposta di 
imposta, superiore a quanto paga
to a suo tempo. Se vogliono - e 
dunque l'«offcrta» dovrà essere 
davvero minima - accettano, e sì 
mettono in regola col Fisco; altri
menti, vanno in contenzioso, e 
dunque non gli accade nulla. Uno 
dei punti deboli del concordato, a 
parte l'ingiustizia di assicurare uno 
sconto a chi ha evaso. Ma Trcmon
ti dice che é sempre meglio che 
non fargli pagare nulla. 
Patrimoniale sulle Imprese. Era 
la patrimoniale di Amato, il 7,5 per 
mille sul patrimonio netto delle so
cietà: scade quest'anno, e verrà 
prorogata «fino a quando non sarà 
varata la riforma fiscale». Intanto, 
attendendo la riforma, nel 1996 da
rà 6.000 miliardi (non computati 
nella Finanziaria'95). 

LE NOVITÀ' DEL FISCO 
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Eiimmate le esenzioni Srpef riguardanti Presidente 
della Repubblica, parlamentari italiani ed europei, 

..membri della Corte .Costituzionale,consiglieri ;,... 
regionali, provinciali e comunali. ì , 

'•IMPRESE i * ! ! 
Prorogata l'imposta de) 7,5 per mille sul patrimonio 
netto delle imprése. Darà 6.000 miliardi nel '96. i 

I* ARTIGIANI, COMMERCIANTI E PROFESSIONISTI 
Concordato di massa delle tasse non pagate 
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m ROMA. Si corregge, il ministro 
delle Finanze: «Non potrò dire di 
essere stato il pnmo a far pagare le 
tasse sull'assegno presidenziale, 
perchè è stato lo stesso presidente 
della Repubblica a chiamarci e a 
chiederci di farlo». Ma l'altro giorno 
Giulio Tremonti aveva detto qual
cosa di ben diverso. Non proprio 
l'opposto, ma quasi. Era lusingato, 
il ministro, di poter annunciare alla 
folla di giornalisti convenuti a pa
lazzo Chigi, che nella finanziaria ci 
sarebbe stata l'esenzione dell'im
posta sui redditi del presidente del
la Repubblica ed anche l'abolizio
ne di alcune agevolazioni fiscali ai 
parlamentari, agli europarlamen-
tari, alle rappresentanze politiche 
degli enti locali e alle attività com
merciali dei partiti. Tutti e tutto 
messi nello stesso mazzo, quello 
cosiddetto dei privilegi, senza al

cun riguardo per le di
verse prerogative isti
tuzionali e per gli stes
si princìpii di autono
mia degli organi costi
tuzionali. L'unica cau
tela che Tremonti 
aveva adottato era sta
ta nell'annunciare 
che il capo dello Stato 
era d'accordo. 

Ma non era stato il 
solo sgarbo compiuto 
dal ministro delle Fi

nanze, nell'euforia del grande an
nuncio. Anzi, anche ieri ha conti
nuato a ignorare che il Parlamento 
già da qualche tempo aveva allo 
studio una revisione della trattazio
ne fiscale delle indennità di depu
tati e dì senaton. Che, tra l'altro, 
potrà essere modificata solo da 
una legge proposta e approvata 
dagli stessi parlamentari, essendo 
le due Camere organi costituziona
li con una propria autonomia. E 
proprio ieri, del resto, era all'ordine 
del giorno dell'ufficio di presiden
za di Montecitorio l'esame del la
voro preliminare compiuto dal col
legio dei questori. 

Se la novità è clamorosa, non da 
meno è il caso politico che l'ac
compagna. Dunque, nei giorni 
scorsi s'apre quasi una gara tra i 
ministri finanziari, nell'additare i 
«privilegi che si annidano persino 
nei vertici delle istituzioni». 11 re
sponsabile del Bilancio. Giancarlo 
Pagliarini, racconta a destra e a 
manca che al telefono apposita
mente allestito per raccogliere i 
consigli dei cittadini, si invoca che 
si cominci a tagliare proprio da 11. E 
Tremonti, di rincalzo, annuncia 
che proprio da 11 vuole cominciare. 
La telefonata del Quirinale ò di 
quei giorni. Guarda - dice in so
stanza Scalfaro al ministro - che 
qui si è già cominciato, iscrivendo 
a bilancio anche l'indennità di rap
presentanza del capo dello Stato. 

precedente ( aliquote pari a 1;r74 o 0,82%). 
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dei60%. Darà 4Ì90 miliardi. ; 

«BENI'PATRIMQNrAU^E'DEMANIÀU 
Decuplicati i canoni dei beni dello Stato affittati ai privati 
Cartoni marittimi quintuplicati; Darà 200 miliardi., 

Agevolazioni al «politici». Varrà 
40 miliardi la cancellazione degli 
«sconti» fiscali finora riconosciuti ai 
redditi del Presidente della Repub
blica, dei parlamentari italiani ed 
europei, dei consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, dei giudici 
della Consulta. Via anche alcune 
agevolazioni minori per le attività 
commerciali di partiti e sindacati. 
Neutralità per le fusioni. «Alme
no» 450 miliardi verrà da una nor
ma che impedirà di utilizzare il di
savanzo di fusione per l'iscrizione 
di valori in franchigia di imposta. 
Elusione delle Imprese. Il Fisco 
potrà ora disconoscere i vantaggi 
tributari conseguiti in operazioni di 
concentrazione, trasformazione di 
capitale e di valutazione di parteci
pazione, cessione di crediti e ces

sione o valutazione di valori mobi
liari, qualora si ipotizzi che sono 
state effettuate solo per pagare me
no tasse. Darà 300 miliardi. 
Società di comodo. Il 57".. delle 
società soggette ad Irpeg dichiara 
di essere in perdita o in pareggio. 
Ora, con un sorta di meccanismo 
di «minimum tax», a tutte le COmila 
società di capitali con meno di 5 
dipendenti e con un fatturato info-
noie a 800 milioni si precluderà il 
riporto delle perdite: dovranno 
inoltre dichiarare, salvo prova con
trari, almeno un reddito imponi
bile pari al 2% del patrimonio netto 
e comunque, non inferiore ad 8 
milioni. Possibili introiti per 800 mi
liardi. 
Società di persone. Trcmonti ha 
tolto la norma che consente a que

ste società di utilizzare i profitti di 
altri soggetti (solitamente lavorato
ri autonomi) per abbattere le pro-
pne perdite. 
Cooperative. C'è un'imposta pa
trimoniale straordinaria, oltre alla 
penalizzazione del trattamento fi
scale dei prestiti dei soci. 
Altri Interventi. Le rendite agrarie 
e dominicali vengono rivalutate del 
50 e del 60"'.. Saranno decuplicati i 
canoni dei beni patrimoniali dello 
Stato «affittati ai privati» e quintupli
cati i canoni manttimi: entro tre 
mesi gli affittuari potranno sceglire 
di riconsegnare il bene. Riparte l'o
perazione «Immobiliare Italia», 
cambiano le norme sui Caaf, e c'è 
l'obbligo per autonomi e artigiani 
di indicare sul 740 i contributi ver
sati. 

Quanto, all'esenzione fiscale del
l'assegno mensile del presidente, 
da tempo hochiestodicancellarla. 
bisogna solo procedere. E Tre
monti procede all'apposito dise
gno di legge, essendo la presiden
za della Repubblica organo costi
tuzionale senza potere di proposta 
legislativa, collegandolo alla finan
ziaria. Ma il ministro va ben oltre, 
usando la scelta dello stesso presi
dente della Repubblica per farsi un 
po' di propaganda a buon merca
to. Fino a ieri, quando deve restitui
re a Scalfaro quel che è del capo 
dello Stato. Il merito, cioè, di di
mezzare attraverso la tassazione 
l'appannaggio presidenziale. Si 
tratta di 24 milioni al mese (non 
esiste tredicesima), che in quanto 
a potere d'acquisto corrisponde al 
milione che percepiva Luigi Einau
di 44 anni (a. Considerando che i 
288 milioni annui si andranno ad 
aggiungere agli altri redditi di Scal
faro, si può dedurne che venga su
perata la soglia dei 300 milioni an
nui su cui scatta l'aliquota margi
nale del 5IV 

A differenza del capo dello Sta
to, i parlamentari non hanno trova
to ascolto al ministero delle Finan
ze. Nel corso delia-riunione di ieri 
dell'ufficio di presidenza della Ca
mera, il questore Maurizio Baloc
chi (Lega) ha raccontato indigna
to di avere nei giorni scorsi cercato 
insistemente Tremonti, per illu
strargli il dispositivo delle misure di 
austerità autonomamente studiate 
a Montecitorio. Senza, però, trova
re ascolto alcuno. E grande è stato 
lo sconcerto quando la presidente 
Irene Pivetti ha riferito di non aver 
concordato alcunché con il gover
no, ma di aver soltanto ricevuto 
una lettera dal ministro Pnglianni 
che indicava genericamente il pro
blema. Che il Parlamento, del re
sto, ben conosceva, tant'è che si 
appresta a decidere misure ben 
più rigorose di quelle annunciate 
da Tremonti. Si tratta, infatti, di sot
toporre a tassazione non solo l'in
tera indennità mensile, attualmen
te sottoposta a prelievo per l'82'o, 
ma anche i contnbuti per i vitalizi 
nonostante, in questo caso. l'82°.. 
(una volta era il 60".) corrisponda 
alla quota tassabile di ogni altro vi
talizio. Solo dalla Camera dei de
putati, quindi, le Finanze avranno 
un maggior introito di 9 miliardi dal 
capitolo destinato ai vitalizi e di 10 
miliardi da quello delle indennità. 
A maggior ragione é stata avvertita 
come una grave scorrettezza, se 
non un'offesa all'autonomia costi
tuzionale del Parlamento, la stru
mentalizzazione da parte del go
verno. Il che, però, non ha impedi
to ieri all'ufficio di presidenza di 
decidere all'unanimità il blocco 
dei pensionamenti dei funzionari, 
in analogia al dispositivo del de
creto del governo. 

Pubblico impiego 
Orario spezzato 
anti doppio-lavoro 
Settimana corta; orario spezzato: 
riduzione degli straordinari: -part 
Urne-: blocco totale delle 
assunzioni. Queste alcune delle 
novità Introdotte per II pubblico 
Impiego con la Finanziaria, 
comunicate dal ministro della 
Funzione Pubblica Urbani. Inoltre, 
l'anno prossimo le singole 
amministrazioni pubblleho non 
potranno più estendere, sulla base 
di una propria Interpretazione, a 
tutti i dipendenti interessati gli 
effetti di una sentenza emessa a 
favore di chi ha presentato il 
ricorso. Solo il ricorrente quindi 
beneficerà degli effetti della 
pronuncia, il che farà risparmiare 
allo Stato 400 miliardi. I dipendenti 
pubblici dunque non solo 
lavoreranno cinque giorni a 
settimana, ma anche al 
pomeriggio: l'orario spezzato 
servirà anche a impedire II ben noto 
fenomeno del «doppio lavoro», li 
risparmio che deriverà dalla 
riduzione degli straordinari sarà 
reso noto nei prossimi giorni dal 
ministero. Il blocco assunzioni, fino 
ad oggi parziale, diventa ora totale 
per i primi sei mesi del 1995. 
Interessa tutto II pubblico impiego, 
ad eccezione del ministero degli 
Interni. Il part ttme Invece potrà 
interessare una quota di personale 
non superiore al 50% delle singole 
amministrazioni. 
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ALLEANZE ALLA PROVA. «Non siamo un partito, vogliamo avviare l'alternativa» 
Conferenza stampa a Roma. «Primarie per tutti i candidati» 

«Indipendente» 
in edicola 
contro Funari 
•La notizia è che oggi 
•L'Indipendente» sarà un numero di 
protesta, contro Funari e Zanussl». 
L'annuncio è dello stesso direttore 
responsabile del quotidiano 
milanese. Luigi Baciali!. Il direttore 
è In rotta con II •giornalaio»? -lo 
sono In rotta con chiunque non 
lavora per difendere questo 
giornale» risponde Baciali!. Alle 
voci di ristrutturazioni selvagge a 
•L'Indipendente» Ieri se ne è 
aggiunta un'altra. Secondo la 
quale Baciali! dovrebbe fare I 
licenziamenti e poi togliere il 
disturbo. «Sì, qualcuno mi ha fatto 
capire che avrei dovuto gestire i 
tagli e poi passare ad altro 
incarico. Sono disposto a tutto ma 
non a vedermi sfiorire il giornale 
sotto gli occhi». L'Indipendente» è 
nella tempesta. Baciali! stesso 
parla apertamente di situazione 
Insostenibile. E l'Imputato numero 
uno è proprio Funari, Il direttore 
editoriale, accusato di 
assenteismo. 

Se vince in Italia 
il partito 

delle «cento città» 

Giampietro Agostini/Contrasto 

«I democratici si coalizzino» 
I sindaci accelerano. Convenzione a novembre 
Non è un progetto per un partito di sindaci, ma i primi cit
tadini democratici di molte città vogliono essere il motore 
per la costruzione di una convenzione democratica (a 
novembre) in vista delle elezioni comunali e regionali di 
primavera. Intanto si riuniranno in assemblea, in tanti, 
senza preclusioni, il 15 ottobre. Bianco, Bassolino, Vitali, 
Galeazzi e Rutelli presentano il progetto. I candidati si sce
glieranno con le primarie: inizierà Bologna a maggio. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

m ROMA. A Messina, alle elezioni 
europee di giugno, il 70% dell'elet
torato si schierò a destra, con For
za Italia e Alleanza nazionale. Solo 
qualche giorno più tardi fu eletto 
un sindaco progressista con il 62% 
dei voti. Elettorato impazzito im
provvisamente? Certamente no, 
semplicemente disponibile a cam
biare dinnanzi a proposte credibili. 
Enzo Bianco, sindaco di Catania, 
ha raccontato questo episodio, for
se all'epoca passato un po' sotto 
silenzio, per spiegare come sia do
veroso modificare l'approccio poli
tico in vista delle elezioni di prima
vera, e proprio a partire dall'espe
rienza accumulata nelle ammini
strative del novembre scorso, ma 
anche della scorsa estate, che han
no portato sindaci eletti da un am
pio fronte democratico alla guida 
di molte città, grandi e piccole. En
zo Bianco ieri era a Roma con altri 
colleghi: Antonio Bassolino di Na
poli, Walter Vitali di Bologna, Re
nato Galeazzi di Ancona e France
sco Rutelli di Roma. Insieme per 

lanciare anche a nome di altri illu
stri assenti - Leoluca Orlando di 
Palermo, Valentino Castellani di 
Torino, Adriano Sansa di Genova, 
Massimo Cacciari di Venezia, e 
con la disponibilità dei sindaci di 
Trieste, Trento, Piacenza e Messina 
- un progetto preciso: una conven
zione democratica di cui i sindaci 
per ora sono il motore che dà l'av
vio (come ha detto Rutelli). ma di 
cui perno fondante devono essere i 
soggetti sociali. Dunque una con
venzione aperta a tutti, senza pre
clusioni, compreso l'associazioni
smo, il volontariato, ha precisato 
Vitali. «E bene che siano quelli che 
già governano ad avviare il proces
so», ha aggiunto Bassplino, »ma i 
sindaci però devono sapere di do
ver fare poi un passo indietro, per
chè ad ognuno tocca la sua parte». 
L'obiettivo ò realizzare una situa
zione di democrazia compiuta, in 
cui due coalizioni alternative si 
fronteggino. 

Un'operazione dunque ambi
ziosa, una sfida politica che però 

non vuol trasformare questo grup
po di promotori in un nucleo fon
datore per un futuro partito dei sin
daci, ha chiarito Bianco. Ma, nem
meno può essere contro i sindaci, 
ha aggiunto Galeazzi. Insomma, 
dai comuni deve partire una nuova 
cultura, che si fonda non sulle 
chiusure, ma sia disponibile, aper
ta. Per esempio, ha ricordato anco
ra Galeazzi. ad Ancona il sindaco 0 
stato eletto da una coalizione Pds-
Pri, ma il consenso ottenuto 0 stato 
di gran lunga superiore alla som
ma dei voti di sicura appartenenza 
a questi partiti. Così, quando è sta
to necessario sostituire un assesso
re, si e scelto un cattolico del Ppi. 
Alla luce di questi episodi e della 
situazione politica complessiva 
sembrano inconcepibili, oggi, gli 
scontri che a novembre scorso op
posero Novelli e Castellani a Tori
no, o Fava e Bianco a Catania. 

Documento programmatico 
Alla convenzione - da cui ovvia

mente non sono esclusi i partiti e a . 
cui ha già aderito Alleanza demo
cratica e che si terrà entro novem
bre - verrà siglato un documento 
politico. Ma prima di quel momen
to, il 15 ottobre, si riuniranno i lea
der delle città: non solo i promotori 
dell'iniziativa, ma il maggior nume
ro possibile di sindaci, espressione 
di tutte le coalizione democrati
che, senza escludere nemmeno i 
leghisti che hanno avuto l'appog
gio dei progressisti e dei cattolici. 
Ognuno porterà il proprio contri
buto, la propria autonoma espe
rienza, che è stata diversa da città a 

città. La parola d'ordine è non ri
petere gli errori compiuti per le po
litiche di marzo con l'assemblag
gio dei partiti, i tavoli progressisti 
allestiti al centro. «Per governare le 
Regioni e il Paese non ci vuole una 
grossa presenza di Roma», ha riba
dito Bassolino, il quale ha definito 
ineluttabile il ricorso alle primarie 
per scegliere i candidati: «In certi 
collegi, soprattutto del Sud, un leg
gèro spostamento di voti, con il 
nuovo sistema elettorale, diventa 
determinante. Se si dovesse conti
nuare a scegliere i candidati a Ro-

i ma sarebbe un suicidio». 

Le primarie per i candidati 
Sulle primarie ha molto insistito 

Vitali, sindaco eletto con il vecchio 
sistema, il cui mandato scadrà pro-

' prio in primavera (delle grandi cit
tà voteranno anche Firenze e Ba
ri), Il primo cittadino di Bologna 
vorrebbe che le primarie, volonta
rie, (osselo istituzionalizzate, come 
accade in alcuni stati americani. 
Primarie per tutti i partiti, da svol
gersi contemporaneamente, ma
gari nei locali circoscrizionali, per 
consentire un più ampio coinvolgi
mento dei cittadini. Vitali conta 
molto sulla possibilità che nella 
sua città possano svolgersi sin da 
maggio, quando si rinnoverà il 
Consiglio comunale. E non dispera 
che lo stesso metodo possa essere 
applicato anche per le elezioni re
gionali, anche se in questo caso sa
rebbe più complicato. E perchè no 
per le politiche? Bassolino si è det
to d'accordo e ha aggiunto: «Dob

biamo fare scelte nette per ottene
re consenso, con la stessa chiarez
za dimostrata dalla destra. Si tratta 
di essere a favore, senza mezze mi
sure, di un progetto di federalismo 
democratico ed unitario». Del resto 
«proprio il riassetto federalista del- . 
lo Stato - ha spiegato Vitali - sarà 
al centro del documento program-
tnatico dHI.'i ennvon/if ino» 

La Finanziarla e i Comuni 
Naturalmente durante l'incontro 

si è parlato anche della finanziaria, 
per il ricasco che ha sulle casse lo
cali. I sindaci attendono di cono
scere nei termini precisi il contenu
to della manovra economica pri
ma di esprimersi. Ma in ogni caso, 
ha ricordato Galeazzi, «una delle 
difficoltà che i Comuni comunque 
si troveranno di fronte anche que
st'anno è collegata alla sfasatura 
temporale tra approvazione della 
Finanziaria (fine dell'anno) e 
quella del bilancio comunale (31 
ottobre). Questo significa che nel 
caso in cui la manovra venga mo
dificata dal Parlamento anche i bi
lanci delle amministrazioni perife
riche potrebbero essere rimessi in 
discussione». Intanto un taglio im
portante per un comune c'è già 
stato: Rutelli infatti ha ricordato 
che sono stati dimezzati i finanzia
menti per il progetto di Roma Capi
tale. 

Infine i sindaci presenti, tranne 
Rutelli che è andato via prima, si 
sono detti favorevoli all'ipotesi del
l'elezione dei presidenti di Regione 
con il metodo seguito per le città. 

De Giovanni, sindaco ppi di Faenza: con la sinistra ce intesa sui programmi e sui valori» 

«Buttìglione, fai come me, chiudi a destra» 
È il primo sindaco del Ppi che aderisce all'appello degli 
altri sindaci delle grandi città per la convenzione demo
cratica. Si chiama De Giovanni ed è stato eletto a giugno a 
Faenza, al primo turno, dagli elettori progressisti e popo
lari. Ora dice: «Buttigliene, fai come me. Con questa destra 
non ci può essere intesa, a sinistra sì». Poi plaude alla scel
ta di Martinazzoli e aggiunge: «11 nuovo nelle città è già na
to. Il Muro di Berlino è caduto nei cuori delle persone». 

DAL NOSTRO INVIATO 
C L A U D I O V I S A N I 

• i RAVENNA. «A Buttigliene vorrei 
dire: non si può staccare Forza Ita
lia da Alleanza Nazionale, non ci 
può essere dialogo con questa de
stra. Fai come me. alleati con la si
nistra. E vedrai che ti troverai bene, 
Perchè i cittadini lo vogliono. Per
chè tra i nostri elettori e quelli del 
Pds c'è molta più affinità di valori e 
programmi di quanto si possa pen
sare. Sicuramente molta di più di 
quella che esiste tra i vertici dei due 
partiti». 

Cosi dice Enrico De Giovanni, 

sindaco di Faenza da cento giorni. 
Il primo sindaco ex De della Se
conda Repubblica, assieme al suo 
collega di Lucca Lazzarini, portato 
a Palazzo dagli elettori progressisti 
e popolari, dall'accordo tra Pds e 
Ppi. E oggi anche il primo sindaco 
del Ppi ad aderire all'appello dei 
vari Rutelli, Cacciari, Castellani, Vi
tali per una convenzione democra
tica in vista dei prossimi appunta
menti elettorali che prepari dal 
basso l'alternativa al Polo delle li
bertà e al governo Berlusconi. Ieri, 

mentre a Roma si presentava l'ap
pello, Enrico De Giovanni e il sin
daco pidiessino di Ravenna Pier 
Paolo D'Attorre hanno convocato i 
giornalisti per dire che ci stanno 
pure loro, che con l'intesa sinistra-
centro la destra si può battere, che 
anche dalle città minori può venire 
una spinta all'unità dei democrati
ci. 

Sindaco De Giovanni, perchè ha 
deciso di aderire all'appello? 

Prima di tutto per mandare un 
messaggio alla gente: contro la 
destra, contro questa manovra del 
governo che intacca principi e di
ritti fondamentali dei cittadini, i 
democratici devono unirsi, scen
dere in campo. Ma anche per dire 
che alle prossime elezioni i partiti 
devono fare un passo indietro, co
m'è avvenuto nella mia città, men
tre gli uomini liberi devono farsi 
avanti. Inoltre, per testimoniare 
che l'accordo tra Pds e Ppi è possi
bile e può dare buoni frutti, lo so
no entusiasta della mia esperien
za. Sia sotto il profilo umano che 
dal punto di vista politico. 

Buttìglione non sembra pensar

la esattamente così... 
Vedo che non è molto entusiasta 
di un'alleanza con la sinistra. Ma 
anche senza l'entusiasmo, mi pa
re che stia andando in quella dire
zione. Del resto una scelta biso
gnerà pur farla. Vede, io sono un 
"esemplare" ancora raro. Da 
quando sono stato eletto ini chia
mano da tutte le parti a fare delle 
iniziative. Vogliono sapere del
l'accordo Ppi-Pds. della mia espe
rienza concreta. Sono andato an
che in molti Comuni dove il mio 
partito non ha scelto. Ebbene, là il 
Ppi è praticamente scomparso. La 
verità è che gli elettori vogliono 
scelte chiare, e vogliono poter vin
cere. 

Martinazzoli a Brescia una scel
ta l'ha fatta. Che ne pensa? 

Mi fa molto piacere. Prima che io 
mi candidassi, quando lui era an
cora il guardingo segretario del 
Ppi, venne a Faenza e mi disse: 
"Se c'è reale convergenza e pari 
dignità, vai". Mi pare che sia stato 
coerente. Spero che torni piena
mente alla politica. Uomini come 
lui che hanno nel cuore l'insegna

mento di Zaccagnini. la sua ten
sione ideale, sono una forza che 
non muore mai. -

Non è che dietro gli accordi Pds-
Ppi nelle città, come qualcuno 
sostiene, si celi un nuovo conso-
ciatlvlsmo. un patto di potere? 

Non è così, lo sento i cittadini vici
ni, che mi incoraggiano. Vedo 
una nuova capacità del governo 
locale di rimettere al centro i pro
blemi; che ci si può far capire con 
mezzi semplici, andando in mez
zo alla gente, anche senza dispor
re della telecrazia. 

Ma lei quando deve decidere sul 
Plano regolatore o su un altro 
grosso problema non sente II 
flato del suo partito sul collo? 
Insomma, prima di andare In 
giunta passa dal Ppi, oppure no? 

La cappa che c'era s'è dissolta. Al
l'inizio qualche tentativo di fare 
pressioni c'è stato. Ora non più. lo 
non vado a confessarmi come ac
cadeva in passato. Sono libero. 
Anche la Chiesa l'ha capito. La 
giunta lavora in piena autonomia. 
i suoi punti di riferimento sono so
lo il programmaci cittadini. 

Bassolino 
"Noi avviamo 
il progetto 
poi un passo 
indietro» 

Rutelli 
«Non bisogna 
ripetere 
l'assemblaggio 
dei partiti» 

Bianco 
«•Non vogliamo 
fare 
un partito 
di sindaci» 

Galeazzi 
«La Finanziaria 
mette 
in difficoltà 
i nostri bilanci » 

Vitali 
«Norme 
per scegliere 
i candidati 
con le primarie» 

ALBERTO LEISS 
m E se nascesse e si affermasse davvero in Ita
lia il «partito delle cento città»? Non l'ennesimo 
•partito che non c'è», vagheggiato a tavolino, sia 
pure con le migliori intenzioni, ma un progetto, 
una proposta politica sostenuta e costituita da 
tutti i soggetti, le realtà, le singole persone che 
già pesano e operano, e in tantissimi casi ope
rano bene, in un paese che si sente diverso e 
che vuole essere diverso da quello a cui pensa
no Berlusconi e Fini. Vedere insieme ieri i sinda
ci di Roma. Napoli, Bologna. Catania, Ancona, 
sapendo che già partono da un accordo con 
quelli di Genova, Venezia. Torino, Palermo, e di 
decine e decine di altre città, faceva pensare a 
questo, 

Un'idea della politica che non nasce «con
tro», e che sembra proporsi il capovolgimento 
di una certa logica verticistica. «Questo non è il 
partito dei sindaci», hanno ripetuto Enzo Bianco 
e Antonio Bassolino. Non c'è contrapposizione 
con le forze politiche e ogni altro soggetto di
sponibile. Ed è stato lasciato cadere il ritornello: 
cerchiamo un leader, il resto verrà. No. piutto
sto: cerchiamo il resto che ancora manca, un 
leader verrà. E verrà attraverso meccanismi di 
selezione democratica, come le primarie, al 
momento giusto. 

L'accento dunque cade sul processo, sul per
corso. Un percorso rapido, ma he! quale non 
bisogna saltare i passaggi necessari. Per esem
pio: meglio aspettare il prossimo 15 ottobre a 
lanciare un documento-manifesto, se questo 
può essere utile ad associare altre personalità, 
altri amministratori espressioni di culture e si
tuazioni più ellittiche rispetto alla esperienza, 
più diffusa e consistente, dei «progressisti». Ma 
le scadenze per la costruzione di una «coalizio
ne dei democratici» capace di competere con 
chiara visibilità con Berlusconi sono già obbli
gate: il consistente «test» elettorale amministrati
vo di novembre, e il grande banco di prova del
le elezioni regionali di primavera. Contempora-

aspro - sulla finanziaria, la battaglia contro il . 
monopolio governativo dell'informazione, 

«Se l'obiettivo è il governo, è giusto partire 
dalle esperienze reali di governo, di buon go
verno». Considerazione quasi ovvia di Antonio 
Bassolino, ma chiave per una possibile diversa 
strategia della sinistra e dell'opposizione. 
Emanciparsi dalla prevalente -denuncia» di ciò 
che manca o va male. Ripartire da ciò che esiste 
e va bene. Dai propri punti di forza e di eccel
lenza. Che non sono pochi, nell'Italia delle 
«cento città». Ricordiamo qualche dato: negli ul
timi due anni sono andati al voto con la nuova 
legge elettorale 310 comuni italiani sopra i 15 
mila abitanti. Con una popolazione di circa 20 
milioni di abitanti (il 60 per cento del totale di 
questa classe di città). 1 progressisti hanno vinto 
in ben 180 comuni. Il centro sinistra in 5 e il cen
tro in 25. L'alleanza dì governo solo in 85. E in 
più della metà di questi ultimi la Lega conta 
qualcosa. Quasi quattordici milioni di cittadini -
la grande maggioranza nelle città maggiori del 
paese - sono amministrati da giunte di sinistra 
o di centro sinistra. É una specie dì paese capo
volto rispetto a quello in cui vince Berlusconi. 
Per batterlo, non sarà il caso di riflettere meglio 
su questa realtà? Se lo chiedeva l'altro giorno, al 
convegno di Micromega, un uomo come Gio
vanni Bianchi, cattolico, e oggi presidente del 
Ppi: perchè la sinistra non ha saputo affermare 
nel «paese reale» il modello sociale vincente 
nelle regioni del centro? E la «svolta» democrati
ca e progressista conosciuta negli ultimi anni da 
molte città del Sud, ha qualcosa da dire ali pro
testa del Nord, raccolta e in gran parte tradita 
dalla Lega? 

11 «partito delle cento città» ha già il suo pro
gramma fondamentale: raccogliere e rilanciare • 
la sfida della rottura del centralismo burocratico 
dello Stato che ha fatto le fortune di Bossi, e per 
molti versi anche quelle di Berlusconi. Federali
smo e autonomie sono le sue parole d'ordine. E 
un federalismo democratico e unitario, fatto 
dalle regioni e dai comuni, di valorizzazione dei 
«corpi intemiedi» della democrazia, non può 
essere anche uno dei più fecondi terreni di in
contro tra le culture politiche della sinistra, e 
quelle del cattolicesimo democratico? 

Non si tratta dunque tanto di una ennesima 
evocazione organizzalivistica. Ma di un nuovo 
possibile punto di vista. Un punto di vista che 
potrebbe mutare anche il ruolo - percepito an
cora cr a tanti sospetti - dei partiti, delle forze 
politiche organizzate. Nella misura in cui esìsto
no e pensano al proprio rinnovamento, alla 
propria apertura. Non più tavolate di segretari 
che fanno mattina per contrattare a Roma i can
didati da piazzare in giro per l'Italia. Ma orga
nizzazioni capaci di analisi e dì ascolto, ele
mento importante per raggiungere la necessa
ria «massa critica» in un processo che deve dare 
voce a questa altra Italia delle «cento città». È ve
ro che Berlusconi ha vinto facendo scattare 
«dall'alto» delle sue strutture aziendali di marke
ting e di pubblicità il suo blitz. Ma i democratici 
che vogliono batterlo possono avere altra scel
ta, se non quella di sperimentare un metodo e 
un cammino inverso? 

A • 
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Un discorso sulle scelte della Chiesa di fronte ai «grandi cambiamenti» del mondo 

Venerdì 30 settembre 1904 

Papa Giovanni Paolo 

«Il liberismo non è cristiano» 
Il Papa: «L'efficienza senza equità non regge» 
Il Papa contesta «teorie e pratiche liberali che rivendicano 
in economia 'a più ampia azione senza il rispetto degli 
obblighi morali». La «grande sfida di oggi» è saper coniu
gare «solidarietà ed efficienza». Un discorso rivolto ad illu
strare le posizioni della Chiesa di fronte ai grandi cambia
menti attuali ma che ha assunto un significato all'indoma
ni delle misure del governo penalizzanti i più deboli. Ri
chiamo ai cristiani alla dottrina sociale della Chiesa. 

ALCESTE 

• CITTA DEL VATICANO. È contra-
no ai principi della dottrina sociale 
della Chiesa «rivendicare in econo
mia la più ampia libertà d'azione 
tn nome del mercato» sostenendo 
che «il rispetto degli obblighi mora
li non si accorda con l'efficienza». 
Lo ha affermato ieri Giovanni Pao
lo II, ricevendo i membri del Ponti
ficio Consiglio Giustizia e Pace che 
stanno approntando un documen
to su «La Chiesa di fronte ai grandi 
cambiamenti attuali del mondo». E 
questa presa di posizione, rivolta a 
confutare alcune tendenze del ca
pitalismo europeo e mondiale af
fermatesi dopo la fine del bipolari
smo, ha assunto un particolare si
gnificato all'indomani delle misure 

SANTINI 

adottate con la finanziaria dal go
verno Berlusconi nei confronti de: 
pensionati e delle fasce più deboli 
Anche perchè il Papa ha richiama 
to i cristiani, ovunque impegnati 
nel sociale e nella politica, ad «ispi 
rarsi con coerenza all'insegnamen 
to sociale della Chiesa». 

Di fronte alle «rivendicazioni di 
coloro che animano l'economia di 
mercato i quali desiderano allarga 
re la loro libertà d'azione», senza 
alcun rispetto delle regole a prote
zione delle fasce più bisognose 
della popolazione e dello stesso 
bene comune (nel senso che «le ri
sorse non possono essere abban
donate alla mercè del grande capi
tale») . Papa Wojtyla ha contestato 

«le teorie e le pratiche dell'econo
mia liberale secondo cui le esigen
ze della giustizia, dell'equità e del
la solidarietà sarebbero contrarie 
alla ricerca dell'efficienza». Ricor
dando il Magistero della Chiesa -
dalla Rerum nouarum di Leone Xlll ' 
alla sua enciclica Centesimus an-
nus del 1991 e ad altri suoi inter
venti recenti - Giovanni Paolo II ha 
sostenuto, «rifiutando la presunta 
razionalità di tali teorie liberali», 
che «il nspetto degli obblighi mora
li non ostacola l'efficienza, ma, in 
realtà, la stimola e la favorisce». 
Anzi, l'armonizzazione di solida
rietà ed efficienza è «la sfida del no
stro tempo». Ed a tale proposito ha 
fatto notare che la Chiesa, pur rico
noscendo che «il profitto è un rego
latore della vita dell'azienda», affer
ma che «non è l'unico perchè ad 
esso va aggiunta la considerazione 
di altri fattori umani e morali che, a 
lungo periodo, sono almeno 
egualmente essenziali per la vita 
dell'impresa». 

Ecco perchè - ha affermato ieri 
il Pr.pa - il discorso sul «ruolo dello 
St io» diventa importante per af
frontare i cambiamenti attuali che 
si sono registrati nel campo econo

mico e sociale. Infatti, spetta allo 
Stato «garantire la libertà economi
ca, ma, nello stesso tempo, assicu
rare l'esercizio di questa liberta ilei 
rispetto del bene comune». E «i re
sponsabili della vita economica e 
politica non possono prescindere 
dal dovere etico di armonizzare 
questi due aspetti della vita demo
cratica di un Paese». Spetta allo 
Stato ed agli organi che lo gestisco
no, lo guidano e lo controllano a 
vari livelli (Governo, Parlamento, 
sindacati, ecc.) «tracciare vie nuo
ve per evitare la disgregazione del
la società, eliminare la povertà e 
garantire la protezione sociale, so
prattutto in favore dei più deboli». Il 
Papa si rende conto dei problemi 
che pone una società complessa 
come la nostra, ma, proprio per 
questo, ha sottolineato con forza 
che «investire per lo sviluppo uma
no, renderlo accessibile a tutti nel
la dignità e nella sicurezza, questi 
sono gli obiettivi priontari per la 
politica economica di una nazio
ne». Un discorso che sarà sviluppa
to dalla Chiesa anche in vista della 
Conferenza mondiale sullo svilup
po sociale indetta dall'Onu per il 
1995. 

Non c'è dubbio - ha detto anco

ra il Papa - che «molte difficoltà ri
sultano dall'opposizione preoccu
pante tra, da una parte, il processo 
d'internazionalizzazione e di mon
dializzazione dei problemi e, dal
l'altra, dalle rivendicazioni ispirate 
dal nazionalismo e dal regionali
smo». Ma l'altra sfida di oggi è di 
«suscitare un rapporto di reciproci
tà tra queste differenti realtà» e ciò 
diventerà possibile soltanto se «nei 
governanti si sviluppa il senso della 
comunità internazionale in uno 
spirito di solidarietà». Secondo Gio
vanni Paolo II «l'obiettivo delle na
zioni e degli Stati non deve essere 
quello di servire la comunità inter
nazionale al solo scopo d'aumen
tare la loro potenza ed il loro be
nessere», ma «dovrebbe compren
dere, al contrario, i servizi che si 
possono rendere all'insieme della 
comunità umana con i mezzi di
sponibili». In sostanza, un governo 
di una nazione non può guardare 
al Paese con un ottica che lo porta 
a collegarsi sul piano mondiale a 
interessi forti a danno di quelli de
boli, ma dovrebbe affrontare i pro
blemi interpretando l'intera comu
nità nazionale e facendosi guidare 
da «giustizia, equità, solidarietà, ef
ficienza». 

In piazza i portatori di handicap. E a ottobre una giornata di lotta dell'associazionismo per la solidarietà 

Rabbia e protesta, disabili conto il governo 
Colpiti dalla Finanziaria, già ieri erano davanti a Monte
citorio. Sono i disabili, le loro associazioni che protesta
no contro le misure della Finanziaria/Ieri si sono incon
trati coi rappresentanti di tutti i gruppi (e hanno incon
trato anche D'Alema che stava entrando alla Camera). 
Il tutto mentre si rimette in moto il mondo della solida
rietà. Indetta una manifestazione nazionale a Roma per 
il 29 ottobre. Lo slogan? «La solidarietà non è un lusso». 

NOSTPOSERVIZIO ' 

a ROMA. In piazza i più colpiti. 
Da subito, da ieri. Sono i disabili (e 
le loro associazioni) costretti a bat
tersi contro una Finanziaria che 
«vorrebbe rimangiarsi diritti acqui
siti da anni». Cosi, ieri mattina, cen
tinaia di persone portatrici di han
dicap si sono date appuntamento 
davanti a Montecitono e a palazzo 
Chigi. Con loro, le associazioni, 
stavolta c'erano anche i rappresen
tanti delle tre organizzazioni sinda
cali, Cgil-Cisl-Uiì. v 

Due sono le misure più odiose 

contenute nel documento che il 
governo si appresta a portare all'e
same del Parlamento. Le ha illu
strato Nina Daida, del coordina
mento handicap della Cgil, negli 
incontri che ha avuto con tutte le 
forze parlamentari. 

Ai rappresentanti dei partiti, (ed 
anche al segretario del Pds, Massi
mo D'Alema, col quale hanno 
scambiato due parole, mentre sta
va entrando alla Camera), i sinda
cati hanno chiesto di impedire so
prattutto "il blocco delle assunzioni 

per i dipendenti statali, che poi 
vuol dire il congelamento della leg
ge 482, quella sul collocamento 
obbligatorio per i cittadini disabili». 
Impedire il varo di quella misura, 
ed impedire che la norma contro il 
cumulo delle pensioni arrivi a col
pire anche i «diversi e miseri bene
fici economici versati dallo Stato ai 
disabili». 

Tutti In piazza a ottobre 
Il mondo della solidanetà, in

somma, s'è rimesso in moto. Tanto 
che si sta lavorando ad una grande 
manifestazione nazionale, convo
cata per il 29 ottobre a Roma. Lo 
slogan? «La solidarietà non è un 
lusso». Manifestazione presentata 
l'altro giorno in una conferenza 
stampa. C'erano le Acli, l'Arci, il 
Movimento federativo democrati
co, le Pubbliche assistenze, le as
sociazioni pacifiste, le cooperativo 
sociali, gli anziani dell'Auser, i gio
vani di «Tempi Moderni», gli obiet
tori di coscienza, i ragazzi di Capo-
darco. i rappresentanti di molte al

tre organizzazioni di volontariato. 
Obiettivo dell'iniziativa, presentare 
il manifesto programmatico che 
sarà consegnato al governo, ma 
che soprattutto offrirà la piattafor
ma ad un Forum del «Terzo setto
re» e alla manifestazione. In questi 
trenta giorni, da qui a fine ottobre -
ha spiegato D'Orazio, dell'Auser -
si terranno incontri con sindacati, 
partiti e istituzioni, e si metteranno 
a punto, anche tecnicamente, pro
poste volte a ridare finalità sociale 
e compatibilità ambientale allo svi
luppo, di modo che lo Stato socia
le si rinnovi nel profondo, ma con
servi intatti i suoi obiettivi di giusti
zia e tutela delle categorie meno 
protette. 

No al liberismo servaggio 
Diverse per storia, ispirazione, 

attitudine, le associazioni del «ter
zo settore» concordano nel ritene
re che «il liberismo selvaggio è una 
soluzione priva di credibilità, che 
può solo produrre costi economici, 
sociali e democratici aggiuntivi alla 

crisi del paese». Beninteso - ha 
spiegato Trincia, del Mfd -, non c'è 
da parte nostra alcuna nostalgia 
per lo Stato sociale all'italiana che 
abbiamo conosciuto, gravato co
me era di inefficienze e clienteli
smi. Ma nessuno pensi - ha incal
zato Passuello, presidente delle 
Acli -di ridurre noi al ruolo di «cro
cerossine» di una società che tutela 
i forti e penalizza i deboli. Il ruolo 
dell'associazionismo e dell'impre
sa no-profit - ha detto il presidente 
dell'Arci Rasimelli - ha piuttosto 
bisogno di un riconoscimento poli
tico vero, poiché si tratta di grandi 
risorse, cui il paese non può e non 
deve rinunciare. I promotori del 
Forum hanno poi così riassunto il 
pacchetto di interventi legislativi da 
inserire nella legge finanziaria 
1995: riforma della legge sui servizi 
sociali; legge di riconoscimento 
per l'associazionismo e sostegno 
del «terzo settore»; corretta attua
zione della legge sul volontariato; 
riforma della mutualità volontaria 
integrativa. 

LETTERE 

«Alcuneproposte 
per far decollare 
il 'controgovemo"» 

Caro direttore, 
con questo governo la situa

zione è allarmante e ci si può 
aspettare il peggio, ma mi pare 
che la sinistra nel suo insieme 
non si muova in modo concreto 
e incisivo, e non si renda conto 
che occorre modificare ulterior
mente mentalità. Ricordiamo 
che la maggioranza attuale ha 
raccolto voti perché la gente, 
stanca di discussioni politiche, 
ha dato fiducia a chi sul piano 
pratico ha mostrato forti capacità 
organizzative e imprenditoriali. 
Da queste premesse vorrei fare 
alcune proposte. Controgoverno 
per un raggruppamento di sini
stra; preferisco la parola «contro-
governo» a «governo ombra». Il 
•controgovemo» oltre a presenta
re critiche e controproposte alle 
iniziative governative dovrebbe 
prendere iniziative originali su te
mi non ancora affrontati. Ogni 
«controministero» dovrebbe inte
ressarsi di tutte le problematiche 
pertinenti. Per arrivare ad una 
completezza di competenza e di 
informazione, ogni contromini
stro dovrebbe avere un suo grup-
Po composto da elementi del 
ds o di raggruppamenti vicini o 

da indipendenti affidabili. In un 
secondo tempo l'area potrebbe 
essere allargata ad altn settori in 
funzione di un'alleanza per le 
elezioni. Questa modalità opera
tiva darebbe due frutti: una di
scussione preliminare e possibil
mente un accordo della sinistra 
su problemi e> provvedimenti 
concreti e urgenti. Quindi uno 
smussarsi delle differenze ideo
logiche a vantaggio di una unità 
di impostazione sui problemi 
pratici. La diffusione nella popo
lazione dell'impressione che esi
ste un raggruppamento di sini
stra con intendimenti e program
mi unitan. formato da persone 
competenti anche sul piano pra
tico. Estendendo questo metodo 
anche a livello regionale e comu
nale si avrebbe il risultato di ave
re all'interno della sinistra quadri 
con notevole esperienza nei vmi 
settori della vita del Paese, oltre 
alla necessaria preparazione po
litico-ideologica. Posti di lavoro e 
specializzazione: un aumento di 
posti di lavoro, a livello locale e 
centrale, potrebbe prodursi a se
guito delia creazione di attività 
specializzate di stimolo e, soprat
tutto, di controllo e collaudo che 
già da tempo esistono in altri 
paesi industnalmente evoluti. Sa
rebbe anche utile, sia per il pub
blico sia per il privato, promuo
vere la diffusione di una nuova 
mentalità che dia il giusto peso 
alla ncerca, all'accuratezza dei 
dettagli, al nspetto dei program- ' 
mi nei tempi e nella qualità. 

Gilberto Salmoni 
Genova 

«I Vangeli insieme 
a "l'Unità": ho passato 
uno strano quarto d'ora» 

Caro direttore, 
non per sminuirmi, ma più mi 

conosco e più penso di essere 
talmente normale che potrebbe
ro studiarmi in un laboratono per 
conoscere le reazioni della mag
gioranza delle persone (non è 
una proposta a Berlusconi). Mar
tedì 27 settembre 1994, sfoglian
do «La Stampa» e «Il Corriere del
la sera», leggo: «1 Vangeli insieme 
a "l'Unità'»fPanico, felicità, rab
bia, soddisfazione, poi agguanto 
«l'Unità» per controllare se e ve
ro... in prima pagina la notizia e 
confermata. Non penso di essere 
stata l'unica lettrice de «l'Unità» a 
passare uno strano quarto d'ora. 
Poi piano, piano comincio a ra
gionare e a cercare una spiega
zione alle sensazioni che ho pro
vato. Perché panico? Panico per
ché pochi anni fa eravamo co
munisti e la religione per noi era 
qualcosa di molto riservato, cat
tolica o non cattolica non sposa
va le pagine di nessun libro ma si 
identificava nei grandi valori di 
uguaglianza del comunismo, 
perciò non potevamo pubblicare 
valori. Perché felicità? Perché tra
sformarsi è emanciparsi. Perché 
finalmente restituivamo alla gen
te un libro stupendo ereditato da 
tutti, ma finito nelle mani di po
chi sotto il segno di uno scudo 
crociato. Perché rabbia? Rabbia 
perché anche il «Papa del Sorri
so» aveva la bibbia sul comodino 
quando é stato trovato morto, 
perché il vangelo non è sempre 
la Chiesa. Raboia perché si conti
nua a morire di Aids anche per
ché una religione condanna l'u
so dei preservativi. Perché soddi
sfazione? Perché forse se supe
riamo i primi quarti d'ora delle 

nostre giornate come questa del 
27 settembre riusciamo a resti
tuirci un grande regalo l'Italia 

Francesca Gomez de Ayala 
Napoli 

•Anche Lega e Forza Itali? 
hanno finito per imitare 
le "Feste dell'Unità"» 

Cdroanetture. 
Forza Italia organizza una fe

sta nazionale ad Ostia Tipica fe
sta di partito denv a'a pan pan 
salvo le hostess d.ille 'Feste del
l'Unità' È abbastanza M'isolare 
che lo facciano propno quelli 
che hanno die Inaialo di aborrire 
i partiti con tutti i loro cascami or
ganizzativi e altresì di \oler liqui
dare tutto quanto puzza di velc
ro. E il velcro del \Otero ciano 
proprio le nostre feste, secondo i 
trincianti giudizi di tanti finti Ca
toni della politca Ma tante II 
modello Feste dell'-Unita» è il mi
gliore sulla piazza Siamo un pò 
come la Settimana enigmistica 
Vantiamo un nuincio incredibile 
di tentativi di muta/ione Hanno 
tentato di farlo. Ma via negli anni 
tutti quelli che guardavano alle 
nostre feste con la puzza al naso 
Ricordate9 Salsiccia e politica, 
tortellini e dibattiti F. giù a irride
re. Poi, pensa che ti ripensa co
me tentare di .nere un contatto 
con la gente, che fosse anche 
momento di divertimento e di 
cultura, e portas.se pure qualche 
soldino alle sitibondo casse' Al
lora, tutti i partiti, nessun'» esclu
so, invernarono le feste Quelle 
deir«Avanti», dell' \mici/ia, del
l'Edera Anche i liberali e i social
democratici che è tutto dire E il 
Msi con le feste tricolore Model
lo, appunto le foste dell'Unita 
Arrivarono i «nuovi» prima la Le
ga poi Forza Italia Avvallo detto 
che sarebbe stato tutto diverso, 
niente più i riti festaioli della Pri
ma Repubblica Manager gente 
abituata ai computer piuttosto 
che alle.. pentole Spieniono i 
cervelli abituati alle grandi strate
gie finanziane e inassmediali e 
alla fine, scoprono l'acqua calda, 
cioè le feste dell'Iurta Le unita 
no Anzi, lutuinu di ,,,..'..di e.i 
fatizzando. conio fiore ali oc
chiello i volontari Proprio come i 
pensionati di Modena Qualche 
tentativo del passato ó nato e 
morto lapidamonto Riusciranno 
meglio i "nuovi', i .moderai»" 
Non gli resta che U\UÌ strada per 
avere successo Imitarci'* feste 
de «l'Unità». Salsicce e dibattiti 
Appunto . 

Nedo Canetti 
Roma 

«La mannaia Rai 
sul programma 
PlanetRock» 

Cara Unità. 
a distanza di quasi un anno mi 

vedo costretto a scriverti una se
conda lettera, e per lo slesso mo
tivo della precedente La nuova 
dirigenza Rai ha deciso vii chiu
dere «Plunct rock» e stavolta 
sembra irremovibile Anello I an
no scorso ne ora stata minaccia
ta la chiusura, ma i motivi orano 
di ordine economico o di palin
sesto Questa volta i motivi han
no una radice politica 'Plano! 
Rock» è un piogramma «scomo
do» per questi tempi, ma non ve
do perché debba ossi-re 'taglia
to» Va in onda dal lunedi al ve
nerdì, dalle 22 !" alla mezzanot
te e si occupa di musica look 
pop. rap. metal ove E un pio-
gammacheaggiorna sullo nuove 
uscite discografiche e che man
da in onda concerti dal vivo (.'ci
me non bastasse 0 Umico pio
gramma (torse al mondo) ad 
avere un suo Fan Club Questo 
Fan Club ha organizzato già ihiv 
raduni nazionali e diverso leste 
con una partecipazione davvero 
invidiabile Non saiebo giusto ta
re un torto cosi grave ai lagazzi 
del Fan Club e allo altro ."nò nini 
persone che medianici ilo asi ol
iano il programma in una fascia 
oraria davvero pioibitiva Questo 
dimostra I efficacia del program
ma Quante trasmissioni televisi
ve in quell'or.ino possono vanta
re un pubblico cosi numeioso' 
Poco credo FigunaincH-i i|uelle 
radiofoniche Si voleva laftorzare 
l'emittenza pubblica' No, qui la 
si vuole affossate definitivamen
te «Planet Rock» <• un program
ma giovane e come tale ó liuto e 
continuerà ad andaio avanti in 
un modo o nell'altro In teoria 
potrebbe passare in quale ho ra
dio privata, ma non sarebbe giu
sto perché un servizio del geneie 
deve essere dato dallo Stato, dal 
la Rai. 

Michele Bortoletto 
Borgo S Maria t Latina i 
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IL CASO. Contusione nel governo. Il titolare del Viminale: non ho licenziato Grasso e Vigna 

? 

e 

Li Calzi insiste 
Ma Caselli e Cordova 
la smentiscono 

GIANNI CIPRIANI 

Il ministro degli Interni Roberto Maronl: a destra, Caselli e Cordova Vincenzo Serra 

Marcili: «I due giudici restano» 
Commissione-pentiti, il ministro ci ripensa 
Dopo la pubblicazione della notizia sui giornali e le rea
zioni dei progressisti in Parlamento, il governo sembra 
ripensarci: i giudici antimafia Piero Grasso e Pierluigi Vi
gna dovrebbero restare nella commissione per la tutela 
dei pentiti. Questo, almeno, dice il ministro dell'Interno 
Roberto Maroni: «Non è vero che abbiamo licenziato i 
due magistrati, né abbiamo intenzione di farlo. Voglia
mo rafforzare quella commissione». 

GIAMPAOLO TUCCI 
• ROMA. Roberto Maroni è palesemente adi
rato: «I giornali hanno scritto falsità. Falsità». 

Quali falsità, signor ministro? 
Avete scritto che i giudici Grasso e Vigna sono 
stati licenziati dal ministero dell'Interno. Avete 
scritto che li mandiamo via dalla commissione 
centrale per la protezione dei pentiti... 

Ed è vero, no? ' • „ . -_ , . 
No che non e- vero. Fatemi vedere il decreto 
ministeriale che sancisce questa decisione. 
Voglio vedere la Gazzetta ufficiale. 

La Gazzetta ufficiale? Il problema è un altro: 
Il Viminale ha deciso di rimuovere due magi
strati che vantano grande esperienza investi

gativa In materia di 
criminalità organiz
zata. Pessimo se
gnale, da parte del 
governo. Nessuno 
ha scritto che il de
creto era già pron
to. A proposito: è 
pronto? 

Il decreto dovrei farlo 
io e non l'ho fatto. 1 
giudici Grasso e Vi-
gna sono nella com
missione-pentiti. Sfi

do chiunque a dimostrarmi il contrario. 
CI sono: per il momento. Ci resteranno? 

Noi abbiamo attivato la procedura per cam
biare l'articolo 10 della legge sui collaboratori 
di giustizia. Questo articolo prevede una com
posizione rigida della commissione che deci
de, tra le altre cose, se, come e quando proteg
gere un pentito. Di essa, ora, fanno parte sol
tanto due magistrati delle procure. Mancano i 
magistrati giudicanti. Una lacuna da colmare. 
- Marianna LI Calzi, sottosegretario all'Interno 

e parlamentare di «Forza Italia», fa capire che 
sostituirete i primi con I secondi. Nella com

missione - dice - non dovrebbero sedere ma
gistrati che personalmente, per motivi Inve
stigativi, si occupano del pentiti. Non sembra 
una dichiarazione estemporanea. Del resto, 
questa maggioranza ha più volte «attaccato» 
sia I pentiti sia le procure «calde». • 

Ripeto, nessun licenziamento. Stiamo valutan
do l'intera questione lo ho chiesto un parere 
al ministero di Grazia e Giustizia, che mi ha ri
sposto proponendomi i nomi di alcuni giudici. 

I nomi di quattro giudici. Potenziali sostituti 
di Grasso e Vigna. Strano: lei chiede un pare
re e loro rispondono con una lista. Non è che 
II ministero dell'Interno aveva proposto, bru
talmente, la sostituzione del due magistrati 
anti-mafìa? 

Noi lavoiiamo allo scopo di rinforzare-non di 
indebolire - un organismo molto delicato nel
la lotta contro la mafia. E i giornali, invece, scri
vono che abbiamo licenziato... Non abbiamo 
licenziato nessuno. Potevate almeno a scrive
re: il governo ha intenzione di licenziare... 

Rischiamo di giocare con le parole. Allora: Il 
governo ha intenzione di licenziare Piero 
Grasso e Pierluigi Vigna? 

No. 
Resteranno In commissione? 

Certo che resteranno. Non li abbiamo licenzia
ti e non li licenzieremo. 

Marianna U Calzi, che presiede la commis
sione, sembra pensarla diversamente. 

Chi lo dice? ' ' 
Lei stessa. 

È stato posto un problema di carattere genera
le. Il numero dei pentiti, nel corso dell'ultimo 
anno, è raddoppiato. Il lavoro dei componenti 
la commissione è aumentato di molto. Due 
magistrati non bastano. Non possono farcela. 
Perciò: a Piero Grasso e Pierluigi Vigna affian
cheremo altri giudici. 

L'intervista finisce con un rapido accenno al 
fatto che l'altro ieri è stata rafforzata la scorta 
del ministro dell'Interno. Lui dice: «Pericolo di 
attentati? Se me l'hanno rafforzata, un motivo 
ci sarà. Non posso né voglio entrare nei detta
gli». 

Tornando alla vicenda che vede come pro
tagonisti passivi i due giudici antimafia, non 
sappiamo come andrà a finire: troppa confu
sione. 

• ROMA Diciamo la cruda venta, 
senza essere mendaci: sembra Ca
rosello. Il giorno dopo la notizia 
del siluramento dei giudici Piero 
Grasso e Pierluigi Vigna dalla com
missione per la tutela dei pentiti, il 
caso • si potrebbe dire - si tinge di 
giallo. 0 meglio, senza troppi con
venevoli, si trasforma nell'ennesi
ma farsa a braccio propinata al po
vero popolo italiano dagli illustri 
rappresentanti del governo Berlu
sconi. SI, perche Maroni,-leghista, 
(come e senrto a parte,) parla di 
falsità: Biondi, Unione di centro, 
gronda indignazione contro le «in
sinuazioni», mentre la sottosegreta
ria Marianna Li Calzi, forzitaliota. 
non smentisce nulla e anzi confer
ma di aver effettivamente proposto 
di «stabilire un avvicendamento fra 
i componenti della commissione e 
di distinguere tra i magistrati inqui
renti e quelli impegnati nella com
missione pentiti» insomma, è ab
bastanza chiaro, la storia della sor
te di Vigna e Grasso viene raccon
tata in tanti modi diversi. E a que
sto punto sarebbe interessante sa

pere qual 6 la versione dei Ccd e dei para-fascisti di An. 

Ma torniamo alla «querelle» esplosa con la notizia dell'al
lontanamento dei due magistrati dalla commissione. La sot
tosegretaria di Forza Italia, ieri, ha dato questa spiegazione: 
«Ritengo che non ci siano persone insostituibili ed è quindi 
naturale per me un avvicendamento tra i componenti della 
commissione. Oltre a ciò, l'esigenza che vi fosse una distin
zione tra le forze che svolgono l'attività investigativa e le for
ze che gestiscono i pentiti è sentita da tutti e deve trovare una 
soluzione al più presto, nel momento in cui metteremo ma
no alla nforma della legge sui pentiti». Il resto, secondo il Li 
Calzi-pensiero, rientra in una polemica «superflua e stru
mentale». Ma davvero è cosi? No, con buona pace degli ac
coliti berlusconiani. Perché le distanze da questa tentazione 
sono state prese da molti. A cominciare dai procuratori Cor
dova e Caselli, i cui nomi erano stati affannosamente evocati 
l'altro giorno, come quelli di coloro che, in qualche misura, 
avevano dato il loro benestare alla manovra dei berlusconi-
Jl. Non siuli.o jlati mai ilili-lpc'ilalì e uuw ub'./i.i,..u a.*/. ^a',u 
consigli», hanno detto seccamente i due procuratori. Poi l'af
fondo finale: Cordova e Caselli si sono dichiarati «convinti 
dell'inopportunità di avvicendamenti che comportino il sa
crificio di professionalità come quelle di Vigna e Grasso». 

Insomma ha piovuto sul bagnato. Ma cosi tanto, che l'in
terrogazione presentata dai progressisti, dinnanzi a cotanta 
figuraccia, è sembrata rugiada. Non sarà, hanno chiesto i 
parlamentari, che «l'immotivata e clandestina sostituzione di 
quei due magistrati con altri di non pari competenza specifi
ca possa essere intepretata dalle organizzazioni mafiose co
me disponibilità del governo ad una trattavita con Cosa No
stra»? Niente male come dubbio. 

Ancora più caustici i commenti che ieri serpeggiavano 
negli ambienti giudiziari di Roma e Firenze, che non posso
no propriamente essere definiti covi bngatisti. «La verità - si 
dice negli informali conciliaboli - è che la vicenda di Vigna e 
Grasso rientra in un più ampio progetto di epurazione. 
Chiunque sia sospettato di non essere un pretoriano di que
sta maggioranza può considerarsi a richio. Non solo in magi
stratura. Ma soprattutto nelle questure, dove spira vento di 
restaurazione». Esempi? Basta aver svolto qualche indagine 
seria su Celli, Calvi, massoneria o su qualche potente ancora 
in sella per poter avere problemi assicurati. 

In edicola il libro dell'ex leader psi 

Craxi come Kafka 
Ecco il «Caso C.» 

SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO Bettino Craxi ha preso 
carta e penna e questa volta ha 
scntto un libro intero, 240 pagine, 
per mettere nero su bianco la sua 
autodifesa, quella che finora non 
ha voluto pronunciare nelle sedi 
opportune: le aule dei tribunali in 
cui ò processato in contumacia. 
Ampi stralci sono stati pubblicati 
dal periodico berlusconiano Noi. 
Una recente intervista, rilasciata da 
Craxi al New York Times, aveva fat
to emergere un logoramento dei 
rapporti tra l'ex presidente del con
siglio e l'uomo che ha raccolto la 
sua eredità. Bettino non risparmia
va nessuno, neppure la Rmnvest e 
diceva a chiare lettere che tutte le . 
imprese italiane avevano pagato i 
partiti. Anche la Fininvest? chiede
va l'intervistatore. Risposta: «Quan
do dico tutte, intendo tutte». Ades
so però, è il settimanale di Berlu
sconi che ha avuto In anteprima le 
anticipazioni del libro, che nasce 
con l'intenzione di essere un best 
seller, tirato in 50 mila copie e ven
duto in edicola, al prezzo straccia
to di 5 mila lire. // caso C è quasi 
un ciclostilato in proprio, pubblica
to da «Giornalisti editon», una coo
perativa di ex redattori de\\ Avanti 
nata per l'occasione. Stefano Car
accio, uno dei curaton, ha spiega
to che il libro faceva gola a molti 

editori. «Lui ha scelto la nostra coo
perativa per aiutare noi, ex giorna
listi dell'Avanti, l'organo di infor
mazione del Psr, che essendo stato 
travolto da Tangentopoli ci ha 
messo sulla strada». 

E via col testo, articolato in quat
tro capitoli, che dovrebbero rico
struire l'odissea di Tangentopoli, 
vista da un osservatorio necessa
riamente di parte, quello dell'im
putato numero uno. Probabilmen
te sarà deluso chi si aspetta che al
meno in questa circostanza Bettino 
Craxi getti sul tappeto verde quel 
poker d'assi che da anni dice d i ' 
avere in mano, contro i magistrati 
di «mani pulite». Dice di essere per
seguitato dalla magistratura e dalla 
stampa e parte dall'inizio della sua 
vicenda processuale. Ricorda lo 
sdegno che suscitò nelle piazze e 
sui titoli dei giornali, il voto assolu
torio della Camera, che agli inizi 
del 1993 negò l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. «Scal
fari ha incitato la folla al linciaggio 
nel suo fondo su Repubblica». 
Un'altra clamorosa ingiustizia? È 
stato dichiarato contumace dal tri
bunale di Milano, perché non si è 
presentato a nessuna udienza dei 
quattro processi in corso contro di 
lui. Nel suo libro spiega che in un 

caso (processo Enimont) si trova
va in Tunisia , ricoverato d'urgenza 
in osppedalc. Ma il processo Eni
mont è ancora in corso, sono con
tumaci tutti gli imputati che non si 
sono presentati all'appello e tra 
questi c'O anche Craxi, che per sua 
stessa ammissione, ora gode di ot
tima salute L'ex leader del garofa
no lamenta l'anticostituzionalita 
dei procedimenti avviati dalla ma
gistratura milanese, che hanno 
svolto indagini sul suo conto prima 
di ottenere l'autorizzazione a pro
cedere. Ma l'accusa più pesante è 
nvolta a Di Pietro: è quasi un tor
mentone che Uà due anni buoni 
assilla Craxi, ma entusiasma poco 
le folle: «Di Pietro trascorreva le va
canze di Natale con due noti inqui
siti, Maurizio Pracla, e Sergio Ra-
daelli, che controllavano! finanzia
menti della metropolitana milane
se». Si può solo constatare che 
questo non ha impedito al pm di 
svolgere indagini, rinviare a giudi
zio e condannare gli amici di un 
tempo, Certo, Maurizio Prad.i se l'è 
cavata con una condanna a due 
anni, alleviati dalla condizionale, 
ma ha risarcito un miliardo e 300 
milioni. Per quanto se ne sa. Betti
no Craxi non ha ancora restituito 
una lira. 

Elena Paciotti (Anm) replica al procuratore della Cassazione. Vertice del pool milanese 

I magistrati dichiarano guerra a Sgroi 
«Le nostre toghe non sono intoccabili» 

MARCO BRANDO 

m MILANO Ci mancava anche 
quella sortita di Vittorio Sgroi, pro
curatore generale presso la Cassa
zione, per complicare la vita al 
pool milanese di Mani Pulite. Sgroi 
i'aKro giorno ha parlato pubblica
mente del timore che «qualche 
magistrato possa aver acquisito 
un'immunità disciplinare in conse
guenza dell'acquisizione di grandi 
benemerenze» Tutti hanno pen
sante ai pm-star di Milano. E ci 
hanno pensalo anche gli stessi pm, 
t}.\ oltre due anni sommersi dalle 
«benemerenze» D'altra parte il 
procuratore Sgroi ha espresso i 
suoi timori, anche se in modo ge
nerico, proprio in un periodo in cui 
si moltiplicano gli «atti di accusa» 
nei confronti dei pm di Mani Pulite 
da parte di avvocati. Al centro, la 
presunta violazione dei diritti della 
difesa e degli indagati. Non solo, 
proprio ieri si è appreso che due 
imputati eccellenti, Sergio Cusani e 
il generale della Guardia di finanza 
Giuseppe Cerciello, hanno presen
tato alla procura di Brescia due 
esposti contro gli inquirenti anti-
corruzione. Insomma, le orecchie 
dei magistrati milanesi hanno fi
schialo ancor più. 

Cosi ieri mattina, nell'ufficio del 

procuratore della repubblica Fran
cesco Saverio Borrelli, si é svolta 
una riunione: un via vai, contrasse
gnato però da bocche cucite e volti 
non proprio allegri. C'erano anche 
i pubblici ministeri Antonio Di Pie
tro, Grancesco Greco, Piercamillo 
Davigo e Gherardo Colombo, più il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio (il quale, in verità, da 
tempo non condivide l'eccesso di 
«esternazioni» dei suoi colleghi). 
Ordine del giorno del «vertice»: l'e
voluzione dell'inchiesta sulla cor
ruzione in seno alle Fiamme gialle, 
la chiusura di vane inchieste (tra 
queste quella sugli appalti Enel), le 
prossime mosse sui vari fronti. Però 
quella battuta del procuratore 
Sgroi ha bruciato, eccome, e nei 
corridoi del quarto piano del pa
lazzo di giustizia, sede della procu
ra, ieri mattina non si parlava d'al
tro. Cosi, com'è ovvio, nel corso 
dell'incontro tra i big di Mani Pulite 
se n'è parlato, per poi decidere 
che era giunto il momento di tene
re la bocca chiusa. Alla fine, nep
pure una dichiarazione, anche se 
di certo quei magistrati non sono 
di buonumore. 

La parola è passata alla presi

dente dell'Associazione nazionale 
magistrati. Elena Pacioni, sostituto 
procuratore generale proprio a Mi
lano, che ha bacchettato Sgroi: «Il 
procuratore generale della Cassa
zione, cui spetta l'esercizio dell'a
zione disciplinare, non può con
sentirsi di parlare di immunità di
sciplinare di qualsiasi magistrato». 
Seconda Elena Paciotti «non esisto
no magistrati intoccabili». Afferma: 
«Chi è investito di altissimi incari
chi, ove non si senta in grado di 
svolgere serenamente le proprie 
funzioni, ne tragga le dovute con
seguenze.. ». Insomma, si dimetta. 
Poi: «Le genenche allusioni non 
costituiscono utile monito per chi 
eventualmente menti critiche o 
censure, mentre rischiano di turba
re ulteriormente l'opinione pubbli
ca e l'impegno di quanti operano 
con coraggio, impegno e sacrifi
cio». La presidente dell'Anni preci
sa che «é sommamente necessario 
che da parte di tutti coloro che 
hanno responsabilità istituzionali 
ci si adoperi per riportare il dibatti
to sui temi della giustizia ad un se
no confronto sui problemi reali e 
sulle possibili soluzioni». 

E anche tra gli avvocati milanesi. 
sebbene per ragioni diverse, l'usci
ta del procuratore Sgroi è accolta 
male. Le mezze parole non sono 

gradite, in un clima in cui tutti si 
aspettano invece prese di posizio
ne chiare. Tanto più che il sasso è 
stato lanciato in uno stagno già 
piuttosto agitato, dopo le polemi
che sulle proposte di legge anticor
ruzione falle dal pool di magistrati 
e quelle sul libro scntto dal pm Di 
Pietro. Così la pensa l'avvocato 
Marco De Luca, difensore tra gli al
tri di Carlo De Benedetti, Claudio 
Martelli, Mano Schimbemi e del 
defunto Raul Gardini. «Sono scon
certato - ha commentato il legale -
I casi sono due: o il dottor Sgroi ha 
avuto l'occazione di promuovere 
un'azione e non lo ha fatto per le 
considerazioni che ha espresso 
sulla stampa, compiendo così una 
grave omissione d'atti d'ufficio, op
pure l'occasione non gli è ancora 
capitala e solo la ipotizza. Ma an
che in questo caso manifesta la 
sua incapacità di adempiere al do
vere che gli spetta per ragioni estra
nee al suo ufficio» Le conclusioni 
dell'avvocato De Luca «Vuole for
se dire, il dottor Sgroi, che non 
avrebbe il coraggio di promuo\ere 
un'azione disciplinare nei confron
ti di persone che godono di un am
pio consenso popolare7 In entram
bi i casi la logica conclusione è che 
il procuratore generale si deve di
mettere» 

M 
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Torino, a 27 anni si toglie la vita con i barbiturici. Ritrovata dopo cinque giorni 

Ballerina si uccide 
«Sono malata 
non volerò più» 
Depressa e malata. Senza più possibilità di concretizza
re il sogno di diventare una «star» del palcoscenico. Co
sì, Luciana Cappelli, una ex ballerina e insegnante di 
danza torinese, si è tolta la vita a soli 27 anni. Il corpo -
privo di vita da almeno cinque giorni - è stato rinvenuto 
nel suo piccolo appartamento dall'ex fidanzato nella 
posizione della «spaccata», con la testa reclinata su una 
gamba distesa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U O Q I E R O 

• TORINO. Dal sogno infranto alla 
morte. Luciana Cappelli, una gio
vane ballerina dalla bellezza deli
cata, si 6 uccisa a 27 anni nel suo 
alloggetto di borgo Vanchiglia, a 
Torino. L'ex fidanzato (alla madre 
è stato impedito di vedere il cada
vere col viso decomposto) e gli 
agenti l'hanno ritrovata al centro 
della camera da letto. Era morta da 
almeno cinque giorni. Lo stereo 
era acceso: dentro, una cassetta di 
musica leggera. E Luciana era 11, 
con la testa reclinata su una gam
ba, nella figura della «spaccata» e 
la mano destra appoggiata su un 
barattolo di barbiturici; poco più in 
là, una bottiglia semivuota di Marti
ni. E' andata verso la morte da 
quella posizione simbolica e per 
lei naturale che le incarnava la vita. 
Quasi un messaggio postumo. 

Viveva per la danza 
La danza era la sua vita. Ci aveva 

creduto fin da bambina, come ha 
raccontato la madre, Maria Rosa 
Cipnani, GÌ anni, separata dal ma
rito, in carcere a Pinerolo per spac
cio di stupefacenti. Una donna tra
volta dal dolore, scioccata e sotto il 
peso del rimorso di aver scoperto 
in ntardo il suicidio dell'unica fi
glia, avvenuto nella notte tra saba
to e domenica scorsi, secondo il 
primo referto del medico legale. 

Luciana era depressa. Ed aveva 
trovato una fedele amica, cui con
fidare i suoi dispiaceri: la bottiglia. 
Una depressione che le era cre
sciuta attorno man mano che le 
ambizioni cadevano davanti ad 
una realta sempre meno gratifican
te, man mano che si allontava la 
possibilità di una svolta nella car
riera. In tempi recenti, dopo un 
contratto a termine in Rai, aveva 
accettato di ballare in alcune di
scoteche, come ragazza-immagi
ne, pagamento a cachet. La cono
scevano col nome d'arte di Marina; 
forse, un «escamotage» per non 
bruciarsi il nome nella remota pos
sibilità di successo agguantato in 
extremis. 

Della danza classica le nmane-
vano ormai solo la crudeltà dei ri
cordi e tre foto (le uniche) che la 
ritraevano in posa e nessuna altra 
traccia di una grande passione. 
Ma, anche i sentimenti sembrava
no tradirla, abbandonarla al suo 
destino. La famiglia sfasciata, le in
comprensioni con la madre,, lace
ranti al punto da costringerla ad 
abbandonare il tetto materno e a 
affrontare la vita in mare aperto, 
senza rete di' protezione, e con 
l'angoscia di un rapporto affemivo 
duraturo che stentava ad intrave
dere, a riconoscere. 

Doveva sposarsi un paio di anni 

fa. Si sarebbe così ripresa un pezzo 
della famiglia che ne! passato le 
era stato strappato. Invece, si era ri
velata una cupa delusione. E alla 
dimensione di un amore stabile ri
mediava con piccole storie che la 
lasciavano vuota, ed è facile imma
ginarlo, con un senso di acuto falli
mento. Recentemente si era confi
data con la madre. Il tono era au-
toaccusatono: «ho ammazzato due 
figli», ripeteva ossessivamente, ri
cordando gli aborti subiti. Ma, il 
dramma di Luciana si chiamava 
epilessia, una malattia i cui sintomi 
erano comparsi in maniera blanda 
una decina di anni fa e di cui si era
no registrati preoccupanti segnali 
di ntorno nell'ultimo anno. 

Ostaggio della malattia 
Si sentiva ostaggio della malattia 

e presumibilmente doppiamente 
beffata dall'esistenza. Dieci giorni 
fa, il primo cedimento Una «prova» 
in vista del salto definitivo: stordita 
dai barbiturici, si era tagliuzzata in 
più punti il collo con una lametta; 
voleva raggiungere la giugulare, 
per morire dissanguata, ma non ne 
aveva avuto il coraggio, né l'espe
rienza. Il referto dell'ospedale San 
Giovanni Bosco, parla di «autoin
tossicazione da barbiturici». L'ave
vano dimessa dopo cinque giorni, 
il 20 settembre, con l'impegno di 
una visita neurologica e di una 
consulenza psichiatrica, prenotate 
per il 22 mattina. In quello stesso 
giorno, ha ricevuto una telefonata 
della direttrice della scuola "Arte e 
Danza» di via Onorato Vigliam, nel 
quartiere di Mirafiori, con cui aveva 
collaborato l'anno precedente. La 
richiamava per un altro contratto. 
Forse un'ancora di salvezza, se Lu
ciana avesse avuto la forza di ac
cettare. Un laconico addio, invece, 
la sua risposta: «Non posso venire. 
sono malata». 

Firenze, attrice senza scrittura 
si getta da un balcone. È grave 
Era venuta a Firenze per una scr i t tura, ma dopo l 'ennesimo provino 
andato male , si è bu t ta ta dal la f inestra del la pensione di piazza 
Indipendenza dove aveva preso a l loggio con la madre: Rita Plstolozzl, 4 2 
anni , a t t r i ce con il nome d'ar te di Rita Silva, si trova ora r icoverata In 
prognosi riservata a l Cto. Quando si è ge t ta ta dal la f inestra, posta a l 
secondo piano, Rita Plstolozzl si trovava da sola in camera: la madre, 
Carmela Pacl l lo, 76 anni , originarla di Benevento e vedova di un 
pescatore, che da tempo la seguiva per l ' I tal ia e anche al l 'estero In cerca 
di una scr i t tura, era usci ta sul la piazza per te lefonare al la redazione . 
f iorent ina del l 'Ansa. «Venite, per favore, mia f ig l ia minaccia di but tars i 
dal la f inestra e vuole parlare con I g iornal is t i . Chiamate la polizia». M a 
non c 'è s ta to tempo per far scat tare l 'a l larme: r imasta sola per pochi 
minut i Rita Plstolozzl, In accappato io, si è bu t ta ta dal la f inestra e quando 
la madre è tornata davanti a l la pensione l'ha trovata sul marciapiede. 
Nata a Livorno, Rita aveva partecipato ad una vent ina d i f i lm e anche a 
scenegg ia t i tv. 

Dal 1° ottobre il settimanale cambia formato. E Michele Serra intervista Fini 

Ecco un «Cuore» nuovo, grande così 
con più notìzie, inchieste e satira 
• ROMA. Nuovo, con più notizie 
«normali», più inchieste e servizi. 
Ovviamente, senza ridicoli e ana
cronistici servilismi o schematismi. 
Anzi, con più carognaggine, nella • 
sacra e autentica tradizione del 
vecchio «Cuore», il settimanale di 
«resistenza umana» fondato da Mi
chele Serra. Ed è stato proprio lui, 
ieri mattina, nella sede della Stam
pa estera a Roma, insieme al diret
tore Claudio Sabelli Fioretti e a tut
to lo staff di quei «rompiscatole» 
per mestiere conosciuti da tutta Ita
lia come Vauro, Vincino, Riodino, 
Elle Kappa, a presentare il nuovo 
«Cuore». Sarà in edicola il 1 otto
bre, colore della carta sempre ver
de, formato 38x58 (più grande del 
«Corriere della Sera» e del vecchio 
«Espresso», prima maniera), con le 
solite e notissime rubriche. Il nuo
vo progetto grafico è di Piergiorgio 
Maoloni (ormai un boss della car
ta stampata in Italia, come ha detto 
Serra) che ha messo un po' d'ordi
ne nel consueto caos del settima
nale. Tra l'altro, nel primo numero, 
ci sarà una «chicca»'di tutta lettura: 
una intervista dello stesso Serra a 
Gianfranco Fini, il «fascista» di Ber
lusconi. Bisogna dire che, alla con
ferenza stampa, i colleghi erano 
pochi. Gli uomini politici di sini
stra, di centro o di destra, invece, 
non si sono fatti vivi. A conferma 
che, difficilmente, il politico italia
no, 6 capace di ndere o almeno 
sorridere su se stesso. Dunque, una 
conferenza stampa graditissima, 
da questo punto di vista, a tutta la 
banda di «Cuore» che, tra frizzi e 
lazzi, ha confermato che la presen
tazione del «nuovo» giornale sarà 
fatta anche ad Arcore, davanti alla 
villa di Berlusconi, cosi come era 
già stato promesso ai lettori. È stato 
Serra ad aprire l'incontro con i col-
leghi. Parafrasando Berlusconi, 
Serra ha ringraziato i colleghi della 
stampa estera per l'ospitalità, defi
nendo la sede di via della Mercede 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

Serra e Sabelli Fioretti con II nuovo «Cuore» Brambatti/Ansa 

«quel ben noto covo del comuni
smo internazionale» e di «complot-
taton giudaico-massonici» nel qua
le i redattori di «Cuore» non posso
no che sentirsi a proprio e più 
completo agio. Serra ha anche ri
cordato la crisi recente della satira, 
dovuta allo spanre dei personaggi 
politici della prima Repubblica. Poi 
ha sottolineato come oggi, con 
Ferrara ministro, Previti. Berlusco
ni, Letta, Bossi e tutti gli altri, ci sia il 

continuo pericolo di una ulteriore 
crisi, dovuta alla «realtà» quotidia
na che sprizza satira, grottesco e ri
dicolo in ogni momento della gior
nata. Poi è toccato al direttore 
Claudio Sabelli Fioretti che ha 
spiegato l'apertura di «Cuore» ad 
un tipo di giornalismo anche «nor
male», con notizie, inchieste, servi
zi, interviste. Ben presto, nella di
scussione generale sul nuovo 
«Cuore», si sono inseriti, giocherel

lando con goliardica perseveran
za, anche Vauro e Vancino per ras
sicurare i lettori del settimanale 
che la carica eversiva del giornale 
rimarrà comunque in primo piano 
e senza alcun cedimento. C'è stata 
anche un ampia discussione sui 
tanti progetti messi a punto dagli 
uomini di «Cuore» e mai realizzati 
anche per non toccare, in qualche 
modo, la «cassaforte» ideologica di 
Michele Serra che continua a vigi
lare perchè il giornale, per esem
pio, non ceda alle lusinghe pubbli
citarie, continuando ad andare 
avanti soltanto con i soldi della 
vendite in edicola. Le vendite' An
che qui, sono stati fomiti dei dati «a 
braccio» che suonano di conferma 
al solido legame che, ormai, si è 
stabilito tra il settimanale di «resi
stenza umana» e i suoi lettori: letto
ri intelligenti e con una buona pre
parazione culturale. Ovviamente si 
tratta di letton progressisti e di sini
stra che non si stancano mai di ve
dere come qualcuno, per grazia di 
Dio, continui a smitizzare, «sputta
nare» e mettere alle corde prima il 
potere dei Craxi. dei Forlani e degli 
Andreotti e ora quello dei Berlu
sconi e dei suoi «cloni». «Cuore» 
nuova edizione, sarà di sedici pagi
ne, sempre su carta verde, con la 
pnma e l'ultima pagina a colon e 
con l'interno rosso e nero. La con
clusione, secondo gli uomini del 
settimanale, sarà che «Cuore», 
sempre maleducato nella sostan
za, sarà più educato nella torma at
traverso una grafica più ordinata e 
ben strutturata. Ad una domanda 
sullo «strano rapporto» tra il bor
ghese e reazionario Montanelli e il 
progresMta e uomo di sinistra Ser
ra, ha nsposto lo stesso fondatore 
di «Cuore., spiegando che non ave
va nessuna intenzione di parlarne 
poiché si trattava di un «rapporto 
privato e personale». 

Aree protette 

Passo avanti 
per i parchi 
alla Camera 
• ROMA Un passo avanti per le 
aree protette. La commissione Am
biente della Camera ha approvato 
a larga maggioranza una nsoluzio-
nc, presentata dai progressisti, che 
impegna il governo ad applicare 
concretamente la legge sui parchi. 
«Dopo le polemiche estive sulle di
chiarazioni e sugli atti del ministro 
Matteoli contro l'ambiente e con
tro i parchi -commenta con soddi
sfazione il deputato progressista 
Valerio Calzolaio, vicepresidente 
della commissione Ambiente della 
Camera -, l'approvazione della ri
soluzione costituisce una vera svol
ta». Il voto della commissione mira 
ad attuare pienamente una legge, 
quella sui parchi, che fin dal suo 
nascere nel 1991 ù vissuta tra mille 
difficoltà, con scarsi risultati con
creti, soggetta a continui attacchi e 
tentativi di stravolgimento. Calzo
laio - che e anche presidente dela 
Consulta parchi dei democratici di 
sinistra, che si riunirà il 14 e 15 ot
tobre all'Aquila - sottolinea come 
il ministro dell'Ambiente abbia 
«pnma subito e poi accolto la riso
luzione. Matteoli ha correttamente 
accettato la sfida sui parchi, e glie
ne diamo atto», anche se «il nostro 
giudizio sul suo complessivo ope
rato e sul peggior governo dal pun
to di vista dell'ambiente nmane 
immutato» Se la risoluzione verrà 
rispettata - dice il deputato pro
gressista -, entro gennaio '95 «i 
parchi nazionali potrebtao passa
re da 11 a 22; sarebbero tutti dotati 
di organi, direttori, personale, fon
di adeguati: il ministero si dotereb
be di servizi efficienti e aprirebbe 
uno sportello di informazione e 
r.ipprcsentanza percoordinarc tut
ta l'iniziativa statale non centralisti-
ca». 

Illusioni di un mondo terribile 
Non si può morire per la danza 

C A R L A F R A C C I 

I N QUESTO mondo si può morire di danza? La mia lisposta e si. 
Noi ballerine siamo fatte, in genere, col filo d'acciaio, questo è un 
lavoro duro e se manca la salute può essere la fine, lo stessa, sia 

che lavori oppure no, mi sottopongo almeno due volte all'anno a dei 
controlli medici in quella che è ancora la capitale della danza, New 
York. E in queste mie visite mediche non manco di incontrare i più 
grandi ballerini del nostro tempo, come Tanaquil LeClercq. che fu 
moglie e musa ispiratrice di George Balanchine. Mi viene in mente 
proprio ora questa straordinaria ex-danzatrice che da quarantanni vi
ve su di una sedia a rotelle proprio in relazione alla tragica scomparsa 
di Luciana Cappelli (credo che nell'ambiente ael balletto torinese si 
facesse chiamare Marina) perché non riesco a credere che la sua 
morte tanto «spettacolare» sia stata dettata solo dalla malattia. 

La LeClercq è sopravvissuta al più grave degli handicap per un 
danzatore, l'impossibilità di utilizzare le gambe, perché aveva nono
stante tutto un lavoro da svolgere dietro le quinte: non so se Luciana 
avesse davvero una finalità concreta nel suo sogno ora infranto. So per 
certo che in quest'ambiente moltissimi perdono la salute, ma soprav
vivono proprio in funzione del lavoro. La mancanza di lavoro è la pia
ga del nostro tempo e della nostra società e oggi investe terribilmente 
il mondo del balletto. Lo dice una danzatrice come me che seguita a 
lavorare, in età avanzata, con la consapevolezza di non togliere spazio 
a nessuno. La danza - e non mi riferisco a quell'universo fantastico di 
tutù, scarpette a punta, miracoli da palcoscenico, che dovrebbe nutri
re solo i sogni rosei delle bambine, ma che ormai è purtroppo riemer
so negli ambiti più inaspettati della nostra vita, grazie alle telenovele, 
bensì alla danza come lavoro - ha perso in Italia più di trecento posti. È 
un numero elevatissimo, forse se fossero ancora posti occupati, Lucia
na sarebbe in piedi, alla sbarra, a eseguire i suoi esercizi, nonostante 
la malattia. 

Non so se fosse o meno una brava ballerina, non l'ho conosciuta. 
Ma credo che la cosa abbia davvero poca importanza. La danza non si 
alimenta solo con le stelle di prima grandezza, e comunque a ventiset
te anni si sta ancora navigando verso una meta -la perfezione- che poi 
risulterà inafferrabile. Vorrei invece che l'immagine finale di Luciana-
in quella spaccata irrigidita che certo ricorda \a Morie del agno, fosse 
sottratta ai sentimentalismi patetici e edulcorati. Si creano già troppo 
illusioni visive dannose; certa televisione propina in modo stucchevo
le e volgare false movenze di danza. Lo schermo si riempie di gesti e 
passi osceni, o solo abbozzati, che in una generica euforia di giovinez
za e di facile conquista del pubblico, stordiscono ma non coltivano in 
noi né il senso della bellezza, né della bellezza e dell'armonia autenti
che. 

Ecco perché preferisco allontanare da me anche la citazione col
ta, e certo di immacolata bellezza, della Morte de! agno per immagi
nare semplicemente che Luciana sia morta «in divisa». Con la sua divi
sa di lavoro: sopraffatta dalla malattia e forse da una mancanza di ap
pigli sociali e di scopi concreti nel suo lavoro, più che da un'ossessio
ne immateriale, o peggio, televisiva. 
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B O L O G N A 
ESTRATTO AVVISO DI GARE 

L'Azienda Municipalizzata per l'Igiene Urbana di Bologna - 40122 - Via Brugnoli. 6 -
lei 051/6489111 -fax 051/524113 - indice le sortodescrme licitazioni private, ai sensi 
dell'ari. 16 p. 1) Ieri, a) del D. Lgs. 24-7-1992 n 358. con l'ammissione di otlene solo 
in ribasso, per tornitura, per l'anno 1995. dei seguonti prodotti e servizi: 
1) Prodotti chimici: acido cloridrico, drocp, cloruro ferrico soluzione, calce idrata 

superventllata, soda caustica, sodio clorito, sodio ipoclorlto e ossigeno liquido per 
un importo complessivo a base d'asta di L. 1.260 440.30C. 

2) Ricambi orglnall Fiat Iveco e Fiat Auto per un importo complessivo a base d'asta 
di L. 385.000.000 

3) affidamento del Servizio di trasporto e scarico delle scorie dell'lir. per l'anno 
1995. all'Impianto autonzzato di Castel Maggiore (Bo) per un importo complessivo 
a base d'asta di L 170.000 000. 

Le Ditte interessate dovranno presentare domanda di partecipazione entro il 5-11-
1994 per I punti 1 e 2 ed entro il 7-11-1994 per il punto 3 unitamente ai documenti 
previsti nei relativi Bandi di gara che potranno essere mirati presso il Dipartimento 
Approvvigionamenti dell'Amiu dalle ore 9 alle ore 12 dei giorni feriali. 
I Bandi di cui ai punti 1 e 2 sono stati inviati all'Ufficio Pubblicazioni della Cee in data 
28-9-1994 
Le richieste d'invito non sono In alcun modo vincolanti per l'Azienda. 

IL PRESIDENTE 
aw. Mario Francia 

IL CONDIRETTORE GENERALE 
don. Fernando Lolll 

MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 
P iazza Prampo l in i n. 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE GRANDI INFRASTRUTTURE - VIABILITÀ 
TRAFFICO-TRASPORTI 

Visto l'art. 5 del D.L 30/7/1994 n. 478; 
RENDE NOTO 

2) Questo Ente intende affidare l'appalto dei lavori di costruzione del collettore 
fognario a servizio del quadrante sud-ovest della penfena urbana per il risana
mento del bacino del Torrente Crostolo - 1 ° lotto' via Rosselli - Ponte S. Clau
dio, per l'importo di L 1.138.468,838. L'appallo è relativo al primo lotto. I lavon 
verranno eseguiti nel Comune di Reggio Emilia. 
Per il lavoro è richiesta la iscrizione all'A.N.C. per la categoria 10 a) classifica 5 
fino a L. 1.500.000.000. 
3) L'aggiudicazione verrà effettuata a mezzo gara di licitazione privata con le 
modalità di cui all'art 1, lett. d) della legge n. 14/1973. 
4) Il termine di esecuzione delle opere è: 180 (centortanta) giorni naturali e 
consecutivi a decorrere dalla data di consegna. 
5) I lavon sono finanziati con mutuo della Cassa DD PP„ i pagamenti saranno 
effettuati al maturare di stati di avanzamento di importo almeno pan a Lire 
300.000.000. 
6) È consentita la possibilità di presentare offerta da parte di imprese riunite in 
associazioni temporanee od in consorzio nel nspetto della normativa vigente 
(artt. 22 e seguenti del D.lgs. "06/1991 e successive modifiche e integrazioni). 
7) L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per il termine di 
giorni 120 dalla data di aggiudicazione definitiva dei lavon. 
8) Le imprese aventi sede in uno Stato CEE e non iscritte all'Albo saranno am
messe nel nspetto delle condizioni di cui agli art i 18 e 19 del D. lgs. 406/1991 
9) Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, dovran
no pervenire entro le ore 12 del giorno 28/1071994 al seguente indirizzo: Muni
cipio d i Reggio Emilia - 1 ° Dipartimento - 2> Settore - Grandi Infrastruttu
re - Via San Pietro Martire n. 3 - 42100 Reggio Emilia e dovranno essere 
accompagnte dalla seguente documentazione: certificato di iscrizione 
all'A.N.C. di cui al precedente punto 2) in onginale o copia autentica. 
10) Le lettere d'invito per la partecipazione alla gara saranno spedite entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione del bando. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
11 ) Per i lotti successivi si fa riserva dell'utilizzo della procedura di cu1 all'art. 
12 L. 3/1/1978 n. 1. 
12) È fatta comunque salva l'applicazione delle procedure di cui all'art. 6 della 
L. 537/93. 
Reggio Emilia lì 23 settembre 1994 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE: Ing. Giovanni Giusti 
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IL CASO. I giudici napoletani hanno notificato alle Camere il provvedimento «conservativo» 

Tangentopoli: 
lancetta 
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FRANCESCO DE LORENZO VINCENZO SCOTTI PAOLO CIRINO POMICINO GIULIO DI DONATO 
Francesco De Lorenzo è stato ministro della 
Sanità (pll) ed è stato uno del «potenti» di 
Napoli. Investito dagli scandali, è stato 
arrestato e si trova tuttora In carcere. 
Ascopo «cautelativo-. In questi giorni potrebbe 
vedersi sequestrare 26 milioni e 800mlla lire. 

Vincenzo Scotti, ex parlamentare 
democristiano ed ex ministro dell'Interno, oggi 
e Indagato anche per associazione 
camorristica. Dopo sette mandati parlamentari 
ha ottenuto una «buonuscita» di 317 milioni. 
Per lui, perciò, si profila un sequestro 
«cautelativo» di 63 milioni e 400mila lire. 

Una valanga di guai giudiziari anche per Paolo 
Cirino Pomicino, detto -o' ministro», per anni 
alla guida del Bilancio, nelle fila della peggiore 
Democrazia Cristiana. 
Dopo tre legislature e tredici anni di mandato, 
per lui adesso è In arrivo II «congelamento» di 43 
milioni. 

L'ex segretario del Psl, Giulio DI Donato, 
avvocato ed ex braccio destro di Bettino Craxi, è 
uno del parlamentari finiti sott'lnchlesta 
nell'ambito dell'Inchiesta sulle tangenti 
napoletane. In base ai calcoli, dovrebbe vedersi 
sequestrare 48 milioni e 200mlla lire. 

• ROMA, Uscire da Tangentopoli, ecco la strada indicata 
dal partito di Berlusconi. Ampliamento del patteggiamento 
allargato, introduzione di un' attenuante specifica in caso di 
collaborazione con i magistrati, confisca dei beni, risarci
mento dei danni causati alla pubblica amministrazione an
che prima della sentenza definitiva: sono questi i punti prin
cipali del disegno di legge presentato ien al Senato. «Questa 
proposta - ha detto il presidente dei senatori di Forza Italia 
Ennco La Loggia - nasce dall'esigenza condivisa da tutti gli 
italiani onesti che in tutta la vicenda Tangentopoli i colpevoli 
vengano scoperti, vengano puniti, nsarciscano il danno e 
scompaiano dall' attività politica e amministrativa. Scritti 
questi principi a penna - ha aggiunto -1'articolato lo consi
deriamo scritto a matita, nel senso che siamo aperti a qual
siasi contributo». 

Il disegno di legge prevede l'innalzamento dei limiti di 
pena patteggiabile dai due anni a tre anni e sei mesi, esclusi i 
reati particolarmente gravi, come quelli legati alla cnminalità 
organizzata, al sequestro di persona, all' associazione fina
lizzata al traffico di stupefacenti, alla violenza carnale e all' 
estorsione aggravata. «Rispetto alla proposta di Di Pietro - ha 

detto ancora La Loggia - il ddl prevede un' atte-

On. corrotto, pensione sequestrata 
Ufficiali giudiziari al lavoro per 15 parlamentari 
«Gli ex deputati coinvolti nella tangentopoli parteno
pea potrebbero essere degli spendaccioni, per que
sto è necessario sequestrare il quinto degli emolu
menti e delle buonuscite che la Camera o il Senato 
devono versare loro». È questa la decisione del Gip 
del tribunale di Napoli. Sono 15 gli ex parlamentari 
sottoposti al sequestro cautelativo, fra di loro Pomici
no, Scotti e De Lorenzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A • 

• i NAPOLI. Gli ufficiali giudiziari hanno bussato 
alla porta di Montecitorio. Dovevano notificare 
il provvedimento di sequestro del quinto degli 
emolumenti (e della buonuscita o di qualsiasi 
somma dovuta), per quindici ex parlamentari 
coinvolti nella vicenda della «mazzettopoli» par
tenopea. • • -• " •- ' 

11 provvedimento, il primo in questo senso 
preso dalla magistratura, serve ad evitare che gli 
ex deputati possano «disperdere» le somme e 
quindi, al momento del risarcimento del danno, 
trovarsi senza una lira. -

Sequestro «conservativo» 
La decisione è stata adottata dal giudice per 

le indagini preliminari Marco Occhiolino, il 
quale ha accolto le richieste avanzate sia dal 
pm, Eduardo De Gregono, sia dell'avvocatura 
dello Stato. La cifra di un quinto è il massimo 
che la legge consente di sequestrare sia in via 
cautelativa, sia in caso di esecuzione di senten

ze su di uno stipendio 
(o una pensione) e 
sulla indennità di 
buonuscita. Il provve
dimento, notificato al
la Camera nei giorni 
scorsi, non e stato 
commentato dagli in
teressati. 

Gli ex parlamentari 
colpiti dal provvedi
mento sono gli ex de-
mocristiani Paolo Ciri
no Pomicino, Ugo 

Grippo, Vincenzo Scotti, Raffele Russo, Vincen
zo Meo, Salvatore Vamale; gli ex socialisti Giu
lio Di Donato, Giuseppe Russo, Carlo D'Amato, 
Franco Iacono, Felice lossa: il liberale France
sco De Lorenzo; il socialdemocratico Antonio 
Ciampaglia e l'ex pidiessino Berardo Impegno. 
Il quindicesimo per il quale è stato chiesto il se
questro cautelativo e il socialista Giuseppe De-
mitry, che però si e «salvato» dalla notifica per 
una questione formale: a suo carico non è stata 
specificato il capo d'imputazione, quindi man
cava la base giuridica sulla quale poggiare l'or
dinanza di sequestro. 

Il giudice Marco Occhiofino ha disposto il se
questro conservativo e «il conseguente accanto
namento su qualsiasi somma ad essi dovuta, e 
in particolare a titolo di assegno vitalizio o di as
segno di fine mandato parlamentare o per altra 
ragione, dalla Camera dei Deputati o dal Sena
to della Repubblica e da qualunque ammini

strazione dello Stato», perché vi «è la fondata ra
gione che vengano meno le obbligazioni civili 
nascenti dai reati», il che, tradotto dal linguagio 
burocratico, vuol dire semplicemente che esiste 
il pericolo che gli ex parlamentari possano ope
rare in modo da non risarcire le parti civili; quin
di, il sequestro serve a tutelare proprio gli enti 
che hanno subito gravi danni dal comporta
mento degli ex deputati. In un procedimento, 
svoltosi qualche mese a Napoli con il rito abbre
viato, molti degli imputati (poi condannati), in 
seguito agli accertamenti fiscali compiuti a loro 
carico, sono addirittura risultati nullatenenti; al
tri hanno proposto di risarcire il danno attraver
so la cessione di case al mare o mini-apparta
menti. E questo nonostante avessero percepito 
mazzette multimilionarie. 

Le tangenti di Italia'90 
Il procedimento messo in atto dal gip di Na

poli si riferisce alle tangenti pagate per gli ap
palti per i mondiali del '90; in particolare, l'in
chiesta riguarda la linea tramviaria rapida, l'am
modernamento del San Paolo, la risistemazio
ne del piazzale antistante lo stadio: lavori che 
hanno comportato per lo Stato una spesa totale 
di circa 750 miliardi. Secondo quanto riportato 
nella decisione di rinvio a giudizio del sette gen
naio scorso, è stato accertato che la spartizione 
delle «mazzette» venne decisa nel corso di alcu
ne riunioni alla presenza di esponenti politici 
locali e nazionali e di alcuni imprenditori. 

Secondo i capi di imputazione Pomicino 
avrebbe ritirato 400 milioni di tangente, 300 mi
lioni Di Donato, 150 milioni Impegno, 100 mi

lioni De Lorenzo, 150 milioni Gnppo, 100 milio
ni Scotti e Vincenzo Meo, 90 milioni Giuseppe 
Galasso, 80 milioni Russo e 20 milioni Vamale. 
Per gli altri cinque ex parlamentari coinvolti nel
la vicenda degli appalti di «Italia 90», non è stato 
accertato se abbiano percepito delle «mazzet
te», ma e stato - afferma l'accusa - sufficiente
mente provato il loro «ruolo attivo nella vicenda, 
con la partecipazone agli incontri durante i 
quali sono state spartite le tangenti». 

Le somme messe sotto sequestro cautelare 
da parte della magistratura non sono tutte 
uguali e non sono proporzionali alle presunte 
«mazzette» intascate L'indennità di buonuscita 
e l'assegno vitalizio sono legati alla durata del 
mandato parlamentare. Il vitalizio (non com
prende tredicesima, assegni familiari ed altre in
dennità) si può percepire al sessantesimo anno 
di età dopo aver compiuto cinque anni di legi
slatura. Per ogni anno di mandato parlamenta
re, il vitalizio cresce e diminuisce l'età in cui lo si 
può ritirare: a 55 anni con 10 anni di mandato, 
a 50 con 15, che è il limite minimo per «andare 
in pensione». La buonuscita, introdotta da dieci 
anni a questa parte, invece viene versata agli ex 
parlamentari in ragione di una mensilità per 
ogni anno di mandato espletato. Così Scotti, 
che ha ottenuto dopo sette mandati parlamen
tari una «buonuscita» di 317 milioni, si è visto se
questrare 63 milioni e 400mila lire; Pomicino, 
dopo cinque mandati, con 219 milioni si vede 
congelare 43 milioni; a De Lorenzo (tre legisla
ture e 13 anni di mandato), sono stati seque
strati 26 milioni e 800mila lire dei 134 milioni di 
buonuscita. 

nuante specifica per i collaboratori della giusti
zia e cioè la possibilità di vedersi attenuare la 
pena di un terzo se si collabora con i giudici o 
con la polizia; quest' attività deve essere però 
esercitata entro 180 giorni dall' entrata in vigore 
della legge su fatti già accaduti, commessi pri
ma di una certa data, che noi proponiamo sia il 
31 dicembre 1993». 11 disegno di legge prevede 
anche il pagamento di una «provvisionale» 
Cioè il giudice può condannare l'imputato a re
stituire alla pubblica amministrazione il denaro 
equivalente al danno per il quale si ritiene già 
raggiunta la prova, dando esecuzione imme

diata a questo pagamento. È infine prevista F interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Nessuno dei magistrati di «Mani pulite» ha voluto com
mentare l'iniziativa di Forza Italia per uscire da Tangentopo
li. È stato solo osservato che la proposta del patteggiamento 
allargato che sta alla base dell' iniziativa, era già stata ipotiz
zata a Milano circa due anni fa. Sia il Pm Piercamillo Davigo 
sia il collega Gherardo Colombo hanno letto i punti princi
pali del disegno di legge e non hanno espresso nessuna cnti-
ca. Qualche sorriso, ma nessun commento. Abbastanza fa
vorevole si è detto invece 1' avvocato Gaetano Pecorella, neo 
presidente nazionale delle camere penali «Si tratta di una 
prop'^-.'.u ^U !„.!::it .,'( , \ .. ^. . ' [ ' * • , " ' ' t n ' ,'' 
"Mani pulite" - ha detto il docente milanese - nessuna incer
tezza sull' utilità di allargare il patteggiamento, ma l'adegua
mento dovrebbe riguardare anche gli altri reati e non soltan
to quelli che si nfenscono a Tangentopoli. >L' attenuante - ha 
continuato I' aw. Pecorella - deve scattare in presenza di n-
scontri obiettivi. In pratica deve essere concessa a chi forni
sce elementi per arrivare alla dimostrazione della venta ». 
Non è convinto, invece, il senatore Giovanni Pellegrino 
(pds), presidente della commissione stragi. «Resto dell'avvi
so che nell'universo di tangentopoli debbono distinguersi di
versi livelli di illiceità che vanno dal finanziamento irregolare 
all'attività politica, alla corruzione aggravata e alla concus
sione. Ciò che non mi convince nel programma di Forza Ita
lia -spiega ancora il parlamentare -come in quello del pool 
è la massificazione in alto del trattamento, sia per il passato 
che per il futuro. In particolare per il passato le soluzioni pro
spettate mi sembrano ingiustamente lievi per ì maggiori pro
tagonisti di tangentopoli ed eccessivamente gravi per chi in 
tangentopoli è stato coinvolto in maniera sostanzialmente 
marginale». 

Potrebbe svelare il giallo dei conti svizzeri. Cusani e Cerciello accusano Di Pietro 

Mani pulite, arrestato un imprenditore 
«Ero il prestanome di Bettino Craxi» 

MARCO BRANDO 

m MILANO. I magistrati di Mani 
Pulite cercavano da tempo il ban
dolo della matassa che, attraverso i 
conti svizzen, potesse permettere 
di svelare il mistero delle mazzette 
versate in nome del Psi ma, si so
spetta, finite altrove. Forse adesso . 
l'hanno trovato. Si chiama Giorgio 
Tradati ed 6 stato arrestato ieri dai 
carabinieri: avrebbe già ammesso 
di aver fatto gli interessi di Craxi. • 
Avrebbe raccontato di essere un 
amico d'infanzia dell'ex leader so
cialista e che Craxi personalmente 
agli inizi degli anni '80 gli avrebbe 
chiesto di fare da prestanome per 
dei conti in Svizzera. Tradati avreb
be anche ammesso di aver fatto 
transitare in quei conti parecchi 
miliardi. Il rapporto fu interrotto 
dallo stesso Tradati che all'inizio 
del '92, quando fu avviata l'inchie
sta di «Mani pulite», chiese a Craxi 
di poter uscire di scena. Imprendi
tore, socio nella società che gestiva 
la tv filo-craxiana «Gbr», si è visto 
recapitare un ordine di custodia 
cautelare che porta anche il nome 
di un altro grande amico dell'ex se
gretario socialista: quel Gianfranco 
troiclli, ex agente generale dell'Ina 
di Milano, latitante da oltre due an
ni, considerato l'esperto in conti • 
esteri (Svizzera, Honk Kong e Sin

gapore) destinati ad ospitare e rici
clare il denaro sporco frutto di 
Tangentopoli. Tradati è, a quanto 
pare, un altro Troielli. L'imprendi
tore è accusato di corruzione in 
concorso con Bettino Craxi e Vin
cenzo Balzamo, l'ex segretario am
ministrativo del Psi deceduto nel 
1992. 

La vicenda, secondo i magistrati, 
si è svolta cosi: nella primavera del 
1991 Balzamo ottenne che Bruno 
Musso e Giuliano Tedeschini, din-
genti dell'Ansaldo, promettessero 
5 miliardi in cambio dell'ok agli ac
cordi tra Ansaldo, azienda pubbli
ca, e Siemens. Alla fine si concor
dò uno sconto: 3 miliardi in due ra
te di 1 e 2 miliardi. La prima tran-
che arrivò a Balzamo in marchi 
presso la Claring Bank di Ginevra 
sul conto Northern Holdings, riferi
mento Swift. La seconda franche 
arrivò il 6 gennaio del 1992 sullo 
stesso conto, peio con riferimento 
Grain. Guarda caso, il conto è eli 
Giorgio Tradati. Anche Troìelli 6 
accusato di corruzione por una 
mazzetta Ansaldo: 500 milioni ri
cevuti nell'autunno del 1990 da un 
altro manager legato allora all'a
zienda, Roberto D'Alessandro. De
naro finito in una banca di Hong 
kong. Chi ha goduto di questo fiu

me di denaro, reso fluido da due 
esperti come Tradati e Troielli? Se 
lo chiede il pm Antonio Di Pietro, 
che sembra aver ormai ricostruito il 
movimento di miliardi Italia-Honk 
Kong-Singapore-Svizzera-ltalia. A 
quanto pare, nelle casse del partito 
socialista è arrivato poco o niente. 

Cusani contro DI Pietro 
Cusani e il generale Cerciello ac

cusano Di Pietro. Al coro di «accu
se» nei confronti del pool di Mani 
Pulite si sono associati anche due 
imputati eccellenti, il finanziere 
Sergio Cusani e il generale della 
guardia di finanza Giuseppe Cer
ciello, nel carcere militare di Pe
schiera da quasi tre mesi. Cusani 
ha presentato alla procura di Bre
scia, competente in materia di reati 
attnbuiti a magistrati milanesi, un 
esposto contro il pm Antonio Di 
Pietro. Secondo l'«accusa», il magi
strato avrebbe nascosto un mes
saggio che Cusani mandò via fax il 
5 ottobre 1990 a Carlo Sama, per
chè lo passasse a Raul Gardini, ai 
vertici della Montcdison. Per Cusa
ni, da quel documento si può de
sumere che i rapporti tra Montcdi
son ed Eni, sul fronte Enimont, era
no già «in rotta di collisione» prima 
che fosse attuato il famigerato 
blocco delle azioni da parte del 
giudice Diego Curtò (ora inquisito 

a Brescia). La mancata acquisizio
ne agli atti del messaggio avrebbe 
fatto, secondo Cusani, il gioco del 
pm Di Pietro, deciso a dimostrare 
invece l'esistenza di quell'accordo. 

Il generale Cerciello ha invece 
scritto a Csm, Cassazione, ministro 
della Giustizia e procura di Brescia 
perché siano svolti «approfonditi 
accertamenti sui comportamenti 
tenuti dal pool di Mani Pulite», sia 
nei suoi confronti che, in generale, 
all'interno del carcere di Peschiera, 
dove sono passati tutti i militari 
coinvolti nell'inchiesta sulle Fiam
me gialle. 

Tre arresti sul fronte Gdf 
È stato arrestato Franco Ellen 

Vaìnicher, commercialista, accu
sato di concorso in corruzione per 
aver fatto da intermediano tra lo 
stilista girolamo Etro e gli ispettori 
del Secit. Fermati anche due fun
zionari dell'ufficio imposte dirette, 
Angelo Gabriele Fierro (53 anni, 
attualmente direttore dell'ufficio 
imposte dirette di Tirano-Sondrio e 
nei 1989, all'epoca dei fatti conte
stati, vice direttore dell'ispettorato 
imposte dirette a Milano) e Ciro 
Vittoli (direttore triburario dell'uffi
cio Iva di Como, nel 1989 vice di
rettore dell'ufficio Iva a Milano) 
Sono accusati di concorso in cor
ruzione e truffa. 

Era finito nell'inchiesta torinese sulle patenti a pagamento 

Si dà fuoco e muore 
Era agli arresti domiciliari 
m TORINO. Inchiesta sulle «patenti 
facili», con tragedia. Ieri, a Torino. 
Francesco Polidoro, di 52 anni, vi
cedirettore della motorizzazione 
civile, agli arresti domiciliari nel 
quadro, appunto, dell'inchiesta 
sulle «patenti a pagamento», si ò 
ucciso dandosi fuoco dopo essersi 
cosparso di benzina. Tutto è acca
duto a Rivalla, in casa dello stesso 
Polidori. L'uomo, secondo i primi 
accertamenti, ha approfittato del 
fatto che era rimasto solo in casa. 
Moglie e figli erano usciti per delle 
compere. A questo punto Polidoro 
avrebbe tirato fuon da uno sgabuz
zino una tanica di benzina, se ne 
sarebbe cosparso gli abiti e poi 
avrebbe acceso un accendino la
sciandosi divorare dalle fiamme 
senza emettere un grido 

Le patenti a pagamento 
Alcuni vicini, dopo aver visto del 

fumo uscire da una finestra avreb
bero avvertito i vigili del fuoco. Sa
rebbero stati loro a fare intervenire 
anche un elicottero ambulanza 
nella speranza di un salvataggio 
anche all'ultimo istante. Invece, 
per Francesco Polidoro, ormai, 

non c'era più niente da fare. L'uo
mo era stato arrestato il 21 settem
bre scorso nell'ambito di una lun
ga e difficile inchiesta sulle patenti 
a pagamento che ha fatto finire in 
carcere diverse persone. 1 Carabi-
nien. da qualche tempo, avevano 
saputo che alcune agenzie di scuo
la guida, da anni, concedevano i 
documenti senza alcuna difficoltà 
dietro il pagamento da uno a tre 
milioni di lire. 
Una parte dei soldi, ovviamente, 
andava poi ai funzionan della Mo
torizzazione civile che avrebbero 
dovuto esaminare i candidati alla 
patente. Tra i pnmi arresti c'era sta
to proprio quello del Polidoro che. 
a quanto pare, nel corso di un lun
go interrogatorio davanti al magi
strato Enrica Gabetta, aveva am
messo una sene di circostanze. 
Aveva, per esempio, raccontato 
che, per ogni patente pagata, ì fun
zionari della motorizzazione rice
vevano centomila lire per la prova 
orale e tra 200 e le 300 mila lire per 
quella scntta. Proprio per le am
missioni del vicedirettore della mo
torizzazione, erano stati concessi 
gli arresti domiciliari. Con lui erano 
stati tratti in arresto due funzionari 

della motonzzazione e almeno tre 
dirigenti di autoscuole. Uno degli 
arrestati, Leonardo Grano, di 57 
anni, aveva raccontato al giudice 
che l'attività di «vendita» delle pa
tenti risaliva almeno al 1962. 

Migliaia di esami truccati 
Questo significherebbe che. a 

Tonno, sarebbero migliaia i paten
tati a pagamento Sarebbero co
munque state proprio le ammissio
ni di Francesco Polidoro a far fare 
un ulteriore passo avanti all'inchie
sta dei magistrati tonnesi. Proprio 
ieri mattina, mentre il vicedirettore 
della Motonzzazione forse stava 
decidendo di tarla finita, i carabi-
nien avevano arrestato altri tre 
ispettori della Motorizzazione ac
cusati di corruzione. Quasi sicura
mente, Polidoro si era reso conto 
che le sue ammissioni avrebbero 
provocato altri arresli proprio tra i 
dipendenti degli uffici dove lui ave
va lavorato per anni a livello diretti
vo. La tragedia personale e tenibile 
di Francesco Polidoro, non ferme
rà, ovviamente, le indagini che so
no ancora in pieno svolgimento e 
che potrebbero far registrare svi
luppi già nelle prossime ore. 

A *\ 
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Adozione contestata 

Il Tribunale 
«rapisce» 
una bimba 

FRANCESCO SARTIRANA 

• ì MILANO «Vieni Francesca, guarda quante 
caramelle, andiamo a fare un giretto». Cosi la 
piccola Francesca, poco più di tre anni, 6 stata 
strappata ieri mattina alla famiglia che l'aveva 
accolta un anno fa. 1 nuovi genitori sapevano 
benissimo che un giorno la bimba sarebbe tor
nata dalla sua vera madre, una ragazza tossico
dipendente sulla via del completo recupero, In
vece il Tribunale dei minori di Milano, presiedu
to da Livia Pomodoro, ha dichiarato Francesca 
adottabile e l'ha assegnata a un'altra famiglia. 

«Non è un'ingiustizia, questo è un vero delit
to», ha denunciato don Oreste Benzi, fondatore 
e presidente dell'Associazione Papa Giovanni 
XXIII, della quale fa parte la famiglia di Semia-
no, un piccolo centro del Cremasco, che fino a 
ieri mattina aveva in affido Francesca. E presso 
una comunità di recupero per tossicodipen
denti della stessa associazione si trova la madre 
della piccola. Una ragazza di 25 anni, con un 
passato da tossicodipendente che però sta per 
essere completamente cancellato. Grazie an
che al sogno, che sembrava ormai raggiunto, di ' 
poter riabbracciare e vivere per sempre con sua 
figlia. -. •,'•" - , • * , • • 

Sulla strada della donna si è invece inserita la 
burocrazia. «Il decreto di adottabilità - spiega 
un irritatissimo don Benzi - ci è stato notificato 
lo scorso 19 settembre, e oltretutto porta la data 
del primo luglio. Ma quello che è più grave -
continua - e che solo dopo quattro giorni dalla 
notifica viene comunicato il programma di in
contri tra la bambina e la famiglia che la do
vrebbe adottare». Fatto inaudito, spiega il presi
dente dell'Associazione Giovanni XXIII, che 
.-onta in tutt'ltalia 27 comunità terapeutiche e 
un centinaio di case famiglia. «La legge - preci
sa don Benzi - stabilisce un periodo di 30 giorni 
dal momento della dichiarazione di adottabilità 
durante i quali gli interessati possono presenta
re opposizione». E invece il Tribunale dei mino
ri del capoluogo lombardo in soli quattro giorni 
ha individuato quella che dovrebbe diventare la 
vera famiglia di Francesca. 

«Non so se si rendono conto della violenza 
inaudita che hanno fatto a Francesca - raccon
ta tra le lacrime il giovane che con la moglie 
aveva accolto la piccola - . Siamo stati convoca
ti alla caserma dei carabinieri dicendoci di por
tare la bambina. LI siamo stati informati che 
erano in arrivo gli assistenti sociali che si sareb
bero portati via Francesca». L'uomo stenta a 
parlare, interrotto dal pianto. «Io stesso le ho 
detto di andare - sussurra - . Si fidava di noi. 
Stasera, quando non nvedrà il suo letto, come si 
potrà sentire?». - . . - . . 

Don Benzi, da parte sua, non smorza i toni. 
«Abbiamo sempre tenuto informato il tribunale 
- afferma - sui progressi raggiunti dalla madre e 
sul suo desiderio di riavere la piccola. Il ricon
giungimento con i figli è un fatto normale nelle 
nostre comunità». Ma il tribunale parla di «sussi
stente stato di abbandono della minore», e don 
Benzi ribatte: «È totalmente falso... e poi ce 
l'hanno affidata loro». Nel decreto si fa riferi
mento a «mancanza da lungo tempo di figure di 
riferimento affettivo ed educativo continuative», 
quando una relazione dell'assistente sociale 
della Ussl competente, la numero 56 di Lodi, 
scrive che la bambina «ha instaurato rapporti si
gnificativi» con i genitori affidatari. «Non appare 
proponibile un ennesimo affido familiare in at
tesa che la madre compia il suo percorso di re
cupero», si legge inoltre nel decreto del tribuna
le. «E allora - sbotta il religioso - la si strappa da 
una famiglia per portarla chissà dove, sapendo 
che la madre, e noi con lei, faremo ricorso?». 
Ma l'aspetto che don Benzi considera gravissi
mo è che il tnbunale dei minori considera la 
madre non in grado di badare a sua figlia per
ché sieropositiva. «È semplicemente incredibile 
- dichiara - , qui si calpesta il diritto del minore 
di vivere accanto alla madre, diritto sancito an
che dall'Onu. E poi è vietato dichiarare in atti 
pubblici se una persona è sieropositiva». .. 

Casasoly Scattolon 

Studente di 12 anni aggredito all'entrata della scuola 

«Vattene sporco negro» 
E i compagni lo pestano 
Immigrato 
picchiato 
in un bar 
per 50 lire . 

Un immigrato 
marocchino di 44 
anni, B.B., è stato 
malmenato Ieri 
pomeriggio da un 
barista di Tor Lupara 
riportando lesioni 
giudicate guaribili In 
15 giorni per aver 
pagato 50 lire In 
meno una 
consumazione. È 
successoquando 
l'extracomunitario, 
dopo aver bevuto una 
birra ha pagato 50 lire 
In meno. Mentre I due 
discutevano, l'unico 
cliente presente nel 
locale, ubriaco, ha 
dato uno spintone allo 
straniero. Secondo II 
racconto che B.B. ha 
poi fatto al 
carabinieri, Il 
proprietario del bar 
sarebbe saltato al di 
là del bancone 
colpendolo alla testa 
con una manopola 
della macchina del 
caffo. 

' " • « s ì 

ALESSANDRA BADUEL 

m ROMA «Sporco negro, adesso ti 
picchiamo fino a farti diventare 
bianco e poi te ne tomi al tuo pae
se». Gli insulti, le botte, poi il san
gue che cola dal naso e nessuno 
che fa qualcosa per quel ragazzino 
di 12 anni onginario di Santo Do
mingo, picchiato all'entrata di 
scuola solo perché nero: per puro 
razzismo. Nessuno che, dopo, de
nuncia il fatto. Anzi, la preside del
la media romana «Filippo Eredia» 
che consiglia la madre della vitti
ma, Maria Dolores Acosta Dioni
sio, di tacere perchè i picchiatori 
sono figli di delinquenti noti nella 
periferia romana dell'Aurelio, tea
tro dell'episodio. «Potrebbero ven
dicarsi», ha detto la preside alla 
madre. Ma la donna ha chiamato 
lo stesso il «113». Ed il ragazzo è 
stato medicato per ecchimosi, più 
un labbro spaccato. Con una pro-
gosi di cinque giorni. 

Solo un coetaneo ha cercato di 
aiutare il ragazzino dodicenne ori
ginario di Santo Domingo aggredi
to ieri mattina all'ingresso di scuola 
da tre più grandi di lui. Giuseppe, 
Flavio e Gianluca, il primo ripeten
te di 15 anni, lo hanno picchiato in 
viso, a mani nude e con un mo
schettone, senza alcun motivo. So
lo per dirgli «Chi ti credi di essere, 
torna al tuo paese», E poi, per il ra
gazzo, le cure del bidello alla boc

ca gonfia e al naso. Nient'altro. Ma-
na Dionisio vive in Italia da undici 
anni, prima come impiegata del
l'ambasciata, poi come domestica. 
11 marito, Pablo Dionisio, l'ha rag
giunta da sei anni, Fa le pulizie in 
una chiesa. Risponde al telefono 
della casa di via Campo Moroni 
mentre la moglie è ancora al corri-
missanato. Lui sta con il figlio pic
colo, Roman Manuel, cinque anni. 
«Anche a lui danno fastidio, alla 
materna - racconta - Lo chiamano 
"negrito". Il razzismo c'è, non è 
certo la prima volta che lo subia
mo. E il mio figlio più grande non 
parla, non ci dice, però ha già avu
to problemi, altre volte». Capisce 
l'interesse del cronista. Pablo Dio
nisio, ma intanto fa fatica a parlare. 
«Questa volta ci cercano, tutte le al
tre, di ieri e di domani, no, e chissà 
perché»: cosi sembra pensare, 
quest'uomo arrivato da Santo Do
mingo, ma non lo dice. Spiega in
vece la giornata appena trascorsa. 
«Oggi mia moglie è tornata a casa a 
mezzogiorno e ha trovato un mes
saggio della preside della scuola 
nella segreteria telefonica. Diceva 
che a nostro figlio era successo 
qualcosa, di andare. Lei è andata, 
lo ha trovato con la maglietta in
sanguinata. Ha chiesto perche non 
era stata chiamata la polizia. E la 
preside le ha spiegato che poi sen

nò era peggio. Che poi quelli, che 
sono figli di delinquenti, si vendica
vano. Ma mia moglie ha deciso 
che cosi non andava». 

«Mio figlio - denunciava nel po
meriggio la donna - è stato pic
chiato al volto e alla testa: poteva
no avergli fatto anche molto male. 
Invece né preside, né insegnanti 
hanno ritenuto opportuno avverti
re la polizia e chiamare un'ambu
lanza. Mi nscrvo di querelare la 
preside dell'istituto». 

Pablo Dionisio continua il suo 
racconto. «La preside diceva che 
non dovevamo fare denuncia, ma 
mia moglie ha deciso di no. Ha 
portato mio figlio a casa e ha chia
mato il "113". La polizia è venuta 
qui, poi hanno chiamato l'ambu
lanza e nostro figlio è stato portato 
al Gemelli, dove l'hanno medica
to» Rimanecalma, sempre, lavoce 
di Pablo Dionisio. Ma non è il tono 
di un uomo rassegnato. È la voce 
di unciftadinoche insieme alla sua 
famiglia, oggi, attende novità e 
spiegazioni. Le prime dalla polizia, 
sui tre ragazzi che non dovrebbe 
essere troppo difficile identificare e 
denunciare. Le seconde dalla pre
side della scuola di suo figlio, scesa 
a patti, a quanto sembra, con un 
quartiere difficile. Patti così saldi da 
decidere di non chiamare la poli
zia mentre un ragazzino di 12 anni 
entra in classe pesto e sanguinan
te. 

Un imprenditore s'incatena davanti al Tribunale civile di Roma 

«Fallisco? Mi do fuoco» 

L'Imprenditore Saraceni pronto a darsi fuoco davanti al Tribunale Ap 

• ROMA. Si è incatenato davanti 
al Tribunale fallimentare di Roma, 
in viale delle Milizie, e ha minac
ciato di darsi fuoco denunciando 
che la sua azienda era stata dichia
rata fallita per un debito di appena 
340 mila lire. Per ore. Roberto Sara
ceni, 46 anni, imprenditore roma
no ed ex presidente della Roma 
pallanuoto, ha tenuto lontano for
ze dell'ordine e vigili del fuoco. Poi, 
dopo aver chiesto di poter parlare 
con il ministro di Grazia e giustizia, 
Alfredo Biondi e con un magistra
to, è caduto in un tranello tesogli 
da due carabinieri in borghese che 
si erano finti giornalisti e che gli 
avevano chiesto di poterlo intervi
stare. 

Alle 11,30 i due militari sono nu-
sciti ad avvicinarsi a Saraceni e lo 
hanno immobilizzato facendogli 
saltare di mano l'accendino, impe
dendogli cosi di incendiare la tani
ca di benzina che si era portato 
con se. Immediatamente l'uomo e 
stato letteralmente ricoperto della 
schiuma di un estintore per evitare 
qualsiasi possibile guaio.Titolare di 

un'azienda specializzata nell'im
portazione e nella vendita di pisci
ne, nella quale lavorano venticin
que dipendenti, l'imprenditore, al 
colmo della disperazione, ha affer
mato che il curatore fallimentare, 
Giovanni Serges, gli avrebbe chie
sto una tangente per sistemare l'in
tera faccenda. L'ammontare della 
cifra richiesta, secondo Saraceni, 
in un primo tempo sarebbe stata di 
10 milioni, successivamente, sa
rebbe salita a cento. A proposito 
della vicenda, Sergio Di Amato, il 
giudice delegato all'istruttoria pre-
fallimentare che riguarda l'azien
da, ha affermato di aver proposto 
la dichiarazione di fallimento della 
«Masa Immobiliare srl» per un debi
to di «15 milioni e non di 340 mila 
lire». 
Di Amato inoltre, ha sostenuto che 
nel corso del procedimento é 
emersa l'esistenza di debiti per cir
ca un miliardo e 700 milioni di lire, 
solo successivamente estinti grazie 
all'intervento dei soci. Secondo il 
giudice, poi. sono in corso di ac
certamento debiti ulteriori per cir

ca 320 milioni di lire. La decisione 
di incatenarsi davanti al tribunale, 
Saraceni l'aveva presa dopo che 
aveva saputo delle intenzioni dei 
giudici del tribunale fallimentare. 
Secondo il consulente della Masa. 
Orazio Portoghese, «Ci sono stati 
vizi di notifica. Saraceni è venuto a 
conoscenza del fallimento della 
sua società da una telefonata del 
curatore, senza che fosse stato av
visato prima. Quando però ha ap
preso che il fascicolo sarebbe stato 
esaminato solo nel 96, gli e crollato 
il mondo addosso, perché voleva 
riprendere a lavorare al più presto». 

Intanto, l'avvocato Adnana An-
drenclli. legale della società e av
vocato di Roberto Saraceni - con
traddicendo l'imprenditore - ha 
smentito categoricamente e tassa
tivamente che il curatore fallimen
tare della società «Masa Sri» abbia 
mai richiesto tangenti al Saraceni. 
«Il mio assistito non mi ha mai det
to nulla del genere - ha affermato 
- confermo invece che non gli sia 
stato notificato con anticipo il falli
mento». 

- i l,esa n.i/ionnle delle Autonomie locali 
rimpiange con commozione e alleilo 

CAMILLO BECCARIA 
e no ricorda I.ippassioruto i m p a n o i* la co
stante v positiva colla hOM/ion*» coni** sinda
co e comi1 dirigente della l-efia delle Autono
mi»/loculi 
Roma. 30 settembre 1994 

La red.i7ione de II Salvamenti' partecipa al do
lore dei compunti ' e de^li amici di Modena 
per la morie di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
persona gentile e sensibile, davvero vicino ut 
cittadini e ai loro problemi 
Roma, 30 settembre .99-1 

- i Federazione casertana del Partilo della Ri-
londu/ione Comunista ricorda con alletto 

GIUSEPPE CAP0B1ANC0 
suo primo secretano eminente figura di diri
gente comunista e valente stonco II suo di
sinteresse, lu sua onestà la sua combattività 
sono stali d i esempio per i lavoratori lutti Par
tecipa commovsa al cordoglio della famiglia 
Napol i , 30 .settembre 199-1 

Ci mancheranno la sua cristallina coscienza, 
I esempio di modestia, la cultura che si lu te
nacia e lotta del compagno 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
cosi ricordandolo, Abdon Alinovi e i suoi lu-
milian sentono che questa assenza e ancora 
un inessastfiochevive 
Roma.30 settembre 1994 

30-9-1994 30-9-1977 
La moglie Maria il liulin Mar 
resa le laminile Marroni e Mie liei ti rn.ord.ti io 

MARCELLO MARRONI 
dell antuvarsano della scomparsa 
Roma. 30 settembre 1994 

Nel decimo anniversario della scomparsa di 

IVO BARACCHINI 
ti ricordiamo con afleito e ".oltoscnvi.miu per 
l'Unità Kamtifila Pustiifliune 
Genova, 30 settembre 1 L W 

Ieri ricorreva l'8" anniversario della scoili par 
su del compaiano 

MICHELE G122I 
La moglie Maria le figlie Antonietta e Rafluel 
la con i nipoti lo ricordano ai compagni ed 
amici con immutalo alletto In suo i i t un lo 
sottoscrivono per / ò'i/rVJ 
Mi lano, 30 settembre I r i94 

È morto l'are Inietto 

LEONARDO RICCI 
l-i moglie Pucci, i Iigli Poccetto Milena e \ n 
drea I annunciano con immenso dolore Sara 
sepolto il 1" ottobre alle ore lf» nel cimitero 
defili Allori di Firenze 
Venezia, 30 settembre 1994 

I compagni del Pds di Cassano Magnago put 
gono sentite condoglianze al compagno Cur 

deliaca 
gono sentite condogii 
lu Luoni e famiglia per la sconip 
ra sorella 

EGIDIA 
Milano. 30 settembre 19ÌH 

Ogni lunedì su IHOllilià 
sei pagine di 

um 
C O M U N E D I S P I L A M B E R T O (Provincia di Modena) 

AVVISO D'ASTA PUBBLICA 

per l'appalto dei lavori di «Costruzione Sala Polivalente, 
Spogliatoi e Servizi da realizzarsi nel Centro Sportivo 1 Maggio» 

Importo a base d'asta: L. 633.384.486 
L'Asta Pubblica avrà luogo nel palazzo Comunale il giorno 12 del mese di 
novembre dell'anno 1994 alle ore 11,00 con il metodo di cui agli arra. 73 let
tera e) e 76 primo, secondo e terzo comma del R.D. 23/5/24 n 827 esclusi
vamente al nbasso tenuto conto che la contabilizzazione delle opere sarà 
del tipo "Chiavi in mano». 
È richiesta iscnzions all'A.N.C. cat. 2. 

Il Capitolato speciale di Appalto ed i disegni circa la esecuzione delle opero 
sono visibili presso l'Ufficio Tecnico Comunale dalle ore 9,00 alle ore 12.00 
dei giorni feriali. 

Per partecipare al pubblico incanto occorre far pervenire l'oflerta, a mezzo 
del servizio postale raccomandato in plico sigillato o a mono all'Ufficio 
Protocolllo non più tardi delle ore 12,00 del giorno fenalo precedente a quel
lo fissato per la gara (entro l'11 novembre 1994), corredata dei documenti 
indicati sul bando integrale da nchiedersi al Comune di Spilamberto P zza 
Caduti Libertà, 3 41057 - Spilamberto (Mo), anche tramite fax (n Fax 
Comune 059/781174). 

// Sindaco Zanasi Maurizio 

C O M U N E D I S P I L A M B E R T O (Pravinda di Modena) 

AVVISO D'ASTA PUBBLICA 

per l'alienazione della porzione di immobile posto al P.T. in Via 
S. Adriano, n. 11 - Foglio n. 24 mapp. 372, in esecuzione della 

Delibera delta G.C. n. 564 del 1/9/1994 

Importo a base d'asta: L. 1.060.500.000 
L'Asta Pubblica avrà luogo nel palazzo Comunale il giorno 15 del mese di novenv 
bre dell'anno 1994 alle ore 11,00 con il melodo di cui agli arti 73 lettera e) e 76 
primo, secondo e terzo comma del R D. 23/5/24 n 827 e precisamente mediante 
otlerte segrete da confrontarsi con il prezzo a baso d'asta 
L'immobile e posto al P T • Via S Adriano n. 11 • identificato al N C E U del 
Comune di Spilamberto al Foglio n. 24 mapp. n. 372, in due corpi ns petti va mente 
di mq 408 e ma, 299 per totali mq. 707 

L'aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà presentato l'otlerta più 
vantaggiosa, purché migliore o almeno pan al prezzo a base d'asta fissalo in L 
1 060 500.000 

Chiunque abbia interesse a partecipare al pubblico incanto dovrà tar pervenire 
l'otlerta, a mezzo del servizio postalo raccomandalo in plico sigillato o a mano, 
all'Ufficio Protocolllo non più tardi delle ore 12,00 del giorno tenale precedente a 
quello (issato per la gara {entro li 14 novembre 1994), nonché i documenti secon
do le modalità previste dal bando Integrale da richiedersi al Comune dt 
Spilamberto (Mo). anche tramite fax {n. Fax Comune di Spilamberlo 059/781174) 

// Sindaco Zanasi Maurizio 

SOTTOSCRIZIONE 
I nipoti, Michelangelo, Michelangelo e Michele sono vicini in 
questo giorno di festa allo zio, compagno Michelangelo 
Bencivenga della sezione del Pds di Cardito (Napoli) «Pietro 
Donadio», per il suo onomastico e sottoscrivono per l'Unità. 

IN EDICOLA 
• Sciopero generale 

L'appello di Fausto Bertinotti 

• Pensioni, giù le mani 
Un inserto speciale da leggere, affiggere, distribuire 

| Università in fibrillazione 
Le proteste studentesche contro gli aumenti 
Ija sfida, adesso è la grande politica 

• Tclcpiù è fuorilegge 
IJC paytv non hanno mai avuto i requisiti per ottenere 
le concessioni II capitolo più oscuro degli intrecci 
tra Berlusconi e il taf 

H Camerieri e ladri veri 
IJC rivelazioni di Floriano Uè Angeli ex industriale 
farmaceutico sulla farmatruffa 

A 

http://rn.ord.ti


Venerdì 30 settembre 1994 . . . le Storie 
IL CASO. Da 3 mesi una guardia giurata chiede inutilmente di diventare cittadino di Legnano 

'Unità pagina 1 D 

«Sono meridionale 
I leghisti mi negano 
la residenza» 
«Non mi vogliono perché sono meridionale. Dicono di 
aver paura che io mi metta a chiedere sussidi a destra e 
a manca». Da tre mesi Giovanni Monteleone, guardia 
giurata,' originario di Bari, chiede invano la residenza 
presso il Comune di Legnano (Milano). «Macché ostili
tà antimeridionale» replica l'assessore leghista «se è tut
to a posto darò l'okay...poi magari quel signore mi bus
sa alla porta e vuole anche l'alloggio popolare...». 

I T ^ T T T ^ " lavoro ce l'ha. U 

ì à i # ! c a s a P u r e ' ^ ' e c " n a 

« I l penale è pulita, tan-. 
to pulita che il suo mestiere è quel
lo di fare la guardia davanti alle 
banche. Si considera un «padre 
esemplare» ed effettivamente il Tri
bunale di Bari lo ha ritenuto re
sponsabile e serio al punto di affi
dargli la custodia dei due figli. Non 
litiga con i vicini, paga regolarmen
te l'affitto. Sembra un buon cittadi
no, il signor Giovanni Monteleone, 
pugliese di Bari: eppure - cosi de
nuncia, in preda all'esasperazione 

; ;C!p§Nei!amen, tediSte-
^ » é W * f S " v e Sayvyer la memo-
* ^ ^ ® ^ S ì r i a di quella notte 
den01uglioI985 è rimasta indele
bile. Fu allora, intomo allo scocca
re della mezzanotte che due bom
be fecero esplodere lo scafo della 
«Rainbow Warrior», la nave che 
Greenpeace aveva mandato in 
Nuova Zelanda per manifestare 
contro gli esperimenti nucleari che 
i francesi intendevano condurre 
sull'isola di Moruroa. La campagna 
del Pacifico era diretta da Sawyer, 
membro del consiglio di Green
peace International, e l'attentato -
provocato dai servizi francesi, co
me si scoprì in seguito alle indagini 
svolte dalla polizia neozelandese -
provocò un morto, il fotografo Fer
nando Pereira, rimasto intrappola
to sulla nave e ostacolò l'iniziativa. 

La testimonianza 
«Ricordo ogni dettaglio di quella 

giornata - racconta Sawyer al tele
fono -. Avevamo organizzato un 
incontro intemazionale di Green
peace ad Auckland con altri colle
ghi canadesi e australiani. L'incon
tro era stato fissato per l'I 1 luglio e 
la Rainbow Warrior era arrivata nel 
porto il 7 luglio e doveva salpare di 
nuovo il 14. una settimana più tar
di. Quella sera era il mio com
pleanno ed ero andato a cena fuo-
n con degli amici, poi eravamo tor
nati a bordo per festeggiare con 
dolci e spumante. Saremmo stati 
più di venti, ma verso le 11 e mez- , 
zo sono sceso di nuovo a terra per 
un incontro ufficiale con i capitani ' 
di altre navi, alcuni skipper e gente 
dell'equipaggio». -,<•„ , . 

Per un puro caso, Sawyer scese 
di nuovo a terra con la maggior 
parte dell'equipaggio: «Siamo stati 
fortunati perché abbiamo rischiato -
tutti di restare intrappolati come il 
povero Fernando Pereira. La prima 
bomba è scoppiata intomo a un 
quarto a mezzanotte. Era stata col
locata vicino alla sala macchine e 
produsse uno squarcio nello scafo , 
di più di tre metri: doveva servire • 
ad affondare la nave il più veloce
mente possibile. Chi era a bordo, 
cercò di mettersi in salvo e tre per
sone dell'equipaggio scesero sot
tocoperta per vedere se c'era qual
cuno in difficoltà». 

Una trappola mortale 
« Il generatore della luce era sal

tato e sotto era buio pesto. Andy 
Biedermann, il medico di bordo, 
riuscì a far uscire dalla cabina Mar
garet Mills, la cuoca, e con gli altri 
stava cercando di tornare sopra 
quando e scoppiata la seconda 
bomba, proprio sotto di loro. Fer
nando Pereira, il fotografo, era l'ul
timo del gruppo e rimase intrappo
lato là sotto. Ricevetti una telefona
ta da Elaine Shaw, che era terroriz
zata, e sono subito corso sul posto. 
Abbiamo passato tutta la notte a 
telefonare a genitori e parenti per 
rassicurarli sulle condizioni del no
stro gruppo. La notizia dell'attenta
to e' del fatto che una persona 
mancava all'appello era già stata 
diffusa. Non eravamo sicuri che 
non ci fosse qualcun altro là sotto 

- da tre mesi chiede invano che gli 
venga concessa la residenza in 
quel di Legnano. «Non mi vogliono 
perché sono meridionale» accusa 
Giovanni Monteleone, puntando il 
dito contro l'assessorato retto dalla 
leghista Donata Cattaneo, e rife
rendo ciò che gli e stato detto in 
«camera caritatis» da più di un im
piegato: «Per giustificare il ritardo 
hanno spiegato che "molti meri
dionali vengono dal Sud, chiedono 
la residenza e poi chiedono sussidi 
a destra e a manca"...sarò anche di 
Bari, ma non sono disoccupato e 

non cerco nessun sussidio!». 
Le traversie burocratico-etniche 

di Giovanni Monteleone, che lavo
ra a Milano, sono cominciate alla 
fine di giugno, quando la guardia 
giurata ha dato avvio alle manovre 
di trasferimento al nord di Sandro 
e Simona-14 e 12 anni - i due figli 
affidatigli dopo la separazione dal
la moglie, «Per iscriverli a scuola e 
ricevere gli assegni familiari mi ser
viva la residenza, e io l'ho chiesta a 
Legnano. Abito lì da due anni e 
mezzo» - racconta - «anche se fino 
all'estate risultavo residente a Mila
no. In Comune a Legnano mi han
no detto che per il cambio di resi
denza ci sarebbe voluto un mese, 
o poco più». Le cose, spiega il si
gnor Monteleone, sono andate 
molto diversamente: «Ho compila
to i moduli, li ho consegnati...dopo 
un mese sono tornato e mi hanno 
detto che volevano vedere il con
tratto d'affitto dell'appartamento e 
le ricevute di pagamento. Li ho ac
contentati: ho portato anche le 
bollette del gas, della luce, e chi 
più ne ha più ne metta, e ho aspet-

Una manifestazione leghista. Nel Nord dove è forte la presenza del partito di Bossi episodi di antlmeridlonalismo sono assai frequenti. IvanMeacci 

tato con fiducia. Invece niente. 
Quando mi sono ripresentato in 
Comune, mi hanno detto "Vede, 
l'assessore ne vuole sapere di più, 
perché c'è la paura che lei stia cer
cando di accollare i figli all'assi
stenza sociale". Ho fatto vedere 
una dichiarazione del mio datore 
di lavoro, ma loro hanno preteso 
anche il 101 e le buste paga...». 

A questo punto, il sistema nervo
so dell'aspirante legnanese ha giu
stamente cominciato a traballare: 
«Alla signora che segue la mia pra
tica ho risposto che l'assessore 
avrebbe avuto il diritto di chieder

mi le buste paga se io mi tossi fatto 
avanti con la richiesta di un presti
to di 100 milioni, e non della sem
plice residenza. E loro: "Sa come 
vanno le cose, vogliamo essere si-
cun". Ma sicuri di cosa? lo come 
guardia giurata vengo sottoposto 
ad indagini periodiche, ogni anno 
devo chiedere alla Questura il rin
novo del porto d'armi...le pare che 
possa mettermi a raccontare falsi
tà? lo glielo assicuro: sono un uo
mo seno, onesto, e di sani principi 
morali. Anzi, sono proprio un mo
ralista.. ». 

Risultato di questa stona che si 

trascina da mesi: il signor Monte-
leone non ha potuto incassare gli 
assegni familiari, mancando di una 
residenza. «Quei soldi mi servireb
bero, perché con un milione e 
quattro di stipendio e due ragazzi
ni da far studiare...senza contare il 
fatto che rischio di avere delle gra
ne sul lavoro. A Milano la residen
za non l'ho più. a Legnano non 
l'ho ancora: sulla carta sono "sen
za fissa dimora", e questo per una 
guardia giurata non va affatto be
ne». 

Raccolta l'accusa, sentiamo co
me si difendono gli accusati. Nella 

ECOLOGIA. Il comandante ricorda le bombe contro la nave degli ambientalisti 

«Greenpeace», quella notte di guerra 
ROSSELLA BATTISTI 

L'affondamento del «Rainbow Warrior" (Archivio Greenpeace). A destra: manifestazione ambientalista P Rmero/Alp 

Questa sera su Raiuno il film 
sull'attentato al «Rainbow Warrior» 

•Affondate Greenpeace»: va In prima tv - stasera alle 20.30 
su Raiuno-Il film di Michael Tuchner dedicato a un episodio 
realmente accaduto nel 1985. Un gruppo di ecologisti di 
Greenpeace si recò con una nave, la «Rainbow Warrior», 
verso un atollo del Pacifico per Impedire alle autorità militari 
francesi di compiervi un esperimento nucleare. Ma la nave fu 
affondata dal servizi segreti francesi con un attentato che 
provocò la morte di un membro dell'equipaggio. I suol 
compagni, per quanto provati dalla disgrazia, decisero di 
continuare t'impresa con mezzi di fortuna e riuscirono con 
l'aiuto della polizia locale e grazie all'appoggio fornito dai 
mass-media che sensibilizzarono l'opinione pubblica a 
scoprire la verità, sconfessando l'azione del governo 
francese. 

Il film - coprodotto da varie reti televisive Internazionali -
racconta In modo piuttosto fedele I fatti accaduti, senza 
avere la pretesa di essere un vero e proprio documentario. Ne 
sono interpreti John Voight Sam Nelli, Bruno Lawrence, 
Kerry Fox. Direttore della fotografia è Warrick Attewell e le 
musiche sono di Steve Tyrell e Paul Buckmaster. 

fino a quando i sommozzatori han
no completato l'ispezione e recu
perato il corpo di Pereira, confer
mando che le esplosioni erano sta
te provocate dall'esterno». 
La disgrazia poteva essere evitata, 
bastava una telefonata. «Mi pare 
evidente-continua Savvyer con un 
sospiro doloroso -• se avessero vo
luto evitare una disgrazia avrebbe
ro dovuto dare l'allarme un quarto 
d'ora prima, avvertendo che c'era 

una bomba a bordo. In quel breve 
lasso di tempo sarebbe stato im
possibile mettersi a cercare dov'e
ra, ma tutti si sarebbero potuti met
tere in salvo. No, a loro non impor
tava nulla se qualcuno o molti po
tevano restare uccisi nell'esplosio
ne». 

A caldo, dopo l'attentato, persi
no la polizia non seppe in che dire
zione incanalare le indagini. Con
trariamente u quanto riportato nel

la fiction del film televisivo, non ci 
furono grandi attriti tra il commis
sario neozelandese e i membri di 
Greenpeace. Appena i sommozza
tori confermarono il fatto che le 
bombe erano state messe all'ester
no dello scafo e c'erano forti so
spetti sui mandanti dell'attentato, 
ci fu subito collaborazione e intesa 
fra le due parti, «lo stesso all'inizio 
- confessa Sawyer - dissi in televi
sione che non potevano essere sta

ti i francesi. Non potevo credere 
che fossero tanto stupidi Ma mi 
sbagliavo: potevano essere tanto 
stupidi. Naturalmente, non pensa
vano di venire catturati. L'unico so
spetto ragionevole che mi venne in 
mente fu su dei movimenti di de
stra di francesi residenti in Caledo-
nia. Dopo tre giorni, comunque, la 
verità cominciò a spuntar fuori con 
l'arresto della coppia di agenti 
francesi. Fu un colpo di fortuna per 

fattispecie, la seguace del Carroc
cio Donata Cattaneo - assessore 
all'anagrafe del Comune di Legna
no - che se ne esce con un «Anti-
mendionale io? Ma se mia cognata 
e siciliana e io la considero una 
persona meravigliosa». Secondo 
l'assessore, il signor Monteleone 
•sta strumentalizzando, come al 
solito (sic, n d.r )» Se la pratica è 
in regola, giura Donata Cattaneo, 
darò l'okay. Ma come mai. asses
sore, questa lentezza? Risposta: «E 
se gli dò la residenza e poi quello 
domani mattina mi bussa alla por
ta chiedendo l'alloggio popolare?» 

muta da un gommone e avevano 
preso la targa sospettando che fos
se un ladro. Era il camper che la 
coppia di agenti aveva noleggiato 
e quando tornarono a restituirlo, 
furono fermali dalla polizia. Se fos
sero partiti via direttamente, nessu
no li avrebbe mai potuti identifica

li ruolo dei servizi segreti 
Una volta scoperto che i passa

porti erano falsificati non fu cosi 
difficile trattenere i due sospetti' lo 
stesso governo svizzero prese male 
il fatto che i servizi segreti francesi 
:>i fossero permessi di contraffare 
passaporti spacciando i loro agenti 
per cittadini elvetici. E l'atteggia
mento della stampa internazionale 
aiutò la causa di Greenpeace a 
parte qualche eccezione. «Alcuni 
giornalisti furono molto ostili, so
prattutto quelli francesi e qualcuno 
della stampa americana. La mag
gior parte, però, stava dalla nostra 
parte e diverse persone importanti 
in Francia si sono date da fare per 
far luce sulla vicenda. Le Monde ha 
giocato un ruolo decisivo nell'o-
nentare a nostro favore l'opinione 
pubblica e una giornalista del New 
Zealand Herald si incaponì nello 
scopnre la verità fino in fondo» 

Il governo francese non fece altri 
erron: quando Sawyer continuò la 
protesta di Greenpeace recandosi 
a Moruroa su un'altra imbarcazio
ne, i mihtan lo arrestarono e lo im
prigionarono per tre giorni, ma 
senza nessun maltrattamento. «Si 
comportarono in modo estrema
mente formale: né amichevolmen
te né brutalmente. Nel modo più 
conveniente a quella situazione». 
L'«incidente» nella sua gravità è n-
masto per Sawyer confinato a 
quelUattentato. senza fargli mutare 
atteggiamento nei confronti dei 
francesi: «Non ho alcun risenti
mento nei loro confronti. Voglio di
re, io sono americano e il mio go
verno ha avuto delle grosse re
sponsabilità per quello che è suc
cesso in Vietnam. Non mi ritengo 
colpevole personalmente del Viet
nam più di quanto biasimi i france
si per quel che è successo ad 
Auckland, pur non dimenticando 
la morte del mio compagno 1 go
verni vanno e vengono. Inoltre. 
Greenpeace ha ^vuto una stretta 
collaborazione con i francesi per la 
protezione dell'Antartide e senza 
di loro non avremmo potuto con
durre a buon porto la campagna 
contro la caccia alle balene» 

la polizia neozelandese, perché il 
giorno dopo l'attentato la bombola 
dello scooter che era servito agli at
tentatori per piazzare le bombe fu 
rinvenuto nella spiaggia nell'area 
adiacente al porto. L'etichetta di
mostrava che era stato prodotto in 
Francia e tutti dicevano "non é 
possibile: é troppo ovvio". Solo che 
c'erano anche dei testimoni di un 
club nautico che avevano visto un 
uomo cancare su un camper una 

Errata corrige 
Martedì scorso per uno spia
cevole errore il nome di Giulio 
Turchi, confinato a Ventotene 
durante la dittatura fascista è 
stato scambiato con Tura, ce 
ne scusiamo con gli interessati 
e i lettori 

A 



» 

><-.> 

< * 

< l 

< » 

«» 



Venerdì 30 settembre 1994 nel Mondo l'I nità pagina 17 
Una donna a Seul 
investita dal taxi 
e poi derubata 
dai passanti 
Investita da un taxi In un mercato di 
Seul, una donna è morta mentre, 
Invece di soccorrerla, I passanti 
sgomitavano per derubarla del 
soldi che portava sotto II braccio e 
che si erano sparsi sull'asfalto 
dopo l'incidente. I quotidiani 
sudcoreani pubblicavano ieri con 
grande risalto l'agghiacciante -
storia avvenuta martedì scorro. 
Stando alla ricostruzione della -
polizia, la donna, che aveva 32 
anni, stava facendo la spesa nel ' 
mercato di un popoloso quartiere 
di Seul quando è stata Investita da 
un taxi. Sotto II braccio aveva un 
pacco con 2,3 milioni di Won (4,6 
milioni di lire) appena ritirati in . 
banca e che, in seguito all'urto, ' 
sono caduti a pioggia intomo a lei. 
Testimoni oculari hanno riferito ' 
che una ventina di astanti, trai ; 
quali anche alcuni tassisti, non 
solo hanno Ignorato la donna 
sanguinante a terra ma hanno 
fatto ressa per riempirsi le tasche 
di soldi mentre l'investitore si -
dileguava. Ma la barbarie non si 
ferma qui: I tassisti, Infatti, si sono 
anche rifiutati di portare la donna 
in ospedale, come qualche -
passante suggeriva, lasciandola al 
suo destino. 

Donne indiane si proteggono come possono dal rischio concreto di prendere la peste a Si rat John Moore/Ap 

Diga anti-peste nel mondo 
In India 1500 casi, chiuse le scuole a New Delhi 
Si moltiplicano nel mondo le misure di sicurezza per 
prevenire i rischi di una diffusione della peste al di fuori 
dei confini dell'India. Esperti sanitari dei Dodici si riuni
scono oggi per coordinare le iniziative. Alcune ditte 
straniere richiamano il personale.,dall'India. Chiuse 
scuole e cinema a New Delhi. Polemiche per le lacune 
nei controlli disposti dal governo italiano sui passeggeri 
dei voli dall'India. 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW DELHI. La -morte nera» ha 
ghermito ieri altre due vittime a Su-
rat, la citta nello Stato indiano del 
Guiarat dove si è scatenata Tepide- ' 
mia. E le autorità indiane faticano 
a convincere la comunità intema
zionale che la situazione sia davve
ro sotto controllo. Mercoledì la no
tizia di uri possibile caso di peste a 
Berlino, poi smentita, aveva messo 
in allarme l'Europa. Ieri i governi di 
alcuni paesi tra cui Francia e Israe
le hanno consigliato ai propri citta
dini di evitare, se possibile, di re
carsi in India. Gli Stati Uniti hanno 
annunciato controlli sanitari più ri
gidi sui passeggeri in provenienza 
dal paese asiatico. •• • \ • 

Surat, svuotatasi di gran parte 
dei suoi abitanti nei giorni in cui la 
peste è esplosa in tutta la sua viru
lenza, cerca faticosamente di tor
nare alla vita normale. Ieri ha ria
perto la maggior parte dei negozi e 

degli uffici pubblici, mentre volon
tari affiancano gli impiegati del co
mune e i militari nell'opera di puli
zia della citta. Solo i quartieri più 
colpiti - come quello di Ved Road, 
dove abitavano quasi esclusiva
mente lavoratori immigrati - ap
paiono ancora deserti. 

Nuovi casi di contagio vengono 
scoperti in varie località. Si segna
lano ricoveri in almeno otto dei 25 
stati dell'Unione indiana: 56 sono 
stati registrati nel Bengala occiden
tale, dove le autorità hanno affer
mato che sette persone sono sino
ra risultate positive ai test sulla pe 
ste. Per quanto riguarda i decessi, 
ufficialmente 31, sono avvenuti fi
nora tutti a Surat, die detiene an
che il primato dei casi sospetti. 800 
sui 1500 sinora accertati in tutta 
l'India. 

A preoccupare la comunità in
ternazionale, nonostante le quoti

diani rassicurazioni che provengo
no dalle autorità indiane, contri
buisce la notizia dei 21 casi positivi 
a New Delhi, anche se le autorità 
continuano a smentire che uno dei 
malati di peste abbia contratto l'in
fezione dopo essere stato morso ' 
da un topo nella capitale, e affer
mano che tutti e 21 sono persone 
fuggite da Surat. Non e certo tran
quillizzante nemmeno la notizia 
che l'amministrazione di New De
lhi abbia ordinato la chiusura delle 
scuole e dei cinema per «rafforzare 
la lotta» contro il pencolo della dif
fusione del morbo. Le scuole reste
ranno chiuse fino al 15 ottobre, le 
sale cinematografiche a tempo in
determinato. 

L'elenco delle misure precau
zionali prese da governi, enti, 
aziende si allunga di giorno in gior
no. Ieri un'impresa giapponese, la 
Mitsui, ha ordinato ai suoi dipen
denti che lavorano a Bombay e a 
Delhi di rientrare con le famiglie 
La compagnia di bandiera dello Sri 
Lanka, la Air Lanka, ha cancellato i 
voli su Bombay e sta considerando 
l'opportunità di cancellare anche 
quelli su Delhi. Nello Sri Lanka l'e
quipaggio di una nave proveniente 
dall'India e stato messo in quaran
tena dopo che uno dei marinai ha 
denunciato sintomi che potrebbe
ro essere quelli della peste. Taiwan 
ha avvertito i suoi pescherecci che 
si trovano in acque territoriali in
diane di non entrare nei porti II 

Bangladesh ha sospeso i voli con 
Bombay e Delhi, e dopo Kuwait e 
Qatar anche gli altri quattro paesi 
del Consiglio di cooperazione del 
Golfo hanno sospeso i voli da e per 
l'India, Il presidente dell'aviazione 
civile egiziana, generale Saicl Ab-
del Monssef, ha promulgato un de
creto che sospende qualsiasi movi- ' 
mento aereo tra l'Egitto e l'India. 

Il governo tedesco, ptesidentedi 
turno dell'Unione europea (Uè), 
ha convocato per oggi a Bruxelles 
una riunione di esperti sanitari dei 
Dodici per coordinare le misure 
preventive nei confronti dell'epide
mia di peste Lo ha detto Horst 
Seehofer, ministro tedesco della 
Sanità: «L'obiettivo è di a'dottare in 
tutti i paesi dell'Unione le stesse 
misure per i viaggiatori in arrivo 
dall'India». 

Intanto all'aeioporto romano di 
Fiumicino è scattato il piano predi
sposto dal ministero della Sanità 
per controllare i passeggeri in arri
vo dall'India Ma già è polemica 
per il modo in cui le misure vengo
no messe in atto. Ai bordi di un 
corridoio, vicino lo scalo passegge
ri, erano ieri sistemati due banchet
ti dietro i quali, in camice bianco, 
due impiegati del ministero della 
Sanità (non medici). fermavano i 
passeggeri provenienti da Bombay, 
ponendo tre domande. «Come si 
sente? Ha avuto problemi? Sintomi 
strani7». Sbrigata la formalità a cia

scuno venivano consegnati un 
opuscolo informativo ed una sca
tola di tetraciclina Solo dopo le 
proteste degli impiegati Alitalia, la 
compagnia ha promesso di fornire 
rnaschenne e guanti sterili agli ad
detti ai controlli. Ma per il momen
to - anche se non è il caso di fare 
allarmismi, ne tantomeno di parla
re di quarantena - se ci fosse an
che un solo portatore del morbo, 
nessuno sarebbe in grado di accor
gersene. Tutto ciò e stato denun
ciato dai sindacati Cgil Cisl e Uil 
della dogana di Fiumicino, dal Sul
la (Sindacato dei lavoratori del tra
sporto aereo Alitalia), dal Siulp 
(sindacato di polizia). Dopo le di
rettive impartite dal ministro Costa, 
alcuni rappresentanti sindacali si 
erano informati con i superiori sul
l'opportunità di adottare misure di 
prevenzione. «Non vi preoccupate 
- era stato risposto - . Non ci sono 
problemi» Salvo poi sentirsi dire 
qualche giorno dopo: «Forse è me
glio che iniziate una terapia anri-
biotica». Secondo le autorità sani-
tane di Fiumicino invece, «le misu
re predisposte sono senz'altro più 
che sufficienti - come ha detto il 
responsabile della sanità aerea del 
«Leonardo da Vinci». Giovanni 
Manzone - anche perché rispetta
no il regolamento sanitario inter
nazionale. I passeggeri finora giun
ti a Fiumicino non hanno accusato 
alcun disturbo» 

Verso le dimissioni il ministro dell'Industria, s'indaga sui neogollisti, incriminata impresa immobiliare 

Gli amici di Chirac nella rete degli scandali 
•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILIO 

• PARIGI. Il notiziario quotidiano 
francese comincia ad assomigliare 
come una goccia d'acqua a quello 
italiano degli ultimi due anni. Giu
dici che lavorano come formiche, 
e che di botto scoprono gli aitarmi, 
del finanziamento illecito ai partiti 
o ai loro uomini. Uomini politici, di 
primo e secondo piano, messi in 
causa in una o più procedure giu
diziarie. Ministri sui quali si stende 
minacciosa l'ombra dell'incrimi
nazione per corruzione, millantato 
credito, concussione e altri reati «ti
pici». Fiordi imprenditori convoca
ti negli uffici giudiziari, trattenuti in 
stato di (ermo, denunciati. Ieri per 
tutta la giornata sono corse voci ' 
che davano per imminenti le di
missioni di Gerard Longuct, mini
stro dell'lndustna e del Commercio 
estero Non l'ha fatto, ma sarà sen
z'altro costretto a rassegnarle 
quando, in ottobre, il suo collega • 
Guardasigilli aprirà un'informazio
ne giudiziaria sulla sua villa a Saint, 
Tropez, che un «Di Pietro» francese 

ha buoni motivi di ritenere pagata 
da un paio di grandi impreso pub
bliche. Da!l'«inforniazione giudi
ziaria» denveià, con ogni probabili
tà, un avviso di garanzia a Gerard 
Longuet. E allora il titolare dell'In
dustria, nonché presidente del par
tito repubblicano e pedina fonda
mentale nelle alleanze presiden
ziali di Edouard Balladur, entrerà 
nell'occhio del ciclone. Perchè il 
giudice, se dimostra inteicsse per 
la sua villa, e ancor più attirato dai 
meccanismi di finanziamento del 
partito repubblicano. Che non si 
capisce perchó debbano essere di
versi da quelli degli altri partili- vale 
a dire soldi dalle imprese in cam
bio di appalti e (ette di mercato 

L'ombra dello scandalo ha sfio
rato ien anche il partito neogollista 
(Rpr) e il suo presidente Jacques 
Chirac. Jean Claude Mery, titolare 
di un «ufficio studi» e considerato 
molto vicino al sindaco di Parigi, si 
trova in stato di fermo per una vi
cenda di fatture false che riguarda

no gli istituti di case popolari della 
capitale e della sua periferia Una 
torta gigantesca, che sarebbe servi
ta a finanziare i ncogollisli. Sempre 
ieri, e tornato a casa dopo due 
giorni di custodia cautelare Michel 
Mauer, presidente della Cogedim. 
società di promozione immobilia
re tra le più importanti del paese, 
filiale del colosso Paribas. È libero, 
ma sulla sua testa pende un avviso 
di garanzia per corruzione aggra
vata. La Cogcdim. dopo aver finan
ziato il partito socialista, avrebbe 
fatto lo stesso con il partito repub
blicano. È su quest'ultima pista che 
da mesi è lanciato il giudice Van 
Ruymbcke. 1 socialisti, a suo tem
po, lo accusarono di servire gli in
teressi della destra La sua azione 
appare invece libera da influenze 
politiche. Ha individuato un inter
mediario, tale Renò Trager, uomo 
«d'affari» di Le Mans, l'ha doverosa
mente torchiato e sta mettendo a 
nudo la sottile ragnatela del fman-
7Ìamentoai partiti francesi. 

Le ricadute politiche del sisma 
giudiziario non si fanno attendere. 

Ieri Charles Millon, che è l'autore- • 
volo presidente dei deputati Udf (il 
raggruppamento di repubblicani, 
ceniristi, giscardiani, presieduto da • 
Giscard d'Estaing, che costituisce 
più o meno la metà della maggio
ranza), ha firmato un articolo su Le 
Monde che potrebbe essere opera 
del capo dell'opposizione. Milton 
invoca né più né meno la -rifonda-
zione della Repubblica». Dipinge 
un quadro catastrofico dello stato 
di salute della nazione, soprattutto 
dal punto di vista morale. Denun
cia il cumulo di cariche (mmistri-
c.ipi di partito-pubblici funziona
ri), il connubio tra imprese e parti
ti, il carattere teudalc dei collegi 
elettorali. Propone drastiche misu
re di trasparenza, sul modello te
desco o lussemburghese. Invoca il 
controllo parlamentare dell'esecu
tivo, da affidare soprattutto all'op
posizione attraverso un suo nuovo 
statuto che le dia la possibilità di 
innescare commissioni d'inchie
sta. Il suo è molto di più di un grido 
d'allarme. È una piattaforma politi
ca per il superamento della Quinta 

Repubblica (,che dura da più di 
trentanni). Eviene propno dalle fi
le della maggioranza, a sei mesi 
dalle elezioni presidenziali. 

Finora Edouard Balladur 6 sem
brato abbastanza estraneo a tanta 
agitazione. 11 primo ministro si da
va già toni presidenziali, distaccati, 
al di sopra della mischia. Sarà diffi
cile per lui continuare nello stesso 
stile La stona di Gerard Longuet lo 
tocca da vicino. Gli si attribuisce la 
volontà di ritardare al massimo l'e
sito giudiziario della vicenda. E 
Charles Milton, che e un centrista 
del Cds (democristiano) e che si 
supponeva fosse un suo sostenito
re, ritiene ormai che all'Eliseo non 
serva più un uomo «rassicurante» 
(il ritratto di Balladur) ma qualcu
no in grado, appunto, di «rifonda
re», rivoltando il sistema istituzio
nale francese come un calzino. Se 
non usa il termine Sesta Repubbli
ca 6 soltanto perché Io sta già fa
cendo Jean Marie Le Pen. che ca
valca felice la tigre della pubblica 
moralità infangata dalla «cricca al 
potere», ieri e oggi 

Milosevic fa condannare il capo dei cetnici 

Il superfalco Seselj 
in carcere un mese 
Milosevic «scarica» l'ultranazionalista Seselj. 11 leader ra
dicale, conosciuto per le ripetute minacce all'Italia, ar
restato e condannato con rito direttissimo a Belgrado. 
Dovrà scontare un mese di carcere per aver sputato sul 
presidente del Parlamento federale Bozovic. I radicali 
minacciano la paralisi dell'assemblea e proteste di 
piazza. Il capo dei «cetnici» è considerato un criminale 
di guerra. 

NOSTHO SERVIZIO 

fa BELGRADO Martedì gli sputi, ie
ri lo schiaffo di Milosevic. L'ennesi
ma provocazione del superfalco 
nazionalista Volijslav Seselj. arre
stato e condannato in un baleno a 
Belgrado, annuncia nuove e vio
lente contrapposizioni in Serbia. 

La baruffa é sena e gli sviluppi 
sono imprevedibili. I fatti. Lunedì, il 
quarantenne capo dei radicali na
zionalisti serbi Voijslav Sesely era 
stato condannato a otto mesi di re
clusione con l'accusa di aver fo
mentato i violenti incidenti scop
piati nel parlamento federale nel 
mese di giugno. La condanna non 
é però stata eseguita perchè il con
dannato é. o meglio era, protetto 
dall'immunità parlamentare. 

Cosi sul fatto era calato il silen
zio. Ma il leader radicale, deciso a 
tener fede alla propria fama di irri
ducibile estremista, ha messo in at
to un'altra e più grave provocazio
ne. Durante la tradizionale riunio
ne dei capigruppo del parlamento 
federale Sesely si é scagliato vio
lentemente contro il presidente 
dell'assemblea, Rodovan Bozovic, 
sputandogli in faccia. 

Secondo la testimonianza di al
cuni dei presenti il capo nazionali
sta sarebbe poi passato alle vie di 
fatto picchiando il malcapitato Bo
zovic. oggetto già altre volte della 
(uria aggressiva dei deputati radi
cali. 

Mercoledì sera la prima reazio
ne della magistratura alla provoca
zione di Seselj, cui é stata revocata 
l'immunità parlamentare che fino
ra gli aveva risparmiato le manette. 
E ieri mattina, poco prima delle 
dieci, la polizia ha fatto visita al lea
der nazionalista e lo ha arrestato. 
Dopo uno sbrigativo giudizio con 
nto direttissimo nella sede centrale 
della polizia di Belgrado, Seselj é 
stato condannato a trenta giorni di 
reclusione e tradotto in carcere. 
Tutto si è svolto in modo rapido, e 
per alcune ore, si sono accavallate 
notizie contrastanti sulla sorte del
l'arrestato. 

Poi l'agenzia serba Tanjug ha 
confermato le notizie che già cir
colavano a Belgrado: un mese di 
carcere, Un avvenimento che certo 
non poteva passare sotto silenzio 
nel parlamento serbo. 

L'assemblea era affollata per 
una riunione di routine, quando 
uno dei fedelissimi di Sesel] si è al
zato intervenendo con toni rabbio
si' «Stiamo qui a parlare di agncol-
tura - ha detto il deputato naziona
lista - mentre il leader del secondo 
partito serbo é stato arrestato». Im
mancabilmente si sono levate urla 
di protesta. La televisione serba, 
che riprendeva stancamente la se
duta, ha interrotto rapidamente la 

•diretta» che rischiava di diventare 
imbarazzante per il governo. E la 
trasmissione e stata sostituta con 
un concerto di musica classica. 

Ma la censura non poteva certo 
bastare per calmare le acque. Su
bito dopo la condanna i capi radi
cali hanno acceso le polveri attac
cando il governo con l'accusa di 
aver ordinato l'arresto e la condan
na del loro capo. «Il regime e in cn-
si - ha commentato Timoslav Ni-
kolic. nunero due nelle fila dei ra
dicali - bloccheremo ogni attività 
nel parlamento serbo». Nikolic ha 
poi illustrato il piano di battaglia 
dei nazionalisti: quotidiane mani
festazioni di protesta, cortei e sfila
te per chiedere la scateerazione 
del leader Comincia dunque un 
braccio di ferro tra il governo ed i 
radicali ultranazionalisti che fino 
allo scorso autunno appoggiavano 
il presidente Milosevic. Poi un cre
scendo di critiche e polemiche (ino 
all'accusa di tradimento quando i 
capi di Belgrado hanno preso più 
marcatamente le distanze dai serbi 
bosniaci di Karadzic con i quali Se
selj ha in comune il sogno della 
«Grande Serbia». 

Seselj, conosciuto in Italia per le 
sue ripetute minacce contro il no
stro paese -accusato» di ospitare le 
basi Nato da cu: partono i caccia 
che colpiscono in Bosnia, è consi
derato un criminale di guerra. 

E appunto per mettere in guar
dia Milosevic, il leader radicale, po
co pnma di essere arrestato ha 
mandato un chiaro e minaccioso 
messaggio. «Qualcuno - ha detto -
vorrebbe vedermi davanti alla cor
te dell'Aia (dove un tribunale inter
nazionale sta istruendo un proces
so per i crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia i. ma non credo che Mi
losevic lo consentirà: non sarebbe 
certo di cosa potrei dire in quella 
sede. Gli conviene tenermi stretto 
qui. e garantirsi che non dica 
quanto vorrei o potrei in mia dife
sa». 

Le milizie di Seselj. i famigerati 
cetnici e di «volontan serbi», si sono 
distinti per j\vr partecipato agli 
episodio più sanguinosi ed orribili 
nel conflitto nella ex Jugoslavia. 

Jacques Chirac Alberto Pais 
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Polemiche 
per l'annuncio 
di una mostra 
sul Titanio 
Quando 82 anni fa II Titanio sbattè 
contro un iceberg II presidente 
della compagnia marittima a cui 
apparteneva la nave • Bruco Ismay -
mostrò di quanta vigliaccheria può 
essere capace un uomo: si fece 
largo tra la folla, Ignorò l'ordine 
•prima le donne e I bambini*, saltò 
su una delle prime scialuppe 
calate In mare e si mise In salvo. 
Wallace Hartley portò Invece sul 
ponte principale l'orchestra di 
bordo e con II sorriso sulle labbra la 
diresse fino a che non fu ghermito 
dall'oceano. Un ricco e vecchio . 
ebreo - Isldor Straus - si sedette su 
una panchina assieme alla moglie 
che aveva rifiutato di mettersi In • 
salvo senza di lui e Insieme 
aspettarono sereni la morte... 
Mentre quel 12 aprile 1912 la nave 
•Inaffondabile» andava giù al largo 
di Terranova qualcuno arraffò soldi 
e gioielli in gran quantità, li ficcò 
dentro una borsa di cuoio che 
figura tra le -reliquie» del litanie 
visibili dal 4 ottobre In una 
controversa mostra al Museo 
Navale Marittimo di Londra. L' 
esposizione è stata presentata Ieri 
in anteprima alla stampa, tra 
persistenti polemiche sulla sua 
natura «sdacallesca» e in casuale 
ma Impressionante coincidenza 
con la tragedia del traghetto 
Estonia nel Baltico. Il naufragio del 
Titanio fece 1532 morti su un 
totale di 2223 persone a bordo: 
c'erano poche scialuppe. 

Le bare con I cadaveri ripescati dal soccorritori nelle acque gelide del Baltico dove è affondato il traghetto -Estonia' 

«Qualcuno potrebbe essere vivo» 
Ipotesi sul naufragio ma la Svezia non ci crede 
Dal Mar Baltico affiorano ancora morti. Le vitti
me del naufragio dell'Estonia sono ora più di 

.900. Sulla nave c'erano più di 1000 persone. 
Polemiche sulle cause. Si fa strada l'ipotesi di 
un difetto dei portelloni. 

FABIO LUPPINO 

bissava. Non potevo fare nulla, so
lo cercare di tenermi in piedi». «A 
nuoto ho raggiunto un canotto -
ha aggiunto - Stavamo in ginoc
chio per tenere la testa fuori dal
l'acqua che era entrata. Una don-i 
na mi ha aiutato è morta un'ora 
prima che ci salvassero». «Cercavo 
di avvicinarmi all'uscita - ha rac
contato Paul Barney, architetto di 
giardini britannico di 35 anni -. Era 
difficilissimo perché la nave conti
nuava a sbandare. Sulle scialuppe 
stavo perdendo la speranza di so
pravvivere». 

Nel giorno dopo, anzi, a 72 ore 
dalla più spaventosa tragedia in 
mare che l'Europa ricordi nei suoi 
ultimi cinquant'anni di storia, si re
gistra, però, un disagio crescente: 
lo sgomento dei familiari aggrap
pati all'ultima speranza fermi sulla 
banchina dei porti svedesi e finlan
desi, ma, poi, tanta, tanta rabbia. 

ai L'orrore e la pietà. Correre per 
salvarsi con un grattacielo galleg
giante divorato rapidamente dal 
Mar Baltico, e correre anche sul 
sangue e su corpi uccisi dal pani
co; correre e allungare una mano 
agli altri per tentare, insieme, di 
uscirne vivi. I racconti dei soprav
vissuti •• dall'immane carneficina 
dell'«Estonia» sono crudi, dramma
tici. Storie di gente normale, inebe
tita d'un tratto, partita per festeg
giare qualcosa o per raggiungere 
qualcuno dall'Estonia alla Svezia. 
•Donne e • bambini correvano, 
piangevano e cadevano gli uni su
gli altn. le mani cercavano di ag
grapparsi a qualche cosa, ma inva
no - ha raccontato un superstite 
Cari Oevberg, un uomo d'affari fin
landese, di 42 anni -. Il grande sa
lone ristorante era un bagno di 
sangue, i corpi erano sbattuti da 
tutte le parti, mentre la nave si ina-

Tre giorni dopo resta l'orrore, ora, 
che sulle vittime e sui loro cari di
scende dal comportamento dei vi
vi. Non si sa ancora quante perso
ne sono morte sui fondali del mar 
Baltico ai largo dell'isola finlande
se di Utoe. Sul traghetto c'erano 
forse 1050 persone, forse di più, 
forse. I morti oggi sono più di 900 e 
aumenta anche il numero dei so
pravvissuti rispetto a icn: sono 140. 
Il relitto sta laggiù a novanta metri 
di profondità. Un esperto russo 
non si sa bene se sfidando la logica 
o professando una fede infinita 
nella scienza, dice: «Centinaia di 
persone che si trovano all'interno 
del traghetto affondato possono e 
devono essere salvate». Secondo 
Anatoli Kuteinikov. tecnico fidato 
della società di San Pietroburgo 
«Malakhit» nelle imbarcazioni che 
affondano si formano delle sacche 
d'aria che consentirebbero a colo
ro che vi si trovano dentro di so
pravvivere almeno per una setti
mana. Se e vero e allucinante che 
le autorità svedesi e finlandesi non 
abbiano tentato di sfidare con ogni 
mezzo, ieri, le difficoltà che il mare 
non ha risparmiato ai mezzi dati ai 
soccorritori. Se non e vero è alluci
nante giocare sulla vita. Il coman
dante della marina finlandese ha 
detto che «e meglio che i morti re
stino nella nave che e diventata la 
loro tomba». L'orrore e la pietà. Ma 

quel che resta a 72 oie dal disastro 
e solo orrore. Non c'è ancora lo 
straccio di una causa a dire a chi è 
vivo perche non nvedrà parenti 
amici, amori perduti. Il quotidiano 
svedese Aftonblaclet ieri urlava in 
prima pagina: «Perche?». Nella cat
tedrale di Stoccolma durante una 
cerimonia religiosa un sacerdote 
ha gridato «Dio dov'eri ieri' Dormi
vi». I vivi imprecano, e si scambia
no accuse. Ce la testimonianza 
del marinaio estone sopravvissuto 
che dice di aver visto acqua entrare 
dai portelloni. 11 direttore della 
compagnia di navigazione Estline, 
che gestiva il traghetto «Estonia» 
obietta: «Sono certo che le porte 
della nave non possano essere la 
causa dell'incidente». Ma due tec
nici svedesi prima che il traghetto 
lasciasse Tallinn, martedì sera, 
avevano nscontrato che c'era un 
difetto alla guarnizione del portelo 
di prua che, cosi, non avrebbe si
gillato a dovere la chiusura. Non 
solo. Le funi che tenevano fermi 
camion, automobili e carichi era
no consumate, ma i tecnici svedesi 
non avevao alcuna autorità per in
tervenire. «Niente di quello che era 
stato rilevato poteva far prevedere 
quello che poi e successo», ha dili
gentemente fatto notare Ake S]o-
blom, l'ispettore capo dei controlli. 
Tutti volano alto. Ai rilievi tecnici il 
ministro dei Trasporti estone obiet

ta facendo polemiche che non 
spiegano nulla. «Svezia ed Estonia 
ebbero una disputa quando i nostri 
traghetti alcuni anni fa entrarono 
in funzione sulle rotte commercial
mente interessanti tra Tallinn e 
Stracolma - ha detto il ministro -1 
sindacati svedesi non volevano 
che ì marittimi estoni fossero as
sunti». Un membro della commis
sione d'inchiesta ha detto che le te
stimonianze dei marinai supersitit 
potrebbero dare credito alla ipote
si che sia stata l'acqua entrata dai 
portelloni a causare il naufragio. 
«Se l'acqua e entrata nel modo in 
cui ci è stato descntto, è abbastan
za probabile che la nave si sia ro
vesciata», ha sostenuto Kari Lehto-
la, membro finlandese della com
missione di inchiesta internaziona
le 

Musica solenne come sottofon
do mentre sul televideo sfilano 
senza sosta i nomi dei superstiti, La 
tv svedese ieri ha diffuso ogni ora 
un'edizione straordinaria del tele
giornale ad un paese attonito: so
no più di 500 i morti svedesi nel 
naufiagio. La nave non tornerà più 
in superfice. qyuanto meno sem
bra impossibile. C'è però chi si of
fre per un'operazione superstar: 
due ditte olandesi la Wiismuller 
Salvage e la Smit Tak sono state 
contattate ufficiosamente dal go
verno estone. Per loro, comunque 
vada, tutto ciò resta un affare. 

Cheb Hasni, 26 anni, era l'idolo dei giovani 

Cantante rock 
uccìso in Algeria 
Cheb Hasni, star della canzone algerina, è stato ucciso 
ieri nel pieno centro di Orano da un commando di inte
gralisti. La sua musica era il «rai», la più popolare e ama
ta dai giovani. Resta sconosciuta la sorte riservata ad un 
altro celebre cantante, il berbero Lounes Matoub, rapi
to domenica scorsa. La tensione tra berberi e integrali
sti resta a livello di guardia. 1 gruppi fondamentalisti 
esasperano la loro azione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

Cheb Hasni aveva 26 ci tengono ad esserlo Sono berbe-• PARIGI 
anni ed era il più amato dai giovani 
algerini. Cantava il «rai», la vecchia 
musica dei quartieri popolari di 
Orano che ha trovato negli ultimi 
anni un'altra giovinezza, felice
mente contagiata dal rock. Ogni 
suo disco si vendeva all'esauri
mento, ogni concerto attirava folle 
di adolescenti in delirio. Cantava 
l'amore in tutte le sue forme, an
che le più crude. 11 «rai» è questo: 
musica di popolo, parole semplici 
e dirette in un misto di arabo e 
francese. Canzoni che risuonano 
in tutto il Maghreb come a Parigi, 
soprattutto nelle banlieue;. Danno 
fastidio agli integralisti, sono come 
uno sfregio ai codici del fonda
mentalismo. Per questo ieri un 
commando ha sparato a Cheb Ha
sni. L'hanno ucciso verso mezzo
giorno in pieno centro nella sua 
Orano. Un'esecuzione annunciata, 
come quella di tanti intellettuali e 
giornalisti. 1 giovani algerini non 
vedranno più l'amatissimo Cheb, 
la sua simpatica corpulenza, che 
non gli impediva di muoversi e sal
tare sulla scena con l'agilità di una 
gazzella. Quello dei fondamentali
sti è un salto di qualità forse unico 
al mondo: non uccidono soltanto 
chi può esser considerato un loro 
«oppositore» politico, vale a dire la 
gente di cultura. Adesso uccidono 
chi è più caro alla gente, chi ac
compagna con allegna i giovani 
nella loro vita quotidiana. Un oscu
rantismo più nero della pece. 

Matoub Lounes è un'altra star 
della canzone algerina. L'hanno 
rapito nella notte tra domenica e 
lunedì scorsi. Anche lui sono anda
ti a cercarlo dalle parti sue, tra Tizi 
Ozou e il suo villaggio, Taourirt 
Moussa. Alcuni testimoni hanno 
raccontato la scena del sequestro. 
Una ventina di uomini armati di 
sciabole e fucili a canna mozza 
hanno fatto irruzione nel caffè do
ve sostava Lounes e l'hanno preso, 
buttato dentro un fuoristrada e poi 
via, in qualche rifugio di monta
gna. Da quel momento non se ne è 
saputo più nulla. Matoub Lounes è 
una preda «sensibile», rappresenta 
un punto chiave di questo convul
so periodo algerino. Non solo è un 
cantante come lo era il povero 
Cheb Hasni. Non solo è noto come 
lui, dentro e fuori del suo paese. 
Matoub Lounes è soprattutto la star 
dei berberi, la gente di Cabilia. È la 
regione montagnosa che si stende 
tra Algeri verso la Tunisia. I berberi 
sono tanti: un terzo della popola
zione algerina (27 milioni), e altri 
dieci milioni in Marocco. Sono i 
principali nemici, per storia e cul
tura, degli integralisti. Sono laici, e 

n la gran parte dei quadri intellet
tuali e dirigenti del paese. Sono di 
composizione essenzialmente ber
bera i due partiti democratici che 
tentano di sopravvivere presi tra 
l'incudine e il martello del Fin, al 
potere, e del Fis islamico- il Fronte 
delle Forze socialiste di Hocine Alt 
Ahmed e l'Unione per la cultura e 
la democrazia del dottor Said Sadi 
Matoub Lounes. oltre a cantare, fa
ceva politica. Aveva detto di recen
te: «Non sono ne arabo nò musul
mano». 

L'emozione tra i berberi è fortis
sima. Il Movimento culturale ber
bero (al quale fanno capo i due 
partiti di cui sopra) aveva lanciato 
un ultimatum ai rapitori: o ce lo re
stituite o contro di voi sarà «guerra 
totale». Non è una minaccia da 
prendere sottogamba. I villaggi 
berberi da tempo si autotutelano 
con milizie armate. Numerosi sono 
stati gli scontri con gli integralisti, 
che in quelle montagne trovano ri
fugio e talvolta hanno avuto la ma
laugurata idea di «islamizzare» i lo
cali. Il Mcb mercoledì ha poi an
nullato il suo ultimatum al fine di 
«preservare la vita di Matoub Lou
nes». Due giorni fa avevano la cer
tezza che fosse ancora vivo. Oggi, 
dopo l'assassinio di Cheb Hasni, la 
tensione è al massimo. La minac
cia di guerra generalizzata più in
combente che mai, aggravata da 
una connotazione etnica finora ri
masta un po' sotto la cenere, come 
una fiamma che si ravviva di botto 
I berben infatti da qualche tempo 
rivendicano forme di autonomia, 
fino al federalismo. Hanno una lo
ro lingua, che vorrebbero veder ri
conosciuta ufficialmente È m cor
so una dura trattativa con il gover
no, e non è escluso che nei prossi
mi giorni vi siano marce e manife
stazioni da Tizi Ouzou ad Algeri. 1 
berberi scendono in piazza volen
tieri e in massa Erano loro ad ani
mare, negli anni scorsi, le sfilate 
contro i fondamentalisti nella capi
tale e in altre città algerine. La spe
ranza è che esecuzioni e rapimenti 
siano una forma di esasperazione 
estremistica, segno di isolamento, 
che i gruppi più radicali stiano spa
rando le loro ultime, disperate pal
lottole mentre il Fis di Abassi Ma-
dani siede finalmente al tavolo de! 
negoziato con il governo. Un po' 
come la mafia, mai feroce come 
quando è in difficoltà. Ma le inco
gnite restano molte: la lotta interna 
al Fin, l'affidabilità dei leader isla
mici, l'atteggiamento dell'esercito, 
le reazioni di carattere etnico. C'è 
molto di tutto ciò nel destino riser
vato a Lounes Matoub, di profes
sione cantante. 

«La questione aborto ha impedito la riflessione su sviluppo e popolazione» 

L'Europarlamento rimprovera il Papa 
«Al Cairo è stato sviato il dibattito» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i STRASBURGO. La Conferenza 
del Cairo su popolazione e svilup
po divide il Parlamento europeo. E 
cosi come nei giorni della Confe
renza anche ieri a Strasburgo il po
mo della discordia è stato il Vatica
no, o per meglio dire l'atteggia
mento assunto dalla Santa Sede, e 
dai Paesi islamici, sulla questione 
dell'aborto. In un documento 
adottato con 214 voti a favore (si
nistre, liberal-democratici e verdi), 
182 contrari (popolari e destre) e 
7 astensioni, gli eurodeputati han
no «deplorato che la questione del
l'aborto come posta dal Vaticano e . 
dai musulmani integralisti abbia 
fatto deviare il dibattito impedendo 
una riflessione più approfondita su 
sviluppo e popolazione», aggiun
gendo che -l'aborto deve essere ri

conosciuto come un problema di 
sanità pubblica». 

Il voto della plenaria ha suscita
to dure proteste degli esponenti 
«euro-popolari»: Carlo Casini, del 
Ppi, ha parlato di «ingiusto rimpro
vero al Vaticano» e Pierluigi Casta-
gnetti ha accusato le sinistre di ave
re «stravolto la posizione della San
ta Sede», avviando una «polemica 
gratuita contro i Paesi islamici». 
Dello stesso tenore la presa di posi
zione di Pierferdinando Casini 
(Cgd), secondo cui quello com
piuto dal Parlamento europeo e 
«un passo indietro rispetto alla 
Conferenza del Cairo», ed ò frutto 
del «radicalismo della sinistra». 
Un'accusa rigettata da Luciano 
Vecchi, curoparlamentare del Pds: 
«Quello approvato - dichiara - è 
un documento meditato che defi

nisce la Conferenza del Cairo co
me " un segno di solidarietà uni
versale" e sottolinea come lo svi
luppo dei popoli dipenda in gran
de misura dal "fattivo riconosci
mento dell'eguaglianza e della di
gnità della donna"». In uno dei 23 
punti del documento, peraltro, si 
esprime il rammarico per la man
cata adozione di «decisioni sul fi
nanziamento urgente di misure at
te a promuovere l'autodetcrmina-
zione della donna» 

Resta però la censura dell'atteg
giamento assunto sul tema dell'a
borto dal Vaticano «È un aspetto 
della risoluzione approvata - spie
ga ancora Vecchi - che coglie un 
dato reale che ha segnato la vigilia 
e parte dei lavori della Conferenza, 
come sottolineato dagli stessi diri
genti dell'Onu. Ma questo non vuol 
dire affatto che il documento ap
provato rappresenti la base di una 

"crociata" contro la Santa Sede». 
Di certo la polemica è destinata a 
mantenersi viva nei prossimi gior
ni. Soprattutto in Italia. Paese in cui 
la riflessione sui grandi temi posti 
dal documento dell'Onu prepara
torio della Conferenza si e intrec
ciata da subito con il tentativo, di 
cui sono stati protagonisti alcuni 
ministri di Alleanza Nazionale, di 
«usare» il Cairo per rimettere in di
scussione leggi dello Stato, come 
la 194. Tra i difensori del docu
mento votato a maggioranza dal
l'Europarlamento vi e Giorgio La 
Malfa, per il quale al Cairo «è man
cato un dibattito approfondito sul 
controllo delle nascite», Dulcis in 
fundo. e giunta la presa di posizio
ne di Marco Palmella il leader ra
dicale ha invitato a non confonde
re «la condanna della procreazio
ne bestiale con il concepimento 
dell'amore». 

Sciagura ferroviaria su una rete regionale nel nord 

Scontro frontale fra treni 
Cinque morti in Germania 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERLINO. È di almeno cinque 
morti e di una settantina di feriti il 
hilancio, ancora provvisorio, del
l'incidente ferroviario avvenuto ieri 
pomeriggio nei pressi Bad Bram-
stedt (Schleswig-Holstem, nord 
della Germania). Due convogli re
gionali si sono scontrati frontale-
niente Il bilancio è stato confer
mato ieri sera dalla polizia tedesca. 
Molti feriti gravi, ricoverati negli 
ospedali della regione, sono anco
ra in pericolo di vita. L'incidente ò 
accaduto nel pomeriggio verso le 
15,30 

I vigili del luoco accorsi sul po
sto hanno precisato che sono mor
ti quattro passeggeri e un macchi
nista. La commissione d'inchiesta 
nominata dalle autorità tedesche 
non ha ancora chianto le cause 
della sciagura. Secondo la versio

ne fornita dalla società regionale 
«Akn», che gestisce la breve rete 
ferroviaria, uno dei due treni si sa
rebbe immesso senza attendere 
l'autorizzazione sulla tratta a bina
rio unico già impegnata da un altro 
convoglio. La società addebita 
dunque la responsabilità dell'acca
duto ad un «errore umano». I due 
treni erano composti ciascuno di 
duevagoni. 

1 soccorsi sono stati tempestivi e 
massicci. Sono circa 200 gli uomini 
delle squadre di soccorso interve
nuti attorno alle due motrici quasi 
accartocciatesi l'una contro l'altra. 

Nel tratto della rete ferroviaria, 
circondato da fitta vegetazione, i 
treni-secondo le informazioni dif
fuse ieri dalle autorità di Bad Bram-
stedt - avrebbero tenuto una velo
cità di circa cinquanta chilometri 

all'ora E tuttavia nonostante le 
spiegazioni fornite dalla società 
che gestisce la rete ferroviaria re
gionale sono ancora molti gli inter
rogativi che pesano sulla tragedia. 

La televisione tedesca infatti, ol
tre a definire l'incidente «incom
prensibile», ha affermato nei noti
ziari che il bilancio della sciagura è 
ancora provvisorio. In serata un 
portavoce della società Akn ha 
confermato che nella sciagura so
no morte cinque persone e ci le ne
gli ospedali tedeschi altri venti pas
seggeri sono in gravi condizioni. 
Uno dei soccorritori ha affermato 
che un «caos totale» regnava sul 
luogo dei disastro quando sono 
giunte le prime ambulanze e che 
molti passeggeri sono rimasti in
trappolati tra le lemiere contorte 
finche i vigili del fuoco sono riusciti 
a farsi strada con la fiamma ossidi-
nca. 
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HAITI. Attentato dei seguaci del generale Cedras contro una manifestazione per la democrazia 

Strasburgo 
chiede revoca 
embargo a Cuba 

NOSTRO SERVIZIO 

• STRASBURGO. L'Europarlamento ha chiesto ieri sera a 
Strasburgo una revoca delle sanzioni Usa contro il regime 
cubano di Rdel Castro ed una «mediazione politica» dell'Ile 
fra Washington e L'Avana. In una risoluzione approvata per 
iniziativa delle sinistre, con 144 voti a favore e 111 contrari, 
gli eurodeputati hanno sottolineato «gli effetti del blocco 
economico e finanziario esercitato unilateralmente per 35 
anni dagli Usa» sulla disastrosa situazione attuale dell'eco
nomia cubana. L'assemblea dell'Ue ha invitato gli Stati Uniti 
a revocare la «legge Torricelli» contro Cuba ed a ristabilire 
«complete relazioni economiche, commerciali e finanziarie 
con la repubblica di Cuba per evitare un'esplosione sociale 
dalle conseguenze imprevedibili». Nella risoluzione gli euro
deputati hanno chiesto anche al governo cubano di intro
durre «riforme politiche per approfondire la democrazia», av
viando un dialogo con i partiti politici dell'opposizione. Il 
documento propone inoltre che l'Ue svolga «una mediazio
ne politica fra gli Usa e Cuba al fine di costituire un gruppo di 
dialogo fra i rispettivi governi» e risolvere i problemi causati 
dal blocco economico americano. 

Intanto negli Stati Uniti si pensa a come selezionare i 
ventimila cubani che, ogni anno, potranno ottenere il visto 
Usa. Secondo il New York Times un quarto degli immigrati 

• potrebbe essere scelto con una lotteria. Un responsabile del
l'amministrazione americana, citato dal giornale, si dice 

• convinto che la lotteria permetterà di dare una possibilità di 
vivere negli Stati Uniti anche a quei 
cubani che non hanno parenti 

' stretti negli Usa e che non possono 
avere lo status di rifugiati. Gli Usa 
hi.ino accettato, • con l'accordo 
raggiunto con Cuba il 9 settembre 
scorso, di concedere ai cubani 20 
mila visti ogni anno, in cambio del
l'impegno di Castro di porre un fre-

, no all'esodo dei «balseros». 
Se per Cuba la fine dell'embargo 

è tuttora una chimera, per Haiti e 
quasi una realtà. Ieri il segretario di 
stato americano, Warrcn Christo
pher, ha presentato formalmente 
una risoluzione al Consiglio di Si
curezza dell'Onu per la revoca to-

• tale delle sanzioni contro Haiti in 
coincidenza con il rientro del pre
sidente Jean Betrand Aristide nell'i
sola e, a tarda sera, la decisione e 
stata approvata con 13 voti a favo
re e due astenuti. «È arrivato il mo
mento di preparare la npresa delle 
normali attività economiche di 
Haiti», ha detto Christopher in Con
siglio. «Con l'appoggio di Aristide -

• ha aggiunto - gli Stati Uniti hanno 
presentato una • risoluzione per 
abolire tutte le sanzioni quando il 
presidente si sarà reinsediato». 

\ «Approvando questa risoluzione 
rafforzeremo la democrazia haitia-

; na e segnaleremo la nostra dispo
nibilità a sostenere la ripresa dell'i
sola una volta che il governo de
mocratico si sarà reinsediato», ha 
aggiunto il capo della diplomazia 

', Usa pronunciandosi «ottimista con 
prudenza» sugli sviluppi politici a 
Port-au-Prince. Christopher ha in
dicato che le truppe americane 
nell'isola hanno raggiunto quota 
16 mila. Nei prossimi giorni è previ
sto l'arrivo dei rinforzi inviati dai 
paesi della coalizione. Sulla risolu
zione approvata la ambasciatrice 
americana all'Onu Madeleine Al-
bright aveva condotto nei giorni 
scorsi consultazioni informali. 

Una scena di violenza nelle strade della capitale haitiana BobPearson/Epa 

I golpisti scelgono il tenore 
Granata tra la folla, nove morti a Port-au-Prince 
Una granata è stata lanciata ieri sera contro un corteo 
filo-Aristide nella capitale haitiana Poirt-au-Prince. Il 
primo bilancio parla di nove morti e 24 feriti. I soldati 
americani hanno arrestato un ragazzo. Si sospetta che 
gli autori della strage siano uomini del generale Cedras 
che però nega. Proprio ieri, mentre in Parlamento ini
ziava la discussione sull'amnistia, il generale ha dichia
rato: «Mi pare difficile evitare la guerra civile ad Haiti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 

Nove morti, una va dietro, e canta, balla, grida gli m NEW YORK. 
ventina di feriti, rumore di spari 
che vengono dalle strade, gli eli
cotteri che volano bassi sulle case. 
Ad Haiti da ieri il clima è di guerra. 
La tv americana mostra le immagi
ni della tensione e della violenza. 
Le retate dei marines, le raffiche di 
mitra contro una porta dì metallo, 
poi un ragazzo nero steso a terra, 
con i polsi legati dietro la schiela, e 
un soldato americano che tira la 
corda con la quale lo ha legato e 
poi lo prende a calci mentre gli tie
ne un fucile puntato alla testa. 

Dopo gli episodi piccoli di vio
lenza dei giorni scorsi, ieri stato il 
primo grave attacco terroristico. 
Sono le sei del pomeriggio e la ca
pitale di Haiti è in festa. C'è un 
grande corteo che si dirige verso il 
porto. In testa la banda che suona 
una marcetta, e la gente cammina-

slogans contro la dittatura e a favo
re del ritomo di Aristide. Ci sono 
uomini politici e diplomatici. An
che l'ambasciatore americano. C'è 
il vecchio sindaco, che fu cacciato 
tre anni fa dai collonnelli e che 
prpprio ieri ha ripreso il suo posto 
nella City Hall. Si chiama Evans 
Paul e viene accolto da grandi ap-
palusi. Si rivolge alla gente, la rin
grazia, dice che finalmente si può 
danzare sulla piazza in allegria, 
non come negli anni scorsi «quan
do si danzava sul sangue». Un'ova
zione. Ma Paul si è sbagliato. Pas
sano appena tre minuti e poi lo 
schianto. E all'improvviso che si 
sente una tenibile esplosione. È 
una granata, lanciata da chissà do
ve, e che scoppia proprio al centro 
del corteo. Butta per terra decine di 
persone. I testimoni raccontano 

scene tremende. Chi scippa insan
guinato a cercare un nascondiglio, 
chi gnda terrorizzato, e poi i soldati 
americani che cercano di reagire, 
ma non sanno contro chi, e verso 
dove, e sparano a caso sulle porte 
e per aria. Un reporter della Reuìer 
racconta di avere visto due bambi
ni, sette otto anni, fuggire coperti di 
sangue. 

I soccorsi 
I soccorsi sono arrivati quasi su

bito. Ci sono tre morti per terra e 
molti feriti. Diciotto, è la prima sti
ma ufficiale. 1 soldati hanno ripreso 
in fretta il controllo del centro della 
città, ma in modo molto brusco. È 
scattata la caccia agli aggreson. 
Probabilmente una caccia non 
molto ragiuonata. Abbastanza ca
suale e che ha finito per spargere 
nuovo panico in città. 

Non si sa chi può aver gettato la 
granata. E tuttavia non è difficile 
immaginare che sia stato qualche 
amico della giunta di Cedras. Di
ciamo i nemici di Aristide, che vo
gliono impedire il ritorno del Presi
dente. Resta da vedere se chi ha 
colpito lo ha fatto come si compie 
un gesto disperato, senza idee e 
senza prospettive, o se invece ha ti
rato la granata su ordine preciso e 
lo ha fatto per avviare una azione 
di guerriglia ben organizzata. Il ge

nerale Cedras ha fatto sapere che i 
suoi non c'entrano niente. Però in 
una intervista rilasciata appena 
qualche ora prima dell'attentato 
aveva detto che gli pare impossibi
le che Haiti eviti una guerra civile 
Aveva definito il suo paese una 
«Nazione disperata, che immanca
bilmente reagirà». 

11 generale Barrey Willkey, che è 
il portavoce delle forze di occupa
zione americane, si è presentato 
davanti alle telecamere della tv ap
pena due ore dopo l'attentato. Ha 
dato la sua versione dei fatti, ha ga
rantito che si farà di tutto per trova
re i colpevoli ed ha giurato che gli 
americani si comporteranno in 
modo rispettoso delle leggi. Poi so
no fioccate le domande dei giorna
listi, ma Wilkey ha dato a tutte le 
domande imbarazzanti la stessa ri
sposta: «1 don't know». Non lo so. 

Guerra civile? 
La Cnn ha fatto circolare le sue 

telecamere per le vie di Port Au 
Pnnce, ed ha raccolto i pareri della 
gente. Gli haitiani in queste ore 
sembrano soprattutto impauriti. Da 
tutti e di tutto. Hanno paura dei 
vecchi dittatori, feroci e spietati. 
Hanno paura degli americani, che 
sono pur sempre stranieri e invaso
ri. E troppo ben armati. Hanno 
paura, probabilmente, anche di 

Aristide, perché non sanno se pos
sono tidarsi, se davvero porterà un 
po' di pace e un po' di pane, o se 
le cose andarnno come prima o 
peggio. «Ho sentito i botti, poi gli 
spari, poi ho visto il sangue dei feri
ti» , diceva ieri sera alla Tv un giova
notto nero, che probabilmente la
vorava in porto, «ho visto cose che 
non sono nuove. Haiti soffre da 
tanti anni, soffre da sempre. Gli 
americani? Non so che pensare. 
Dicono che vengono per portarci 
la pace e un po' di ricchezza, ve
dremo, lo non ci credo molto. Nes-

• suno mai è venuto qui a portarci 
pace e ricchezza, lo non spero più 
mol to». 

La notizia della strage è arrivata 
a Washington in un attimo. Per 
Clinton, reduce dal summit con Elt-
sin, è una ruova tegola che si ag-

"giunge alle difiicoltà politiche che 
lo avevano impegnato nei giorni 
scorsi. La vicenda di Haiti, che si 
sperava potesse procedere pacifi
camente fino al 15 ottobre, e porta
re all'abbandono di Cedras e al n-
tomo di Anstide senza scontn mili
tari, ora si complica molto. Proprio 
alla vigilia delle elzioni politiche di 
novembre, nella quali si rinnova la 
Camera e buona parte del Senato. 
E che peri democratici potrebbero 
essere un clamoroso insuccesso. 

Martino all'Onu 

«Riformiamo 
il Consiglio 
di sicurezza» 
m NEW YORK. Il ministro degli 
Esten Antonio Martino ha presen
tato ieri davanti all'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, il pro
getto italiano di nforma del Consi
glio, dicendo che si tratta di «un 
contributo di analisi e di proposta 
tra ì più concreti e di più ampio re
spiro». La proposta Martino si rias
sume nella richiesta di affiancare 
agli attuali quindici membri del 
Consiglio di sicurezza (i cinque 
«permanenti»; Cina, Francia, Gran 
Bretagna, Russia, Stati Uniti e dieci 
non permanenti) dieci altri mem
bri non permanenti scelti con crite-
n oggettivi (economia, popolazio
ne, volontà e capacità politica di 
partecipare alle missioni di mante
nimento della pace dell'Onu) che 
«ruoterebbero» ogni due anni. 1 cri
teri della proposta italiana porte
rebbero nel Consiglio, tra gli altri. 
Germania, Giappone, Italia, Cana
da, Egitto. Sull'iniziativa italiana è 
aperto da mesi il dibattito. Molti i 
paesi interessati, ma anche nume
rosi oppositon. 

1 più favorevoli sono i paesi in 
via di sviluppo che vedono il Consi
glio di sicurezza come un «club 
delle grandi potenze». L'allarga
mento proposto dall'Italia dovreb
be favorire invece una partecipa
zione più estesa, su tre livelli (per
manenti, non permanenti con ro
tazione biennale, altri non perma
nenti) accentuando la «dimensio
ne democratica» del Consiglio 
stesso. Le maggiori riserve vengo
no dagli Stati Uniti e dalla Gran 
Bretagna, che propendono invece 
per una Consiglio di sicurezza che 
sia un po' un «direttorio mondiale»; 
preferirebbero cooptare nel Consi
glio Germania e Giappone entro il 
1995. rinviando «a più tardi» la nfor
ma strutturale. Questa «scorciatoia» 
è stata respinta dal ministro Marti
no affermando alla tribuna del Pa
lazzo di vetro che la riforma nchie-
de «un approfondito esame». «La ri
forma del Consiglio di sicurezza è 
troppo importante per essere fatta 
a pezzetti, e l'allargamento "sic et 
simpliciter" a Germania e Giappo
ne è in queste condizioni per noi 
inaccettabile», aveva detto Martino 
nel corso di una conferenza stam
pa. 

Secondo il capo della Farnesina 
«non ha senso che i cinque vincito-
n della guen'a siano ancora in posi
zione di privilegio nspetto altri al
tri», riferendosi al diritto di veto dei 
membri permanenti (il progetto 
italiano vorrebbe ridimensionar
lo) . Martino ha anche detto di ave
re trovato «una notevole conver
genza di vedute», sulla nforma del 
Consiglio di sicurezza, con il mini
stro degli esteri, e vicepnmo mini
stro, cinese incontrato a New York. 

La discussione sulla riforma pro
seguirà nei prossimi mesi, e dal pri
mo gennaio 1995 l'Italia, che farà 
parte per il prossimo biennio del 
Consiglio, avrà modo di parteci
parvi ancor più attivamente di 
quanto le sia stato possibile finora. 

• Come iniziò la crisi haitiana? E 
soprattutto come se ne pariò allo

ca, in quel 1991 che era cominciato 
con l'intervento americano che po
se fine alla guerra nel Golfo e che si 
sarebbe concluso con l'ammaina
bandiera sul Cremlino e la sigla di • 
chiusura dell'Unione Sovietica? Ri
leggiamo le pagine di quei giorni, 
affidandoci ad un giornale come 
Le Monde, scelto per tre motivi: il 
fatto che raccontare il mondo è la 
sua ragione sociale, la precisione 
con cu: segue tutta l'area francofo
na e la lontananza dell'interesse 
strategico francese per Haiti, fatto 
che rende più credibili corrispon
denze e commenti. La data esatta 
dell'anniversario è il 30 settembre, 
un lunedi. Ma si può cominciare 
dal sabato precedente, il 28. Il pre
sidente Jean-Bertrand Aristide, 38 
anni, è nella sua abitazione di Ta-
bart, una decina di chilometri da 
Port-au-Prince. Gli telefonano che 
circolano voci su un possibile col
po di stato. Egli a sua volta chiama 
il generale Cedras, 42 anni, capo 
dell'esercito. Gli dice di non crede
re troppo a quelle voci. Dall'altro 
capo del filo anche Cedras si defi
nisce scettico. Le ore successive 
sono tranquille. Ma l'indomani se
ra un gruppo di soldati irrompe 
nella sede della radio nazionale 
che ha appena annunciato che in 
realtà il golpe è in corso e uccide il 
direttore". Poco dopo altri soldati 
circondano la casa del presidente. 

Il filo che lega Aristide alla Bosnia 
sparano contro le finestre, ma non 
danno l'assalto all'edificio difeso 
dagli uomini della guardia presi
denziale. «Non potevo uscire - rac
conterà tre giorni più tardi Aristide 
al suo arrivo a Washington - e per 
le strade i militari sparavano sulla 
gente... Se sono vivo 6 solo perchè 
"ambasciatore francese, Jean-Ra
phael Dufour, ha corso il rischio d 
venirmi a cercare per accompa 
gnarmi al palazzo presidenziale» 
Più volte lungo la strada l'auto blin 
data sulla quale viaggiano e bersa 
gliata da colpi, «Dal palazzo telefo
no di nuovo a Cedras e lui mi dice 
di essere, insieme alla moglie, 
ostaggio dei ribelli. Allora tento di 
uscire, ma mi sparano contro. Uno 
dei miei compagni è colpito e ucci
so, mi getto per terra». Lo arrestano 
così, nella notte, e lo conducono al 
quartier generale dell'esercito. «Ce
dras è li, sereno e sorridente, è 
molto fiero di quello che ha fatto. 
Mi annuncia di essere lui il presi
dente». 

In quegli uffici Aristide resta al
cune ore. L'ambasciatore francese, 
spalleggiato da quello americano e 
eia quello venezuelano, ali salva la 
vita. Interviene presso Cedras e ot

tiene un salvacondotto. Cosi mar
tedì mattina, a bordo in un aereo 
messo a disposizione dal presiden
te venezuelano Carlos Andres Pe
rez, Aristide lascia Port-au-Pnnce, 
ponendo fine alla sua breve presi
denza. Era stato eletto il 16 dicem
bre e si era insediato il 7 febbraio. 
A deporlo era stato l'uomo che egli 
stesso aveva nominato capo delle 
forze armate, mandando in pen
sione il vecchio vertice militare che 
rappresentava la continuità con il 
vecchio regime duvaliensta La tec
nica del colpo di stato si rivelò per
fetta o quasi. Contrariamente alle 
attese e alle speranze dei compa
gni di Aristide, non ci fu alcun ten
tennamento nel piccolo esercito 
(seimila uomini) che restò unito e 
stroncò ogni resistenza a difesa di 
un presidente che era stato eletto 
con il 66,7 per cento dei voti. «Un 
clima di terrore - è scritto il 3 otto
bre in una corrispondenza da San 
Domingo - regna a Port-au-Prince. 
Per tutta la giornata sono echeggia
te sparatone nella capitale dove 
decine di persone sono state ucci-
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se e ferite Le testimonianze che 
giungono da diversi quartieri coin
cidono' i militari, molto nervosi, ti
rano su tutto ciò che si muove e 
hanno l'ordine di impedire ogni 
manifestazione» «La strategia del
l'esercito è chiara, intimidire la po
polazione, impedirle di muoversi 
per evitare una sollevazione popo
lare come quello che aveva fatto 
fallire il colpo di stato di Uifontant. 
in gennaio», spiega un diplomati
co. Due giorni dopo, il 3 ottobre, 
l'inviato a Port-au-Pnnce scende 
nei dettagli e parla di «massacri, 
esecuzioni sommarie, raffiche di 
mitraglia nei quartieri popolari», in
dicando in «parecchie centinaia» il 
numero delle persone uccise e rac
cogliendo i sommessi proclami di 
pochi passanti: -Il popolo mole il 
ritomo di Titid (soprannome in 
creolo di Aristide 1 •• e «Siamo pronti 
a morire per la democrazia», ma 
anche il primo dubbio, o meglio la 
consapevolezza della difficoltà: 
«Sarà difficile far rientrare Aristide 
senza intervento straniero». 

E in realtà proprio questo è stato 

il problema del lungo triennio del
l'attesa Con grande chiarezza, fin 
da subito, anche a Washington. 
Ecco come viene raccontata, il 3 
ottobre, la reazione della Casa 
Bianca, il cui inquilino era allora 
George Bush Gli Stati Uniti sem
brano decisi ad esercitare il massi
mo della pressione per ottenere il 
rovesciamento della giunta milita
re di Haiti.. Fonti ufficiali spiegano 
che la situazione è «estremamente 
grave» e può avere ripercussioni 
sull'intero continente. Da un capo 
all'altro dell'emisfero gli establish
ment militan osservano e attendo
no di vedere le reazioni al colpo di 
stato II tono degli ambienti ufficiali 
è tanto più severo e solenne quan
to più gli Stati Uniti hanno da farsi 
perdonare il sostegno ai regimi più 
«muscolosi»... I putschisti non han
no capito che la loro operazione 
avrebbe suonato come una vera e 
propria provocazione a Washing
ton, nel momento in cui il presi
dente Bush ha ribadito l'impegno a 
far trionfare la democrazia su tutto 
il continente, «dalla Terra del fuoco 

all'Alaska»... E' la stessa reazione 
vista, a metà agosto, nei giorni del 
colpo di stato à Mosca. Era in que
sti termini politici che il mondo co
minciava a (arsi carico del proble
ma. E, nello stesso tempo, imboc
cava una strada lunga, difficile, 
contestata. Ma, soprattutto, segna
ta da un fallimento dopo l'altro. 
Una prima piccola avvisaglia era 
costituita dall'opposizione, poi su
perata, dei paesi una volta consi
derati «non-allineati» a che il pro
blema del golpe di Port-au-Pnnce 
fosse discusso dal Consiglio di si
curezza dell'Onu, un'opposizione 
guidata dà India. Cina e Re mania 
nel nomo del «principio della non-
ingerenza». Ben più consistente era 
l'altra avvisaglia, costituita dalla di
sgregazione dell'assetto federale 
iugoslavo, sancito proprio in quei 
giorni dal blocco militare delle co
ste croate deciso da Belgrado e 
dall'inizio di quella spirale da cui 
ancora non si esce. Non è una 
coincidenza casuale quella tra il 
precipitare del conflitto nei Balcani 
e la crisi caraibica. Entrambe in
crociano una fase di incertezza 
strategica e politica e mantengono 

il loro drammatico andamento 
grazie alla mancanza di un deter
rente da parte delle potenze capa
ci di farlo valere, di fennare in un 
caso la guerra e nell'altro un regi
me dittatoriale. 

Il 4 ottobre - sotto il titolo- «Il test 
haitiano» - vi viene descntto uno 
scenano che, con il senno del poi. 
è soltanto il disegno di un lungo 
fallimento' «A Washington si ritiene 
che ai putschisti di Port-au-Pnnce 
non debba essere nservato un trat
tamento migliore di quello riserva
to ai putschisti di Mosca..». L'avve
nimento costituisce, secondo Ja
mes Baker, un vero «test» per il con
tinente americano. «La reazione -
ha detto il segretario di stato -sarà 
forte e rapida" Le parole non basta
no. Noi non nconosceremo questa 
giunta, la tratteremo da pana.. Il 
""putsch" hauiano potrebbe essere 
l'occasione per applicare i principi 
del nuovo ordine intemazionale 
dopo l'avvento della democrazia a 
Mosca». Ci si può forse termare qui, 
a questa citazione. Se non altro per 
constatare che tutto era stato capi
to, previsto e anche scritto. Ma che 
per tre anni - o quasi - è mancata 
la volontà politica di tradune que
ste previsioni in un'azione concre
ta E che ancora adesso è forte il 
dubbio, sia nei Caraibi che nei Bal
cani, che l'azione concreta final
mente avviata possa essere nsoluti-
va. 
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FINANZA E IMPRESA 

• PIRELUNA. Nel primo semestre '94 
la Pirelli e C ha registrato un utile netto di 
32,1 miliardi contro i 31.5 del corrispon
dente periodo del '93. A livello consoli
dato, l'utile attribuibile è stato di 44,5 mi
liardi contro 45,7. Per l'intero esercizio 
'94, si legge in una nota, è previsto un ri
sultato positivo «anche se inferiore a 
quello conseguito nel primo semestre». 
• CALCESTRUZZI Fatturato consoli
dato a 726 miliardi (-5,7%), utile opera
tivo netto di 36.3 miliardi (59,6 nel pri
mosemestre '93) e perdita lorda di 12,6 
miliardi: questi i principali dati dei conti 
semestrali del gruppo Calcestruzzi (Fer-
ruzzi). Sulla perdita hanno pesato gli ef
fetti degli oneri finanziari (39.3 miliardi) 
estraordinari (9,6 miliardi). La control
lata Heracles ha realizzato un utile lordo 
di 16.2 miliardi (più 28%). -
• SMI Si è chiuso con un lieve migliora
mento, più 0,8 miliardi contro meno 0,9 
del '93, il risultato semestrale della Smi, 
il cui consiglio di amministrazione si e 

nunito ieri sotto la presidenza di Luigi 
Orlando. Il fatturato aumenta del 5Vb, 
1815, 5 miliardi, ed il margine operativo 
del 20%. 
• BASSETTI Nel primo semestre '94 la 
Bassetti, società tessile quotata in Borsa, 
ha registrato una perdita consolidata di 
2,99 miliardi contro il «rosso» di 0,89 del 
comspondente periodo del '93. Il fattu
rato di gruppo, si legge in una nota, è 
ammontato a 185 miliardi (+ 7,8% sul 
1993), di cui 100 miliardi realizzato al
l'estero ( - 3%). 
• SANTAVALERIA Per la capogruppo 
Santavaleria finanziaria spa (gruppo 
Varasi), il 1 semestre '94 è stato caratte
rizzato da una significativa riduzione 
dell'indebitamento finanziario netto, 
sceso dai 144,6 miliardi del '93 ai 48,8 di 
giugno '94, soprattutto a seguito di di
smissioni fra cui la cessione della Buffet
ti. Il risultato economico evidenzia una 
perdita di 17,2 miliardi contro i 15,4 del 
comspondente periodo '93. 
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Venerdì 30 settembre 1994 

Già finita l'euforia per la manovra 
Battuta d'arresto per il Mibtel: -0,96% 
m MILANO. Battuta d'arresto a 
Piazza Affari, dopo i progressi mes
si a segno in attesa del varo della 
manovra finanziana. L'ultimo indi
ce Mibtel ha segnato una flessione 
dello 0,96 per cento, mentre nella 
prima parte della giornata le perdi
te nsultavano più contenute. Ad ali
mentare le vendite ha contribuito 
la debolezza delle altre Borse euro
pee. Sul fronte interno, nonostante 
le dichiarazioni del leader della Le
ga Nord Umberto Bossi sulla legge 
finanziaria (definita equa e rigoro
sa, ma anche emendabile in alcuni 
punti), si registra ancora qualche 
nervosismo. L'indice Mib ha chiuso 
con un calo dello 0,36 per cento a 

quota 1.119 (più 11,9 per cento 
dall'inizio dell'anno). Gli scambi 
hanno subito una lieve contrazione 
a 841,3 miliardi di controvalore. Le 
vendite hanno colpito soprattuto le 
blue chip bancarie, Comit e Credi
to Italiano, dopo che è stata esclu
sa la possibilità di un'offerta pub
blica di acquisto sul capitale dei 
due Istituti. Le Credito Italiano, pe
nalizzate anche dall'annuncio del
l'aumento di capitale, hanno la
sciato sul terreno il 4,19 percento a 
2.147 lire, le Comit sono arretrate 
dell'I,85 à 3.988. Attesa per la se
mestrale Fiat, anche se i titoli di 
Corso Marconi non hanno brillato 
nella seduta e hanno chiuso in fles

sione dell'I ,09 a 6.785. 
Tra gli altri titoli guida, lieve lima

tura per le Generali che hanno 
chiuso a 40.636 lire (meno 0,17 
per cento), in flessione le Medio
banca a 14.409 (meno 1,02) e le 
Montedison a 1 393 (meno 1,69). 
Positive le Olivetti che sono rimbal
zate dello 0,94 a 2.150. In contro-
tendenza anche le Stet in rialzo del 
2,29 a 4.998 nella versione ordina
ria e del 3,35 a 4.134. Le Telecom 
hanno invece ceduto lo 0,79 a 
4.515. Nel resto della quota in forte 
crescita le Nuovo Pignone (più 
9,96), in recupero le Popolare di 
Milano (più 5,37), pesanti le Bno-
schi (meno 7,02) 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONÀRI 

AORIATIC AMERIO F 

ADRIATIC EUROPE F 

ADRIATICFAREAST 

ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOB CRESO 

AZIMUT TREND 

BAI CESTAI 

BAIGE5TAZ 

BN CAPITAL FONDO 

BNM0N0IALF0ND0 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALOESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CARIFONDOPAESEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AMEURC 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR Uf i 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE QLOEAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAMAZIONIEST 

CUAtlAZIONIITA 

coopiNVEsr 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROALOESARAN 

EUROJUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB RISKF 

EUROPA 2000 

FER0IN MAGELLANO 

FlDtUAAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSkLAM 

FON0ERSELCU 

FONDERSELIND 

FONOERSELOR 

FONOERSELSERV 

FONOICRI INT 

FONOICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONOINV PAÉ SI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRS 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMI INNOVA? 

GESTICREOITAZ 

GESTICREDITBORS 

GCSTICREOirEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNOROAMERDIR 

GESTNORO BANKING 

GESTNORO FÉ YEN 

GESTNORO PZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINDUSTR1A 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

ING SVI AMERICA 

INC SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

INGSVIEMMAREO 

INGSVIIN0GL06 

INGSVIINIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTERA AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PMENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLU8AZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMFMEDITERR 

PfllMESPECIAL 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISPITALIAAZ 

Ieri 

18165 

17576 

I 5 H 7 

18441 

14 084 

10055 

18937 

17 821 

12 600 

21075 

11876 

15782 

15268 

9953 

10323 

10000 

14396 

16204 

12395 

18 067 

15469 

16309 

21105 

10 20S 

7932 

12338 

20505 

1181» 

749803 

884 

17002 

18029 

9838 

13 704 

9642 

9853 

13196 

11000 

19 221 

16490 

16545 

20017 

17194 

20 524 

16300 

•0268 

14438 

12349 

35957 

11087 

11258 

10852 

13307 

12906 

20 223 

18319 

14 823 

14 389 

17383 

16 668 

13978 

13537 

13688 

17423 

18943 

18638 

15753 

16143 

10019 

16 572 

14 356 

14 789 

11125 

15089 

15470 

11964 

9354 

9977 

9240 

961,93/ 

10421 

10146 

15952 

15391 

12683 

17834 

14 714 

13606 

15914 

10945 

18741 

10000 

13170 

17654 

10254 

24 618 

15993 

17 792 

16820 

14 762 

13 668 

17502 

14988 

24 812 

20437 

10 741 

10596 

9202 

22 509 

10 201 

133-1 

15325 

13 575 

12895 

16519 

20206 

18869 

41899 

14 396 

17409 

15703 

15649 

10000 

17197 

19418 

15 793 

16379 

P r « 

18145 

17469 

15122 

18401 

14 069 

10030 

18637 

•7 6(8 

12601 

20818 

11856 

15 575 

15206 

9 745 

10232 

10000 

14 298 

15945 

12377 

17 775 

15470 

16334 

22667 

10229 

7911 

12339 

20203 

11811 

744375 

8779 

16880 

17964 

9808 

13492 

9622 

9 701 

12964 

10800 

19227 

16434 

16295 

19695 

17143 

20252 

16158 

10233 

14 407 

12167 

35 871 

11063 

11172 

10716 

13282 

12679 

20225 

18012 

14733 

14 317 

17324 

16438 

13790 

13480 

13456 

17306 

18894 

18 554 

15743 

15907 

0949 

16 500 

•4 144 

14699 

10 M I 

14 921 

15352 

11759 

9327 

9951 

9203 

957,396 

10244 

10133 

'5969 

15242 

12812 

17489 

14663 

13423 

15934 

10783 

18436 

10000 

13133 

17364 

10172 

24 307 

15883 

17 785 

16 559 

14686 

13607 

17492 

14 927 

24 423 

20133 

I07O0 

10 596 

9058 

22433 

10031 

13 245 

15 266 

13 532 

12715 

16464 

20067 

18 883 

41440 

14 232 

17381 

15 492 

15565 

10000 

17127 

19110 

15554 

16153 

RISPITALIACRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENT6 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTUAE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

13478 

9927 

9 727 

10047 

10038 

16603 

20367 

16168 

16137 

14 811 

15330 

13937 

8872 

9145 

13 571 

14 822 

16017 

1505! 

19 378 

13251 

9311 

9665 

9929 

9990 

16 559 

20 243 

16159 

16119 

14 596 

15270 

13 754 

8865 

9038 

13379 

14 782 

15 801 

14914 

19 274 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 8 8 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

8NSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST8IL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO 81LAN 

COMIT M M ANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

FONOICRIOUE 

FONOINVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTEANAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAP1TAL 

IMICAPITAL 

INGSVIEUROPA 

INGSYIPORTFOLIO 

INTEAMOBILIARE F 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIOENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

RE00ITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19141 

32102 

16 822 

11598 

27191 

19450 

27 235 

11 736 

18260 

17 746 

22349 

22344 

31185 

18 605 

9279 

15 571 

16663 

15397 

27 606 

17534 

10 446 

11936 

45453 

14 648 

24033 

23 515 

29180 

16248 

12672 

14302 

16337 

13091 

13660 

19310 

32577 

16851 

23 703 

18 596 

15828 

13823 

12 539 

27 275 

21338 

15381 

15621 

10 237 

10 032 

16423 

28927 

18996 

55596 

18675 

9375 

27 257 

24 001 

13722 

14 697 

18206 

•6355 

14 06/ 

28989 

18 830 

31889 

16864 

13570 

27060 

19329 

26970 

11552 

17984 

17562 

22095 

22058 

30811 

18435 

9279 

15464 

16 701 

15244 

27 318 

17 348 

10 409 

11814 

45101 

14 506 

23 776 

23433 

28 867 

16072 

12626 

14 234 

16258 

12908 

12524 

19049 

32369 

16747 

23442 

18448 

15660 

13 751 

12407 

26995 

21102 

15224 

15 564 

10191 

10044 

16323 

28679 

18854 

55208 

18465 

9325 

27 147 

23 784 

13642 

14 512 

18004 

16 228 

13918 

28 647 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC 80N0F 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ABC»BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GtST MONETA 

8N CASH FONDO 

BNRENOIFONDO 

BNS0FIBON0 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRFNO 

CARIFONOOALA 

CARIF0N0080ND 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CSNTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REOOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOBBLIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80N0 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDCHTO 

EUHOMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONDERSELCASH 

18 081 

10674 

18345 

13 013 

15498 

12875 

16506 

10723 

19159 

16031 

15596 

10123 

11197 

14 169 

rase 
9540 

11876 

13027 

13027 

11507 

10312 

12229 

16680 

11769 

16312 

20520 

9732 

10366 

13904 

9931 

10 719 

12 031 

14 064 

21935 

16 835 

13128 

11519 

13 837 

12849 

14 601 

11892 

17747 

11420 

10316 

18034 

10665 

18304 

13010 

15465 

12826 

16486 

10 712 

19116 

15026 

15 529 

10099 

11187 

14 151 

11310 

9538 

11850 

12934 

12973 

11484 

10236 

12200 

16637 

11781 

16297 

20725 

9 710 

10355 

13 867 

9 927 

10672 

11992 

14 066 

21810 

16811 

13060 

11490 

13821 

12840 

14 530 

11846 

17 742 

11403 

10310 

FONOERSRREDO 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENEACOMEUECU 

GENERCOMEULIAE 

CENEACOMITMON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

QESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLE M 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IM1DUEMILA 

IMIAENO 

ING SVI BONO 

INGSVIEMERMARK 

ING SV MONETAR 

ING SVI REOOITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBIIi-

LAGESTOBBUGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REOOITO 

MICA OBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NOROFONDOCASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PACANO 80N0 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PAIMARY BOND ECU 

PRIMARV BONO LIRE 

PAIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBl 

PRIMEMONETARIO 

PAOcESREOINT 

PROFES RED IT 

QUADRIF0GLI006B 

RENDICREOIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIARED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

SPAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBON0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENFTOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

13 596 

16608 

11350 

20 229 

12 272 

12841 

552 

8585 

4 753 

9141 

14 650 

'1441 

10 989 

9137 

13 635 

15673 

12416 

14 738 

10907 

11402 

9 394 

31172 

13 623 

12 864 

13 351 

16 320 

20723 

14 909 

17 022 

9938 

10111 

16917 

25330 

12279 

10656 

11691 

23217 

12034 

13 764 

19829 

10198 

10137 

10238 

9 951 

17 313 

15190 

14 628 

12924 

17 477 

9 955 

9 572 

10349 

9908 

9936 

13939 

10207 

10198 

11818 

T 7 0 0 

10473 

11389 

10185 

16 434 

17296 

12737 

10007 

6351 

12214 

16769 

11939 

18801 

18416 

9241 

13649 

16 501 

11301 

12640 

18312 

10692 

15854 

23463 

10 292 

18 969 

•2 583 

10812 

9103 

16649 

9641 

12263 

10488 

14102 

18061 

14 668 

14 450 

16 883 

11281 

16 261 

3712 175 

13 532 

16 573 

11293 

20140 

12 204 

12835 

5 521 

8611 

4 733 

9099 

14 617 

11393 

10949 

9118 

13 607 

15 653 

12 404 

14 680 

10865 

11394 

9371 

31014 

1J615 

12848 

13292 

16290 

20 715 

14 649 

16966 

9932 

10102 

16848 

25214 

12240 

10 622 

1 ' 643 

23 035 

11995 

13 726 

19 738 

102O3 

10119 

10223 

9908 

17 291 

15171 

14 591 

12899 

17 430 

9951 

9534 

10339 

9925 

9921 

1392" 

10206 

10184 

'1810 

11671 

10469 

11364 

10167 

16402 

17204 

12691 

«991 

6351 

12211 

16 736 

11903 

18 725 

18396 

9211 

13 786 

16417 

11244 

12 590 

18 290 

10 676 

15 814 

23J62 

10280 

18 896 

12568 

10792 

9096 

16 564 

9 818 

12220 

10478 

14 084 

17978 

14 627 

14 416 

16808 

11233 

16163 

NO 

475 292 1475658 

20020 24 2001141 

ESTERI 
CAPIIAL ITALIA OLR(BI 

FONDITALIAOLRIA) 

INTEAFUN00LRIB1 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALFORTUNEB OLBIA} 

ITALFORTUNECDLRIO) 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELIT(OI 

ITALFOBTUNEFDLR(BI 

EURORASFBONDECU(A 

R0MITAL80NDSECUI0 

44 27 

85 94 

42 39 

30 53 

81237 

1202 

11 15 

1080 

10421 

882 

30 29 

99 58 

ROMSHORTTERMECUIMI 16468 

ROMUNIVERSALECUIB) 

DMBPORTFOLIOOMKIO 

DM SHORT TERMDMKIO 

GERMAN INDEX DMK|AI 

FRENCHINDEXTFR(A| 

FRENCHBONOSFFR(O) 

FR SHORT TERMFFRIO) 

28 29 

19627 

29944 

49876 

1876 12 

49536 

99541 

EURORASFEOUITYECUIBI 2512 

44 27 

65 26 

42 13 

30 55 

80810 

12 04 

11 14 

1079 

10424 

885 

3021 

9920 

164 55 

2812 

19580 

299 24 

497 79 

1876 73 

494 70 

994 46 

2504 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALI* P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMSROVEN 

AM8R0VENH 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIR FIN 

P reso 

76200 

536 

217 1 

10200 

8600 

12190 

5860 

998 

6983 

695 7 

17229 

15'14 

4356 

2579 

6596 

13985 

2671 

9275 

11617 

1879 

9246 

Var 

013 

•7 35 

4 73 

000 

000 

2 ' 5 

000 

•0 20 

3 76 

•0 46 

-118 

005 

•011 

008 

•0 66 

013 

•0 78 

0 01 

398 

•016 

059 

B 
8AGPICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

8 NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STASILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPAIV 

BNA RNC 

BNARNC PR 

8NLRNC 

BOERO 

80N FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

8URG0PRIV 

BURGORNC 

BURGOW 

9100 

1760 

6880 

8220 

1703 

1334 

1805 

15799 

2739 

9757 

145 

351000 

3745 

22263 

SOSP 

8851 

2579 

1125 

719 2 

6993 

13274 

10300 

16000 

20500 

4107 

453 

9709 

9600 

9700 

2832 

581 

•056 

269 

• 144 

018 

091 

•137 

063 

•123 

000 

000 

000 

403 

•143 

-
053 

016 

036 

•215 

•2 28 

•002 

000 

000 

•0 49 

0 24 

•7 02 

•0 21 

000 

ooo 

-
c 
CBD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIAONE 

CALTAGIAONEANC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIA 

CIA RNC 

CMI 

COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMEAZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

1099 

2328 

1601 

1803 

8494 

5475 

1699 

1700 

2440 

2907 

2650 

4700 

2750 

6260 

4200 

1788 

1606 

4869 

1642 

152 

1100 

1104 

2141 

1273 

3500 

1198 

1000 

2029 

1941 

2662 

3988 

3867 

311000 

4055 

2210 

18460 

6500 

4777 

11798 

15750 

2889 

• •17 

320 

•169 

017 

•0 07 

128 

2 02 

089 

-081 

0 87 

2 91 

.14" 

•179 

081 

000 

•154 

341 

•0 59 

098 

•194 

0,00 

•213 

005 

095 

000 

196 

7 67 

125 

073 

211 

•185 

203 

000 

•163 

027 

•103 

000 

179 

2 61 

•0 57 

292 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2147 

2085 

1061 

4 - 9 

322 

•230 

D 

DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4167 

'0200 

6036 

SOSP 

4905 

2060 

SOSP 

•291 

•068 

241 

— 
000 

098 

-
E 

EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ER1DANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7334 

945 

3050 

30114 

226750 

4-08 

9666 

3231 

2074 

•096 

•105 

-016 

•168 

-036 

• 124 

006 

003 

•096 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAB 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4320 

4794 

6950 

1651 

1124 

6315 

6'85 

4040 

3922 

5200 

SOSP 

SOSP 

10865 

10846 

6060 

1290 

1080 

445 

467 2 

1368 

1570 

1412 

SOSP 

SOSP 

2450 

I960 

1052 

1000 

4903 

11597 

SOSP 

SOSP 

047 

• •05 

000 

•0 36 

•166 

•218 

•109 

•2 42 

•195 

0 70 

-
-

•124 

•157 

ooo 
•0 77 

047 

0 91 

•017 

022 

•120 

•605 

— 
— 

000 

000 

019 

000 

035 

•181 

-
-

0 
GA8ETTI 

GAIC 

GAIO RISP 

GARBOU 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSE no 

2360 

6339 

6319 

1650 

1503 

1194 

40636 

24450 

9014 

4225 

2880 

3200 

2020 

SOSP 

1931 

0*3 

•042 

220 

000 

020 

059 

•017 

014 

016 

•038 

0 77 

000 

125 

-
•0 36 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBIUARC 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

27795 

6055 

2209 

3320 

1212 

1455 

11064 

2356 

SOSP 

SOSP 

26000 

2395 

9080 

616 

27000 

4440 

12015 

6304 

6503 

1537 

40'58 

4 9 0 

•1,09 

-
•0 03 

-
104 

044 

•105 

-
-

000 

' 9 1 

202 

005 

000 

000 

022 

0 69 

.101 

000 

141 

MERCATO RISTRETTO 
TUO» 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BOA AGR MANTOVANA 

SCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

INVEUROP . 

Chlus 

4725 

900 

114500 

11500 

4850 

800 

510 

1120 

400 

I1C0 

SOSP 

55 

33 

8000 

8000 

SOSP 

1150 

11-7 

5000 

1050 

18000 

SOSP 

Var 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

•2 61 

000 

000 

_ 
1000 

000 

ooo 
000 

_ 
•246 

000 

000 

000 

•5 21 

-

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PAAAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17300 

51900 

10300 

99200 

10100 

11480 

16890 

8050 

7925 

•4310 

59500 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
-

000 

-
000 

-
000 

000 

138 

000 

000 

003 

000 

•0 56 

353 

000 

000 

-
000 

-
000 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6990 

11200 

•155 

000 

L 
LA FONO ASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADP, 

LLOYDADPRNC 

8270 

3600 

5299 

4133 

'707 

1190 

14721 

10610 

•0 82 

000 

060 

•101 

000 

•058 

149 

120 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON BIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2812 

1382 

1361 

3«00 

SOSP 

550 

5300 

10996 

10500 

5410 

14409 

5800 

2715 

8038 

3991 

1417 

15165 

15408 

10000 

1393 

1550 

1134 

1404 

9435 

•099 

•599 

•3 34 

000 

— 
000 

000 

•171 

000 

•156 

-102 

085 

-116 

•134 

•037 

085 

•010 

•287 

000 

•169 

4 45 

•139 

021 

545 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCH1 RNC 

NUOVO PIGN 

3893 

994 

1572 

6515 

3-0 

•0 20 

000 

996 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2150 

2275 

1662 

-
094 

•194 

•189 

P 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SAAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1962 

1480 

7959 

1911 

450 

19177 

19200 

2592 

2112 

4407 

2388 

3950 

19918 

8992 

4691 

SOSP 

2090 

1730 

1660 

14019 

7 14 

133 

018 

005 

•088 

•069 

000 

.174 

072 

0 ' 4 

•2 21 

000 

•0,15 

•0 95 

537 

-
•142 

OOO 

000 

•004 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

AINASCENTEP 

RINASCENZA 

RINASCENTE BW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

R1VAF1NANZ 

RODRIOUEZ 

680 

616 3 

26044 

15695 

3802 

4625 

7300 

3600 

9050 

41600 

3090 

9271 

1792 

4889 

5021 

615 3 

2B541 

15500 

5450 

SOSP 

•49 

-060 

056 

0 46 

2 01 

000 

135 

•191 

056 

ooo 
•0 58 

•104 

-
016 

032 

-
0 41 

197 

187 

— 

1 TERZO MERCATO I 
(Prozì i intorniativi) 

BNAZCOMUNlCAZ 

BCAS PAOLO BS 

8 S G E M I N S P R 0 

C-ARNICA 
CS RISP BOLOGNA 

ELÉCTROLUX 

OB PIRELLI CV 

INA BANCA MARINO 

OB BINDA 94/97 

OB COSTA Cf lEXW 

O B P O P E M I L I A 6 6 . 

VILLAOESTE 

W B NAPOLI 

WCBMPLAST95 

W CBM PLAS1 99 

WCOSTACRAISP 

WFFRFIN 

WFERFINII 

W FOCHI 04 95 

W COMIT 

WITALCEMENT, 

W GENERALI CALL 

W GENERAL IPUT 

VV OLIVETTI CALL 

W OLIVETTI PUT 

1760 

2900-2930 

100 

133300 

3300 

22100 

71500 

-5 -101 

1550 

152-155 

75-76 

113 

9200 

310-325 
10-11 

15-17 

640 

800 

670-690 

1265-1295 

1270-1310 

500-610 

5950 

2600 

445 

190 

SPAOLOTO 

SAbSGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIA 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SEP.ONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF PR 

SOPAFRNC 

SOPAFRNCPR 

SOAIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9288 

24422 

16519 

4769 

4500 

31-5 

B716 

B950 

21946 

12048 

2967 

•700 

3579 

2450 

6629 

4196 

8678 

5206 

2661 

770 

SOSP 

6260 

17297 

SOSP 

SOSP 

1-577 

1250 

3907 

8909 

772 

2316 

2250 

1203 

•107 

4264 

2680 

2987 

2"70 

1970 

1B20 

4822 

34472 

•1500 

5079 

4998 

4134 

•0 79 

502 

4 41 

•029 

•2 39 

454 

• 2 1 

000 

•175 

•042 

109 

•0 35 

•85 

000 

202 

-0 38 

•2 09 

•025 

560 

•12B 

-
•095 

•198 

-
-

•0 40 

000 

•028 

139 

•132 

•064 

000 

0 -7 

•1B6 

•134 

•151 

•010 

ono 
036 

000 

040 

•179 

427 

•105 

229 

335 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TCROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3376 

797 

570 7 

-280 

4602 

4515 

3752 

1460 

720 

•200 

27610 

13825 

12179 

18046 

2660 

SOSP 

SOSP 

093 

196 

012 

•945 

•0 52 

•079 

-019 

000 

000 

000 

•125 

•008 

041 

•125 

000 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10736 

5569 

11503 

11668 

8939 

377 

146 

•168 

•121 

044 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5191 

1061 

3510 

771 ' 

464000 

•112 

000 

•0 48 

•2 67 

000 

w 
WESTINGHOUSE 5500 •135 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

B774 

9467 

5350 

•392 

000 

-019 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA ( V O I 

STERLINA ( N O I 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARFNGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONF AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19770 19820 

2816001282800 

143000/157000 

145000/162000 

144000/156000 

120000/130000 

115000/127000 

114000/125000 

113000/124000 

113000/124000 

144000/167000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/835000 

740000/845000 

284000/370000 

600000/670000 

360000/440000 

612000/720000 

736000/830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22' l l /96 

CCT ECU 23/03197 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26'07/98 

CCT ECU 28/09198 

CCTECU 26.-0/98 

CCT ECU 29/11/98 

CCTECU'4/01/99 

CCT IND 01/11/94 

CCTINDOl/01,95 

CCT IND 01/02/95 

CCTIND01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCTIND01/05/95 

CCTIND01/05'95 

CCTINDOI/06/95 

CCTIND0147/95 

CCT IND 01'07«15 

CCTIND01/OS/95 

CCTINDOI'09/95 

CCT1ND01/09/95 

CCTINDOt/10/95 

CCTINDOVO/95 

CC-IND 01,11/95 

CCTIND01/'2'95 

CCTINDOV'2/95 

CCT IND 01,01 W 

CCT IND 01/01 «>6 

CCTIND 01'01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/02/96 

CCTIND01/03/96 

CCTIND 01104/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01'07/% 

CCT IND 01/08/96 

CCT IND 01/09/96 

CCT INO 01/10/96 

CCTIND 01/11/96 

CCT INO 01 (12/«6 

CCT IND 01/01 (97 

CCT IND OITOW 

CCT1ND18I02W 

CCT IND 01/03/97 

CCT IND 01/04/97 

CCT'ND 01/05/97 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/07/97 

CCTIND01/06W 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03796 

CCT IND 01104/98 

CCT IND 01/05/98 

CCT IND 01/06118 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01108/98 

CCT INO 01/09(98 

CCT IND 01/10/98 

CCTIND01/1V96 

CCT INO 01/12198 

CCT IND 01/01/99 

CCT INO 01/021» 

CCTINDOI/OIW 

CCT IND 01/04/99 

P/e::o 

09-o 

9B90 

100 0B 

103 00 

9950 

•04 50 

10200 

10150 

10090 

107 90 

102 39 

10170 

11200 

10190 

10050 

10250 

«6 50 

95 50 

NR 

99 8B 

9982 

10015 

9983 

•0001 

9979 

9 9 6 ' 

100 28 

90 83 

9970 

10015 

9965 

•ooo-
100 07 

10040 

100 35 

100 54 

100 39 

10041 

100 30 

99 09 

10010 

'0022 

99«0 

100 25 

09 60 

99 40 

99 36 

99 33 

9895 

9015 

99 70 

10000 

100 -s 

90 85 

09 53 

90 35 

99 46 

99 25 

9910 

9905 

9930 

9890 

9949 

9948 

100 00 

10010 

10012 

10005 

99 76 

99 78 

99 B3 

10010 

100'5 

100-5 

90 76 

99 76 

99 8" 

0099 

D i l 

O X 

-O'O 

•0 04 

237 

049 

ODO 

245 

030 

000 

000 

0 39 

-030 

510 

000 

000 

' 5 0 

000 

000 

000 

0 01 

-0 01 

0 0 ' 

-0 02 

•0 0 ' 

002 

000 

-0 37 

007 

005 

000 

006 

0 05 

-0 03 

O'O 

•0 03 

003 

0 02 

•004 

4 0 2 

000 

000 

0 -2 

008 

005 

-025 

003 

0 24 

-008 

0 25 

0 22 

000 

002 

015 

003 

•0 02 

002 

007 

004 

000 

004 

040 

050 

016 

•0-2 

001 

004 

•0 03 

-0 05 

006 

026 

001 

005 

-015 

005 

311 

011 

0 35 

-0 02 

CCTlND0'06/o9 

CCTINDO'108/9» 

CCT INDO' r / 99 

CCT INDO'101'00 

CCTINDOl'02'00 

CCTINDO'(03'00 

CCTIND0''05'00 

CCTINDOIO61OO 

CCTiNDOi/08'00 

CCTIND0'i10'03 

CCT IND 01 0 ' '0 J 

BTP0*(ll(O4 

BTP 01/10/95 

B-P 01/01/96 

BTP 01 0 1 / % 

BTPOl'03'96 

BTP 3' OS"* 

BTP0195% 

B ' p o i ' r * * * 

BTPOl/Otyoc 

BTPDI'08-M 

BTPOl'00/W 

BTPOl'10'06 

BTP 01 1196 

BTP01'3"97 

BTP 01'05 0-

BTP0"O6'9" 

BTP'6/06'07 

BTPOl'09/9-

Q-P0I V ' 9 T 

BTP 01'01/58 

BTP 01 '01 'OB 

BT°0 ' 03'9B 

B * P ' 9 ' 0 Ì 9 ! 

BTPO' 05/98 

BTPO'06 98 

BTPTO'Oe'Og 

S " . \ i * 9 t 

BTP1B09/OB 

BTP0''10'O6 

B T P 1 - C 9 9 

BTP 18/05(99 

B*P 0H03 01 

BTPO"06/01 

BTP0VO9/0' 

BTP 01 0' '02 

BTPO' 05/02 

BTP 01/09/02 

BTPO' 01/03 

B'PO'03'03 

BTP0-/06/03 

BTPO''08/03 

BTP 01 10/03 

BTPO! 11/23 

BTP 01/01/97 

BTP 01,01/99 

BTP01'0'/04 

CTO 01 06/95 

CTO-9'06/95 

CTO18'07/O5 

CT016/08/95 

C-O23'0O'05 

CO'0 /10 /95 

CO23I1V05 

CT018/12/95 

CTO17/01/96 

CTO -9(02(96 

CTO -6105(95 

CT015(05(96 

CTO 19(09(06 

CTO20(l'»9o 

CTO 18(01 9" 

CTO01/1216 

CTO17/04S-

CT019/06(0" 

CT019/09'9' 

C O 20/01'98 

C O '0'05/98 

'00 00 

00 56 

99 04 

Q0 8' 

OSSI 

99 94 

100 05 

100 00 

09 55 

QB08 

06 05 

1000? 

•01-5 

•3162 

•0100 

•0108 

10107 

•00OO 

'0167 

•0O39 

0020 

'0233 

9-24 

10140 

10135 

10'48 

•C? 50 

102 5O 

'01 "C 

'1,265 

10320 

-0- 45 

10060 

102 88 

'00 45 

09 45 

10' "0 

501C 

•O'-O 

04 25 

•0MB 

• 0 ' 3 -

•03 45 

10'30 

"• -

101'5 

•0140 

•01 65 

• 0 ' 4 6 

90 08 

06 04 

93 30 

88 30 

- 9 ' 2 

05 58 

0127 

84 30 

•0126 

•0 '46 

'0122 

10133 

•0199 

1 0 ' - 0 

101OO 

1C150 

10- 3B 

• 0 ' 5 2 

'0145 

•0153 

107 20 

10 ' - 0 

•02 M 

0015 

'02 '0 

•0 '23 

10'34 

102-0 

102 60 

000 

000 

004 

-OOO 

-0 39 

034 

0 05 

013 

008 

•002 

•0 45 

-0 02 

000 

-0 37 

•044 

OOB 

•022 

•0 01 

039 

•0 0 ' 

•016 

0 83 

-0 09 

015 

0 05 

023 

O'O 

0 01 

0 3 ' 

0 25 

D60 

006 

O'O 

•0-2 

0 - : 

0 ' 7 

022 

i o ; 

•019 

0 2-

4 0 4 

002 

336 

uO 

4 - 0 

032 

041 

005 

0 31 

0 -2 

-0 06 

-0 05 

0 2* 

007 

3 35 

-013 

-0 30 

0 01 

0 0 ' 

0 0 ' 

eoo 
020 

C 36 

0 57 

3 30 

000 

0 -

002 

010 

020 

0 " 

0 38 

000 

0 37 

C34 

0-1 

060 

0 ' 5 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 0041 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS9442 

ENTEFS9240 

ENTEF589-09-

ENTEFS88-96 

FNTEFS7B5-95 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 69-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL2EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL3EM88-96 

Orni 

08 80 

B5 90 

08 70 

O0 00 

102 90 

98 70 

100 00 

11005 

107 JO 

•03 00 

9970 

11010 

10820 

10120 

10565 

108 00 

102 80 

10160 

107 20 

104 00 

04 00 

10150 

109 25 

10605 

D i " 

000 

O'O 

O'O 

0 70 

460 

4 1 0 

040 

005 

025 

030 

4 30 

000 

000 

030 

0 05 

395 

005 

015 

060 

050 

185 

000 

030 

005 

ENEL3EM80 97 

IRI INO 864} 

IRI IND 85-99 

IRIINDB6-95 

IPI IND B6 05 

IP I I t .D"14 ' 

IRIIND288-95 

IRIIND29'-01 

IRI IND 3 88-05 

IRNND3914" 

IMI 91 0-3 

EFIM86-95 

t F I M 6 ' 9 4 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW02 9 -
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EcoTomialaxo^o 
Risultato operativo di 792 miliardi nel semestre 
Per la prima volta dall'80 l'auto aumenta addetti 

lira sottovalutata, 
decolla la Punto 
E la Fiat è in utile 
Grazie alla svalutazione e al successo della nuova gam
ma di prodotti la Fiat archivia anzitempo le perdite: nei 
primi 6 mesi dell'anno l'utile operativo sfiora gli 800 mi
liardi. Già 400.000 le Punto consegnate, altri 185.000 
clienti sono in lista di attesa. Per la prima volta dall'80 il 
settore auto aumenta l'occupazione. Forte diminuzio
ne dell'indebitamento e dell'incidenza delle spese ge
nerali. Assicurazioni e finanza pecore nere. 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO. Con una relazione di 
una ventina di cartelle il consiglio 
di amministrazione della Fiat do
cumenta la «svolta» avvenuta nel 
corso del primo semestre dell'an
no: tutti i settori di attività hanno 
raggiunto e superato, -chi pnma, 
chi dopo», la «linea del pareggio a 
livello operativo». E subito arriva la 
spiegazione auto-elogiativa: «Il mi
glioramento delle vendite e dei ri
sultati economici è la conseguenza 
non tanto della ripresa economica 
generale, che si manifesta debol
mente in Europa, ma soprattutto 
della strategia del gruppo negli ulti
mi anni». 

Non una parola, nel testo, dello 
straordinario vantaggio competiti
vo offerto all'industria nazionale • 
dalla svalutazione della lira. E si 
che i dati dei diversi settori sono 11 a 
testimoniarlo. Non a caso gli incre
menti maggiori di fatturato il grup
po li ottiene all'estero: in Europa 

~ (Italia esclusa) la Fiat Auto realiz
za Incrementi di fatturato del 12% 
contro un una crescita del mercato 
di appena il 9. In Italia, per conver
so, mentre le vendite di auto ri
mangono sostanzialmente stabili, 
il gruppo aumenta quote di merca
to, sfruttando anche la crescita di 
competitività che gli deriva dal mi
nore incremento dei propri listini 
nspetto a quelli dei produttori este
ri. E bisogna considerare che or
mai la Rat vende fuori dell'Italia il 
60% delle proprie auto, il 70% dei 
camion e il 90% delle macchine 
movimento terra. 

Più redditività 
La Fiat raddrizza comunque la 

propria barca, e questo e quello 
che conta. Cresce il fatturato 
(-*• 15,5%); diminuiscono i debiti 
(3.450 miliardi contro 5.250 di fine 
'93); cala (dal 16,4 al 13,6) l'inci
denza percentuale delle spese ge
nerali sul fatturato. Ma soprattutto 
cresce la redditività delle attività in

dustriali, che consente al gruppo di 
investire un totale di oltre 3.200 mi
liardi senza ricorrere alle banche. 

Il risultato operativo lordo ha 
raggiunto i 727 miliardi di lire, con
tro una perdita di 982 miliardi del 
corrispondente periodo del '93: 
una svolta spettacolare che ha sor
preso per dimensioni gli stessi ana
listi che a Milano e a Londra seguo
no da vicino il gruppo. A questo 
punto è probabile che il bilancio 
dell'intero '94 si chiuderà con un 
utile netto, contro una perdita di 
ben 1.800 miliardi nel'93. 

È l'auto a trainare la ripresa, in
sieme ai veicoli industriali e le 
macchine movimento terra. Insie
me questi tre settori rappresentano 
oltre i 3 quarti del fatturato, con 
una forte crescita di incidenza ri
spetto all'anno scorso. Anzi: dopo i 
bilanci disastrosi infiocchettati con 
le operazioni straordinarie e la fi
nanza, oggi sono le assicurazioni e 
i servizi finanzian le pecore nere. 

La stella di casa Fiat è ovviamen
te la Punto. Fino a Ieri ne sono state 
vendute 400.000. Altre 185.000 
persone hanno già ordinato la loro 
Punto nuova e sono in lista di atte
sa. La lista che'si 6 solo un po' ac
corciata (era di 200.000 ordini ine
vasi a giugno) con il richiamo di 
una parte dei cassintegrati. 

L'auto assume! 
Per la prima volta dopo anni 

(forse dalla dura vertenza deH'80") 
il settore auto nel suo complesso 
aumenta i propri addetti: sono ol
tre 134.000 oggi contro i 123.000 
del giugno '93. È un incremento 
che però si «perde» nei conti com
plessivi del gruppo, il quale anzi 
nescc a chiudere in deficit (-2.117 
posti di lavoro) il propno bilancio 
occupazionale anche quest'anno, 
oltre a mantenere in cassa integra
zione quasi 11.000 persone. 

Un ritardo di un mese nel lancio 

ATitalia conquista 
passeggeri ma resta 
in rosso, '94 difficile 
anche per Finmeccanica 

Il primo semestre Alltalla è In 
•rosso» per 242 miliardi (che 
scendono a 197 nel dato di 
gruppo), ma I risultati del traffico 
sono In ripresa e si registra un 
netto miglioramento del margine 
operativo lordo attivo per 115 
miliardi (+ 202 sulla semestrale 
1993). La perdita semestrale '94 
Include oneri per esodi agevolati di 
personale per 45 miliardi; nel primi 
6 mesi '93 II passivo era stato di 
214 ma grazie a plusvalenze per 
122 miliardi. I dati semestrali sono 
stati approvati Ieri dal cda. Nel 
primi sei mesi l'Alitalla ha 
trasportato complessivamente 6 
milioni 567 mila passeggeri 
(* 11,1%), Il fatturato ammonta a 
3.094 miliardi (+12,7%). 
Per restare in «orbita» Iri, Il gruppo 
Finmeccanica ha chiuso I primi sei 
mesi del '94, caratterizzati da uno 
scenario difficile nei mercati della 
difesa e dello spazio, con un 
miglioramento della gestione • 
industriale (il margine lordo è 
cresciuto da 346 a 390 miliardi) e 
del ricavi consolidati (da 4.696 a 
4.827 miliardi). Tuttavia II conto 
economico segna una perdita di 
146,3 miliardi (159,9 nel 6 mesi 
'93): la seconda metà dell'anno 
dovrebbe comunque segnare un 
miglioramento. 

della nuova Alfa Romeo 145 (ilcui 
arrivo sul mercato a causa di alcu
ni difetti al cambio 6 stato postici
pato al 15 ottobre prossimo) prive
rà il secondo semestre di un mo
dello importante per accelerare la 
ripresa. Anche la «145» andrà con 
la nuova «K» ad ingrossare le fila 
dei modelli che la Rat schiererà 
nel '95 con l'intento di tornare a 
elevati margini di redditività. 

Sarà interessante vedere quali 
saranno, quest'anno, le operazioni 
straordinarie: il risultato economi
co netto dipenderà in gran parte 
da esse. Di certo nel semestre la 
Rat ha ceduto alcune partecipa
zioni e ha completamente azzera
to il pacchetto di azioni proprie 
raccolto negli anni scorsi (il famo
so -buy back da 1.000 miliardi), 
con un ricavo di 346 miliardi. 

Cresce il Credito Romagnolo, più utili per il Nuovo Pignone 

Bene Unipol, Cariplo frena 
Parmalat, vendite «boom» 
• KOMA. Nel primo semestre 
1994 Cariplo ha ottenuto un risulta
to lordo di 905 miliardi (-8,1%) e 
netto di 132 miliardi. Come infor
ma una nota, l'istituto ha incre
mentato la propria operatività, rag
giungendo un totale dell'attivo di 
125.163 miliardi, con un aumento 
su base annua del 5,9%. Gli impie
ghi complessivi assommano a 
111.048 miliardi (+ 8,1%); nel loro 
ambito, i crediti verso la clientela 
sono saliti a 59.514 miliardi. La rac
colta globale ha raggiunto i 
100.713 miliardi ( - 12.2%), di cui 
70 599 di raccolta fiduciaria. 
Unipol. Positivo primo semestre 
per la Unipol Assicurazioni. Il bi
lancio, approvato dal consiglio 
d'amministrazione, evidenzia una 
raccolta premi di 893 miliardi, con 
una crescita del 7,5% dovuta ad 
uno sviluppo più sostenuto nel ra
mo vita (•*• 11,9) nspetto al ramo 

danni (* G,6%). 1 premi consoli
dati risultano di 956 miliardi, di cui 
170 nel ramo vita (~ 14.4%). L'uti
le lordo ha raggiunto i 55,2 miliar
di, contro i 52,3 dell'analogo perio
do dello scorso anno. 
Pignone. Il Nuovo Pignone, la so
cietà ex Eni entrata a far parte que
st'anno del gruppo americano Ge
neral Electric, ha chiuso la prima 
parte dell'esercizio '94 con un utile-
netto salito a 35,3 miliardi dai 24,8 
miliardi dello stesso periodo '93. Il 
valore della produzione ha rag
giunto i 719,7 miliardi contro gli 
316,2 di un anno prima. 
Rolo. Semestre in crescita per il 
Credito Romagnolo. La relazione 
semestrale, approvata oggi dal 
Consiglio d'amministrazione, evi
denzia un utile netto della capo
gruppo di 92,6 miliardi, contro i 
15.2 del 30 giugno '93. I dati non 
sono confrontabili: l'utile del ("se
mestre '94 - spiega una nota - e 

comprensivo per la pnma volta del 
dividendo corrisposto dal Credito 
Romagnolo alla capogruppo, a va
lere sul suo utile netto dell'eserci
zio '93. Tutti i principali aggregati 
di attività dell' azienda bancaria 
sono cresciuti: la raccolta diletta 
da clientela ha superato i 19 mila 
miliardi (f 15,4%), mentre quella 
indiretta ha raggiunto i 35 600 mi-
liaidi (* 10%). In complesso, i 
mezzi amministrati hanno supera
to! 53 mila miliardi (~ 12,74"»). 
Parmalat. Nel primo semestre 
1994 il gruppo Parmalcit ha regi
strato un fatturato consolidato di 
1 785 miliardi, contro i 1.240 mi
liardi del corrispondente periodo 
del 1993, con un utile ante imposte 
di 75 miliardi (contro 55). I debiti 
finanziari netti del gruppo, si legge 
in una nota, al 30 giugno ammon
tavano a 942,71 miliardi contro gli 
829,6 miliardi del 31 dicembre 
1993. 

Cesare Romiti e Gianni Agnelli Pietro Vesci/Maslerphoto 

Segnali confortanti, ma ancora tenui, dalla rilevazione trimestrale dellìstat 

La disoccupazione rallenta il ritmo 
Ma al Sud sfiora il 20 per cento 
Nel trimestre maggio-luglio '94 il ritmo della disoccupazio
ne rallenta, anche se il tasso di attività (ossia il rapporto 
occupati-popolazione) è stazionario rispetto ad aprile. 
Calano anche le «forze di lavoro», ossia la somma tra occu
pati e persone in cerca di lavoro (cresce la sfiducia). Buo
no il trend dell'industria. Negativi, nel terziario, commer
cio e trasporti. Peggiora la situazione al sud, dove il tasso 
di disoccupazione sale dal 17,7 per cento al 19,3. 

CIOVANNI LACCABÒ 

• MILANO Dal fronte dell'occu
pazione giungono segnali di con
forto. Non giustificano entusiami, 
ma nemmeno ricalcano i bollettini 
di guerra dei mesi scorsi. Secondo i 
dati Istat, nel trimestre maggio-lu
glio '94 il ritmo della disoccupazio
ne, che prima appariva sfrenato, fi
nalmente è in fase di rallentamen
to, anche se il tasso di attività sul 
mercato del lavoro 6 stazionano. 
Nel trimestre di riferimento il tasso 
di disoccupazione è stato dell'I 1 
per cento, in calo rispetto all'I 1,6 
di aprile. Un segnale abbastanza 
consistente, ma ancora troppo ele
vato nspctto al 10,3 per cento del 
luglio 1993. Mentre il tasso di attivi
tà (ossia il rapporto tra forza lavo
ro e popolazione) e a quota 40,1 
per cento, dunque stazionario ri
spetto ad aprile ma non nei con
fronti del luglio '93 (40,7). Non so
lo, ma sono in calo anche le «forze 

di lavoro», formula che riunisce gli 
occupati e le persone in cerca di 
occupazione: dai 22,5 milioni di 
unità occorre detrarre lo 0,1 per 
cento, pari a 17 mila unità (rispet
to ad aprile) e l'I,5 percento, pari 
a meno 338 mila unità rispetto al 
luglio '93. Pertanto è confermata la 
tendenza al calo dell'offerta di la
voro, perchè molti sono sfiduciati e 
non cercano più lavoro. 

A luglio gli occupati erano 20 
milioni e 20 mila, dato superiore 
dello 0,6 per cento rispetto ad apri
le ma mfenore del 2,4 nspetto al lu
glio '93. Su questo incremento pe
rò gioca molto la componente sta
gionale. 

Le persone in cerca di lavoro nel 
trimestre esaminato sono risultate 
2 milioni 482 mila, con un calo del 
4,9 per cento nspetto ad aprile, ed 
un aumento del 5,9 rispetto al lu
glio '93. In termini congiunturali, 

con nferimento all'ultimo trime
stre, il calo dei cercatori di lavoro 
ha riguardato soprattutto i disoccu
pati in senso stretto, calati di 107 
mila unità rispetto al calo di 22 mi
la unità delle persone in cerca di 
prima occupazione e delle altre in 
cerca di un lavoro. Mentre il citato 
dato tendenziale di luglio 
(i- 5,9%) benché positivo, nsulta 
peggiore rispetto alla dinamica dei 
trimestri precedenti, di aprile (-•-
9,3 per cento) e di gennaio '94 
O 18). 

Disaggregando i dati, balzano 
all'occhio alcuni fenomeni più ap
pariscenti. Innanzitutto è l'indu
stria in senso stretto a vantare il 
polso più favorevole. Mentre il 
comparto delle costruzioni segna
la tempesta, con una contrazione 
degli occupati forte e persistente. 
Nell'ambito del terziario, infine, 
commercio e trasporti viaggiano in 
brutte acque. 

Nell'agricoltura (7 per cento 
dell'occupazione complessiva), la 
flessione degli addetti a luglio è 
stata del 4,5 per cento rispetto al 
luglio '93. Nell'industria (33 per 
cento degli occupati) la espulsio
ne di manodopera segnala un sen
sibile rallentamento. La nduzione 
degli occupati su base annua è sta
ta del 2 per cento (come nel se
condo trimestre dd 1994) contro il 
5,9 per cento del primo tnmestre. 
L'Istat osserva che l'andamento 

più favorevole spetta all'industria 
in senso stretto (meno 8,8 per cen
to a gennaio; meno 0,8 ad aprile; 
meno 0,4 a luglio). Nelle costru
zioni, invece, il ritmo di espulsione 
si è intensificato: 2,7 a gennaio, 5.4 
ad aprile e 6,4 a luglio. 

Nel terziano (60 percento degli 
occupati) il miglioramento de! se
condo trimestre non e stato pu-
troppo confermato nel penodo 
maggio-luglio. Infatti il ridimensio
namento degli organici rispetto di 
1993 e passato dal 2.7 percento di 
gennaio al'1.8 di aprile per tornare 
a crescere in luglio fino a quota 2,3 
per cento Fortemente negativa la 
dinamica occupazionale nel com
mercio ( meno 4.3 per cento) e 
nel comparto dei trasporti e comu
nicazioni (meno 8 percento). Co
me già l'anno scorso, anche que
st'anno l'espulsione è stdta più 
onerosa nel sud ( meno 3,9 per 
conto), contro il 2.6 delle regioni 
centrali e l'I,4 del nord Di conse
guenza il tasso di disoccupazione 
è passato dal 6 al 6,5 percento nel 
nord, dall'8,6 al 9.1 al centro e dal 
17,7 al 19,3 per cento nel Mezzo
giorno, dove i disoccupati risultano 
essere ! milione 368 mila ^pan al 
55 per cento del totale nazionale). 
Il tasso di disoccupazione giovani
le, che nel luglio '93 era del 30.5 
per cento, pan a circa il triplo dot 
tasso complessivo, a luglio '94 sale 
ulteriormente a quota 3! 9 

Telefonini: Berlusconi si prenderà una fetta di Telecom? 

Viezzoli contro Gnutti: 
«Errore frantumare l'Enel» 
• KOMA In un'audizione al Sena
to, il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli e I' amministratore dele
gato Alfonso Limbruno Borsa si so
no detti perplessi sull'ipotesi di 
scindere in tre parti la società elet
trica «Se invece di un Enel unico ci 
fossero state tre società al momen
to del black out di fine agosto - ha 
sottolineato Viezzoli -1 tempi per il 
ripristino del servizio non si sareb-
bcio limitati ad un ora e mezza ma 
almeno a 20 ore». Viezzoli ha inol
tre sottolineato gli aspetti negativi 
che una tripartizione dcll£nel 
avrebbe sui mercati intemazionali. 
"L'Italia - ha detto - figura solo con 
6 imprese nella lista delle pnme 
cento aziende europee (7 nelle 
prime 500 del mondo) e l'Enel e 
Ha queste». La «vera competizione 
- ha ribadito Limbruno - e sui mer
cati dei paesi in via di industrializ
zazione che chiedono alle grandi 

/, 

imprese di costruire e gestire gli im
pianti elettrici». «Bisogna fare atten
zione» - ha ribattuto Viezzoli - per
ché a differenza del passato quan
to eravamo regolati dalla legge sul
la nazionalizzazione che non ci 
permetteva di partecipare in altre 
società, oggi possiamo fare grandi 
cose» 

Viezzoli e favorevole ad un'a
pertura dcll'industna elettnca alla 
concorrenza ma - sottolinea - «so
lo nel settore della produzione». 
Non e possibile pensare - ha detto 
- di liberalizzare le attività di tra
smissione e distribuzione che «in 
tutto il mondo sono gestite da siste
mi di monopolio». «Siamo i pnmi -
ha sottolineato - a volere la libera
lizzazione della produzione ma a 
patto che Vigano le regole del mer
cato e non quel tipo di "concorren
za" per cui siamo obbligati ad ac
quistare elettricità a prezzi più alti 
dagli autoproduttori: questa non è 

liberalizzazione ma mercato uni
co». Intanto c'è da registrare per 
oggi un sit in dei dipendenti dell'E
nel davanti al ministero dell'Indu
stria: protestano per il minacciato 
spezzettamento dell'Enel. Ed il se
gretario della Fnle Cgil Andrea 
Amaro conlesta l'ipotesi di authon-
ry messa a punto da Gnutti: «Troppi 
poten al ministero - accusa - An
che sulla struttura tariffaria che 
perde cosi di trasparenza». 

Telecom. Non piacciono al sin
dacato le dichiarazioni dell'ammi
nistratore delegato della Stel Erne
sto Pascale secondo cui aziende 
private entrerebbero nel radiomo
bile Ricompanrà la Fininvest di 
Berlusconi che era stata tagliata 
fuori dal business del secondo cel
lulare dopo la vittoria dell'Omnitcl 
di De Benedetti? Il dubbio e affac
ciato dal segretario della Fnle Cgil 
Rosario Trefiletti. 
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Via Veneto in auto 
L'isola pedonale 
toma soltanto 
nel fine settimana 
Dopo circa un anno le macchine 
hanno ripreso a circolare nella 
strada della Dolce vita, chiusa al ' 
traffico nell'agosto del '93. Ad 
Inaugurale Ieri la riapertura al 
traffico del tratto compreso tra gli 
archi e l'Inizio di Via Boncompagnl 
c'erano II sindaco Francesco 
Rutelli, l'assessore alla cultura -
Gianni Borgna, l'assessore alle 
attività produttive Claudio Mlnelll, 
esponenti delle associazioni di - • 
strada, negozianti e abitanti della 
strada che da tempo denunciavano 
l'Inutilità dell'isola pedonale. SI 
tratta di una disciplina 
sperimentale, con un tempo di 
prova di sei mesi e prevede la • 
chiusura bisettimanale, sabato e 
domenica, di via Veneto e delle 
strade laterali, via Sardegna, via 
Lombardia, via Lazio. Via Stelli» 
Invece per ora rimane chiusa tutta 
la settimana per uno scavo ' 
archeologico. Ed è In arrivo anche 
la sosta differenziata per residenti 
e non. . L'apertura al traffico di via Veneto con II taglio del classico nastro del sindaco Rutelli e dell'assessore Mlnelll Vittorio La Verde/Agi 

«Non svenderemo i gioielli comunali» 
Rosati, pds: «Privatizzazioni? Sì, ma con rigore» 
La commissione Bilancio della Camera ha proposto uno 
slittamento, fino al 31 gennaio, per l'approvazione del 
prospetto contabile dei comuni. Ma il Campidoglio inten
de rispettare la precedente data del 31 ottobre. Il sindaco 
Rutelli: «Faremo una bella Finanziaria, dobbiamo cambia
re la città non possiamo lasciarla come l'abbiamo trova
ta». Dello stesso avviso è anche il Pds: «Le privatizzazioni 
sono necessarie». Intervista al consigliere Antonio Rosati. 

MAMSTM.LA IKRVASI 
ai «La Centrale del latte non sarà 
venduta a Cragnotti o alla Parma-
laL l e privatizzazioni vanno affron
tate con serietà e rigore. Non si trat
ta di svendere i gioielli del Campi
doglio. Tant'è che non metteremo 
mai nelle mani dei privati le farma
cie comunali. L'Acea si, potrebbe 
diventare una pubblic company. 
Cosi come la Centrale, il servizio 
affissioni e, perchè no, anche l'A-
scoRoma, la mutua assicuratrice 
capitolina». Intervista ad Antonio 
Rosati, 37 anni, consigliere comu
nale Pds, e membro della commis
sione consiliare al bilancio. La pre
visione di disavanzo per il '95 è di 
616 miliardi. «Bisogna intervenire 
in tutti i settori dell'amministrazio

ne • spiega il consigliere Rosati. 
L'Atac dovrà mettere sul mercato i 
beni immobili in disuso. La finan
ziaria che vorremmo? Una mano
vra di risanamento e di rigore per il 
mantenimento dei livelli di civiltà 
di una grande capitale europea. E 
per fare questo occorre stringere 
un patto con i cittadini»: Berlusconi 
toglie ai poveri per dare ai ricchi. 
La giunta Rutelli no. Chiede sacrifi
ci a chi può per ridistribuire, con la 
giusta dose di assistenza, nella cit
tà. 

Il Pds ha fatto Ieri un vertice sul 
bilancio, nelle stesse ore In cui 
l'assessore Linda Lanzltlotta si 
Incontrava con la maggioranza. 
In pillole, qual'è la vostra politi

ca e che tipo di correzioni Inten
dete apportare alla «bozza» Lan-
zlllotta? 

Noi avanziamo quattro priorità: 
trasporti, occupazione, servizi so
ciali e periferia. Le aziende Atac e 
Coirai hanno un debito pregresso 
che è spaventoso. Soltanto un pia
no di risanamento rigoroso, co
m'è quello che hanno messo a 
punto l'ingegner Vaciago e il vice
sindaco Tocci in accordo con i 
sindacati, consentirà entro 3 anni 
di migliorare il servizio senza met
tere sulla strada un lavoratore. Ma 
bisogna governare la transizione 
se vogliamo creare nuovi posti di 
lavoro. Quindi; non serve un bi
lancio di lacrime e sangue ma in
vestimenti, sia dell'amministrazio
ne che da parte di medi e grandi 
imprenditori. 

E arriviamo alle altre priorità. 
La nostra proposta di bilancio non 
taglia nulla allo «stato sociale». 
Stanzia 300 miliardi di lire. Siamo 
per estendere l'assistenza agli an
ziani, agli handicappati, alle fami
glie con un reddito basso. Come 
siamo anche dell'avviso che sulla 
perifieria bisogna investire mille 
miliardi su più annualità per rea

lizzare giardini, piazze, scuole, ni
di, fogne e centri commerciali. 
Quartieri per cittadini non serpen
toni-dormitori. Solo tenendo pre
sente queste premesse si può av
viare un ragionamento sulle alie
nazioni. 

Privatizzazioni, appunto. Perchè 
è necessario farle? 

Sul bilancio '95 non sono contabi
lizzate, certamente andranno fatte 
privilegiando l'azionarato popola
re. Tante pubblic company per in
tenderci, che serviranno a costitui
re un capitale di investimento. Lo 
stato di potere che ha operato con 
tangentoli si è mangiato un patri
monio vivo. Dobbiamo ricostruire 
un capitale. Vanno attivate deci
sioni sulle alienazioni, sempre 
con un occhio alla solidarietà, 
perchè il dibattito investe tutta 
l'Europa e Roma non può restare 
un'isola felice. La sinistra deve 
avere l'ambizione di guardare alle 
privatizzazioni come un allarga
mento della democrazia econo
mica. 

SI, come fanno fatte? Con quali 
Imprenditori? 

Evitando posizioni di monopolio. 
Voglio dire che per la Centrale del 
latte siamo radicalmente contrari 

a una vendita sia alla Parmalat 
che a Cragnotti. Siamo per favori
re un terzo polo che aiuti la con
correnza e la trasparenza econo
mica. Quindi una Spa cori dentro i 
produttori di latte, realtà industria
li più una presenza del Comune. 
Per quanto riguarda l'Acea qual
siasi ipotesi dovrà comunque pre
vedere, e su questo siamo fermis
simi, una salda maggioranza in 
mano pubblica. 

Oltre alle 2000 case del centro 
storico proponete la vendita di 
qualcos'altro? Magari di Immo
bili dell'Atac e Cotral? 

La previsione di disavanzo tra le 
entrare e le uscite per il '95 è di 
616 miliardi. Bisogna intervenire 
in tutti i settori dell'amministrazio
ne. La rata di ammortamento per 
coprire il debito delle aziende di 
trasporto incide sul bilancio per 
380 miliardi. Noi proponiamo che 
180 di questi vengano coperti con 
la vendita del patrimonio del Co
mune. Ma per portare a compi
mento il risanamento Atac e Co
tral, per difendere la mobilità in 
questa città, le aziende dovranno 
vendere il proprio patrimonio per 
coprire i disavanzi '95-'96. Quindi 
dovranno mettere sul mercato ter

reni, capannoni e uffici di viale 
Trastevere, Largo Trionfale, Ostia, 
Borghetto Flaminio. Inoltre, il Pds 
proporrà di chiedere all'Ama di 
gestire l'azienda in maniera rigo
rosa e più efficente, misurando i 
costi sulle entrate della nettezza 
urbana le quali oggi coprono circa 
l'80 percento. 

Vuol dire che siete favoreoll al
l'aumento della tassa sulla net
tezza urbana? 

Il nuovo regolamento introdurrà il 
pagamento in base alle unità fa
miliari e non più ai metri quadri. 
Prevede però la tutela delle fascie 
più deboli. Noi proponiamo di tra
sferire la gestione e la riscossione 
della tassa all'Ama e non più al 
Comune. Incentivando quindi da 
parte dell'azienda la lotta all'eva
sione, che incide per il 15 percen
to, e responsabilizzando i dirigen
ti. 

E cos'altro prevede la finanziaria 
della Quercia? 

Si può ottenere una minore spesa 
di 60 miliardi dall'edilizia annona
ria, chiamando gli stessi operaton 
alla costruzione e gestione dei 
mercati. Come è stato fatto nella 
struttura di via dell'Unità, a due 
passi da piazza Risorgimento. 

Monterotondo 
Minorenne aggredita 
sventa lo stupro 

Una ragazza di sedici anni di Mon
terotondo ha denunciato ai carabi
nieri di aver subito nella serata di 
lunedi un tentativo di violenza ses
suale ad opera di un giovane a lei 
sconosciuto. Il fatto è avvenuto nel
l'androne del palazzo dove abita, 
nel centro storico di Monteroton
do. Dopo essersi recata al pronto 
soccorso, ha raccontato ai carabi
nieri di essere stata aggredita da un 
giovane sconosciuto, ma di essere 
nuscita a mettere in fusa il malen-
tezionato, reagendo con calci e 
pugni. 

Nuovo segretario 
porgli edili Cgil 
di Roma e Lazio 

Si chiama Mauro Macchiesi ed ha 
38 anni il nuovo segretario 
della Fillea Cgil di Roma e del La
zio. Già segretario generale ag
giunto è stato nominato ieri dai co
mitati direttivi della categoria. 

Festa all'ambasciata 
peri tedeschi 
della capitale 

Numerose personalità della mon
do politico, culturale ed economi
co hanno partecipato ieri insieme 
alla comunità tedesca nella capita
le al ricevimento offerto dall'amba
sciatore Konrad Seitz nella sua re
sidenza di Porta S.Sebastiano. 
L'occasione la festa nazionale, la 
quinta dopo l'unione delle due 
Germanie, che si celebra il 3 otto
bre prossimo. Nei giardini della vil
la si sono notati tra gli alm l'ex pre
sidente della Camera dei Deputati, 
Giorgio Napolitano, il segretano 
del Ppi Rocco Buttiglione, l'onore
vole Pierferdinando Casini leader 
del Ccd, il segretario di Rifondazio
ne comunista Fausto Bertinotti, il 
rabbino capo Elio Toaff e l'ammi
nistratore delegato di Finmeccani-
ca Fabiano Fabiani. 

Villa Borghese 
Due bambini 
perdono baby sitter 

Hanno perso la baby sitter mentre 
giocavano in piazza delle Cane
stre, a villa Borghese. Ma Ronni ed 
Edoardo, due bambini di 7 e 8 an
ni, non si sono persi d'animo: han
no fermato due carabinieri in mo
tocicletta e hanno chiesto aiuto. 
«Stavamo giocando- hanno detto i 
bimbi- vicino a noi c'era la baby 
sitter. poi non l'abbiamo vista più, 
forse ci siamo persi». 1 carabinien 
con la collaborazione del più gran
de dei due. hanno avvertito i geni
tori e li hanno naccompagnati a 
casa. 1 genitori, secondo quanto si 
è appreso, non avevano avuto tem
po di preoccuparsi: aspettavano il 
ritomo dei bambini e della baby 
sitter soltanto per la cena. 

Lo ha segnalato il sindacato, chiedendo precisazioni sulle misure protettive finora adottate a Fiumicino 

«Non sono media i controllori antipeste» > 

I dipendenti delI'Alitalia denunciano: «I controlli sanita
ri anti-peste sui passeggeri che provengono dall'India? 
Ci sono solo due dipendenti della Sanità che domanda
no ai turisti come si sentono. E non sono nemmeno me
dici». Ma l'azienda smentisce: «È sufficiente, non c'è al
cun allarme». Intantoi voli provenienti da Bombay con
tinuano ad atterrare a Fiumicino. Fino ad ora non è sta
to segnalato alcun caso sospetto. 

sa Due banchetti in formica bian
ca, sistemati ai bordi di un corri
doio che costeggia lo scalo passeg
geri, su cui sono stati poggiati una 
pila di opuscoli e qualche scatola 
di medicine. Seduti dietro, in cami
ce bianco, ci sono due impiegati 
del ministero della sanità. Non so
no medici, non possiedono alcuna 
qualifica, ma hanno il compito di 
fermare tutti i passeggeri prove
nienti da Bombay e porre tre do
mande. «Come si sente? Ha avuto 
problemi? Sintomi strani?». Una 
volta sbrigata la formalità, conse
gnano l'opuscolo, una scatola di 
tetraciclina e passano al prossimo 
della fila. Sarebbe questo il con
trollo sanitario «strettissimo» predi
sposto all'aeroporto di Fiumicino 
contro il rischio-peste. Non c'è al-

•RQUINI , 
cun dottore che - sia pure in ma
niera approssimativa - è 11 presen
te per valutare eventuali disturbi, o 
per guardare in faccia i passeggen 
che scendono dai voli provenienti 
da Bombay. E solo ieri, dopo una 
serie di proteste degli impiegati Ali-
talia, la compagnia ha promesso di 
fornire mascherine e guanti sterili. 
Nei prossimi giorni dovrebbero ar
rivare anche i vetri ai box. Ma per il 
momento - anche se non è il caso 
di fare allarmismi, né tantomeno di 
parlare di quarantena - se ci fosse 
anche un solo portatore del morbo 
nessuno sarebbe in grado di accor
gersene. 

La denuncia è stata presentata 
ieri dai Cigl Cisl e Uil della dogana 
di Fiumicino, dal Sulta, il sindacato 
dei lavoratori del trasporto aereo 

Controlli sul voli provenienti dall'India all'aeroporto di Fiumicino Ansa 

Alitalia e dal Siulp sindacato di po
lizia. Proprio da questi ultimi è par
tita l'iniziativa di preparare un co
municato congiunto. Dopo le di
rettive impartite dal ministro Costa 
alcuni di loro si sono informati con 
i superiori sull'opportunità di adot
tare misure di prevenzione. «Non vi 
preoccupate - gli è stato risposto -
. Non ci sono problemi». Qualche 

giorno dopo però li hanno richia
mati. «Forse è meglio che iniziate 
una terapia antibiotica». Ma è stata 
una semplice ideazione. Di fatto 
poi nessuno tra il personale del
l'aeroporto ha ricevuto guanti e 
mascherine di protezione. E mer
coledì scorso, quando il primo ae
reo proveniente da Bombay è at
terrato a Fiumicino, gli impegati si 

sono accorti che anche il canale 
sanitario voluto dal ministero era 
una semplice formalità. 

. Pronta la risposta delle autorità 
sanitarie di Fiumicino. «Le misure 
predisposte sono senz'altro più 
che sufficienti - ha detto il respon
sabile della sanità aerea del «Leo
nardo da Vinci», Giovanni Manzo-
ne - anche perché nspettano il re
golamento sanitario intemaziona
le. I passeggeri finora giunti a Fiu
micino non hanno accusato nes
sun tipo di disturbo, noi comunque 
consigliamo loro una chemioprofi-
lassi che annulla completamente I' 
eventualità di un contagio». Dello 
stesso parere l'assessore regionale 
alla sanità Fernando D'Amata e il 
direttore dell'Osservatorio epide
miologico del Lazio Carlo Alberto 
Perucci: «Non c'è nessuna allerta. I 
metodi di trasmissione sono due: il 
morso delle pulci dei topi, quindi è 
sufficiente il controllo sui topi nelle 
stive delle navi e degli aerei, e attra
verso la saliva delle persone infet
tate, ed anche in questo caso ba
stano le procedure di controllo già 
attivate». Intanto, nessun caso so
spetto è stato registrato su! volo 
delI'Alitalia giunto ieri mattina a 
Roma, il secondo proveniente da 
Bombay, con 130 passeggeri a bor
do. 

QUEST'ANNO LA SAGRA DELL'UVA 
DI MARINO SORRIDE 

Manno può essere soddisfatta: In questi giorni gli umoristi, provenienti dalle 
vane parti d'Italia, si son dati appuntamento presso le sue colline ancora 
coperte di splendide uve per rendere ancora più attraente la testa annuale. 
Sabato 1° Ottobre, alle ore 18.30, presso la sala delle esposizioni della 
Pro Loco di Marino, sita in L.go Palazzo Colonna n° 7, verranno esposte le 
opere di alcuni tra i più noti umonsti italiani (Paolo Cresci, Danilo. Marco De 
Angelis, Piero Giarratana, Gianni Isidon, Mare (Renzo Matteucci), Melanton 
(Antonio Mele), Gaspare Morgione, Angelo Olivien, Giuliano Rossetti, Lucio 
Trojano e Vittonano Vighi) in una mostra dal titolo significativo: 

VIGNE « VIGNETTE Umorismo D.O.C. 
La mostra resterà aperta sino a domenica 9 Ottobre 1994 ed è stata curata 
da Lucio Trojano. cui spetta anche l'ideazione insieme con il Prof. Luigi 
Morgione. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 • Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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DELITTO DI VIA POMA. L'avvocato dei Cesaroni: «Voeller testimone "inidoneo" 
senza controllare la veridicità di quello che diceva» 

Simonetta 
Cesaroni 
la ragazza 

uccisa 
a via Poma; 
a sinistra 
Pletrlno 

Vanacore, 
portiere dello 

stabile; In basso 
Il super teste 

Roland Voeller 

Mano Proto 
Francesco Brugoh 
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<Quel giudice era prevenuto» 
La procura generale darà battaglia in Cassazione 
Federico Valle e Pietrino Vanacore sono colpevoli. Lo SOStie- Ci sarà uno scontro tra corti di tizia dell'omicidio la ebbe il giorno un uomo vive prima che il rapp 

. n . . _ __, • . il. o >_ alto grado? «Il rischio è che la Cas- dopo, leceendo il Messaggero to con lui non sia arrivato a un 
Federico Valle e Pietrino Vanacore sono colpevoli. Lo sostie 
ne la Procura generale che ne! ricorso alla Suprema corte 
per l'omicidio di via Poma ha scelto la linea dura. «La Corte 

v d'appello era prevenuta e non ha dato rilevanza sufficiente 
alle testimonianze presentate dall'accusa». Per il pg Nino Ca
labrese c'era un pregiudizio nella valutazione dei testi d'ac
cusa. 11 presidente Morsillo conosceva il supertestimone 
Voeller e l'aveva condannato per altri reati. 

ANNATARQUINI 
• Un pregiudizio della Corte su 
via Poma. Un evidente errore di va
lutazione degli atti. La quarta se
zione d'Appello, che il 7 giugno 
scorso respinse la richiesta di rin
vio a giudizio per Federico Valle e 
Pietrino Vanacore accusati del de
litto di Simonetta Cesaroni, era pre
venuta nei confronti della pubblica 
accusa. La procura generale che il 
4 luglio scorso ha presentato il ri
corso in Cassazione contro la deci
sione del giudice Morsillo, ha scel
to la linea più difficile e anche la 
più grave. Nino Calabrese, che in 
24 pagine ha spiegato le motiva
zioni del ricorso, parla di «illogicità 
manifesta rispetto ai fatti acquisiti 
nel fascicolo», E l'unica possibilità 
offerta dal codice per chiedere alla 

Suprema corte di valutare la causa 
sul merito: cioè rileggendo gli atti. 
Ma significa denunciare una quasi 
violazione di legge da parte dei 
giudici che rifiutarono come prova 
a carico dei due indiziati la testi
monianza di Roland Voeller ritenu
ta «persona inidonea». Tanto più 
che il giudice Morsillo. presidente 
della Corte d'Appello, conosceva 
già quel testimone: due anni prima 
aveva dovuto giudicarlo per un al
tro reato e nei suoi confronti aveva 
emesso un provvedimento di estra
dizione. «Una cosa grave - spiega 
ora l'avvocato della famiglia Cesa
roni, Lucio Molinaro - . Perche il 
gip ha la facoltà di respingere una 
prova inattendibile, ma non può 
dire quel teste dice il falso perchè e 
un mascalzone». 

Ci sarà uno scontro tra corti di 
alto grado? «Il rischio e che la Cas
sazione respinga il ricorso - dice 
ancora Molinaro - . Ma l'importan
te è che un giudice estraneo al ca
so abbia riletto gli atti e si sia con
vinto che proprio in quegli atti è 
scritta la soluzione dell'omicidio di 
via Poma. L'ha esaminati parola 
per parola, virgola per virgola costi
tuendo un'ipotesi di accusa soste
nibile». Per Nino Calabrese non ci 
sono infatti dubbi: Federico Valle e 
l'assassino e Pietrino Vanacore lo 
ha aiutato a far sparire le tracce del 
delitto. Basta andare a rileggere le 
testimonianze per accorgersi della 
falsità dell'alibi fornito a Valle da 
Anna Maria Scognamiglio, un' 
amica di famiglia morta di tumore 
poco tempo dopo essere stata 
ascoltata dal pm Pietro Catalani. E 
l'attendibilità del racconto di Ro
land Voeller, il supertestimone che 
disse di aver saputo dalla madre di 
Federico che il giorno dell'omici
dio il ragazzo era stato a casa del 
nonno, in via Poma, e ne era torna
to ferito e sporco di sangue. 

Cominciamo da Annamaria 
Scognamiglio. La donna disse al 
magistrato che il pomeriggio del 7 
agosto, quando Simonetta venne 
uccisa con 29 colpi di tagliacarte. 
Federico era in casa, a letto. La no

tizia dell'omicidio la ebbe il giorno 
dopo, leggendo il Messaggero 
comprato in un'edicola di Fregene. 
Ma Calabrese, riproponendo il teo
rema Catalani, scrive. «La prima 
edizione del quotidiano, la sola 
che poteva trovarsi la mattina 
dell'8 agosto nelle edicole di Fre
gene, non riportava affatto la noti
zia dell'omicidio....è evidente per
ciò la falsità non delle dichiarazio
ni di Voeller, bensì di quelle della 
Scognamiglio e quindi dell'alibi». 
Una menzogna evidente dunque 
per il pg Calabrese che invece 
chiede ai giudici della Cassazione 
di rivedere la posizione di Voeller. 
«Voeller dice che nel luglio del '90 
aveva avuto moltissime conversa
zioni telefoniche con Giuliana Fer
rara (ricordiamo che la mamma di 
Federico non ha mai smentito que
sto rapporto telefonico) durante le 
quali si erano fatti molte confiden
ze, e che si erano una volta anche 
incontrati nel suo appartamen
to...». Ma la Corte non gli ha credu
to. «Nulla di più illogico - scrive Ca
labrese - : la Corte riconosce l'in
contro in casa di Voeller dei due. 
ma ritiene impossibileche la Ferra
ra abbia potuto parlare con lui di 
suo figlio. È fatto di comune espe
rienza che una donna non si reca 
in un appartamento dove sa che 

un uomo vive prima che il rappor
to con lui non sia atnvato a un li
vello almeno confidenziale...Orbe
ne se questo era il rapporto tra il 
Voeller e la Ferrara appare all'evi
denza l'illogicità del dubbio della 
Corte, dovendosi ritenere normale 
il comportamento della Ferrara di 
riferire che il figlio era rientrato a 
casa sporco di sangue. Perchè è 
evidente che quando ci fu la telefo
nata ella né sapeva, né poteva so
spettare dell'omicidio, altrimenti si 
sarebbe ben guardata dal parlare 
di sangue» 

Altra testimonianza da rivalutare 
è quella di Antonella Caravaggi, in
fermiera dello studio dentistico fre
quentato da Federico Valle che di
chiarò di aver visto il ragazzo con 
un braccio fasciato. L'accusa so
stiene che Fedenco si sottopose ad 
un intervento di chirurgia plastica 
per coprire una cicatrice procura
tasi durante l'omicidio. «Ho una 
buona memoria visiva e ricordo 
molti pazienti, ma il Valle lo ricor
do in particolare per la sua eccessi
va magrezza. Sul finire della cura, 
ricordo che Valle si presentò con 
un arto superiore sorretto da un 
fazzoletto legato al collo». «Non si 
riesce a comprendere - spiega an
cora Calabrese - per quale ragione 
avrebbe dovuto sostenere il falso». 

Arrestata a Termini una ragazza che raggirava i «clienti». Aveva iniziato la truffa «hard» dall'età di 11 anni 

Prometteva sesso ma soltanto «virtuale» 
• i La prostituzione è «illecita», ma 
una prostituta che non si concede, 
finisce in manette: cosi vuole la 
legge non scritta - ma operante -
degli uomini, intesi come «maschi». •, 
e maschi gabbati dall'intelligenza 
di una bambina fuggita di casa ad 
1 ! anni, che ora ne ha 21 ed è riu
scita a non concedersi mai, o qua
si, pur «vendendo» il suo sesso, len 
Rita Galimberti è stata an-cstata 
dalla Polferdi Termini, con l'accu
sa di adescamento ed estorsione, 
perchè avvicinava giovanotti e si-
gnon appena secsi dai treni offren
do prestazioni sessuali, che rego
larmente si faceva pagare senza 
poi concedersi. A denunciarla e 
identificarla, permettendone l'arre
sto, è stato qualche giorno fa un ra
gazzo calabrese di 22 anni. 

Anche lui, G.M., era stato avvici
nato appena sceso dal treno che lo 
aveva portato a Roma. Rita lo ave

va convinto e i due avevano con
trattato un rapporto che avrebbero 
dovuto consumare in una pension
cina di via Marsala, a pochi passi 
dalla stazione, il compenso fissato 
era di "Ornila lire. Arrivati davanti 
alla pensione però, Rita ha chiesto 
al g'ovanedi saldare anche il prez
zo della stanza. G.M. si è rifiutato e 
allora sono scattate le minacce: 
«Dammi tutti i soldi che hai con te, 
altrimenti chiamo il mio protettore 
e (i faccio ammazzare di botte». Il 
giovane, impaurito, le ha conse
gnato allora 300mila lire. «Ora sali 
su e aspettami nella stanza - gli ha 
detto Rita - arrivo fra 10 minuti». 

Mentre il giovane aspettava. Rita, 
come sempre, spariva. Lui, dopo 
qualche ora di ricerche solitarie 
nella stazione, ha deciso di rac
contare tutto alla polizia. «Quando 
quel ragazzo ci ha detto la sua sto
na - ha detto un ispettore della po

lizia ferroviaria - abbiamo subito 
capito con chi aveva avuto a che 
fare. Rita Galimberti lavora qui alla 
stazione da quasi dieci anni. Era 
un sacco di tempo che aspettava
mo di metterle le manette ai polsi. 
Quando ha comincialo era poco 
più di una bambina. Negli anni pe
rò è diventata cosi brava da riuscire 
a non farsi quasi mai denunciare 
dai clienti che truffava. Qui in ogni 
modo la conoscono tutti». Al giova
ne sono state mostrate alcune foto
grafie in cui lui ha nconosciuto 1' 
adescatrice. Poi sono cominciate 
le ricerche. «Per prenderla abbia
mo dovuto aspettare qualche gior
no - ha detto l'ispettore - la de
nuncia è stata fatta il 24 settembre. 
Lei, com'è del resto suo costume, è 
ricomparsa noli' atrio della stazio
ne solo stamattina. E qui è stata fer
mata e arrestata». 

I? OÔ IDÔ © Emuzmi 
"Un provvedimento che regolarizzi con le procedure più semplici possibili; che 

garantisca servizi alle peritene ed entrate adeguate ai Comuni, che taccia 
pagare il giusto con le opportuno rateizzazioni e con misure che favonscano 

l'intervento diretto dei cittadini associati nella realizzazione delle opere di 
urbanizzazione: che salvaguardi il territorio e l'ambiente". 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 
all'ASSEMBLEA PUBBBLICA di 

VENERDÌ' 30 SETTEMBRE ORE 18.30 
PRESSO I LOCALI DELLA SEZ. PDS OTTAVIA PALMAROLA 

SEN. VITTORIO PAROLA 
(COMMISSIONE TERRITORIO. AMBIENTE BENI AMBIENTALI) 

Sez. PDS "Ottavia Palmarola" IXX Circoscrizione 

Via Domenico Ciampoli, 14 

Frosinone, singolari operazioni di polizia 

Se la «lucciola» 
sale in auto è reato 
Vita non facile per i clienti delle prostitute della provincia 
di Frosinone. La squadra mobile ha deciso di considerare 
reato anche far salire una «lucciola» i n auto. E a farne le 
spese sono state già due persone: un automobilista di Sez-
ze e un abitante del capuologo ciociaro. A entrambi gli 
agenti di polizia, guidati dal vicequestore Mino De Santis, 
hanno sequestrato le vetture. I due uomini rischiano la de
nuncia per favoreggiamento della prostituzione. 

MONICA I 
a D'ora in poi gli automobilisti 
della provincia di Fros.none do
vranno stare molto attenti nel dare 
passaggi in macchina a signorine 
con abiti succinti: rischiano non 
solo il sequestro della vettura ma 
anche una denuncia per favoreg
giamento della prostituzione. È sta
ta la questura di Fresinone ad 
emettere, pnmo ed unico caso in 
Italia, un provvedimento che è de
stinato a far discutere. Dopo il 
braccio di ferro del mese scorso 
contro le prostitute e i loro clienti -
13 vetture sequestrate e venti de
nunce per atti osceni in luogo pub
blico - la squadra mobile di Frosi
none. con in testa il vnecquestore 
Mino De Santis, ha deciso di alzare 
il tiro dell'offensiva. , • , • 

Ad essere incappati nel provve
dimento «preventivo» sono già in 
due: un automobilista di Sezze 
«pizzicato» mentre accompagnava 
sul luogo di lavoro tre nigeriane 
dall'abbigliamento «succinto» e un • 
abitante del capoluogo ciociaro 
reo di aver dato un passaggio ad 
una prostituta slava. Sequestrate, 
dopo la convalida della procura, 
una Uno Fiat e una Citroen Ax. Vita 
non facile dunque per le prostitute 
in cerca di lavoro in provincia di 
Frosinone che saranno, forse, co
strette ad usare i mezzi pubblici 
per raggiungere il posto di lavoro. 
Ma qualche domanda sorge spon
tanea. Chi ci dice che il conducen
te di un autobus di linea non possa 
essere tacciato come un istigatore 
della prostituzione, se una prostitu
ta scende ad una fermata? Comun
que l'ha accompagnata sul posto 
di lavoro. Diventa anche difficile 
immaginare come si possa accer
tare un reato del genere. E soprat
tutto quale sia oggettivamente il 
reato se non vi è un concorso nel
l'attività illecita. Dare un passaggio 
in macchina, anche se ad una pro

stituta, non necessariamente signi
fica essere complici di chi pratica il 
mestiere. 

Ma gli uomini della squadra mo
bile di Frosinone giurano che non 
è cosi, e sono poco disposti a 
scherzare avendo preso davvero 
sul serio il fenomeno prostituzione. 
Nel minno comunque sembrano 
esserci, fino ad ora, solo le prostitu
te di colore e slave. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di fare delle 
forzature - dice il vicequestore Mi
no De Santis - ma abbiamo di 
fronte l'esigenza di porre un freno 
all'arrivo delle prostitute extraco-
munitarie». Però qualche acroba
zia giurdica, forse, c'è stata. Dare 
un passaggio in macchina non è 
certo un reato. 11 tutto però sembra 
nsiedere nel numero di chilometri 
che gli automobilisti hanno percor
so per .accompagnare sul posto di 
lavoro le prostitute. «L'uomo a bor
do delle Citroen Ax ha percorso 57 
chilometri - chiarisce il capo della 
squadra mobile De Santis - con 
delle nigeriane vestite in modo 
succinto. Lo sapeva, e si vedeva 
che erano delle prostitute e poi 
non era diretto verso la strada cen
trale del capoluogo ciociaro, ma in 
un posto in cui si danno appunta
mento le prostitute. C'è gente che 
la sera va ad aspettare le prostitute 
che arrivano in treno da Roma per 
accompagnarle». E allora? Si sco
pre cne qualcuno si diverte a daie 
passaggi alle lucciole sperando di 
avere un tornaconto di qualche ge
nere. Questo dopo le indagini. Ma 
se il tornaconto c'è stato o meno la 
squadra mobile di Frosinone non 
lo sp-scifica. L'unico dato di fatto è 
la denuncia convalidata per favo
reggiamento. «Si vuole colpire -
sempre secondo il vicequestore -
chiunque dia una mano alle prosti
tute rendendo loro la pratica più 
agevole». Che facciano attenzione 
dunque anche i tassisti. 

Mamma e figlia «arrestano» il maniaco 

Da tre giorni avvicinava 
la piccola fuòri scuola 
• Sembrava una semplice mole
stia da autobus ed invece per N.F.. 
una quattordicenne romana che 
vive nel quartiere Montesacro, è 
cominciato un incubo durato tre 
giorni e finito soltanto len con il fer
mo e la denuncia per atti di libidi
ne violenta del molestatore,. An- ' 
drea Mesiano, 51 anni. La vicenda 
è cominciata lunedi mattina. Lei ' 
era sull'autobus della linea 333 e 
stava andando a scuola. Approfit
tando dell' affollamento, un uomo 
le si è avvicinato allungando le ma
ni. Prima le ha toccato i glutei, poi 
le ha afferrato una mano premen
dosela sui genitali. La ragazzina si 
è divincolata, poi è scesa dall' au
tobus avviandosi a scuola. All'usci- r 
ta però si è accorta che l'uomo era ' 
ancora là ad aspettarla. Cosi per 

tre giorni fino a quando la ragazzi
na si è convinta a raccontare tutta 
la stona alla madre. Ed è scattato il 
piano. «Tu domani mattina pren
derai il 333 normalmente - le ha 
detto la mamma - io ti seguirò in 
macchina. Se quell'uomo è"ancora 
11 a darti fastidio ti seguo fino a 
scuola lo blocchiamo è lo faccia
mo arrestare». Ieri N.F. è uscita di 
casa ed è salita sull'autobus, la ma
dre la seguiva passo passo con I' 
automobile. Sul bus c'era Misiani. 
Arrivata a scuola, la ragazza è sce
sa e dietro di lei è sceso il molesta
tore. A questo punto è intervenuta 
la madre: una telefonata al 113 e, 
pochi minuti più tardi, Misiani è 
stato bloccato da una volante. Era 
ancora davanti ai cancelli del li
ceo, aspettando. 
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Aperta all'Ergife l'Expo sulla realtà virtuale 
In mostra il meglio degli «incantesimi informatici» 

Mazza e pallina 
E il campo di golf 
entra nel salotto 
Si è aperta ieri «Realtà Virtuale Expò>, la prima rassegna 
del genere organizzata in Italia: un luna park di computer, 
caschi e schermi giganti per far conoscere al grande pub
blico le infinite applicazioni del settore, dall'intratteni
mento agli impieghi scientifici. Cinquanta espositori, alcu
ni vengono dagli Usa e propongono marchingegni mai vi
sti. Grande folla davanti al Full Swing Golf, un gigantesco 
schermo per «giocare» a golf standosene a casa propria. 

BINRICO PULCINI 
m Entrino lorsignori entrino, am
mirino il mondo della realtà virtua
le fatto di «incantesimi informatici» 
generati da computer avveniristici, ' 
caschi e guanti da fantascienza. 

Ma attenzione alle leggende tec
nologiche e alle fantasie createsi 
intorno a quest'oscuro oggetto dei 
nostri tempi, confuso con mille al
tre cose che con la realtà virtuale 
proprio non hanno niente a che fa
re. Basta pensare alle fiere del cy-
bersesso organizzate ormai ovun
que in tutt'ltalia. 

Ed ora l'occasione è di quelle 
ghiotte e propno dalle parti di casa 
nostra: un'Expo sulla realtà virtua
le, la prima in assoluto ir, Italia, 
apertasi ieri a Roma all'Ergile Pala-
ce Hotel sotto il patrocinio della 
presidenza del Consiglio dei mini
stri, del Comune di Roma, dell'E
nea e della Provincia. Sono circa 
50 gli espositori, alcuni provenienti 
dagli Stati Uniti con marchingegni 
mai visti prima in Europa. • .-.•-.-. 

La rassegna andrà avanti fino al 
2 ottobre in un'apoteosi di macchi
ne, computer, caschi, mouse e 
software a prova dei più scottici. 
Provare per credere. Ed questo il 
vero evento. La possibilità di pro
vare i congegni esposti alla mostra, 
di entrare in questa sorta di mondo 
parallelo e sentire direttamente i 
guru della tecnologia dalle infinite 
applicazioni scientifiche e spetta
colari. • ' - • : . - > . • 

«È un'esperienza da provare. Ti 
fa uscire dalla realtà. Non senti più 
punti di contatto con il mondo». È 
l'inquietante commento di un ra

gazzo appena toltosi casco e guan
ti (strumenti indispensabili per 
muoversi in questo mondo) dopo 
un viaggio nella realtà virtuale. È 
stato ieri uno dei tanti che ha scelto 
di essere una «cavia umana» della 
Virtek Italia in un gioco software 
dove chi entra in una sorta di «città 
artificiale» per sopravvivere è co
stretto a sparare alle auto che lo in
seguono. È una delle applicazioni 
ludiche della realtà virtuale, sicura
mente di grande effetto, vista la fila 
di persone diligentemente in attesa 
per provare la «mistica esperienza», 
in un'atmosfera da intrattenimento 
a metà tra il luna park e la fiera del
l'introvabile. 

Si passa poi ad un enorme 
schermo verde che si accende im
provvisamente, attirando subito 
l'attenzione della gente. Tutti van
no a vedere il Full Swing Col, mac
china incredibile portata a Roma 
(e per la prima volta in Europa) da 
una ditta californiana specializzata 
in simulazioni di eventi sportivi. Il 
gioco prevede che il giocatore (in 
carne e ossa) a pochi metri dal vi
deo gigante colpisca con una maz
za (vera) una pallina come avvie
ne normalmente nel golf. Il trucco 
è dopo: la pallina colpisce io 
schermo facendo partire in «am
biente virtuale» un'altra pallina, 
questa volta elettronica, che prose
gue il suo viaggio verso la buca su 
un lunghissimo e verdissimo cam
po di golf virtuale. È l'ideale, assi
curano gli inventori del dispositivo, 
per cimentarsi in caso di mancan
za di spazi o fuori stagione, quan-

Ancora profanatori al cimitero del Verano 

Ignoti vandali 
devastano 4 tombe 

NOSTRO SERVIZIO 

• Quattro bare sono state trovate 
profanate ien in due tombe collo
cate a terra nel cimitero del Vera
no, nella zona del Pincetto Vec
chio, una delle più antiche del 
camposanto. La profanazione è 
stata scoperta da un componente 
della famiglia Panvmi, che recatosi 
nel camposanto si è accorto che 
un anello della tomba era stato ri
mosso. Immediata la denuncia ai 
responsabili del cimitero e alla po
lizia. Successivamente, durante un' 
ispezione nella zona, il personale 
del cimitero monumentale ha sco
perto che la tomba di un' altra fa-
migl la era stata profanata e scoper
chiata della lapide. In tutti i casi le 
bare erano state aperte all' altezza 
del cranio delle salme. 

Nelle tombe scoperchiate, se
condo quanto si e appreso, riposa
vano le salme di Rosa Cartoni ve
dova Rosati, sepolta nel 1890 e di 
Giulio Carnevali e Cesare De Angc-
lis, morti entrambi nel 1919. 

Gli agenti della questura sono 
riusciti a rintracciare per il momen
to soltanto i discendenti della fami
glia Rosati. E Marco Panvini Rosati, 
stimato notaio della capitale, ha di
chiarato «Siamo di religione cattoli
ca e nessuno di noi si è mai interes
sato di politica, ne ci sono mai sta
te fatte minacce. Escludo poi, nella 
maniera più categorica che all'in
terno delle 'cnibe ci fossero gioielli 
o altri oggetti di valore». Spetterà 

ora alla polizia scientifica, hanno 
precisato dalla questura, trovare 
qualche elemento in più per chiari
re il perché della profanazione. 
Non è la prima volta, comunque, 
che le tombe più belle del Verano, 
concentrate nella area conosciuta 
come il Pincetto, vengono profana
te. L'ultimo atto sacrilego risale 
esattamente ad un anno fa, il 30 
settembre del '93. Ignoti devastaro
no allora quattro cappelle mortua
rie e una tomba. Mentre altre due-
cappelle e 15 tombe qualche gior
no prima, il 27. Anche in quel caso, 
le bare profanate erano molto vec
chie. 

Il direttore del cimitero del Vera
no, Placido Capodiferro, parlò in 
quell'occasione di «vandalismo 
macabro». Sia le cappelle sia le 
tombe erano state notevolmente 
danneggiate e i profanatori, armati 
probabilmente di spranghe, aveva
no distrutto anche gli arredi delle 
cappelle. Non erano nmaste però 
ne scritte ne altre cose che potes
sero far identificare gli auton del 
gesto. Tra le varie ipotesi investiga
tive c'era anche quella di qualche 
setta di satanisti. Si fece l'esempio 
di quanto avvenuto l'I 1 agosto del 
'93, quando a piazzale del Verano, 
accanto all'entrata del cimitero ri
servata agli israeliti, venne trovato 
un cuore di capretto inchiodato ad 
una tavoletta, avvolta da un drap
po nero. 

do il tempo 6 cattivo. 
E c'è anche chi la realtà virtuale 

l'ha applicata a scopi strettamente 
commerciali. Si chiama Woifang 
Lemke ed è il direttore della produ
zione di Virtual Reality Tecnolo-
gies, ditta tedesca specializzata in . 
«cataloghi artificiali» per il mercato 
immobiliare. I suoi clienti interes
sati ad una casa, standosene co
modamente seduti su di una pol
trona e indossando un casco, 

, muovendo soltanto una manopo
la, possono vedere decine di ipote
si abitative, ovviamente in realtà 
virtuale, corrispondenti poi a quel
lo che gli sarà venduto «realmen
te». Il resto lo fa il software facendo 
viaggiare l'eventuale acquirente in 
molteplici ambienti domestici con 
la possibilità di scegliere mobili, ar
redamento, finestre a proprio pia
cere. 

Sbarca a Roma anche la musica 
virtuale, ideata da Cybertacks Re-
cords, in grado di ammaliare le 
orecchie degli appassionati con 
suoni celestiali di grande effetto. 
Scartato l'inevitabile folklore di 
espositori minori, immancabili in 
tutti gli expo che si rispettino, da ' 
non perdere alcuni dei convegni. 
Uno di essi (oggi alle 16,45) vedrà 
la partecipazione di grandi nomi 
della comunicazione. Come il noto 
esperto Jim Radford del Medialab 
di Parigi. 

Tra gli sland presenti anche t ra
gazzi di «Neutral», il nuovo bime
strale italiano realizzato in quel di 
Bari. Si tratta di una «fanzine» che si 
rivolge agli amanti dell'iper-tecno-
logico con argomenti di realtà vir
tuale, network, media, fantascicn-

. za, ufologia e di tutte quelle temati
che, di grande attualità, inerenti al 
villaggio globale. 

Alla mostra è anche presente l'I
stituto di comunicazione immagi
ne (Icei) che organizza corsi ad 
hoc per la formazione di studenti 
che intendano progettare software 
per la realtà virtuale e poi lanciarsi 
seriamente in un mondo professio
nale, dicono gli esperti (ma sarà 
vero?) dalle grandi possibilità. 

Realtà virtuale a tavolino Maurizio Totaro Tam-Tam 

E i romani possono fare teleshopping 
Roma sarà la prima metropoli Italiana in cui tutti i cittadini 
potranno usare gratuitamente, o a costi molto bassi da casa 
propria attraverso la comune linea telefonica, la rete 
mondiale di comunicazione tra computer Internet 
L'annuncio è stato fatto oggi a Roma dall'assessore per 
l'Informatica del Comune, Piero Sandulli nel convegno di 
apertura di «Realtà virtuale expo», la manifestazione alla 
quale partecipano una cinquantina di aziende specializzate 
In sistemi sofisticati di simulazione della realtà. E per 
rendere possibile entro l'anno l'accesso alla rete Internet 
per i tre milioni di abitanti della capitale, stanno 
collaborando con il comune di Roma il Cnr, Il Centro di 
Elaborazione dati dell' Università e il Cnuce di Bologna. Il 
capoluogo emiliano, Infatti, è stata la prima città ad offrire a 
tutti l'opportunità di servirsi della rete. 
Il successo di Internet è dovuto al fatto che grazie ad essa 
sono a portata di mano servizi di ogni tipo. SI può fare posta 
elettronica, Inviare cioè messaggi da un computer all'altro e 
in questo modo si è creato nel corso degli anni un vivace 
scambio di opinioni tra migliaia e migliala di utenti, dando 
vita a vere e proprie «comunità • di utenti Internet. 
Con questo sistema si può fare teleshopping, cioè gli 
acquisti a distanza, o sfogliare giornali elettronici 
consultabili sul video dell'elaboratore. 
Il problema maggiore, come ha sottolineato l'assessore 
all'Informatica, è quello dei costi, ma sono già Iniziati 
numerosi contatti con diversi operatori che offrono l'accesso 
ad Internet e tra breve sarà proposta un'asta al ribasso, per 
riuscire ad ottenere il collegamento alla rete a prezzi molto 
contenuti. Per I centri sociali e le biblioteche, ha detto 
Sandulli, sarà garantito l'accesso gratuito mentre le piccole 
e medie Imprese dovranno pagare un canone molto inferiore 
alla media. 

Proiezione per i lettori de K ^JuLUvCv 

DOMENICA 2 O T T O B R E • O R E 10,30 

CINEMA AUGUSTUS 
"IL TORO" 

Un film di Carlo Mazzacurali con Diego Abatantuono e Roberto Citran 

'"'i^i. 

Al termine della proiezione Carlo Mazzacurati e Roberto Citran risponderanno 
alle domande del pubblico. 

L'ingresso è libero sino all'esaurimento dei posti 

Fitta serie di incontri per il nuovo rettore 

Sapienza, tranquillo 
tourbillon elettorale 
Tante le iniziative di ieri alla Sapienza: i quattro candidati 
hanno incontrato in mattinata il Cipur, e le organizzazioni 
sindacali Cgil Cisl UH. La Cgil ha presentato un ampio e ar
ticolato documento, mentre sono attese per oggi le posi
zioni unitarie dei tre sindacati: saranno discusse nel meri
to in un secondo appuntamento, fissato per domattina. 
Ad architettura, invece, si è parlato nel pomeriggio di uni
versità e città, con Cecchini e Mastrantoni 

RINALOA CARATI 
m Giornata lunga ieri alla Sapien
za: dove le elezioni per il nuovo 
rettore stanno mobilitando atten
zione, energie, dibattito Primo ap
puntamento della mattinata, al
l'aula delle teleconferenze, dove il 
Cipur presenta le sue osservazioni 
al d.d.l. di riordino della docenza, 
nel corso di un incontro con il ret
tore Tecce e cun gli altn tre candi
dati, Docci, Fidanza, Misiti- e alle 
12,30, gli stessi interlocutori incon
trano le organizzazioni sindacali 
Cgil Cisl Uil. La riunione inizia con 
qualche piccolo elemento di con
fusione. Il documento distribuito 
all'entrata, al quale viene sponta
neo fare riferimento, non è unita
rio, ma solo della Cgil. 1 candidati, 
comunque, non hanno avuto la 
possibilità di leggerlo: cosi, si deci
de per quattro brevi interventi, e 
nell'ordine Tecce, Misiti, Docci e 
Fidanza sostanzialmente ribadi
scono alcuni punti dei loro pro
grammi. 

Inizia Tecce: e sottolinea che il 
suo approccio non vuole essere 
esclusivamente sindacale, ma col
locarsi in un contesto in cui tutti gli 
operatori abbiano un loro ruolo 
nella produzione scientifica, didat
tica, assistenziale: affermazione 
impegnativa, di cui l'istituzione 
dell'azienda policlinico costituisce 
il banco di prova. Misiti lancia un 
richiamo: sarebbe sbagliato che le 
questioni del personale, delle car
riere universitarie, fossero lasciate 
ai sindacati autonomi, e i problemi 
generali ai confederali. Quanto al 
rapporto tra Università e territorio, 
per Misiti l'ateneo deve offrire il 
maggior livello possibile, perchè il 
temtorio. si giovi del suo lavoro 
scientifico e didattico. Docci sotto
linea che autonomia significa darsi 

una organizzazione interna capa
ce di qualità ed efficienza, e la ne
cessità di un progetto strategico. Fi
danza riprende i punti sintetici del
la sua lettera-programma. Per oggi, 
sono attesi gli elementi unitan di 
proposta di Cgil Cisl Uil, sui quali si 
tornerà in un secondo appunta
mento, già fissato per domattina. 

Nel tardo pomeriggio di ieri, infi
ne, presso l'aula magna della fa
coltà di architettura, un incontro su 
«Università e città», pur non facen
do parte delle iniziative elettorali, 
e, come osserva qualcuno tra il 
pubblico, un'occasione percepire 
meglio le idee di uno dei candidati: 
a organizzarlo infatti e stato Mano 
Docci, preside della facoltà, che ha 
invitato insieme a molti esponenti 
del mondo dell'architettura, le am
ministrazioni comunali e regionali. 
Sono presenti l'assessore capitoli
no Domenico Cecchini, e Pnmo 
Mastrantoni. per la Regione Lazio.. 
La discussione, anche qui, spazia 
tra i problemi pressanti della facol
tà, perchè alcuni corsi rischiano di 
non apnre a novembre, a causa 
delle note difficoltà di spazi, e le 
grandi questioni: come quella del
la riforma dell'urbanistica, sulla 
quale gli interventi si infiammano, 
dopo la «provocazione» di Ma
strantoni, sull'«inutilità» dei p.r.g.: 
Portoghesi ribatte, l'urbanistica è 
come la camicia di forza, per i mat
ti, e questa è una società di matti; 
non se ne può fare a meno. E Cec
chini, concludendo, nbadisce la 
necessità di una riforma urbanisti
ca, ricorda il valore del progetto 
d'area di Ostiense, dove è portante 
la terza università, sottolinea il ca
rattere multipolare e integrato che 
il sistema universitario romano de
ve sempre più assumere. 

Arìccia chiede parapetti più alti 
Cerca la morte al ponte dei suicidi 
Viene salvato da due ragazzi 
H Lo hanno strappato alla morte 
due giovani che passavano in quel 
momento sul ponte di Aricela a 
bordo della loro macchina. R.T., 
30 anni circa, era in piedi sul para
petto, con una cravatta annodata 
intorno alla fronte e il vuoto sotto 
di lui. Mentre fissava quei 70 metri 
che lo separavano dal suolo, l'oro
logio suonava mezzogiorno e il 
traffico era intenso. 

Quei due giovani lo hanno visto: 
sono scesi dalla macchina abban
donandola in mezzo alla strada, 
col cuore in gola e il vento sotto i 
piedi. Sono riusciti a bloccarlo. Su
bito dopo è arrivato un vigile che 
ha accompagnato R.T. dalla poli

zia e poi al centro d'igiene mentale 
dell'ospedale di Albano. Il giova
ne, sotto choc e visibilmente fuon ' 
di sé. ha detto soltanto il suo nome 
e la sua età, poi si è trincerato die
tro un silenzio assoluto. Non è nu-
scito a dire né da dove proveniva 
né cosa gli era successo di tanto 
grave da indurlo a scavalcare il pa
rapetto, dove già una settimana fa 
si è lanciato un uomo di 40 anni. 
Ora la gente di Anccia fa la voce 
grossa, soprattutto verso la Sovrin-
tendenza ai Ben' culturali e am
bientali, cosi ostinata nel non rila
sciare l'autorizzazione a protegge
re i parapetti del ponte. 

L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 
"VILLA CARPEGNA" 

VIALE DI VALLE AURFLIA 129-ROMA 

ORGANIZZA PER L'ANNO SOCIALE 1994 /93 I SEGUENTI CORSI I 

. CERAMICA I" l i v e l l o - CERAMICA/SCULTURA 11° U v e i 

. DISEGNO E PITTURA I V I I V X I I » l i v e l l o 

. FOTOGRAFIA 

. EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ' PER BAMBINI 

. CORSO DI SCACCHI 

. CORO POLIFONICO 

. INGLESE I°/II° l i v e l l o (con insegnante oieorelinsu») 

. CUCITO E MAGLIA I"/IX° l i v e l l o 
• GINNASTICA GENERALE "DOLCE" 
• YOGA 
. TRAININO AUTOGENO 
. CORSO DI BALLO 
. ERBORISTERIA E BOTANICA 
. LABORATORIO TEATRALE 

ED INOLTRE OGNI LUNEDI ' .GIOVEDÌ • E DOMENICA 
— SCACCHI.GIOCHI DI RUOLO. GIOCHI DI SOCIETÀ' WARGAMK3. 

PER XHTORKAZXONX KD ISCRIZIONI RIVOLGERSI PRESSO LA SEDE IN VIALE DI 
VALLI AURELXA 139 TEL. 3?7272"71. DAL LUNEDI ' AL /ENBRDI' DALLE 18.00 
ALLE 20.00 (SZORXTERXA TELEFONICA NEGLI ALTRI ORARI). 



Nozze d'oro della lue 
Anniversario ricco 
di preziosi concerti 

ERASMO 

• Si scherzava con Oreste Fortu
na, scomparso dieci anni fa, inge
gnere, appassionato di musica, 
promotoredeli'Istituzione Universi
taria dei concerti e suo primo pre
sidente, anche sul suo nome: Ore
ste. L'anagramma portava «Oreste» 
a trasformarsi in -Stereo»: in qual
cosa che richiamasse la musica. 
Ma non ci dimenticavamo di Pila-
de, le cui componenti davano l'im
magine di un «Pleiad» richiamante 
la costellazione che portasse fortu
na. Lui non l'ha avuta fino in fon
do, ma l'Istituzione Universitaria, 
si. Celebra quest'anno il cinquan
tesimo della fondazione, ed ha alla 
presidenza la signora Lana Fortuna 
che, ieri, avendo a fianco Giorgio 
Tecce, rettore della «Sapienza», ha 
presentato nella sala del Senato 
accademico la cinquantesima sta
gione concertistica della lue. 

Soltanto dallo scorso anno la lue 

Da Arca a Bussotti 
passando 
per Morricone 
Una girandola di suoni a 
festeggiare direttamente II 
cinquantesimo della lue. 
L'appuntamento è all'Aula Magna 
per II 15 novembre. L'Orchestra de 
Teatro dell'Opera, diretta da Flavio 
Emilio Scogna,esegulra-con la 
partecipazione di Illustri solisti -
musiche scritte «ad hoc» da quattro 
formidabili compositori. Il primo 
suono augurale viene da uno 
«Scherzo» di Paolo Arca, che ci ha 
fatto anche quello di lasciare 
Roma per Milano (Teatro alla 
Scala). Luis De Pablo accenderà la 
miccia della sua «Segunda 
lectura», mal finora eseguita in 
concerto. Sytvano Bussotti offre il 
primo libro di «Poemi dell'autore», 
per canto (Cinzia De Mola) e 
pianoforte (Mauro Castellano), 
rientranti nel ciclo Intitolato «Quasi 

' ~ la fantasia». Ennio Morricone, che 
ha recentemente ottenuto II 
•Premio Bemsteln-, ha scritto per 
la lue un Concerto per organo, due 
trombe, due tromboni e orchestra. 
È II suo quarto «Concerto», ed 6 
Intitolato «Hoc erat In votis* '-
(questo era nel voti, nel desiderio, 
nelle promesse). Suonano Giorgio 
Camini (organo), Mauro Maur e 
Sandro Verzari (tromba), Basilio 
SanflilppoeRenzoBrocculi -
(trombone). È poi «In votis» della 
lue la costituzione dell'Ensemble 
•Sbifonletta Europea», dedicato • 
alla nuova musica. CE.V. 

VALENTE 

6 ritornata nella sua sede originaria 
e non è senza significato ritrovarsi, 
dopo cinquant'anni, nell'Aula Ma
gna dove i concerti ebbero inizio 
nella stagione 1945/46. Si avviaro
no con tre formidabili pianisti: Niki-
ta Magaloff (più volte, in seguito, 
propose un suo «tutto Chopin»), 
Wilhelm Backhaus, Edwin Fischer. 
Vennero, subito dopo, Alfredo 
Cortot, Schnabel, Arturo Benedetti 
Michelangeli, Maurizio Pollini, Wi
lhelm Kempff (più volte esegui le 
trentadue «Sonate» di Beethoven). 
e, nel pieno della maturità, Me-
nuhim, Vascia Prihoda, David Oi-
strach, il Quartetto italiano, il Quar
tetto Vegh, il Quartetto Busch. 

1 ricordi si affollano, mentre vie
ne illustrato il bellissimo cartellone 
articolato in quarantacinque con
certi: ventisei pomeridiani (il saba
to) e diciannove serali (il marte
dì) . Orchestra e coro di Santa Ceci
lia, diretti da Vladimir Spivakov, 
inaugurano, l'8 e il 9 ottobre, alle 
17.30, i due cicli di concerti con 
Mozart: Sinfonia K. 201, il Mottetto 
K. 165 («Exultatc, jubilate») e la 
Messa dell'Incoronazione K. 317.1 
concerti del sabato continuano 
con un Quintetto d'eccezione (Ac-
cardo, Giuranna, Filippini, Pelac
chi e Campanella), con il pianista 
Dmitri Vorobieff, Uto Ughi, Pogore-
lic e Roberto De Simone che pre
senta la sua «Lauda intorno allo 
Stabat». Quelli serali proseguono 
con Paolo Poli e Anton-Ballista nel-
l'«Enoch Arden» di Strauss, la «Fe
sta del pianoforte» (suonano Carlo 
Bruno, Sergio Cataro, Laura De Fu
sco, Franco Medori, Sergio Pertica-
roli, Giuseppe Scotese) e l'omag
gio di nostri compositon al cin
quantesimo compleanno della lue. 
Indichiamo qui a fianco autori e 
opere. 

Sono previsti abbonamenti a tut
ta la stagione da un minimo di 500 
a un massimo di 750mila lire. Il ci
clo pomeridiano va da 350 a 
600mila; quello serale da 300 a 
400mila, con riduzioni a 150 e 
80mila per giovani e giovanissimi. 
Per informazioni (10-13 e 15-18) 
telefonare ai numen 3610051/2. 

Dicevamo di Oreste Fortuna. Il 
Cidim, domenica alle 17.30 (Tea
tro Eliseo), solennizza il «Ricordo 
di una carriera», con riconosci
menti a Oreste Fortuna e Severino 
Gazzelloni, affidati rispettivamente 
ad Andrea Mascagni e Goffredo 
Petrassi. 

Il Vascello parte 
con Shakespeare 
sa Da! 18 ottobre, per un mese e 
mezzo, «As you like it» con la regia 
di Giancarlo Nanni e Manuela Ku-
stemiann protagonista aprirà la 
programmazione del teatro Va
scello di Roma. Mentre ai primi di 
dicembre si terrà un convegno su
gli allestimenti scespiriani a firma 
di registi d'avanguardia e fuori del 
grande circuito commerciale, al 
quale interverranno tra gli altri Car
melo Bene, Leo De Berardinis, Elio 
De Capitani, Gigi Dell'Aglio. 

Le altre produzioni del «Vascel
lo» puntano invece sulla nuova 
drammaturgia italiana: «La sposa 
di Parigi» di Giuseppe Manfridi con 
regia di Prcssburger, «Una divina di 
Palermo» di Nino Gennaro, «Gran

de circo invàlido» di Marco Lodoli 
e un allestimento del «Cantico dei 
Cantici» a cura sempre di Nanni. 

Anche gli spettacoli ospiti ri
sponderanno in sostanza a questi 
due indirizzi e a quell'attenzione 
sostanziale ai linguaggi «altri», 
estremi e diversi, di cui ha parlato 
Nanni presentando la stagione alla 
stampa e sostende che solo attra
verso questa ricerca si possono in
dividuare obiettivi nuovi per la 
drammaturgia contemporanea. 
Nella programmazione entrano 
anche un concorso-rassegna per 
giovani filmakers italiani e undici 
giornate di lavoro e spettacolo sul
la nuova danza d'autore italiana. 

Gianni Borgna e Maurizio Costanzo 
hanno presentato la nuova stagione 
del Teatro Tenda 
Sopra Francesca Reggiani 

tós Emanuele Mozzetti/Syncro 

TEATRO IN PERIFERIA. Riparte l'iniziativa curata da Maurizio Costanzo 

«TendaComune» raddoppia 
Con «TendaComune» il teatro torna nelle piazze di perife
ria. Dopo il successo della primavera scorsa, l'iniziativa di
retta da Maurizio Costanzo si presenta con una formula 
rinnovata e un ricco cartellone. Da mercoledì prossimo e 
per sei settimane si parte con «Forbici», giallo-commedia 
con finale deciso dal pubblico. Seguiranno 21 altre pro
poste. Tra le novità il coinvolgimento di artisti che opera
no al Prenestino, al Laurentino e alla Giustiniana. 

PELICIA MASOCCO 
m II «TendaComune» torna e rad
doppia. Come nella passata stagio
ne che ha visto nascere un idillio 
tra il pubblico e l'attività teatrale 
proposta, il «carrozzone» promos
so dall'assessorato alla Cultura e 
diretto da Maurizio Costanzo soste
rà in piazze di periferia e il sipano 
si alzerà per ben sessantasctte vol
te su ventidue spettacoli diversi 
concentrati tra il 5 ottobre e 13 no
vembre. Un cartellone di una certa 
mole con l'importante novità del 
coinvolgimento di artisti o gruppi 
di artisti espressione dei quartieri 
che la tenda toccherà nel suo itine
rario, snodato tra la VI. la XII e la 
XX circoscrizione. Più o meno 
esordienti, amatonali e non, i «guit
ti» si esibiranno «in casa», nel po
meriggio: ogni giorno uno spetta
colo diverso. È solo l'aperitivo. Per 

tutta la durata della rassegna, ogni 
sera, la tenda ospiterà «Forbici», un 
mix tra la commedia brillante, il 
giallo, il dramma e l'improvvisazio
ne per la regia di Valter Lupo e le 
interpretazioni di Rocco Papaleo, 
Francesca Reggiani, Nini Salerno, 
Caterina Sylos Labini, Corrado Te
deschi e Gianni Williams. Si muo
veranno in un salone da parruc
chiere, faranno realmente shampi,' 
permanenti e messe in piega e, al
tra novità, chiameranno il pubbli
co a partecipare alle indagini sul
l'assassinio di una famosa pianista 
È quello che viene definito «spetta
colo interattivo» con finale deciso 
dagli spettatori e dunque modifica
bile ad ogni replica. E non finisce 
qui. Sotto la tenda ogni mattina sa
rà una matinée dedicata ai bambi
ni con «Il gatto con gli stivali» della 

compagnia di Mimma Testa. 
«TendaComune» prenderà il via 

da Largo Irpinia per poi spostarsi al 
primo Ponte di Laurentino 38 e alla 
Giustiniana e ogni sosta sarà di due 
settimane, il doppio della passata 
edizione. «Ci siamo resi conto che 
sette giorni erano davvero pochi 
per popolazioni di quartieri grandi 
come città - ha detto Maurizio Co
stanzo nel presentare l'iniziativa -, 
Abbiamo aggiustato il tiro, spinti 
dai lusinghieri risultati raggiunti. Ci 
eravamo riproposti di promuovere 
una maggiore partecipazione del 
terntono e delle persone che ci vi
vono e fin da giugno abbiamo con
tattato le circoscrizioni perchè col
laborassero. La nsposta è stata 
massiccia: sette spettacoli per cir-
cosenzione, sette occasioni di in
contro e verifica» E poi qualche ci
fra: il «Tenda» costerà seicento mi
lioni, scssantacinque in meno del
l'edizione precedente che pure ha 
chiuso con un attivo di centodieci 
milioni «Un rientro che forse non si 
vedeva dalla guerre Puniche» ha 
commentato il popolare «anchor
man» il quale non ha risparmiato 
una frecciatina all'Atac che per tra
sportare i bambini dalle scuole al 
teatro chiede 2400 lire -per lo spet
tacolo loro pagano 3mi!a- «Sono 
stati circa mille al giorno i piccoli 

spettatori, un tnonfo. Solo l'Atac 
non l'ha capito». Il costo dell'inizia
tiva, sopportato dall'Acca, Bnl, 
Banca di Roma e Monte dei Paschi 
di Siena, rimane contenuto anche 
grazie alla partecipazione di una 
sorta di «volontariato teatrale» che 
Costanzo «si sta inventando» con i 
suoi collaboratori «persone che la
vorano con me e poi per il tenda e 
per la gloria», ha detto, e per la di
sponibilità di attori e registi che 
hanno rinunciato alla «paga pie
na». 

Cultura decentrata, «una sfida» 
per Costanzo, «una promessa» per 
il sindaco Rutelli e l'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna -entrambi 
presenti alla conferenza stampa in
sieme ad attori, registi, presidenti 
di circoscrizione- Per quanti, tanti, 
che impiegano anche un'ora di 
macchina per raggiungere un cine
ma, un teatro, un locale del centro, 
significa «accesso», diritto di cittadi
nanza. La «tenda» accorcia le di
stanze, non solo fisiche. Il pro
gramma della rassegna sarà distri
buito domani dagli edicolanti; il bi
glietto per gli spettacoli costerà 
diecimila lire, ridotto a cinquemila 
per gli anziani -per i quali «Forbici» 
replicherà la domenica pomeng-
gio-. 1 pensionati sociali in posses
so della Card dell'Inps potranno 
accedere gratuitamente. 

Danza 

«Loco-motivi» 
ad alta 
intensità 

ROSSELLA BATTISTI 

m Rigorosa, severa e quasi geo
metrica la danza di Franco Senika 
è andata a "sposarsi» questa volta 
con l'astrattismo dei poeti russi. 
L'abbinamento non stond, accom
pagnato com'è dalle «elaborazio
ni» sonore che l'attnce Patrizia Bet-
tini declama, nehiamando in una 
coloratissima sventagliata di sfu
mature i verv di Blok. Esenin. Ma-
lakovsky. Locomotioo rosso, lo 
spettacolo che il coreografo triesti
no ha allestito presso Spazio Uno 
(ancora in replica oggi), diventa 
così un viaggio allegorico fra echi e 
visioni in un omaggio soprattutto a 
quelle che furono le atmosfere arti
stiche dove presero forma quei te
sti. Drappi rosso acceso «violati» da 
linee scure e pochi oggetti di sce
na, utilizzati per lo più dall'attrice 
nei suoi vocalizzi, sono i pochi or
namenti che Semkj si concede per 
questa sua intensa carrellata di 
quadn in movimento. Quadri gnn-
tosi, portati avanti con una carica 
d'intensità e di fervore brusco. 
Danzatore e attnee buttati in avanti 
come due vere e proprie «locomo
tive», inarrestabili interpreti dì più 
di un'ora di spettacolo. E pure se la 
danza fa più fatica della recitazio
ne a trovare varianti ad effetto spe
ciale, arriva lo stesso a scuotere 
l'immaginazione dello spettatore 
con la sua canea intema. 

Su un terreno diverso, più mor
bido e levigato, di sperimentazione 
si muove il lavoro di Rossella Fiu
mi, avviato in (orma di work in pro
gress e presentato all'Orologio per 
due sole serate. Mi alzai in piedi 
per fare qualcosa o forse soliamo 
per darmi coraggio è il lungo titolo 
di una performance scandita in di
versi studi, divisi come brevi sket-
ches. Assaggi di coniaci, assoli, re-
pechages di materiali di danza si 
concentrano sul tema conduttore ' 
dei piedi. La Fiumi precisa, nelle 
note di sala, che trattasi di brani in 
fase di elaborazione. Fa bene, per
ché l'impressione complessiva è di 
uno spettacolo frantumato in tanti 
piccoli pezzetti, disomogenei fra 
loro e discontinui per efficacia d'i
spirazione. Come se la coreografa 
avesse preso qua e là. in sede di la
boratorio, quei movimenti e quelle 
immagini che le piacevano di più e 
poi li avesse numti insieme. La 
«colla» fornita dalla raffinata scelta 
di musiche non basta a cancellare 
i confini tra un brano e l'altro. Oc
corre lavorarci sopra. Coreografi
camente. E questo, se è vero che lo 
spettacolo era un work in progress. 
Rossella Fiumi lo sa già. 

A Piazza Navona c'è uno zoo di pietra 
• Uno scoglio Tonchioso e frasta
gliato si leva miracolosmantc co
me meta centrale d'una piazza ri
tenuta un circo. Su di esso vedi agi
tarsi, come colti da un furor im
provviso, quattro smaniosi e incon
tenibili colossi. Coerenti a quella 
roccia, si ergono a simbolo dei 
maggiori fiumi dei quattro conti
nenti allora conosciuti. Ma non 
stanno lì, su quel letto d: sassi, do
cili e quiete allegorie di una serena 
e olimpica grandezza: il Gange re
ma un'ipotica barca incagliata tra 
le rocce, il Rio de la Piata arranca 
come travolto da una incombente 
minaccia, il Danubio sostiene con 
tutta la forza poderosa delle brac
cia un immaginario macigno, e il 
Nilo si divincola affannato come 
un Ercole tra le maglie roventi della 

camicia di Nesso. 

Uno zoo di pietra 
Tutto un campionario naturali

stico e multiforme si condensa in 
quell'isola rocciosa. Vi è come un 
gioco, una sorta di ironico compia
cimento nei mille particolari im
prevedibili, nella contraffazione di 
una flora e di una fauna esotiche e 
accattivanti. A fatica dunque cerchi 
un senso in quel delfino che a pelo 
d'acqua inghiolte il superfluo, nel-
l'armadillo sospeso goffamente su
gli arti, nel leone che «si puntella 
comicamente sulle zampe anterio
ri» por abbeverarsi nella fonte, o 
nel cavallo che batte l'acqua sugli 

IVANA DELLA PORTELLA 

zoccoli come per assurgere al gra
do di Pegaso. Dal serpente alle 
peonie, dal ficodindia all'anguilla 
ti sperdi in quell'esposizione zoo
faunistica di marmo, ma approdi 
alla fine da un non sanse, al senso 
tutto barocco deW'agudeza e di 
un'estetica dell'ironia, bagaglio im
prescindibile della creatività berni-
niana. 

La poetica del verosimile 
È commovente seguire il flusso 

ideativo dei bozzetti e dei disegni 
in cui da un semplice basamento 
monolitico si giunge alla scogliera 
«tutta in falso». Bernini gioca sul pa
radosso statico, sulla improbabilità 

di quel sostegno e «sopra lo scoglio 
così forato e diviso» impianta un 
obelisco: è un assunto costruttivo 
della sua poetica, non del vero, 
certo, ma del verosimile. 
Sta tutto II nell'aspetto ludico e stu
pefacente di quel monolite egizio 
sollevato in alto come per miraco
lo, nel paradosso della trasforma
zione in pietra del suo zampillo fi
nale, il suo realismo magico. Ma è 
evidente che il suo fare artistico 
non poteva ridursi certo, a mero di-
oertissement. a scherno e sberleffo. 
«Sua (del Bernini) opinione sem
pre fu che il buono architetto nel 
disegnar fontane dovesse sempre 
dar loro qualche significato vero 

oppure alludere a cosa nobile o 
vera o finta» (Baldinucci)1 l'intento 
simbolico-cclebrativo era sempre 
in agguato. 

Non era importante che tutti ne 
cogliessero le sfumature retonche, 
il linguaggio in metafora: tanto più 
che il popolino nbatteva «non gu
glie e fontane; pane volerne pane, 
pane». Bastava al fine propagandi
stico e di glorificazione la presenza 
di quella colomba - pamphilia -
che lassù sulla cima sorvegliasse 
con attenzione l'espansione di 
quei quattro fiumi-continenti e ne 
garantisse così la diffusione della 
sua grazia divina. 
Appuntamento Domenica ore 
18.30 in Piazza Navona nei pres
si della Fontana dei Fiumi. 
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AVVISO AGLI UTENTI 

A causa di uno sciopero indetto dalle Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori del Settore Credito, per oggi 30 
settembre potrebbe non essere assicurato il regolare 
funzionamento degli sportelli della Tesoreria Aziendale 
per tutte le operazioni di cassa. 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE ORE 17.00 
ATTIVO PDS DI ROMA 

SULLA SCUOLA 
c/o Direzione, via Botteghe Oscure 

Facciamo crescere la mobilitazione contro la 
legge finanziaria e contro il Governo Berlusconi 

Sabato 1 Ottobre - ore 9.30 Presso il Pds di Cassino (Via Angni. 105) 

Assemblea del lavoratori della Fiat 

,'dib^ 
Partecipano: L. Gatti, della segreteria Provinciale Pds M R W " 

F. Mazzarella, segretario della Cgil di Cassino -iB-~ 

Lunedì 3 ottobre ore 16.00 

Comitato Regionale 
c/o Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 
a3m32to(ìfo>s) g>@[)3i}fe2 © etó ouieissca ésO [Pste 
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Relazione: Domenico Giraldi 
Segretario Regionale 
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A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Allo 2100 L Assoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
dlFIranzadiE La biche 
SALA 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
£ iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatro-
Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz 
za rnoT Thellung Regia di P E Landi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tol 5750827) 
Domani alle 21 00 La Comp Oella Volle 
presenta L'affascinante Anton Pavtovlc 
commedia in duetempi di Giorgio Prospe
ri con Gabriele Villa Viviana Polic e Vm 
cenzo Preziosa 

ARCES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/95 Prenotazioni sale per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68604601-2) 
Alle 17 00 Ultima replica Retrospettiva di 
Antaros Messico Coreografie di Adriana 
Castanos 
Campagna abbonamenti 1994/95dat lune
di al venerdì oro 10-14 o 15-19 Domenica 
riposo Tel bOtteghino6880460V2 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu
seppe Manfridi con Btas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noe* Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re-
giadi Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLEStS 
(ViaAverno I -Tel 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento MetodoVOA di Merlo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Diritto e Rovescio presenta Ro-
b e t o Herldzka in I dialoghi mancati di An
tonio Tabuccni con Gianluigi Pizretti Re
gia di Teresa Pedrom 

CATACOMBE2000«TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di Franco Ven'unni con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 00 Amai KhalHa prosenta il grup
po Maihrabla che si esibisce in danze 
folklonstiche arabe e danza del ventre 

CENTRO GROP1US (Via S Teiesforo 7 • Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale ì>or attori 

CUK'64-U SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5 - Tel 58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dottr 
Faust Edoardo» L Ebreo di Malta II ritor
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous-
sell 

Sono aporto le iscrizioni ai provini di am
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe-

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia dalla 
croce di Dario Bellezza con Giampiero Fc-
nebraccio Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Rogia di Renato Gior
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sata A Alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde, scenari di teatro omosessuale- Il 
tratallo maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Sonassi Leda Negronl 
Paolo Bonanni 
SalaB Riposo 

OEJCOCCI (ViaGalvan, 69-Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alte 21 00 PRIMA Mi
randa Martino presenta -Il prestanome» 
diW Bernstom Regiadl AntonelloAvallo-
no 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 22 30 Split di flaflaela Wiedermann 
con Mascia Must Marco Marcili Renato 
Cortesi Regia di Walter Mantrò 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Al le 21 15 Sa una notte d'astate un calcia-
tore... dt M Bruno con A Brancate G 
Brancate B Catatdi l Giordano U Liom 
M Lops Regia di F Cavaceo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcotlo 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 2* 00 Zot di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 
E incorso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Mercoledì alle 21 00 Corruzione a Palaz
zo di Giustizia di Ugo Beni con Renato 
Campeso Alberto di Stasio Ugo Margio 
EnzoRobutti Gianfranco Varetto Regia di 
Marco Lucchesi 
Continua la campagna abbonamenti 

DE'SERVI (ViadolMortaro 22-Tel 6795130) 
La scuola di Teatro -Ribalte» di Enzo Gan-
nei inaugura dal 3 ottobre la stagione tea
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini tnfor 
maziom al teatro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alte 21 00 Fiat lux. a lu II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuco con 
Giuseppe Antigua!! F Carena Alessan
dro FraDnzi Pietro Jona Gaetano Varca-
sia Regia di A Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 
Sono aperte lo iscrizioni por il laboratorio 
sulta voce -parlata e cantata- Per Infor
mazioni telefonare lunedi morcolodl ve
nerdì dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel 48821*4) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato o dome-
nicachiuso) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 6082511) 
Vedi classica 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rasa di 
Teatro Comico n 6 spettacoli n 2 spett 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y Lebre-
ton 0 Formica K Ranieri Antonio o Mar 
colio 

OH IONE (Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Martedì allo 21 00 T I P A - A s s Italia Tibet 
Tibet danze e canti dal Teatro dol Mondo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8418057-8548950) 
Sabatoalio21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soiree al Gran Catlè con Danie
la Granata Marino Ruta Bmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiora Carlo 
Conte Regia di Bindo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 
Alle21 30 CupIdoqueatoHladiCastellac-
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chianotta Mu
siche originali di Messina-Cassini 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi-

lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adonsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeb'O 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 L Ass to alla cultura Comune di 
Roma e Cadmo presentano Le vie del te* 
stivai. Compagnia do I Oiseau Mouche m 
«Un chemln oublle». Regia di Francois 
Cervantes dal Festival di Avignone 
Prosegue la campagna abbonamenti sta
giono 94/95 (Orario botteghino 11-13 e 
16-20) 

META TEATRO I Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha
kespeare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 fenati 10-13 e 15-19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavia Riviec 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 
Allo 21 00 Antonio Canale* in Concerlo 
Flamenco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Vedi classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 Gruppogioco-
teatro presenta Piccolo principe Rogiadi 
Claudio Boccaccmi 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa II vec
chio Incontinente con Gianfranco e Massi
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 6083523) 
Prosegue la campagna dbbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni lei 8070954 o 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Martedì alle 21 45 Pulcinellate scritto e di 
rettodaAlbertoMacchi conA Roscia 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A Tel 
3611501) 
Allo 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan 
ni Verga con P Pomardi M Modugno N 
D Erarno Lola Pagnani E Bortolani G 
Caruso 8 Lucarim C Spina Regia di Al 
berlo Di Stasi O 

QUIRINO (ViaMmghotti 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 Actas a Logos presentano Pas
so a due attori in cerca d autore por Ras 
segna -Nuovi au to" italiani diretta da E 
Coitorti Ingressogratuito 
Nuovi abbonamenti stagione 1994 95 noi 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel por informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante dirotta dd Al 
fiero Altieri aperte lo prenotazioni per A 
Glgetto |e sanato er grilletto tre atti comic 
di A Alfieri e S Jovine 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Sorvi 
Per informazioni dalle 10 alle 13 a! tei 
68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Sabina Guzzanti in Non lo Sa
bina e le altre 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Domani alle 20 30 e alle 22 30 PRIMA A v 
s to alta Cultura Comune di Roma e Cad 
mo presentano Le vie del Festival Teatro 
P Fomenco Mosca in L'avventura di Ca
sanova di M Csvetaeva Regia di Ivan 
Popvskidalntoatro Polvengi 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannel l i 4 - Spmacoto-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Carne 
ra Telefonare a -Spinaceto cultura» dalle 
ore1700al to18 00altel 5073074 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Chnstie 
con N D Agata P Valentin) M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Caneva M Beloc 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christio E A Poe Regi-
nald Rose Dashioii Hammett I Asimov 
G Simonon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo l'pm.a 
via Prenestma ang via Pnretenope Tel 

Domenica con l'Unità «Il toro» ad ingresso libero 
Leone d'argento e Coppa Volpi a 
Roberto Citran (bravissimo): 
strapremlato a Venezia, arriva nelle sale 
•Il toro-, nuovo film di Carlo Mazzacuratl. 
Il viaggio verso est di due allevatori 
(l'altro è Diego Abatantuono) piuttosto 
sfigati, che rubano un bestione da 

riproduzione e sperano di venderlo In 
Ungheria. E il prossimo appuntamento 
delle matinee domenicali organizzate 
dall'Unita per i suoi lettori: stavolta al 
cinema Augustus. come al solito alle 
10.30. E dopo si discute del film con II 
registra e con CItran. Ingresso libero. 

80835261 
Giovedì 6 ortoero alle 10 00 Uno spettaco
lo per i giovanissimi Comp Del Balletto 
Mimma Testa in II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irpinia 
via Prenestma ang via Parelenope Tel 
8083526) 
Giovedì 6 ot'oore allo 16 30 Big Band del 
la Scuola Popolare di Musica di Villa Gor
diani 

TEATRO TENDA COMUNE ( O (Largo Irpinia -
via Prenestma ang via Parelenope - Tel 
80835261 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 Forbici di P 
Portner con R Papaleo F Reggiani N 
Salerno C Sylos Labini C Tedeschi G 
Williams regiav Lupo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23(a • Tel 
688037941 
Alle 21 00 E T 1 Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp «Dar a Luz prosenla Quotallon 
from a rulned city di Salar Abdon e Roza 
Addon Lo spettacolo ò in lingua inglese 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro proseguo 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora 
no dalle 10 00 alle 19 00 esclusi i testivi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598 5'40170) 
Sarata giovani autorattorl 
Alle 21 00 Che line ha latto Shlrley Tem
pia di A LOIII 
Alle 22 00 Immaralonl nel lago di V Rossi 
Allo 22 30 Sconosciuti tu un treno di V 
Cane 

IL FILM ITALIANO CHE HA CONQUISTATO 
IL PUBBLICO DI VENEZIA 

LEONE D'ARGENTO 
ALLA 5 1 s MOSTRA D'ARTE 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

ETOILE -ADMIRAL 
AMBASSADE 
Una magistrale interpretazione di 

DIEGO ABATANTUONO 
Un viaggio due amici una grande avventura 

«* ROBERTO CITRAN 
*»k*t trfchwii4\ IVANO FOSSATI l»«w.k*^m**STTFANO RULLI 
NOROrtmUGLIA UMiERTOCONTARfUO.CAtLOMAZZACURATI 

£fot«ruw M I . Nwptfi* ALESSANDRO PESCI « • * • * • MJKCO GARRONE 

' f iu t i l a * LUCIANO LUNA f La OFFICINA. CINEMATOGRAFICA t UNTA FILM 

~ - » , ^ D ^ R I T A OCCHI GORf © 
M .-.-CARIO MAZZACURATI " ^ 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(Via Luco Elio Seiano 2b Tel 76900^54 
Domani alle f 30 Presso IH Cas<i d ' pò 
so Inpdai (via Mondragone 9 FrarCdl 
Tel 9417636) I Associazione Corale C no 
città eseguirà un Loncerto di musicd Jdb 
sica dir Maurizio Mlrotti con Federica 
Labanchl, Margherita Torre ni p .ino Vi i 
siche di Verdi Belimi Gourod Grano/io 
Bixio Valente Pucc m L< IM DtCapua l > 
Cortis 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 34621 38) 
Sono aperto le audizioni por la suloz ont 
di nuovi consti con conoscerv i mus c i i " 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA '85 
(Via Livorno 50 Tel 86325503) 
bono aporie le s e Zioni J I cor^i ai musicd 
e al corso di attività ludico museale pe' 
bambm» Lo lerion mireranno il 3 otto 
Ore La segreteria n iperta dal uriedi il 
venerdì dalle oro 18 00 J ito 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

fTrevignano Romano) 
Domenica 2 ottobre al'e 18 00 P'I-JSO la 
Sala Convegni della Cas ra Rurale ed Arti 
qiana di Trevignano Rotvjno Concerlo tJ 
Domenico Asclone (chitarra) Mucche di 
Giuliani AlbmezeViiFt Lobos 
Per informazioni tel 06 9985030 

ASSOCIAMONE LAUDIS CANTICI) M 
Chiesa San Rocco ali Augus'eo IL i-go b 
Rocco 1 Tel "212964) 
Coro Politon co aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994 ly^b 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165-Tel SWQ^fcS) 
Il Coro Romani Can'ores am-nciv nuov 
cantori di provdtd muv< al #a preler bil 
men'o con esperienza di cantei corale por 
ld Stagione concor'istica 94 9^ Peru fc t 
magoni tei 36203438 827329"' B1002J" 

ASSOCtAZION E M USI CALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musica e Romjna cerei qui 
vani voc ip'ofur o imonte timor i con co 
noscenza musicale di base per i j t tu t i 
1994-95 
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Gustosa... Stuzzicante... Leggerissima. 

OGGI AL 

GREENWICH 
Da San Pietroburgo a Parigi 

attraverso una finestra... 
100 minuti di risate 

SUV SEUGMANN E ICS FILMS DE t'ATALANIE prMWlIono 

AGNESSORAL • SERGUEI DÒNTSOV 

i n s a l a t a 
Tu «è a 

un film di YOURI MAMINE 
OTMUCOOUO«>J)C»«0(EroO*U-*««tO<««OC«>l*ttMiaAt2 

KUACOMMB»C»«MUACOMUMrÀ(U»OftA L 

ORARIO SPETTACOLI: 17,00 - 18,50 • 20,40 - 22,30 

OGGI Al CINEMA 
MIGNON - ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola» 
o sei «Cioccolato» 

T0MAS GUTIERRE ALEA E JUAN CARLOS TABI0 
IHAriODALCOMONINO 

HOHAHZODI SENEL PA2 
LUIIOINITAIU 

DA GIUNTI 

l.:T,U! 
ORSO D'ARGENTO 

BERLINO 1994 
HIGUORFILH MIGUORREGIA 

MIGUORATTORE 

FESTIVAL DEL 
NUOVO CINEHA 

LATINO AMERICANO 
PREMIO FIPRESa PREMIO (XIC 

Dismiourro DALLA 
COLUMBIA TRiSTAB 

FILMS ITAUA 

ORARIO SPETTACOLI 
MIGNON: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
ALCAZAR: 16,15 - 18,15 - 20,30 - 22,30 

(Parco del Turismo Eur Via Romolo 
Murr j 
Vedi Jazz-Rock Folk 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccia Preno
tazioni al 43148001 
Domenica alle 17 30 Per i Concerti del 
Tempietto Mozart allegro mollo con dan
ze Esegui'oda Elia Modenese • Ell»abet-
la Gesuato (pianoforte a quattro mani) 
Musiche di W A Mozar* M Moszkowski 
J Brahms S Joplin D Mihaud 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Va Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3?'6264 3216271) 
Sono aper'e le scrizioni ai corsi di piano-
torte chitarra (lauto violino clarinetto 
musica da Camera teoriaesol leggio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(V a Monte Testacelo 91) 
Sono aperte le iscrizioni per t anno 
1994/1995 Orari di apertura per inlorma-
zioni e iscrizioni dalle 16 00 alle 20 00 (so
lo i giorni dispari per bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPismo ?4 Tel 2597122) 
Sono apeMe le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994 95 Per intormazioni rivol
g e r alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manziaina) 
Domani alle 21 00 Incontri con la cul'ura 
Cons Art Franco Barbalonga J. Kunnau 
sei son i 'e Bibliche Mons A Bonini intro-
duz F Barbalonga pianista A Valtn letto
re D Verrascina operatore bsecuzione 
integrale 
Domenica alle "2 00 Concerto Aperitivo 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-461607) 
L attiv ta doli Opera '.prenderà m Otto 
are al Teatro Brancaccio con una sene di 
spettacoli su Offembach e II Secondo Im
pero 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle 21 15 Mediascena Curopa noli ambi
to di (fallarle '94 rassegna» di danza e bai 
letto presenta II balletto di Toscana 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Top 40 più di 
scotica 

Sala Momotomoo alle 22 00 Caribe più 
disco salsa 
Sala Red River alle <>2 00 Cabarè con 
Carmine Faraco 
Sala Giardino ' iposo 

ASS. CULT CONVAJR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 
Alle 22 00 Aspettando Stasera debutto! 
anteprima del concorso a premi organ z 
zato in collaborazione con Radio Dimen 
sione Suono e presentato da Carlo Velu 
do 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tei 
5812551) 
Alle ore 21 00 Inaugurazione della stagio 
ne 14- 95 Concerto rock blues con i Più 
bestiai che blues Ingresso I bero 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel ",31b196) 
Alle 21 30 Sound system reggae ragga 
rap e jungle con i Mobilerà e Lampa-
dread Ingresso gratuilo 

FAIRYTALES(lrlshPub) 
(ViaCaioMano16'a-Tel 3222282) 
Domani dalle 20 30 After Mldnlght rock 
blues Ingresso libero 

FOLKSTUDIO 
'Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 21 30 Direramente dagli Staies i A-
merlcan Songwrlter Revue con > concert 
di Les Sampou e Kevin Connolty 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Alle 2? 30 Soul con • Briglie sciolte Amo 
^ella De Cross voce Roberto Rocchetti 
tastiere Marco Siniscalco basso Stetaro 
Parenti batteria Ingresso L 1Q000 

LADY KILLER 
(Via del Moro 3"Cd Tel O33"'/809439) 
Aiie ^2 00 Live performance con il Dj 
Marco Sesi animazioni e giochi di socie 
tà 

NEW YORK NEW YORK 
IViaOMia 29 Tel 3724061 0 3 > ^4830) 
Domani alle 21 15 Cat* ch^ntant (cera 
una volta il varietà) ti* "etrol ini Viviani 
GiH con Luna e Maur zio Santini 
D i ' ie ?"•> 00 Piano bar e r t i i r nvca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estato romana 1994 patroc nata dali As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur Via Romolo 
Murri) 
Alle 21 30 Concerto rock con Lumuhanda 
e Zen Paradox Ingresso L 15 000 

UN GIOIELLO DELLA DANZA ITALIANA 

a Balletto di ToscanA 
In 

MEDITERRANEA 
coreografia 

MAURO BIGONZETTI 

domani sera ore 21.15 

TEATRO OLIMPICO 

AL RIVOLI 
Critica e pubblico romano d'accordo e il più bel film ilalùino dell'anno 

Opera prima amabile e ispirata. 
La bella vita rispecchia, aggiornandola, 

la vena agro-dolce della gloriosa commedia italiana 
Michele Anselmi (l'Unità) 
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Academy Hall 
v Stamlra, 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 1550-17.30 

1910-2050-2230 

L. 10.000 

Aee Ventura-L'aochiappanlmall 
diTShadyar.conJ Carrey.S Youn(Usal994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie o demenzialità secondo co* 
pione. Il nuovo è a"avanzo. 

Commed ia * 

Admlral 
p Vertano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16 00-18.15 

20 20-2230 

L.10.000. . . . . . . . . . 

Adriano 
p. Cavour. 22 -
Tel. 321 1896 
Or. 1530-17.50 

20 05-2230 
L. 10.000 

I I 

di C Mazzacurati. con R Citran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta o se lo portano a spasso Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.v. 1 h 35' 

Commed ia • * # 

Assassini nati 
dì 0 Storie, con W Harrelson, J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un fi lm-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 1615-18.15 

20.20-22.30 

L. 10.000 

F r a g o l a « c i o c c o l a t o -

di T GutterrezAleaeJ.C Tabio (Cube 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N V. 1h 40' 

Commed ia * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 

!.. 10.000 

I l toro 
di C Mazzacitrati. con R. Otran (Italia 94) -
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e so lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V I h 35' 

Commed ia * * 

America -
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Wotf - La belva * fuori 
dtM.Ntchols,conJackNichotson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di avorio 
morso Qualcosa cambia nella sua vita N.V.2h5' 

D r a m m a t i c o * * 

Arlston -
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 

L. 10.000 

Il postino 
di M Radlord-M Traisi, con M. Troni. P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Astra Beverly Hllls Copi l i 
vleJonio.225 dU Landa, con E Murphv.J Reinhold (Usa 1994) • 
Tel. 817,2297 Eddy la peste 0 tornato'E sotto il soledella California non 
Or. 16.00-22.30 c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co

ma già dopo la prima puntata. 
L.10.000 C o m m o d l a * 

45 
Atlantic 
v. Tuscolana. 
Tel 761.0656 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 
L. 10.000 

I l postino 
di M Radlord-M. Troni. conM Troisi, P Soitel(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16 00-18.10 

20 20-22.30 
L.,1,0.000 (a r iacono . ) 

Augustus 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 16.30-18.30 ' 

20 30-22.30 • 
L.10.000 (ariamone),) 

Martha 
diR W Fasibmder.conM Carstensen (Ger, 74) -
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vonl'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati N V ,1h56' 

D r a m m a t i c o * 

I I 
di M Rai, con L Zinqaivtti (Italia, 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

Drammat i co * 

Barberini 1 • 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. 16 00-18.00 

20.15-22.30 ' 

L. .10.000.. , ; 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.05-17.35 

„ 2005-22.30 

LMt>.000 

Barberini 3 
p Barberi™. 52 -
Tel. 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.4C-20 3O- ' 

L.10.000 

Capital 
v G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30 • 17.50 

, 20.05-22.30 

L 1,0.000,; 

Capranlca 
p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17.50 ' 

20.10-22.30 

L.10.000 

Priscilla, la regina del deserto 
di S. Elliott, con T. Stamp (Australia '94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo N V l h40 ' 

, , , . ,Mus ica l * * 

' ' T rueùes 
diJ Cameron.conA Schwarzeneuger.J LCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e i * * 

•Hohlaraxloni d'amore 
di P Acati, con A. Modica. A Nmchi (Italia '94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

, appuntamento, la prima volta, Ragazzi di ieri, ricordi di 
' oggi Avat i r i faAvat i .Dei iasene:abb!amogiàdato 

, , , , £°.m .mSc!!?. .* 

W o H - L a b e l v a e f u o r l 
diM Ntchols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu* 
ra. la soccorre, ma i l corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso, Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

p rammat ico , ' * - * ; 

' W o H - L a belva e fuori 
diM Nicliok. con Jack Nicliolson ( Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammat i co * * 

Capranlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 15.30-17.50 

20.10-2230 

L.lp.pOO.Jarlacond.J. 

L'amante del tue amante è la mia amante 
di C. Lelouche. con V Union, A Maritnes ( Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione. Come unica certezza. 

C o m m e d i a * * 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 332S160? 
Or. 15 30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

I l postino 
di M Radlord-M. Troat. con M Troai. P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Ciak 2 . 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

WoH - La belva * fuori 
diM NichoLs, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu. 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5' 

D rammat i co * * 

Cola di Rienzo I I corvo 

?; Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 

Or 16,30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

di A Proias. con fl Lee, M Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza-
ta del cinema espressionista. Ciaustrofoblco 

H o r r o r * 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16,30-18.30 

20.30-2230 

L.,1,0.000, 

Embassy. 
v. Stoppam. 7 
Tel. 8070245 
Or. 1510-17.30 

20.00-2230 
L. 10.000 

B e v e r l y H l l l s C o p i l i 

diJ. Landis, con E. Murphy. J Reinhold (Usa 19941 • 
Eddy la peste e tornato' E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequol m co
ma già dopo la prima puntata. 

,, ,, C o m m e d i a * 

I l o l i e n t e 

diJ Schumacher, conSSarundon (Usa '9-1) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N V 

T h r i l l e r * * 

Empire 
v l e R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17.50 

20 05-2230 
L. Ip.OOOJanaconcl.^, 

Empire 2 • 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.. 10.000 

Wolf - La belva * fuori 
dtM Ntchols, con Jack Nichrjlson (Usa, I994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfuggo Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

. . . . p r a m m a t i c o , * * 

W o H - L a belva e fuori 
diM Ntchols. con Jack Nicholson (Usa. I994I • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Esperla 
p. Sonnino. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L.. 10.000 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

L'«t*d«ll'lnnocéMtu 
di M Sconac. con D Da\' Uwi\ M Pfeiffer ( Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alio bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro* 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h 15" 

p r a m m a t i c o , * * / £ # 

C R I T I C A P U B B L I C O 
* a 
+* -5-Cr 
* * * -CTirir 

Etoile 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or 16 00-1815 
20 30 • 22.30 

L. ip.OOOJariaco.nd ) 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tol 5910986 
Or. 16.30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

I l toro 
di C Mazzacuruti. con R Citran (Italia 94) -
Crisi economica o esistenziale7 Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran N V I h 35' 

C o m me d t a , * ,•* 

I l c o r v o 

di A Proyas.conB ljv.il Wincott (Usa I994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrotobico 

H o r r o r * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 15.15 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

T r u e U e s 

diJ.Carneron,conA SchwarzeneqìerJLCurlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate É in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Az ione * * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo do ' f io ' ! , 56 
Tel 6864395 
Or 16 45-18 40 

20.30-22 30 

L. 10.000 

A m a t e u r 

diH Hartley.conl Happerl.M Donomn(Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno. E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 17 00 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 

diP ChCreau. con 1 Adjani, M Boss (Francia, '94) • 
Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la-regina-Isabel le Adiam NV.2h30 ' 

D ramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v. Sissolali, 47 
Tel. 4827100 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 
L.10.000 

Amateur 
di H. Htirllcy. con 1 Huppert, M Donomn (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. E sern* 
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Garden 
v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 17.15 

20 00-22 30 

T r u e U e s 

diJ. Carneron, con A. Scliwarzenes^r, JLCurlts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
Il superagonie. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. 

L. ,1.0.000 A?. l°nS.'*.*. 

Gioiello Donne senza trucco 
v Nomentana. 43 di K voti Camier (Germania '93) • 
Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per quesla commedia al 
0 r 'n'22 * o8 £2 i i i f t femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac-

19 30-2100-22.30 c o n t a di due modi di vivere l'amore NV 55' 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cosare. 259 
Tol 39720795 
Or 16.30 

19 30-22 30 • 

L.10.000 

TrueUes 
diJ Catneron,canA.Schuxirzeneqter,JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate £ in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenero nascosta la sua 
identi tàperf inoallamoglie Vitaminico 

A z i o n e * * 

Giulio Cesare 2 
v lo G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 17.30 

20 00 - 22 X 

L. 1.0.000 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cosare, 259 
Tol 39720795 
Or 16 30 

19 30 • 22.30 

L .10.000 

I l c l i e n t e 
dtJ Schumacher, conSSarandon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Grisham N V. 

. T h r i l l e r * * 

Maverlck 
diR Donner.conM Gibson. J Foster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

Commed ia * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or. 15 30-17 50 

20 30 • 22 30 
L. .1.0.000, 

Greenwich 1 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 17 00-18.50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

Amarsi 
diL Mandola, con A GarciaM R\an(Usa 1994) • 
Amore all 'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio può anche sembraro un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

.9.r3.m.m,a.'.,c.o.*. 

Insalata russa 
diJ.Mamtne.cotiA Sorai (Russia* Francia'94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?!. E c'è 
anche ia love story. Internazionalo N.V 1h45' 

Commed ia * * 

Greenwich 2 
v Bodom.59 
Tel. 5745825 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22 30 

L. 10.000, 

Greenwich 3 
v Bodom.59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18 50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

L a v e r a v i t a d i A n t o n i o H . 

di E Monleleom: con A Ilaber.GDeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sligati, torse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia Opera prima di Monteleone. 

C p ^ r r m d j a , * * 

Ladri di cinema 
di P Natali, con P Natoli. C Natoli (Ila, 94J • 
Commedia di cinema sul cinema Le disavventure di un 
regista indipendente alle prose con un distributore che 
non vuole rispettategli impegni. Per vincere si fa furbo. 

Commed ia * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 ( a r l a c o n d j 

WoH - La belva * fuori 
dtM Nichoì\ conJackNichdlson ( Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe uno sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammat ico * * 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-18.50 

20.05-22 30 
L. ip .OOpJar lacondJ, 

di O Storie, con W Harrelson, J Leiva (Usa '94) -
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk'Show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere V M 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tol. 5812495 
Or 1600-17.40 

19.15-20 50-22.30 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 16.30-18.30 

20.30-2230 
L. 10.000 

A c « V e n t u r a - L ' a c c h i a p p a n i m a i l 

di TShadyac, coni Carrey, S Youn (Uxi 199-fj • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovoed'avanzo 

P.°.m.r)?Pd.'.a.* 

I l c o r v o 

diA.Proyas,conB Lee, W Wmcolt (VM) 994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi, Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

H o r r o r * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45 

19.45 • 22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
di P Chéreau, con 1 Ad/ani, M Bost (Francia, "94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adiani NV 2h30' 

D ramma s t o r i c o * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

M a v e r l c k 

dlR Donner, conM Gibson, J Foster (Usa I994) • 
Val col liscio. Il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

Madison 3 l i 
v Chiabrera. 121 diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 
Tel, 5417926 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te-
^ r ' i n i « " i i ' i n stlmone poncoloso. La mala lo msegue. un avvocalo lo 

2015-22.30 aiuta. .Dalbest-sel lerdiJohnGnsham NV 
L.10.000 T h r i l l e r * * 

MultiplexSavoy2 Beverly Hllls Copi l i 
di) Landa, con E Murphv. J Remholil ( i so I9'*4j • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la pr.ma puntala 

C o m m e d i a * 

Bergamo. 17/25 
Tol 8541496 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 

L . ip .000 

MulrJplex Savoy 3 Maverlck 
di R Donner, con M Gibson, J Foster 11'sa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio biocaiio a corte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dol laneonore 

Commed ia * * 

Borgamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.15 

20 0 • 22.30 

(..10.000, 

NewYork 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or 15 30-17 50 

2005-22 30 

L. 10.000 

W o H - L a b e l v a è f u o r i 

diM Nichols.conJackNicliolson(Usa 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non primo di averlo 
morso. Oualcosa cambio nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1500-1730 

20 00-2230 
L.IO.pOp. 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17.50 

2005-22.30 ' 

L.10.000 

La me l i ca 
diG Amelio, con E Lo\erso.\1 Piando (lta94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio CI ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

I I p o s t i n o 
JiW Radlord-M Troist.conW Traisi. H .\oireltlla94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 16 00-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Baby birba 
di P.Read Johnson, con J Mantetina.J PantolianofUsaW) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Mai l pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare In mano ai banditi. 
Anzi, Il fa diventare matti, scappando di qui ed) là 

C o m m e d i a * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19 30-22 30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Canierotl.conA.SchwarzeneQier,JI.Curlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
Il suporagente Tanto super da tonerà nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n o * * 

Maestoso 2 
v Appta Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-1800 

20.15-22.30 

L. 10.000 

II 
di A Provas. conB Lee. M. Wincott (Usa 19'») • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrolobico 

H o r r o r * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19 30-22 30 
L. 10.000 

M a v e r l c k 

di R Donner.conM GilisonJ Foster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onoro 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-1800 

2015-22.30 
L.10.000 

Beverly Hllls Copi l i 
diJ Landa, con E Murphy J Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste e tornato. E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno. Terza puntala di un sequel m co
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 16.30-18,25 

20.25-22.30 

L. 10.000 

La natura ambigua dell'amore 
di D Arcand. con T. Gibson. R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite Ovvero variazione sul tema 
delia solitudine. Che st può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo' Da una commedia di Brad Fraser. 

Commed ia * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tol 3200933 
Or 15.40-17.20 

19.50-22 30 

L.10.000 

TrueUes 
diJ Cameron.conA Scllwarzenq&er.JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità portino alla moglie. Vitaminico. 

Az ione * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 

L, 10.000. 

MultJplex Savoy 1 I I 
v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Fragola • cioccolato 
di T GutierrezAleaeJ C Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV 1h 40' 

C o m m e d i a * * 

diA Proyas, conB Lee, M Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi ti ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Ciaustrofoblco. 

Horror * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1600-1830 

20.30-2230 

^10.000 . ' a r la .cond . ) 

Quirlnetta 
v. Mmghetti.4 
Tol. 6790012 
Or 15.30-17 45 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Amici per gioco, amici per sesso 
diA Flcniing. conL Ba\le f Usa 94) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bolla studentessa 
devo scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay JuleseJimaH'amencana NV 1h 33' 

C o m m e d i a s o x y 

A m a r s i 

dtLMandoki.conA Garaa,M Rvan(Lsa 19941 • 
Amore all 'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, al l ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale 
p Sonntno. 7 
Tel 5810234 
Or 15 30-17.50 

20.05-22.30 

L.10.000 

I l postino 
diM Radlord-M Trota.con W Tmoi.P Noiret(Ita14) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Rialto 
v IV Novombre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16 00-22.00 

Qualcuno da amare 
di A Rockwell, con R Perez. H KettellUsa. 94) • 
Nei barrios - lat in i - di L A . l'amore impossibile fra un gio
vane chicano e una ballerina -a tassametro» Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista) N V ,1h34' 

D r a m m a t i c o * 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1530-17 50 

2005-22 30 

L. 10.000 

I l p o s t i n o 

diM Radford-M Traisi. conM Tioisi. P Nouet (Ite94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 16.45-18.40 

20 30 - 22.30 
L. 10.000 

L a b e l l a v i t a 

di P Virzl. con C Burnii. S Fenili (Italia941 • 
Lui. lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando e proletàrio Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

Commed ia « * 

Rouge et Noir 
v. Salarla. 31 
Tel 8554305 
Or 15 30-17.50 

2005-22 30 
L. 1,0.000 Jaria conci,). 

I l 

diM Radlord-M Tmsi.amM Traisi.P \otrct(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Royal 
E. Filiberto. 175 

Tel 70474549 
Or 15.30-17.50 • 

2005-2230 

L.,ip.pOp,^ar,ia,condJ, 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel 
Or 17.00-18.50 

20 40-2230 
L.10.000 

Assassininoti 
di O Stane, con W Harrelson. J Lewis I Usa 94} • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti-
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un f i im-
cl ipa ritmi vorticosi. Per discutere V M 14 2h 

Orammatico*** 

G e n e s i - L a c r e a z i o n e e I I d i l u v i o 

di E Olmi, con O Anlonulti (Italia 1994)-
In principio fu la luce E con la luco venne II cinema E con 
il cinema un megaprogeoo Rai. E con il megaprogetto Er
manno Olmi Racconta con voce off. 0 Antonutti 

D r a m m a t i c o * * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

A m i c i p e r g i o c o , a m i c i p e r s e s s o 

diA.Flemmn.conL Bayle (Usa 94) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bolla studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay JuleseJimal l 'amencar.a N V 1h 33* 

Co.mmediasexy, 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.45 

1940-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 
di P Chfreau, con lAdjam M Bose ( Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la - regina- Isabelle Adjani N.V 2h30' 

D ramma stor ico * 

U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrett i , 44, Tel . 9987996 L. 7.000 
l l co ryo (16.3^18.^20.30;22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 

Il banchetto di nozze .ll5-.?9:7.T:?9:.1.?;.?rh?.1.'.?!!! 

C o l i e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Amars i (15.45-18-20-22) 
Sala Do Sica: Assassin i nati 115.45-16-20-22) 
Sala Fell ini Bever ly H l l l s coop3 (15.45-18-20-22) 
Sala Loono- I l corvo (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l in i : La bel la vita (15.45-16-20-22) 
Sala Tognazzl : Il post ino (15.45-18-20.22) 
Sala Viscont i : Wolt (15.45-18-2q.22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L. 6 000 

Sala U n o - T r u e U e s (17.30-20-22.15) 
Sala Due: Dichiarazioni d 'amore (18-20-22.15) 

Sala Tre-Amalour !!?T.2n;.?i?-.!3 

F r a s c a t i 
POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tel 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il corvo (16-18.10-20 20-22.30) 
Sala Due: WoH (17-19.45-22.30) 
Sala Tre: Tfuel les-Sfìeec! (16.30;22.30)-(20.00) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tol . 9420193 L. 6.000 
Il post ino (16-18 10-20;20-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tel . 9364464 L. 6.000 
Amars i /. ! S -30:17.40-19.50-22) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINIV iaG Matteott i .53.Tel.9001888 L.10.000 
Bever ly Hll ls cop 3 (16-18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L. 10.000 

Ave Ventura racch lappan lmal l ( 16-1B-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tol . 5610750 L. 10.000 
Il post ino (15 4^1^20.q5-22.3( ' ) 

SUPERGAV.Iodel laManna.44,Te l .5672528 L 10000 
Bever lyH l l l s Coop II I ! (1608 10-20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodomi, 5, Tel . 0774/20087 

L 10,000 
Bever ly Hl l ls Coop 3 (15 45-17 50-20-22) 

V a i - m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L. 5.000 
Amars i (18-20-22) 

S S A I 

DEI PICCOLI 
Via del la Pineta, 15 -Te l , 8553465 

Aladdin 
117.00) L. 7.000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta, 15 -Te l . 8553485 

F i l m B i a n c o 
(2100) L 8.000 

PASQUINO 
v ico lode l Piede, 19 - te l . 5603622 

S o m e b o d y t o l o v e 
(16.30-18.30 :2Ì.30-22.30), L1.9.-.?.9°. 

T I B U R 
Via degl i Etruschi, 40 - Tel . 495776 

I l p r o f u n t o d e l l a p a p a y a v e r d e 
(16730-22.30) L 6.000 

T I Z I A N O 
Via Reni. 2 - T e l , 3236588 

M i s t e r H u l a H o p 
(18.30-20.30-22.30) L. 7,000 

•HHHHI 'H 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Sc ip ion i .82-Te l . 39737161 

Sala Lumiere: 
Mon O n d e di Tati (18.00) 
Zazle nel metro di Male (19.30) 
Accadde domani tì Clalr (22.00) 
Sa laChapl in : 
Johnnl prese II luc i le di Trumbo (18.30) 
Ladyblrd Ladyblrd di Loach (20.30-22.30) 

B R A N C A L E O N E 
Via Levanna, 11 -Te l . 8200059 
P a p i In v iagg io d'affari (20.30) 
TI r icordi d i Dolly Bel l? (23.00) 

CINETECA N A Z I O N A L E 
C/o II Cinema Del Piccol i 
I chw l l l dochnu r . . . di Fassbinder (18.30) 
Aboon. (5spett.) kJ.?.'.°.9P 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale, 194 - t e i . 4885465 
60's Tra i le™ compi la t ion (18.30) 
Husbands di J . Cassavetes (20.45) 

POLITECNICO 
Via G.B, Tiopolo 13/a - Tel . 3227559 

Bad Boy Bubby di Bol l Deheer 
( 18.30-20.30-22.30) L. 7.000 

AL 

OGGI GRANDE PRIMA 

BARBERINI 
IL FILM CHE CAMBIEM IL VOSTRO 

MODO DI PENSARE, DI SENTIRE 
E SOPRATTUTTO... DI VESTIRE! 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18 - 20.15 - 22.30 

http://ljv.il
file:///oireltlla94
file:///otrct
http://diA.Flemmn.conL
http://15.45-18-2q.22


SONOIORNAn 
GLI ANTENATI 

DITELO Al VOSTRI FIGU E AGLI AMICI DEI VOSTRI FIGU! 

TUTTI I GIORNI SU L'UNITA' DAL 6 OTTOBRE 



ruSR? 

20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02)6704 91041 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 

RITORNO IN VIETNAM» 

parten:<i 28 dicembre 

20 24 MILANO 
V a Felice Casal 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax (021 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

A Pechino, Xian 
e nei villaggi dello Yunnan 

partenza il 24 dicembre 

Intellettuali 
è fatta di avanzi 
la nuova Italia 

ENZO SICILIANO 

/ ^ \ UALCHE SETTIMANA FA par-
• • landò a Bari, alla Fiera del Le-
• • vante Silvio Berlusconi ha det-
\ - # to - immagini e parole >passa-
N J K te» per televisione - che la sua 

^ ^ ^ j f c coalizione di governo e forma-
t a o a t o r z e «genuinamente democrati
che» Fuori del trucco retorico sappiamo 
che ciò non risponde a venta Un partito 
neofascista inghiottito in Alleanza nazio
nale fa parte della maggioranza Questo 
è ciò che è vero Ma per un paradosso che 
attiene a questa cosiddetta Seconda Re
pubblica Silvio Berlusconi nel dire quel 
che ha detto ha anche non mentito Non 
ha mentito perché a lui ti fascismo non fa 
né caldo ne freddo Gli è stato utile per 
mettere insieme una maggioranza come 
un altra, giocandola illusonamente col 
nome «Poto delle liberta e del buongover
no i Tante il pensiero di Silvio Berlusconi 
non va oltre E ciò, per lui deve essere 
motivo di soddisfazione Anche il pensie
ro di molti italiani che I hanno votato non 
va oltre 

Mi trovo in una condizione minoritaria 
per me il fascismo è un problema Capita 
di frequente di leggere che per molti in 
Europa il fascismo nor «a più un proble
ma Credo che per gli italiani invece deb
ba esserlo ancora Deve esserlo non per 
innescare un sistema di epurazioni o di 
veti civili E un problema perché sono an
zitutto convinto sia necessario conquista
re alla democrazia tutti coloro per i quali 
I eredità del ventennio nero è una faccen
da che la stona avrebbe smaltito per iner
zia e perciò si sarebbe risolta da se 

None vero - ma non perché vi sono an
cora in Italia fascisti nostalgici del gagliar
detto Non è vero perché vi sono ancora 
coloro e sono moltissimi ì quali pensano 
che i nodi politici e sociali vadano sciolti 
non attraverso le regole della democrazia 
niu attraverso uso li un autumatibmo 
fondato sulle spinte di alcuni ceti su altri 
ceti sulla voracità di alcuni ceti su altri 

Non basta la loquela rassicurante di 
Giancarlo Fini per cancellare quella vora
cità o la montatura dorata delle lenti ton
de da lui inaugurata col 27 marzo II neo
fascismo non è qualcosa che si possa 
smaltire con furbizie oratorie o d abbiglia
mento La conquista dei neofascisti alla 
democrazia è un processo che cinquanta 
anni di vita repubblicana non sono riusciti 
a portare a buon fine 11 fascismo resta an
cora lo scheletro nell armadio della no
stra vita II fascismo è stato non soltanto il 
nome del totalita'ismo italiano 

I N QUESTI CINQUANTA anni 
gli effetti di quel totalitarismo 
sono stati occultati per inerzia 
non si sono dissolti per inerzia 
Né bastano le parole di Silvio 

—^ Berlusconi a Bari per scontare 
la questione 11 popolismo e lo statalismo 
impregnano irrimediabilmente di sé gran 
parte di quel che si vanta essere la destra 
italiana Bisogna invece dire che la nostra 
borghesia o quei ceti d ong ne popolare 
che si sentono guadagnati alla borghesia 
per aver vissuto un breve segmento di be
nessere o un illusione mcdiatica che pa
re aver fornito loro gli strumenti del be
nessere é stata incapace di rappresentar
si in una destra degna del nome una de
stra liberale solo nelle parole 

Contrariamente a un pensiero diffuso 
credo che la questione del fascismo sia 
ancora per I Italia una questione aperta e 
dolorosa Cattolicamente la maggioranza 
degli italiani ha avuto nei corìfronM del 
ventennio nero e della Repubblica di Salò 
un atteggiamento sommariamente asso
lutorio non conoscitivo Gli stessi studi 
degli storici sono stati usati a questo 

E vero il fascismo non è stato un evento 
metafisico piombato a straziare la vita ita
liana é stato un espressione storica della 
modernità italiana Ciò non toglie che es
sa abbia avuto connotati fortemente ne
gativi ed esiti traumatici tragici Ha sca
vato un solco profondo nella sostanza 
morale del paese - tale che lo stesso Ber
lusconi ha potuto usare con uolenza po
lemica e mistificatrice con successo la 
parola «comunista» in campagna elettora
le secondo uno stile e un senso che fu de
gli squadristi Quell uso verbale é stato 
colpevole e ha fatto arretrare non poco la 
consapevolezza intellettuale degli italiani 

Ciò é stato possibile proprio perché 
I irrazionalismo che ha governato i ceti 
che furono protagonisti col fascismo pu
re a rivoluzione tecnologica avanzata ha 
ancora radici robuste nella antropologia 
nazionale 

La Costituzione repubblicana nacque 
dal concorso di forze politiche che rico
noscevano tutte la necessità democratica 
e realmente liberale di recidere quelle ra
dici dalla stona dell Italia di sterilizzarne 
gli effetti 

Gli anni Ottanta furono vissuti nell obli
terazione di quella consapevole memo
ria, costruiti per quella obliterazione dico 
della memoria fondante la Repubblica 
Ciò che stiamo vivendo sono le conse
guenze di quella politica durissime per 
Tutti Anche per coloro che si sentono pro-
tagonisti oggi di novità 

L Italia della cosiddetta Seconda Re
pubblica ha gli occhi voltati indietro Non 
avanza ma e fatta di avanzi — e questo 
non 0 cascame retorico Questa Italia ri 
schia d essere ancora un laboratorio di re
gressioni <• non di progressi civili 

Un dossier presentato al Congresso: durante la guerra fredda 239 città inondate di sostanze chimiche nocive 

Usa, 500mila uomini-cavia 
a Strana guerra la guerra fredda In trent anni al
meno mezzo milione di americani sono stati vitti
me inconsapevoli di esperimenti nucleari chimici 
e batteriologici ordinati dal governo degli Stati Uni
ti «Attacchi» di una guerra invisibile che hanno pro
vocato morti e feriti La denuncia, dif'onte al Con
gresso degli Stati Uniti é degli uomini del «General 
Accounting Office un ente federale di controllo II 
resoconto portato mercoledì scorso dinanzi alla 
sottocommissione sulla sicurezza nazionale del 
Congresso è il primo quadro generale degli esperi
menti segreti su uomini condotti negli Stati Uniti du
rante la guerra fredda Ed è un quadro provvisorio 

Tra il '40 e il 7 0 
furono sperimentati 
prodotti cancerogeni 
«Sembra un romanzo 
di fantascienza» 

PIETROi GRECO 
A PAGINA 4 

Il numero delle vittime assicurano al «General Ac-
countin Office» è destinato ad aumentare via via 
che il Dipartimento dell Energia la Cia la Nasa ed 
altre agenzie renderanno pubbliche le informazio
ni in loro possesso L operazione trasparenza sugli 
anni della guerra fredda è stata fortemente voluta 
da Hazel O Leary Segretana (cioè ministro) del 
potente Dipartimento dell Energia Ed è stato espli
citamente appoggiata dal presidente Bill Clinton 
Nonostante le forti resistenze incontrate (persino in 
ambienti scientifici) I operazione sta andando 
avanti E in meno di un anno ha già ottenuto risul
tati clamorosi 
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Gli anni _ 
della tempesta 
di Cheng Kaige A PAGINA 3 

Topolino contro gli hot do: 
D IAVOLO duna Walt Di 

snev Co Si ritira in silen
zio nella notte sul parco 
dei divertimenti a tema in 

Virginia E annuncia una campa
gna sull alimentazione dell infan 
zia Quest ultima notizia quasi 
scivola via inosservata per il gran 
rumore provocato dalla prima 
ma a ben vedere tra le due e é un 
nesso evidente Con ordine per 
due anni - lo hanno dichiarato i 
responsabili della produzione - i 
personaggi dei cartoni Disney 
mangeranno solo cibo sano Ad
dio hot dog hamburger con pa
tatine caramelle e dolciumi che 
rovinano lo stomaco e i denti Qui 
Quo Qua chiederanno come 
snack una bella mela o una caro
ta E se la mangeranno di gusto 
per indurre i loro fan a fare altret 
tanto Paperino non cercherà bi
stecche (noi ricordiamo che gli 
piace il pollo) ma insalatine e 
pure scondite E Paperone do
vesse restare povero in canna 

NANNI RICCOBONO 

proprietario di un unica lentic
chia (quella di Babilonia) se la 
papperà spiegandone I alto valo
re nutritivo Che noia 

È la politica Disney in un Ame
rica si obesa ma sempre più con
sapevole di quanto fanno male le 
calorie in eccesso 1 arassi polin-
saturi e così via Ed e la risposta 
eco-eultural-sanitana alla cam-

§agna scatenata da storici e am-
lentalisti contro il nuovo parco 

in Virginia dove il monumentale 
luna park «Disney America» 
avrebbe dovuto sorgere E come 
in un cartone animato i «cattivi» 
si ritirano e dimostrano d essere 
buoni davvero sono molti i soldi 
a cui I industria del divertimento 
rinuncia Cosi le vestigia della 
battaglia di «Bull run la più im
portante della Guerra civile con
tinueranno a dormire indisturba
te Si capisce la Disnev, si fa solo 
più in la il parco «storico» cerca 
un altro sito L annuncio è stato 

dato dopo la mezzanotte di mer
coledì laconico arrabbiato da 
Peter Rummel presidente della 
Disney design and Development 
Co 

Arrabbiato con gli storici con 
gli ambientalisti e con i privati 
proprietari delle terre vicine alle
vatori di cavalli di razza La Con
tea e 1 agenzia federale locale 
avevano dato 1 ok e in ottobre 
toccava al consiglio dei supervi
sori della William County confcr 
marlo 11 Parlamento dello Stato 
aveva aia approvato lo scorso in
verno la spesa di 163 milioni di 
dollari per le strade nell area do 
ve avrebbe dovuto sorgere il par
co Ha1.market a 70 chilometri 
dalla capitale a pochi chilometri 
dal campo di battaglia Perciò la 
Disney aveva tutte le ragioni per 
pensare che istituzionalmente 
I avrebbe spuntata «Disnev Ame
rica voleva dire 19miia posti di 
lavoro in un area rurale piuttosto 

depressa un investimento di 625 
milioni di dollari solo pei partire 
la costruzione di 2 281 case 
1 340 alberghi per non parlare 
della miriade di negozi nego/ict-
ti bancarelle di souvenir che 
avrebbero popolato una zona di 
circa 600mila metri quadrati 

Proprio questi i «motivi dello 
sdegno di storici e ambientalisti 

Una trivi jlizzazione della sto
na americana» avevano com
mentato gli studiosi impegnati 
nella battaglia contro il parco 
Una tragedia ambientale il gri

do di battaglia degli ambientali
sti Ieri la musica è cambiata e i 
protagonisti della marcia di pro
testa del 17 agosto a Washington 
portatori dello slogan «Disnev il 
topo di Troia hanno fumato il 
calumet della pace «La già forte 
reputazione culturale della Walt 
Disney trarrà un gran beneficio 
da questa decisione» e da quella 
di far mangiare sano i beniamini 
dell infanzia 

Coppe, passa la Samp 

Lìnter eliminata 
ai calci di rigore 
dall' Aston Villa 
L'Inter è fuori della Coppa Uefa L Aston Villa 
1 ha eliminata ai rigori dopo una partita tesissi
ma Fatali dal dischetto gli errori di Fontolan e 
Sosa Tutto semplice invece per la Samp in 
Coppa delle Coppe (2 a 0 al Bodoe) 

M.FILIPPONI J». FOSCHI A PAGINA 1 1 

Nuovo disco per l'artista 

Scusate il ritardo 
Il ritorno 
di Patty Pravo 
Party Pravo ritorna Dopo un anno e mezzo vis
suto in Cina e a cinque anni di distanza dal suo 
ultimo disco, la popolare cantante annuncia un 
nuovo ed, Ideogrammi un video e uno spetta
colo per il'95 

FULVIO ABBATE A PAGINA B 

Prevendita fiacca 

Adriano al via 
Da domani 
il Celentano tour 
Solo 7 500 biglietti venduti per 1 attesissimo de
butto del tour di Adnano Celentano che avrà la 
sua «prima» domani sera a Cava dei Tirreni Ma 
il popolarissimo molleggiato non è preoccupa
to «Vedrete » 

GOFFREDO DE PASCALE A PAGINA S 

Maradona è del Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Bnegel vìnce 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Umberto Eco 
L'Isola 
e il mondo 
Formidabile l'attesa per il nuovo 
romanzo di Umberto Eco, L'isola 
del giorno prima, che pubblica 
Bompiani. Corrono ormai sotto i 
nostri occhi pagine e pagine che 
anticipano (anticipano pure le in
terviste), resocontano, riassumo
no, riproducono, commentano, fo-
togratano l'Autore in mutandoni. 
Primo 6 arrivato Furio Colombo 
sulla grigia e altolocata Rivista dei 
Libri, scrivendo la prima recensio
ne, anzi «la prima e unica recensio
ne - ci informa la Vbcedell'altro ieri 
- che ha avuto l'approvazione di 
Umberto Eco». Recensione ufficia
le, dunque, pressoché statale (e. a 
sua volta, anticipata dal Comare). 
Altre ne seguiranno con l'imprima
tur? 0 ci dobbiamo attendere re
censioni clandestine, sottobanco, 
samizdat, eccetera eccetera? Ve
leggiando lungo il corso di quattro 
pagine, largheggiando nelle cita
zioni, Furio Colombo ci aiuta a mi
rare i misteri de] romanzo. Alla fine 
ti sembra d'averlo letto tutto. Quat
trocento pagine. La fatica, per lo 
meno, sembra pari. La compren
sione è rinviata. Ci si perde, ahimè. 
Sappiamo di un naufragio, eli una 
nave deserta che ha viveri a bordo 
in abbondanza, di una colomba, 
sappiamo del protagonista, Rober
to, che ha un doppio, che si chia
ma Ferrante, che a sua volta è il 
doppio di Eco. che quindi è il qua
druplo di Roberto. E dopo? Nei 
prossimi giorni il romanzo di Eco 
sarà nelle librerie italiane e «poi di 
seguito in quelle del mondo», Capi
te? «In quelle del mondo»... tra i 
crepacci dello Hielo Continental, 
nelle valli dell'Indù, lungo le caro
vaniere del Gobi, nei lazzaretti di 
Surat, per le trincee di Mostar, at
traverso i gorghi delle Aleutine, va 
pellegrina l'Isola. Come disse Gesù 
ai suoi apostoli... 

Sanchez.Fejrlosjo... 
Relitti 
per il mondo 
Rafael Sanchez Fcrlosio si accon
tenta di Relitti (è il titolo di una rac
colta di brevi scritti, considerazioni, 
pensieri, aforismi, che pubblica 
Garzanti nei Coriandoli). Come 
osserva Danilo Manera, che ha cu
rato il volumetto, Ferlosio ha la 
straordinaria capacità di captare in 
una frase fatta, in una espressione 
apparentemente innocua le mani
festazioni 7 verbali dell'ideologia, 
del fanatismo, della falsità di una 
parola eretta ad annunciatrice di 
verità... Un esempio: «L'esistenza di 
Dio 6 come la qualità di quel denti
fricio americano il cui slogan pub
blicitario era: tre milioni di ameri
cani non si possono sbagliare!. In 
effetti, a un dio con tre milioni di fe
deli non gli resta che esistere; e se 
sono particolarmente fanatici glie
ne bastano meno». Fatti i dovuti 
rapporti, vale anche in letteratura. 
Quanti lettori occorrono per fare 
uno scrittore? 

W.!!?C.M9.6!?*I'.?."[? 
Quanto è malvagio 
il mondo 
Eric Bogosian e attore, scrittore, re
gista, leggiamo nel risvolto di c"-
pertina da Noie del sottosuolo 
(Baldini & Castoldi) che 6 feroce, 
divertente, scatenato. Non lo cono
scevamo, ma siamo tentati di cre
derlo, cogliendo a caso tra le cen
tosessanta pagine del suo libro 
queste sei righe: «C'era un tipo che 
urlava dietro il suo cagnolino. Con
tinuava a urlare cose del tipo: "A 
cuccia! A cuccia! Stupido bastar
do!". Era proprio incazzato, e ho 
pensato: "Perche vivo in questa cit
tà con tutta questa rabbia?". Be', 
l'ho messo a posto, gli ho scalcato 
addosso una maledizione, morirà 
presto». 

Voltaire 
Dove va 
il mondo? 
Che cos'è il Mediterraneo? Un pic
colo stagno. E il Grande Oceano? 
Un altro piccolo stagno che circon
da una tana di talpa. Il nano non 
era sprofondato nell'acqua che a 
mezza gamba e l'altro si era appe
na bagnato i talloni. Ecco che co
s'è il mondo, come appare a due 
visitatori - che giungono da altri 
mondi. Scoprono in modo fortuito 
un abitatore del nostro pianeta. Lo 
esaminano deducendo «che non vi 
era modo di credere che 11 dentro 
vi fosse un'anima». Lo testimonia 
Voltaire in Micromegas (da Zadig e 
altri racconti nell'Economica Feltri
nelli, prefazione di Paolo Flores 
d'Arcais). Voltaire ripete spesso 
petit, lasciandoci nel nostro formi
caio: attenti, quando si parla del 
mondo, alle misure. 

IL CASO. Tra autobiografìa e invenzione la monumentale opera prima di Walter Siti 

• i Dopo seicento pagine si arriva 
a un'«awertenza»: «ogni riferimen
to a fatti accaduti o a persone esi
stenti è da considerarsi puramente 
casuale; la coincidenza delle mie 
generalità con quelle del protago
nista di questo libro non è che una 
sconcertante omonimia». Non so
no le ultime parole. Leggiamo an
cora le seguenti: di gente cui piace 
comandare ce ne sarà sempre ab
bastanza per garantirci contro l'a
narchia. Poi una poesia e tra pa
rentesi «le guardie di Eltsin, senza 
maglietta, esibiscono un fisico pos
sente». 

E adesso? Walter Siti ci racconta 
con tanto di nome e cognome 
qualcosa che riguarda la sua vita. 
Poi alla fine, dopo appunto seicen
to pagine, tanto dura il suo «ro
manzo» Scuola di nudo (appena in 
libreria, Einaudi, pagg.598, 
L.3S.000), si ritrae. Si poteva im
maginare che l'autobiografia gio
casse all'anarchia, che le impronte 
personali fossero uno scherzo, che 
l'apparenza celasse altro... 

«lo, critico most Interestlng» 
Echi è Walter Siti? Si presenta lui 

stesso a pagina sessanta: uno dei 
giovani critici rnost interesting in 
Italia. Walter Siti è nato nel 1947, 
vive a Roma, è ordinario di lettera
tura italiana all'Università dell'A
quila, gran lettore di Pasolini e del
la Morante. Aggiungiamo che scri
ve poesie, pubblicate sull'Almanac
co dello Specchio e su Linea d'Om-
bia. Lo si vede che è un giovane 
critico interesting ed è poeta: lo si 
capisce dalla scrittura, dai riferi
menti, dalle citazioni, dall'intelli
genza brillante, pervasiva, persino 
invadente, e dall'inserzione nel te
sto in prosa di numerose poesie. 
Però da dieci anni si è dedicato al 
romanzo, con un risultato impo
nente: seicento pagine, ripetiamo. 
Introdotto da un'immagine di co
pertina che è una dichiarazione di 
fede: un carnoso, virilmente carno
so, tulipano della serie floreale di 
Robert Mapplethorpe. il fotografo 
degli straordinari nudi maschili 
morto alcuni anni fa. Perchè il «ro
manzo» (continuiamo a chiamarlo 
romanzo) di Walter Siti è intanto 
un'antologia di nudi maschili, un 
racconto per immagini sull'omos-
sessualità. Nudi di palestra, culturi
smo, muscoli gonfiati e unti e rilu
centi, omini michelin dei bilanceri 
e della pesistica in genere, fianchi 
stretti, spalle larghe, cosce tornite 
scattanti, niente anabolizzanti pe
rò. Stiamo alle prime impressioni, 
naturalmente: «se lo sculaccio, le 
mani rimbalzano: quando s'ab
bronza, per l'abbondanza e la soli
dità della carne si forma tra il glu
teo e l'attaccatura della coscia una 
piega cieca dove gli Uva non rie
scono a penetrare». 

Lasciata la palestra si va all'Uni
versità' cervelli, lucenti, scattanti, 
brillanti, illuminanti, gonfi di sape-

fl body building? 
È un romanzo 
re, straripanti proteine, pronti ai 
concorsi, alle trappole (Walter ca
de nella trappola), agli inganni. 
Inutili. Sì, viene da pensare che sia
no soltanto inutili. Walter la vede 
ancora peggio: «potrei chiamarli il
lustri somieri: gli accademici che si 
avviano in fila verso il consiglio di 
facoltà non sono diversi non sono 
diversi dai loro colleghi d'altri tem
pi». Tutti riconoscibili gli illustri ac
cademici, con nome e cognome 
pcrchi se ne intende: «Indistruttibili 
come piramidi d'Egitto, con la dif
ferenza che in queste piramidi uni
versitarie non è racchiusa sapienza 
alcuna». Con i grandi problemi, ag
giunge Siti, hanno fatto i conti 
quando andavano al liceo. Una 
volta per tutte. La geografia con i 
suoi poli è questa. E non è cosa da 
poco: l'omosessualità, contempla
ta, esercizio estetico, l'università, 
esercizio d'opportunismo. Giorno 
per giorno si disegnano anche le 
zone interstiziali. Prima di tutto sia
mo a Pisa, poi si cena spesso in ca
sa di Fausta e si cena molto bene e 
si beve ancora meglio, si guarda il 

ORESTE PIVETTA 
mare altre volte gli occhi si volgono 
verso le Apuane, esercitandosi nel
la critica (dibattito d'attualità: più 
leggo Leopardi, il contino Leopar
di, più mi piace Petrarca, Petrarca 
e l'unico che sa che cos'è la lette
ratura, Leopardi vede un lato solo 
perchè gli altri lo mandano in tilt) 
e, per gli intervalli, nella politica, 
non mancherà la tv, goduta però 
da un «altro» lato, il lato intelligen
te: «delizia accendere il telegiorna
le quando informano di qualche 
terremoto o altra calamità: le an
nunciatrici sono più vispe, si respi
ra un'aria alacre e frizzante, barelle 
che corrono da tutte le parti, un'a
nimazione generale da cui final
mente non ti senti escluso». 

Culturisti e professori 
Finisce il mondo e a noi che ci 

importa. «Meglio soffrire che cam
biare», Il problema vero lo si scopre 
già dopo un centinaio di pagine: il 
desiderio umano ha sempre come 
oggetto un altro desiderio, s'in
fiamma allora la competizione, fin
ché, detto in parole povere, uno 

dei due rivali s'arrende, lascia il 
proprio desiderio all'altro, perchè 
ha paura di perdere qualche cosa 
di più importante, la vita, s'arrende 
scambiando un desiderio con lavi
la, rifugiandosi in schiavitù perchè 
riconosce che l'altro ha vinto. Ora 
l'esistenza è tutta un gran correre 
dietro un desiderio o l'altro e capi
ta che sia spesso un gran correre a 
vuoto, perchè al momento buono 
manca il fiato per allungare il pas
so e le mani. Addio desiderio, ad
dio culturista della Muscoldor, ad
dio professori, addio concorsi, ad
dio cattedre, addio rivoluzioni (so
lo chi non ha nulla, può provarci). 
Ci si consola nelle riviste o nella 
buona cucina, nella finzione e nei 
sorrisi d'occasione ma la vita appa
re quello che è: una gran fregatura 
(per molti, non per tutti). Si spera 
solo che la ruota torni a girare. 

«Quel che volevo con questo li
bro - ha spiegato Walter Siti - era 
provare a dire il massimo possibile, 
senza censure, se possibile; in un 
momento in cui tutti ci accaniamo 
a dimostrare la mostmosità fuori di 

Una fotografia 
dal libro 
•Il nudo d'Arte» 
Fabbri Editore 

DuaneMichals 

noi. volevo vedere quella che c'è 
dentro di noi. Più che provocazio
ne forse è stato coraggio: dimostra
re l'impossibilità dì essere autenti
ci...». 

Tra Pisa e Guatemala 
L'intento è nobile: morale, tanto 

morale da non soffrire la politica, 
neppure quando direttamente la 
richiama a galla; felicemente rag
giunto quando ci consola parteci
pando semplici verità (meglio sof
frire che cambiare: siamo alla radi
ce della conservazione che tocca 
però l'intimo e si riscatta nella ge
neralità del disastro, si giustifica 
nella disperazione). Siti lo trascina 
però questo intento per città e 
campagne, mari e monti, palestre 
e aule, Pisa e Guatemala, per sei
cento-seicento pagine, in un volu-
mone che è grande quanto Petro
lio, ma non 6 Pasolini (a tratti è un 
pochino Busi), impresa colossale, 
generosa, di grande maestria, che 
tiene assieme romanzo, poesia, 
confessione, biografia, saggio, tut
to genialmente appassionato, tanti 
registri comunicanti grazie a una 
bacchetta magica, al talento che 
sopporta anche l'ingiuria della ba
nalità. 

Cercando di svelare quanto po
co siamo autentici, Walter Siti sem
bra autenticissimo, divorato, corro
so, dilaniato dall'autenticità, da 
una bestia artigliata che non lascia 
scampo all'anima. Senza pietà. 
Non vive alla maniera dei suoi pro
fessori, che se la cavano sempre, e 
neppure dei suoi muscolosi ideali, 
che hanno pettorali tondi ed elasti
ci. Vive con sincerità le sue osses
sioni esibendole con trionfale gra
titudine, soffre le sue sconfitte con 
rassegnata lucidità, odia il mondo 
e l'odio è una lieve innocente con
solazione. Cosi ricomincia sempre 
da uno: quell'uno che è se stesso 
circolante senza inibizioni e senza 
difese, nudo e impotente, ma di
sponibile, amoroso, aperto, tolle
rante per un bel po', infine mania
cale. 

Seicento pagine cosi, qui all'uni
versità, più avanti in palestra, tra la 
psicoanalisi e la commedia all'ita
liana. Era necessario tutto questo 
chiasso, questo domandarsi, que
sto cercarsi, questo intrattenersi? E 
come si sentirà il lettore: come le 
rane, saltando tra un esame e un 
manubrio. Non si perderà, lo augu
riamo a Siti, questa prova d'inge
gno e di cuore. Ma potrebbe sorri
dere e rinunciare a metà strada: 
l'ingegno è freddo, il cuore ingan
na. Non mancheranno discussioni 
attorno a questo romanzo, nel 
quale si sentono Proust (lo nferia-
mo, perchè lo dice Siti e lui lo sa 
bene), le delusioni di sesso, le ma
lattie, le paure e poi le perfidie, le 
chiacchiere, le invidie del mondo 
universitano. Tutto troppo piccolo 
per un libro così grande, il primo, 
l'originale body-buildungsroman 
della nostra vita. 

LA MOSTRA. A Imola la collezione di Sua Maestà 

Elisabetta Ilei presta 
le mappe di Leonardo 

ORLANDO PIRACCINI 

• BOLOGNA. È dedicata ad Elisa
betta, a sua maestà la Regina d'In
ghilterra, la prima pagina del cata
logo dato alle stampe dall'editore 
Giunti per la mostra «Leonardo ar
tista delle macchine e cartografo» 
che si aprirà domani (fino al 10 
gennaio del '95) nei chiostri di S. 
Domenico ad Imola. Un omaggio 
alla corona per la celebre mappa 
imolese e per alcuni altri schizzi 
della real collezione di Windsor ot
tenuti in prestito per l'importante 
esposizione leonardesca. 

Bella a vedersi, la mappa d'Imo
la fu frutto d'uno dei tanti colpi del 
genio leonardesco qui al servizio 
del conquistatore Valentino. Altro 
che il solito «volo d'uccello». Leo
nardo cartografo usò per primo la 
tecnica zenitale. Racchiuse Imola 
in un cerchio diviso da quattro dia
metri in otto settori di 45 gradi cia
scuno. Scandì la circonferenza in 
trentadue parti uguali e lungo i rag

gi distribuì i particolari dell'ordito 
urbano. 

Il cartografo di Cesare Borgia, 
questo è certo, non mancò di son-
sultarc modelli preesistenti, ma «è 
dimostrabile-spiega Carlo Pedret-
ti, noto studioso del Vinci e presen
tatore della mostra imolese - che 
Leonardo avesse usato la bussola e 
che il suo metodo fosse quindi lo 
stesso che intorno al 1515 avrebbe 
impiegato Raffaello. Di grande for
mato ""(44x60,5 centimetri), ben 
confezionata, curata nei dettagli, la 
mappa d'Imola fu certamente ese-

guita su precisa committenza del 
>uca. Cosi diversa, insomma, dai 

tanti schizzi nel taccuino (oggi no
to come manoscritto «L», del parigi
no Institut de France) che Leonar
do si tirò dietro per tutto il suo viag
gio in Romagna, nell'estatc-autun-
no del 1502,'al seguito del Valenti
no. Diversa anche dagli stessi rilievi 
topografici della città di Imola 
(certamente usati poi da Leonar-

La pianta di Imola 
disegnata da Leonardo, 

di proprietà 
del Windsor 

do per la sua mappa) originària
mente su un foglio piegato in quat
tro ed ora, grazie alla regina Elisa
betta, presenti in mostra. A Imola 
Leonardo arrivò il 10 settembre e 
nelle molte settimane del suo sog
giorno fu partecipe degli avveni
menti e pure degli sconvolgimenti 
provocati dall'arrivo di Cesare Bor
gia all'indomani della campagna 
di Romagna. Al punto che. mappa 
e rilievi topografici a parte, per ben 
quindici volte ebbe modo nei suoi 
molteplici appunti di riferirsi alla 
città. 

Ma è l'intero viaggio di Leonar

do in terra romagnola, addirittura 
dall'urbinate, che la mostra rico
struisce tappa dopo tappa. A Rimi
ni, a Cesenatico, a Cesena, a valle 
e a monte della via Emilia. Leonar
do lu per espressa s'olontà del Va
lentino il «prestantissimo et dilettis
simo Familiare. Architecto et Inge
gnere Generale» col compito di 
studiare «li lochi et fortezze de li 
Stati nostri». 

Per il resto, sul Vmciano carto
grafo e architetto militare figurano 
in esposizione facsimili di disegni e 
modelli di macchine costruite sulla 
base degli abbozzi originali. Men

tre ad inquadramento del «tempo 
di Leonardo» si presentano mano
scritti, incunaboli, cinquecentine 
provenienti da importanti musei, 
biblioteche ed archivi, insieme a 
documenti che riguardano Cesare 
Borgia, Niccolò Machiavelli, Rober
to Valturio. Luca Pacioli ed altre fi
gure illustri del Rinascimento italia
no. Con un pizzico di «mistero pie
no di grazia» che si deve alla pre
senza in mostra della «Scapigliata» 
(assieme al disegno con «Tre teste 
barbute»), piccolo ed affascinante 
enigma leonardesco della «Pilotta» 
di Parma. 

Architettura 

Morto Ricci, 
un classico 
contemporaneo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

• FIRENZE. «Ogni tanto, in modo 
apparentemente casuale, riesplo
dono polemiche sull'architettura 
con i soliti interrogativi sulla città 
antica e sulla città moderna. E si 
viene interpellati, sollecitati a scri
vere. L'unica risposta sarebbe che 
l'architettura non si descrive, si co
struisce». Così scriveva Leonardo 
Ricci, una delle maggiori persona
lità del'architettura contempora
nea, sull'Unità di qualche anno fa. 
Un giudizio sostenuto da due con
cetti di cui si era andato convin
cendo. 11 primo concetto quasi 
drammatico sulla città che, a suo 
avviso, non esiste più. Per lui non 
esistevano più architetti capaci di 
«inventarla», di disegnarla nella fa
se magmatica di una società in 
continuo divenire. Il secondo n-
guardava il dilemma, per lui falso, 
tra città antica e città moderna. Fa
cendo propria la lezione dell'ama
to maestro, Giovanni Michelucci. 
per Ricci esisteva solo la contem
poraneità. 

«L'architettura non si descrive, si 
costruisce». In questa affermazione 
stanno le ragioni della profonda 
amarezza che lo aveva assalito ne
gli ultimi mesi di vita per l'isola
mento che l'aveva circondato pro
prio nella sua città: Firenze. Che 
continuava ad amare con ingenua 
passione anche se per essa aveva 
molto progettato senza riuscire co
struire niente, o quasi. Fino a quel 
palazzo di giustizia da realizzare 
nell'area dell'ex fabbrica Fiat di 
Novoli. alla penfena nord-ovest di 
Firenze, per il quale aveva speso le 
ultime residue energie sorretto 
sempre da una creatività, che pote
va far discutere ma sempre ricono
scibile nella sua originalità, legata 
ai bisogni e alle sofferenze dell'uo
mo. Non a caso i modelli ispiratori 
del suo palazzo di giustizia erano 
l'aeropago greco e la basilica ro
mana. Purtropjx) Ricci è scompar
so senza la certezza che il suo lavo
ro sarà realizzato. Leonardo Ricci 
era nato nel 1918. Se Roma era sta
ta la sua città natale, Firenze era di
venuta la sua città di adozione, pri
ma di scegliere Venezia. I due luo
ghi che più amava. All'Università 
fiorentina si era laureato in archi
tettura dove sarebbe divenuto pro
fessore ordinario, direttore dell'Isti
tuto di Urbanistica e poi preside 
della facoltà dal 1971 al 1973. Ave
va insegnato a lungo al Mit (Mas-
sachusset Institute of Tecnology) 
ed era «graduate research profes
sor» alla Florida University. 1 suoi 
progetti sono esposti in tutto il 
mondo, al Beaubourg. a Barcello
na, al Guggheneim, alla Biennale. 
A Firenze aveva partecipato al con
corso per la ncostrizione del ponte 
alla Vittoria e aveva fatto parte del 
gruppo che aveva ricostruito il 
ponte alla Carraia Tra le sue opere 
figurano: il centro comunitario 
Agape sulle Alpi Cozie ('54-57) e 
di Riesi a Caltanisetta (1903-67). la 
casa di Pierre Balmain (19~5), la 
casa di Elisabeth Mann Borgesc a 
Forte dei Marnii (1957). il palazzo 
di giustizia a Savona (1987). perii 
quale ottenne il premio dell'Istituto 
nazionale di Architettura L'ultima 
opera realizzata è il cimitero di Rie
ti. Nel 1957. insieme a Giovanni Mi-
chelucci e Edoardo Detti, aveva 
progettato il quartiere di Sorgane e 
la mai realizzata «Terza porta» al 
Parterre di Firenze. Proprio al ca
poluogo toscano aveva dedicato le 
sue ultime ricerche collegatc ai fa
mosi «workshop» organizzati da 
Lawrence Halpnn, che aveva rag
gruppato il «Ghota» dell'architettu
ra intemazionale a lavorare attor
no) alla variante «Fiat e Fondiaria», 
che non sarebbe mai andata in 
porto. Da qui la sua polemica con 
Leon Kricrche, fallita quella opera
zione, avrebbe poi progettato l'a
rea Fiat a Novoli secondo una con
cezione che sprezzantemente Ric
ci aveva definito «ottocentesca». 

La scelta dei «worhshop» era 
congeniale alla sua visione dell'ar
chitetto, una individualità t.V\ collo
care oltre le «scuole». «Ogni espe
rienza è un fatto soggettivo», affer
mava Ricci rilevando come molto 
spesso in architettura si procede 
fra reazioni e controreazioni «Il 
post-moderno, ad esempio, va 
contro tutta l'architettura moderna 
razionalista. Se si va contro I' "In
ternational style". con la monoto
nia dei suoi volumi, sono comple
tamente d'accordo. Questo però 
non significa che tutta l'architettura 
moderna sia stata cosi» E citava Le 
Corbusier e Wnglit, «diversissimi 
fra loro pur avendo in comune il 
senso di una nuova società» 
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La famiglia, la fame, la rivoluzione: un grande regista racconta i suoi anni di formazione 

HtestodiChenKaige, 
l'autore di «Addio mia 
concubina» e di altri 
magnifici film, che 
pubblichiamo in 
questa pagina è 
Illuminante per capire 
da quale retroterra 
vengono i cineasti 
cinesi della «Quinta 
Generazione». Chen 
parla della sua 
famiglia, del padre 
(anch'egli un noto 
regista), della sua 
giovanile infatuazione 
per le guardie rosse e 
per la Rivoluzione 
Culturale («Il periodo 
più tragico e più -
entusiasmante della 
mia vita»). Il testo è un 
estratto dallo scritto 
•Sono stato una 
guardia rossa» 
(traduzione di 
Giovanna Fulvi), che 
riproduciamo per 
gentile concessione 
della rivista -Panta-, 
curata da Elisabetta 
Sgarbl ed Enrico 
Ghezzi (è in libreria II 
numero 13,. 29.S0O). 

r ^im<n*fT -«*** ̂ » i£ Dove 

Il vecchio e la 
guardia rossa (KuFen). 
A sinistra ChengKalge 

• Estate 1952. Sono nato in una 
famiglia di gente di cinema. I miei 
genitori - mio padre era regista e 
mia madre curatrice di sceneggia
ture - dopo la guerra contro il 
Giappone, si iscrissero entrambi al
l'Istituto statale di arte drammatica 
di Nanchino. Presero parte al movi
mento studentesco contro il gover
no del Guo Min Dang e finirono 
sulla lista dei ricercati, cosi furono 
costretti a fuggire e raggiunsero le 
«zone rosse» del Hua Bei, dove si 
unirono alla rivoluzione. Quando 
Mao Zedong proclamò la nascita 
della Repubblica Popolare Cinese 
in piazza Tian An Men, il Primo Ot
tobre 1949, i miei genitori erano 
due tra le centinaia di migliaia di 
persone presenti. 

Mia madre era di famiglia ricca, 
che però fece bancarotta quando 
ci fu l'invasione giapponese. 
Quando tomo a Nanchino, nel 
1950, scoprì che tutta la famiglia (i 
genitori e sei tra fratelli e sorelle) si 
era trasferita a Taiwan, e lei era l'u
nica rimasta in Cina. 

Nei 39 anni che precedettero la 
sua morte, non ebbe occasione di 
rivedere nemmeno una volta i suoi 
genitori. Aveva 21 anni quando la
sciò la famiglia in cerca di un nuo
vo mondo. La sua storia è quella di 
altre centinaia di migliaia di cinesi, 
e io sono uno di quelle centinaia di 
migliaia di bambini nati da madri 
come lei. • 

Sembra che il pianto sia stata la 
mia sola forma di comunicazione 
dal giorno in cui sono nato. Spes
so, nel cuore della notte, mia ma
dre era svegliata dal mio pianto in
cessante, forse una delle cause 
della malattia che la colpi più tardi. 
Per questo da grande ho sempre 
odiato i film in cui non si smette 
mai di piangere, forse e il mio mo
do di auto-èsaminarmi, di fare pe
nitenza. 

Era l'anno del Drago. 

Non sono la persona più indica
ta per raccontare la Fame degli an
ni tra il 1960 e il 1962, e non solo 
per motivi d'età. Quando ci tro
vammo la Fame di fronte (fino a 
quel momento ci era sempre stata 
alle costole), l'assegnazione di ci
bo per gli operai delle città scese a 
14 chili al mese, mentre per un 
bambino oscillava fra i 6 e i 9 chili. 
Mi ricordo che cercavo radici e fo
glie di verdura nei pressi del mer
cato, le tagliuzzavo, le mescolavo a 
farina di patate dolci e le appallot
tolavo, poi mangiavo quell'intru
glio tenendolo ben stretto fra le 
mani, per paura che si sbriciolasse. 
Come i fuochi d'artificio, le favole 
erano amate e temute allo stesso 
tempo, perchè parlavano sempre 
di dolciumi e caramelle. (...) Alcu
ni enti di Pechino mandavano ca
mion e uomini armati in Mongolia 

a caccia di capre nella steppa, e la 
carne sanguinolenta veniva poi di
visa fra le varie famiglie. A me quel
la carne non piace, ma allora la 
trovavo buona, molto buona. Per 
lo meno noi vivevamo nella capita
le e qualche volta potevamo man
giare carne di capra. Una mia ami
ca, che ha vissuto in America per 
dodici anni, solo ora può ritornare 
con la memoria a quel periodo. Al
l'epoca viveva in un piccolo villag
gio dell'He Nan, se ne stava distesa 
a fissare un cesto che pendeva da 
una trave del soffitto. In quel cesto 
c'era solo del pane secco, l'unico 
cibo per tutta la famiglia. I suoi ge
nitori fecero in modo di farla arri
vare a Pechino e cosi lei riuscì a so
pravvivere, ma, per molto ancora, 
il solo rumore di pentole e coper
chi le avrebbe fatto riempire gli oc
chi di lacrime. Sempre nella regio
ne dell'He Nan, per rispettare le 
quote fissate di prodotto da consc-

CHENGKAIGE 

gnare alle autorità, civili armati 
spazzavano accuratamente i pavi
menti dei granai alla ricerca del
l'ultimo chicco. (...) La gente pri
ma mangiò lacorteccia degli alberi 
e tutte le radici, poi alcuni tipi di 
terriccio, e infine cominciò a mori
re. Morirono a centinaia, lungo le 
strade, nei campi, nei villaggi. La 
provincia del Zhong Yuan, che per 
tremila anni e stata famosa per la 
ricchezza culturale e per i ritrova
menti archeologici, vide alcune zo
ne spopolarsi, e quando in seguito 
si andarono a rimettere le cose a 
posto, fu trovato, in una pentola, il 
braccio cotto di un bambino. 1 do
cumenti ufficiali citano appena 
questi avvenimenti, e il termine 
usato 6 «morte innaturale». In quei 
pochi anni morirono di «morte in
naturale» dai venti ai trenta milioni 
di persone. Scomparve l'equiva

lente dell'intera popolazione del
l'Australia e noi non ne sapemmo 
nulla. 

Perché? Non lo dissero. Di chi 
era la responsabilità? Non dissero 
neanche questo. Sapevamo solo di 
essere incappati in una calamità 
naturale e che i sovietici erano ve
nuti meno alle loro promesse. (...) 
Nel 1959 l'Urss richiamò i suoi 
esperti dalla Cina e interruppe tutti 
gli aiuti. Cosi la Cina dovette rifon
dere i debiti contratti durante la 
guerra di Corea con i prodotti agri
coli. A quanto pare sarebbe stato 
questo a provocare la Fame. (...) 
In realtà la Fame era stata in parte 
voluta dagli uomini. È stato il 
«Grande Balzo in Avanti» del 1958 
la vera causa della Fame dei primi 
anni '60, e non era che il primo at
to del sogno di Mao Zedong dello 
Stato Celeste (l'Utopia). (...) La 

fame è un fenomeno frequente 
nelle società agricole, e nella storia 
recente della Cina c'erano state 
molte carestie. Inoltre la gente so
steneva e ammirava la lotta di Mao 
contro i sovietici. Assumersi la sa
cra responsabilità di abbracciare il 
marxismo occidentale, per una 
cultura nazionalista generata da 
millenni d'imperialismo etnocen
trico, poteva sembrare una con
traddizione; in realtà era frutto del
la medesima «caparbietà morale». 
La tristezza e l'odio generati dal
l'antico sogno imperialista e dai 
non lontani secoli di invasioni stra
niere, diedero vita a una grande 
forza che Mao definì »lo spinto che 
diventa materia». Credevano che 
isolando il paese avrebbero potuto 
contare sulla forza dello spirito per 
«dipingere su un foglio bianco il 
quadro più nuovo e più bello», e 
così il senso d'inferiorità di una na
zione fenta fu superato grazie al-

L'INTERVISTA. Il giovane cineasta He Yi spiega cosa sta accadendo a Pechino 

«La censura? Per noi è il Comma 22» 
• i RIMINI. Ricordate il «famoso» Comma 22? Di
ceva: «solo chi e pazzo può chiedere di essere 
esonerato dalle missioni di volo. Ma chi chiede 
di essere esonerato dalle missioni di volo non è 
pazzo». Per raccontare la storia di He Yi, espo
nente di quella che ormai viene definita per 
convenzione sesta generazione, ex aiuto regista 
di Chen Kaigc e di Zhang Yimou, bisogna usare 
il metro del paradosso. E partire proprio dal «fa
moso» Comma 22, per aggiornarlo ad una vita 
professionale che sembra appartenere ad un 
brutto sogno. Insomma, in Cina: «solo chi chie
de il permesso allo Stato può girare un film. Ma 
chi gira un film e meglio che non chieda un per
messo allo Stato una seconda volta». Se mai ci 
sarà una seconda volta. ' 

La presunta (possibile) censura a Zhang Yi-
mou e Gong Li e quasi una conferma. Anche se 
di ufficiale non c'è nulla. «Anch'io ne ho sentito 
parlare», dice He Yi, in Italia ospite del festival 
Riminicinema. «Per adesso sono voci. Come e 
accaduto ad un mio film. Il postino. Si sentivano 
strane cose. Poi ò arrivata la lettera del Ministero 
delle telecomunicazioni che mi proibiva di pro
seguire il lavoro». La stessa lettera, nei primi 
giorni di marzo, 0 arrivata a Tian Zhuang-
Zhuang, Zhuang Yuan, Wang Xiao-Shuai, Ning 
Dai. Anche loro, prima di entrare nella lista dei 
puniti, avevano cominciato ad ascoltare strane 
voci. Se «uno più uno» continua a fare «due», il 
risultato adattato al caso Zhang Yimou e quasi 
ovvio. Ma di cosa vengono accusati i giovani ci
neasti della sesta generazione (e per probabile 
estensione anche l'autore di Lanterne rosse)? 

BRUNO VECCHI 

«Forse, nel nostro caso, di aver fatto circolare i 
film all'estero. Di averli presentati in alcuni festi
val internazionali», prosegue He Yi, in concorso 
a Riminicinema con Perline rosse. «Senza avere 
avuto il permesso della censura». 

Già. la censura. Fantasma cinese che si mate
rializza in ogni passaggio della lavorazione di 
un'opera: dalla sceneggiatura alle riprese, dal 
montaggio alla post-produzione, alla distribu
zione. Ed ecco che ritorna il Comma 22. «Noi 
giovani siamo registi indipendenti. I film li pro
duciamo con i nostri soldi. Non pensavamo di 
dover sottoporre i lavori al giudizio di una com
missione». Tutto qui, verrebbe da dire. Il proble
ma della censura ridotto, anche in Cina, ad un 
normalissimo disguido burocartico? 

Crederlo e un po' difficile. Raccontarlo, quasi 
impossibile. «11 problema C il sistema. Non 6 
possibile analizzare i singoli casi di censura. So
lo il tempo potrà decidere», prosegue He Yi. «Le 
grosse produzioni seguono certe procedure. 
Anche perche i film devono avere una distribu
zione, devono essere proiettati in pubblico. Ma i 
nostri sono lavori a piccolo budget, senza distri
buzione». Ufficialmente non esistono. E non esi
stendo non dovrebbero creare nessun fastidio. 
«Nel 1992 c'era una situazione più rilassata», 
continua He Yi, «I nco diplomati della scuola di 
Pechino producevano piccole opere indipen
denti. E lo Stato non si era mai posto il proble
ma di dare una regolamentazione al cinema in
dipendente». Almeno fino al 28 febbraio di que
st'anno. Il resto e cronaca: i telegrammi, le liste, 

le «punizioni», le voci, i film bloccati, i registi «so
spesi». «Non credo che alla base di queste di
sposizioni ci siano ragioni generazionali. Nò un 
conflitto tra gli autori e il potere. In Cina ò suc
cesso così. Altrove la censura si manifesta sotto 
altre forme». 

Ha ragione He Yi, ogni nazione ha un suo 
Comma 22: palese od occulto. «11 problema è il 
sistema», si limita ad osservare. »Ma nei miei 
film non amo analizzare il sistema. Preferisco 
descrivere i tormenti dell'uomo e il suo rappor
to con la società». Un rapporto conflittuale, in 
ogni società. In Cina più che in altre società. He 
Yi non si spinge oltre. I suoi occhi però raccon
tano più di ogni parola. 

Che fare allora per superare o solo aggirare 
l'intervento censorio? Che fare per continuare a 
raccontare da «clandestini» storie che «ufficial
mente» non esistono? «Non fermarsi. L'impor
tante ò esprimere delle sensazioni. Filmare 
esperienze di vita. Magari in piccoli video di 
10/15 minuti. Non importa se non usciranno 
mai nelle sale. Per farli vedere a qualcuno, ba
sta invitare degli amici a casa e mettere la cas
setta nel videoregistratore». Per qualcuno quei 
film esisteranno. Tanto allo Stato e sufficiente 
non saperlo. Certo, se qualche festival li chiede
rà ci ritroveremo al punto di partenza. A raccon
tare di censure e divieti, di liste ed «ammende». 
Ma un giorno dovrà ben finire questo vita che 
somiglia ad un brutto sogno. He Yi si limita a 
sorridere. E a raccontare un aneddoto: «Il mio e 
un nome d'arte. Yi vuol dire primo, come il mio 
film, Perline rosse». L'augurio è che un giorno lo 
debba cambiare. 

l'orgoglio e alla stima in se stessi. 

Quando iniziò la Rivoluzione 
Culturale, il tempio Di Zang fu il 
primo obiettivo dell'azione rivolu
zionaria delle guardie rosse. Le 
porte vennero aperte, la luce del 
sole irruppe nelle sanze, la statua 
del dio venne tolta dal suo piedi
stallo e fatta a pezzi sul pavimento 
coperto di polvere. 

Una delle maggiori debolezze 
della Cina ò sempre stata la fragili
tà della religione nazionale. Negli 
ultimi 40 anni la propaganda sulla 
religione si è concentrata sui danni 
da questa causati, e non dai bene
fici. La religione andava contro la 
dottrina dell'«Ateismo» e impediva 
la politica dell'«Unità di Pensiero». 
e si temeva potesse com potere con 
la Fede nel partito. Invece qualsiasi 
governante lungimirante dovrebbe 
considerare che la religione unifica 
e rafforza lo spirito, che è un ele
mento di stabilità sociale, e come 
tale andrebbe protetta. Sfortunata
mente, dopo il 1949, i monaci di 
Pechino, città ricca di templi e mo
nasteri, furono allontanati e gli edi
fici adibiti al culto abbandonati. 
Per quelli come me, nati dopo la 
Rivoluzione, religione era sinoni
mo di vecchio mondo, (...j 

Una volta uccisi il coraggio e 
l'innocenza, ciò che rimane è la 
barbarie. La fede è una difesa per 
la natura umana. Eppure, fin dagli 
inizi, la Rivoluzione Culturale ebbe 
come obiettivo principale la viola
zione di edifici religiosi, templi 
confuciani, monasten buddisti, 
chiesa cattoliche e protestanti. Nel 
1965 vennero proibite le riunioni 
nei templi, poi i riti funerari, i matri
moni e i rituali tradizionali. In se
guito venne chiuso il famoso mer
cato all'aperto di Chang Dian. do
ve percentinaiadianni i cittadini si 
erano recati in occasione delle fe
stività. E infine fu la volta delle mu
ra di Pechino. (... ) Decine di chilo
metri di mura della città, vecchie di 
ottocento anni, dapprima costruite 
durante la dinastia Yuan, poi rico
struite dall'imperatore Zhu Di du
rante la dinastia Ming, e conservate 
dalle generazioni seguenti, cadde
ro con un fragoroso boato. Un so
gno antico, disperso nel vento e 
nella pioggia, che non sarebbe mai 
più ritornato. (...) 

E cosi le antiche mura, sia quelle 
fisiche che quelle spirituali, venne
ro distrutte. Quando la gente igna
ra si svegliò, vide salire nel vuoto 
orizzonte un gigantesco sole rósso; 
dopo un breve intervallo, si potero
no udire le campane dell'Utopia 
suonare di nuovo. Qualcuno si 
muoveva dietro il sipario. L'Utopia 
aveva già un dio e una folla di cic
chi pronta a seguirla, ma c'era an
cora bisogno di giovani discepoli. 

ARCHIVI 
ALBERTO CRESPI 

Cinema cinese 

Perché si chiama 
«quinta generazione»? 

«Quinta generazione» è un'espres
sione molto poetica che corrispon
de, però, a un dato di fatto. In Cina. 
l'Istituto di cinematografia apre i 
suoi corsi a scadenze di volta in 
volta condizionate dalla situazione 
politica del momento: il corso ini
ziato nel 1978 fu il primo dopo la 
Rivoluzione Culturale, e in prece
denza, dal '49 in poi. ce n'erano 
stati altri quattro (della durata di 4 
anni ) ai quali erano corrisposte al
trettante «generazioni» di cineasti 
cinesi (registi, attori, tecnici). La 
«quinta generazione» è quindi 
composta da tutti coloro che si so
no diplomati nell'82. e hanno co
minciato a lavorare dall'83 in poi. 
Tra di loro, registi oggi famosi co
me Chen Kaige e Zhang Yimou. 

/ primi problemi 
con la censura 
La «quinta generazione» viene bat
tezzata pubblicamente nell'85, 
quando al festival di Hong Kong 
viene presentato, con grande scal
pore, Terra gialla: opera prima di 
Chen Kaige. con Zhang Yimou co
me direttore della fotografia. 11 film 
però ha gravi problemi di censura 
in Cina. 1 cineasti della «quinta ge
nerazione» sono politicamente 
controversi perche vengono tutti 
da un'esperienza comune, e dram
matica: la «rieducazione», in cam
pagna o nelle fabbriche, durante la 
Rivoluzione Culturale, e questo re
taggio rimarrà sempre presente nei 
loro film. Anche Uno e otto, il vero 
primo film del gruppo (dell'84, sul
l'invasione giapponese: regia di 
Zhang Junzhao, (otografia di nuo
vo di Zhang Yimou). viene a lungo 
proibito, 
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Con «Sorgo rosso» 
la prima vittoria 
Il primo vero successo intemazio
nale della «quinta generazione» è 
nell'88: Sorgo rosso, opera prima 
come regista di Zhang Yimou, con 
la nuova diva Gong Li, vince l'Orso 
d'oro a Berlino e ottiene in patria 
un enorme successo di pubblico. 
Nello stesso anno, a Cannes. Chen 
Kaige presenta // re dei bambini: 
ispirato a uno dei romanzi che 
compongono la celebre «trilogia» 
di Acheng. il film è una parabola 
poetica, ma senza compromessi, 
sulla Rivoluzione Culturale, Se da 
un lato i cineasti conquistano con
sensi ai festival occidentali, dall'al
tro in patria continuano ad avere 
difficoltà. E nell'89.. 

Pechino 1989 

Tian An Men 
e la «riabilitazione» 
Nell'89 c'è la Tian An Men. e i ci
neasti sono tutti schierati senza 
equivoci dalla parte degli studenti 
Chen Kaige è negli Usa quando 
scoppia la repressione, e viene 
condannato «in contumacia». 
Zhang Yimou, nei mesi immedia
tamente precedenti e successivi al
la strage, realizza due magnifici 
film (Ju Dou e Lanterne rosse) che 
stupiscono i festival occidentali ma 
nmangono vietati in patna. Negli 
«andirivieni» della politica cinese. 
Chen e Zhang vengono «riabilitati» 
all'inizio degli anni '90: il primo ot
tiene il permesso di girare Addio 
mia concubina, co-produzione ric
ca e impegnativa con Hong Kong 
(Palma d'oro a Cannes), il secon
do vince Venezia con La storia di 
Qiu Ju. e anche i suoi film prece
denti escono finalmente in Cina. 

^.??.'*?.®.!?l*T.e. 
E ora è in arrivo 
la «sesta generazione» 
E oggi? Oggi c'è la notizia del divie
to a lavorare imposlo a Zhang, e 
intanto c'è una «sesia generazione» 
di trentenni, diplomati al successi
vo corso del suddetto Istituto, che 
non ama i cineasti della «quinta» e 
propone un cinema più diretto, più 
realista, meno indirizzato al gusto 
occidentale. La «sesta generazio
ne» viene imposta un paio d'anni 
fa dallo straordinario Marna di 
Zhang Yuan, sul delicato, dram
matico rapporto tra una madre e 
un figlio handicappato. Inutile dire 
che i giovani della «sesta» non han
no ancora gli agganci intemazio
nali, e il potere produttivo, dei qua
rantenni della «quinta»: la loro vita 
in Cina e difficilissima e forse è ve
nuto il momento di raccontarla... 
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SGMMLIEMPO,ILGIOCO Tutti all'aperto 

A cura del 
Centro Intemazionale 
Documentazione 
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C ON L'INIZIO della scuola il tempo per il 
gioco diminuisce. Anche nel pomerig
gio i ragazzi sono impegnati: tempo 

pieno, moduli, compiti a casa. Poi altre attività 
come corsi e laboratori vari, che spesso non ga
rantiscono quell'aspetto ludico di cui anche i 
più grandi hanno bisogno e diritto, contribui
scono ad impegnarli ulteriormente. Anche la 
stagione, con il sopravvenire del freddo e della 
pioggia, penalizza soprattutto quella parte di 

gioco che viene genericamente definita «all'a
perto». È proprio questo il periodo dell'anno in 
cui i ragazzi hanno più bisogno di muoversi, di 
star fuori in quanto sia a scuola che in altre atti
vità sono spesso costretti a stare seduti, non 
sempre nella posizione più congeniale, quasi 
esclusivamente su sedie spesso di dimensioni 
non adatte alle loro proporzioni fisiche. Inoltre 
il tempo di permanenza in ambienti chiusi e 
spesso surriscaldati è molto lungo mentre, pur 

non essendo pediatri, è talmente noto che tra
scorrere più tempo all'aria aperta è sinonimo di 
salute, che possiamo dirlo anche come «educa
tori». 

È il momento del consiglio. In primo luogo 
assicuratevi che le attività extrascolastiche che 
intendete far frequentare ai vostri figli non ab
biano un'impostazione competitiva. Le statisti
che forniscono dati di elevato abbandono al 
momento in cui subentra l'agonismo. Ciò signi
fica che l'attività in questione è troppo faticosa, 
mentre ciascuno dovrebbe avere la possibilità 
di continuarla pur non avendo obiettivi da pri
mato. Questo succede soprattutto per i più 
grandi ma fin dalla prima infanzia possiamo 
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proporre attività di gioco diversificate da fare al
l'aperto anche in inverno. Per il bambino è un 
gioco camminare sotto la pioggia, con un equi
paggiamento adatto (impermeabile, stivali, 
ombrello), o saltare nelle pozzanghere. 

A seconda della condizione climatica, del ti
po di terreno e dell'età possiamo comunque ri
correre a giocattoli come pattini, trampoli rigidi 
o a corda, in legno o in plastica, pinne da erba, 
monopattini, cricket e tanti altri. Per chi prefen-
sce il legno, buoni prodotti sono quelli della Ei-
be, distribuiti in Italia dalla R & B e Selegiochi, 
ma anche altrettanto validi quellidi Pianeta 06 e 
Rsher-Price per quanto riguarda la plastica, tutti 
a norme e sicuri. (MarziaBarlolì) 

Lo scandalo della sperimentazione di massa 
con agenti chimici, batteriologici e nucleari 

E l'esercito Usa 
attaccò l'America 
Mezzo milione, almeno, di americani furono vittime di 
esperimenti nucleari, chimici e batteriologici ordinati dal 
governo degli Stati Uniti. Vi furono morti e feriti. La rivela
zione, clamorosa e nuova in questa portata, è stata fatta 
mercoledì davanti al Congresso degli Stati Uniti dai diri
genti del General Accountin Office. «È inimmaginabile 
che il governo abbia potuto fare una cosa simile agli ame
ricani» ha esclamato il deputato John Conyers. 

PIETRO ORECO 

• Strana guerra, la guerra fredda. 
Qualcuno ha detto che non poten
dola combattere contro il nemico, 
le due superpotenze, Stati Uniti e 
Unione Sovietica,• quella guerra 
l'hanno combattuta, in silenzio, 
contro se stesse. E le rivelazioni 
che rimbalzano dal Congresso de
gli Stati Uniti sembrano dare ragio
ne a questo qualcuno. Sentite. -

Almeno mezzo milione di citta
dini americani sono stati vittima di 
attacchi deliberati, con armi nu
cleari, chimiche e batteriologiche, 
da parte dell'esercito Usa. E/o di 
qualche ente di ricerca federale. 
L'atto d'accusa è il più autorevole 
possibile. Viene, infatti, dal GAO, il 
General Accounting Office. Ovvero 
l'ufficio cui compete la revisione 
dei conti del governo federale. Ed è 
stato lanciato, l'atto d'accusa, nella 
più alta sede istituzionale: il Con
gresso, appunto. 

La sporca guerra 
Insomma, gli Stati Uniti, con de

ciso coraggio e non senza resisten
ze inteme, da oltre un anno lavano 
in pubblico i panni (una monta
gna di panni) di quella sporca 
guerra. Grosso merito va alla Segre
taria (leggi ministro) del Depart
ment of Energy, la Hazel O'Leary. 
Ed al Presidente Clinton che l'ha 
sorretta. Ma, prima dispiegare per
chè, diamo conto degli ultimi fatti. 
Così come li hanno raccontati alla 
commissione del Congresso gli 
espeerti del General Accountin Of
fice. E cosi come sono stati ripresi 
dall'agenzia Ansa. 

Secondo : calcoli, non ancora 
definitivi, effettuati dal GAO e resi 
noti mercoledì, non sono meno di 
mezzo milione gli americani vitti

ma del governo, dell'esercito e de
gli uomini di scienza che avrebbe
ro dovuto proteggerli. Tra il 1949 
ed il 1969, per esempio, Detroit. St. 
Louis ed altre 237 città americane 
furono irrorate, per via aerea, con 
un agente chimico cancerogeno. Il 
motivo? Verificare come sarebbe 
stato disperso dal vento. Ancora. 
Tra il 1957 ed il 1958 un aereo da 
trasporto C-119 spruzzò su una va
sta area che va dalle Montagne 
rocciose all'Atlantico e dal Canada 
al Golfo del Messico (ossia, in pra
tica, su tutti gli States) svariate ton
nellate di una sostanza chimica a 
tossicologia nota: attaccava i pol
moni. Già nel 1953, d'altronde, 
una scuola elementare, bambini 
compresi, era stata fatta oggetto di 
attacco, o irrorata per usare un eu-
fenismo, con quell'arma chimica. 

Questo elenco di vittime di attac
chi chimici e batteriologici si ag
giunge, dunque, a quello, già piut
tosto lungo, delle «cavie nucleari» 
(la definizione è del senatore Ed
ward Kennedy) vittime di svariati 
test, o attacchi, con «armi» radioat
tive. 

Tutto ciò con quali effetti, si so
no chiesti gli esterrefatti Congres-
smen americani? Ha risposto loro 
Frank Conahan, uno degli assisten
ti revisori dei conti in forze al GAO: 
•Gli effetti degli esperimenti sulla 
salute delle vittime è difficile da va
lutare. Certo è che all'epoca dei 
test vi furono vittime immediate: 
con morti, feriti e ammalati. Ed è 
altrettanto certo che vi furono vitti
me non immediate: persone su cui 
gli effetti sono venuti fuori dopo 
anni.» Va da sé che le «cavie chimi
che e batteriologiche», proprio co
me le «cavie nucleari», non sono 
quasi mai state informate degli 

«esperimenti» cui erano sottoposte. 
O, quanto meno, non erano state 
correttamente informate sul rischio 
che correvano prendendovi parte. 
D'altra parte, ed e questa una delle 
caratteristiche più aberranti di que
gli esperimenti, gli oggetti, passivi, 
dei test erano spesso detenuti rag
giunti in carcere, ammalati coin
volti in ospedale, bambini convo
cati nelle scuole. Cioè gruppi parti
colarmente deboli della popola
zione. Incapaci di opporsi. 

Il resoconto presentato mercole
dì al Congresso degli Stati Uniti è il 
primo quadro generale degli espe
rimenti segreti condotti durante la 
guerra fredda. Ma è un quadro del 
tutto provvisorio. Come hanno sot
tolineato gli stessi dirigenti del Ge
neral Accounting Office: «Il nume
ro di esperimenti e di persone 
coinvolte potrebbe aumentare 
man mano che il Dipartimento del
l'Energia, la Cia, la Nasa e altre 
agenzie renderanno pubbliche le 
informazioni in loro possesso.» Un 
dovere cui, ormai, non possono 
sottrarsi. 

«Non è Immaginabile» 
«Questa udienza sembra essere 

uscita da un romanzo di fanta
scienza.» Pare abbia esclamato 
John Conyers, il presidente di quel
la sottocommissione sulla sicurez
za nazionale che ha ascoltato il re
soconto degli ufficiali del Gao. 
«Non è immaginabile per gli ameri
cani che il loro governo abbia po
tuto fare una cosa del genere.» 

Non è immaginabile, certo. Per
chè gli americani non possono 
certo accettare di essere state vitti
me di una vera e propria guerra 
scatenata contro di loro dalle auto
rità politiche e militari (con la 
complicità di non pochi uomini di 
scienza). E il tutto, per somma e 
tragica beffa, nel nome della sicu
rezza nazionale. 
La vicenda, trascinatasi per alme
no trent'anni dopo il secondo con
flitto mondiale, non fa certo onore 
agli Stati Uniti. Neppure tenendo 
conto che episodi ben più gravi di 
autoaggressione si verificavano, 
nel contempo, nella nemica Unio
ne Sovietica. Eppure non era affat
to scontato che quelle vicende ve
nissero alla luce e che'gli america-
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ni potessero conoscerle. Il che fa 
onore, oggi, agli Stati Uniti. Il meri
to, indubbiamente, va ascritto so
prattutto ad Hazel O'Leary, Segre
taria del Departimento dell'Energia 
(DOE). Che non ha esitato a defi
nire di stile nazista gli esperimenti 
condotti sulle ignare cavie «chimi
che e nucleari» e resi noti già nello 
scorso mese di dicembre. Non ha 
esitato, Hazel O'Leary, a pretende
re che l'intera storia dei test segreti 
della guerra fredda venissero reso 
noti. E non ha esitato, l'indomita 
Hazel, ad assicurare le vittime e i 
loro parenti che, per quanto possi
bile, verranno risarciti per i danni 
subiti. Per questo ha nominato una 
commissione d'indagine, affidan
dola alla signora Ruth Faden della 
John Hopkins University, corre
dandola di un budget di 3 milioni 

di dollari e del potere di verificare, 
entro un anno, la correttezza etica 
di tutti gli esperimenti con materia
le radioattivo condotti su uomini 
tra il 1946 ed il 1974, anno in cui il 
Dipartimento di sanità ha stabilito 
nuove e più restrittive regole per la 
protezione delle persone sottopo
ste a test medici. 

L'operazione trasparenza voluta 
dalla O'Leary ha incontrato non 
poche resistenze. Alcune, esplicite, 
persino negli ambienti medico
scientifici. Ma sta producendo ri
sultati. Eche risultati! 

Il resoconto offerto al Congresso 
dal General Accounting Office ha 
dimostrato che sotto accusa non 
sono solo gli esperimenti nucleari, 
ma anche quelli chimici e batterio
logici. Quasi che per trent'anni il 
governo degli Stati Uniti avesse 

scatenato una (limitata) guerra 
con ogni mezzo contro la popola
zione degli Stati Uniti. 

Harold Varmus. direttore dei Na
tional Institutes of Health, ha soste
nuto che impiegare tanti uomini e 
mezzi per riesaminare gli esperi
menti medici sugli uomini condotti 
negli anni '50 è un'inutile spreca. 1 
risultati conseguiti dalla commis
sione Faden e dal General Ac
countin Office lo stanno smentan-
do. Dimostrando, per di più, che il 
conflitto del governo contro il po
polo degli Stati Uniti fu condotto 
con la partecipazione di non pochi 
medici e di non pochi uomini di 
scienza. E, soprattutto, nel silenzio 
di tanti altri. Lo stesso, moltiplicato 
(forse) per mille, accadeva in 
Urss. Che strana guerra fu la guerra 
fredda. 

E morto 
l'inventore 
del bocca a bocca 

È morto in ospedale a Los Angeles 
Archer Gordon, i! cardiologo ame
ricano noto come «il padre» della 
respirazione bocca a bocca per 
avere dedicato molti anni della sua 
vita alla propagazione di questa 
tecnica per rianimare le persone 
esanimi per annegamento o altre 
ragioni. Aveva 73 anni ed e' dece
duto per complicazioni da diabete 
il 18 settembre. Gordon faceva il ri
cercatore all'Università' dell'lllinois 
negli anni '50 quando gli esperti ri
scontrarono che la tecnica a bocca 
a bocca era molto più' efficace di 
quella allora in uso consistente nel 
sollevare le braccia ed esercitare 
pressione sulla schiena. Insieme 
con il norvegese Asmund Laerdal, 
Gordon costruì' dei manichini di 
adulti e di bambini di ambedue 
sessi per insegnare il cosidetto «ba
cio salvavita»: il soccorritore acco
sta la sua bocca a quella della vitti
ma inspirando e respirando men
tre ritmicamente preme sullo ster
no. Il suo merito e' stato di com
prendere subito che con questo 
metodo si potevano salvare mi
gliaia di vite in più', come infatti e' 
avvenuto e continua ad avvenire 
dentro e fuori gli ospedali in tutto il 
mondo. 

Scoperta in Friuli 
pista di rettili 
di 210 milioni d'anni 

Un'importante scoperta di paleon
tologia è stata fatta in Friuli, nella 
Val Dogna, grazie alla segnalazio
ne di un operaio dell' ispettorato 
delle foreste, Pietro Dercani. che 
ha consentito di mettere in luce 
una pista di rettili risalente a 210 
milioni di anni fa. La pista, ha infor
mato il Museo friulano di stona na
turale, presenta numerose impron
te fossili su un livello di poligono di 
disseccazione (mud-cracks), indi
catore di una fase di emersione di 
età Carnica. corrispondente al 
Triassico supenore. Le impronte, 
che sono in fase di rilevamento da 
parte dei ricercatori del museo udi
nese coordinati dal conservatore 
della sezione di geopaleontologia, 
Giuseppe Muscio, vengono riporta
te su carta, fotografate a luce ra
dente e ne vengono presi i calchi. 
Secondo gli studiosi, le orme sono 
attribuibili a diverse specie di rettili 
fra cui, probabilmente, alcuni fito-
sauri. degli animali simili per forma 
agli attuali coccodrilli, lunghi circa 
due metri. Le impronte ritrovate so
no alcune decine e permettono la 
ricostruzione di numerose piste di
stinte, riferibili a diversi animali e 
gli studiosi non escludono sulle 
specie «interessanti sorprese». 

m PALERMO. Se ne parlerà ancora 
molto a lungo, della sua personali
tà non si verrà mai a capo sino in 
fondo e solo col tempo si potrà mi
surare quanto fossero fecondi le 
sue intuizioni, le sue teorie, il suo 
rigore. Grande produttore di un 
pensiero e di una scuola prevalen
temente palermitana, Francesco 
Corrao, palermitano dalla cultura 
illimitata. Oggi, a distanza di cin
que mesi dalla sua scomparsa (a 
Roma, il 23 aprile.all' età di 70 an
ni), definire il suo lascito teorico 
appare tutt'altroche facile. Era una 
di quelle figure - dicono in tanti -
che occupando uno spazio molto 
grande nel panorama della psica
nalisi italiana (ma non solo), fini
va col dare l'impressione che l'e
ternità, per lui, avrebbe potuto fare 
un eccezione, La sua biblioteca 
straripava di libri di ogni disciplina, 
e non erano volumi in sonno, era
no volumi che Corrao conosceva 
talmente bene da riversarli quoti
dianamente sia nelle sue esperien
ze di conduzione dei gruppi espe-
renziali che nella forma più classi
ca della attività psicanalitica, quel
la duale, del rapporto diretto medi
co-paziente. . • • 

Daniela Moggi, psiconalista, se
gretario scientifico del «Centro Ri
cerche Psicoanalitiche di Gruppo». 

PSICOANALISI. A Palermo un premio per ricordare il grande medico scomparso 

Corrao, la scuola creativa e la sofferenza 
per racchiudere il senso di un in
contro con Corrao dice che era ca
pace di trasformare «l'ideuzza» del 
suo interlocutore in una «grande 
idea». Ricorda la sua impressio
nante capacità di ascolto, che lo 
metteva in condizione di restituire 
il messaggio ricevuto in una dose 
infinitamente amplificata. Era più o 
meno questo il punto di arrivo ine
vitabile di chi veniva a trovarsi a 
contatto con il Maestro. Un Mae
stro, è bene ricordarlo, che fra i 
suoi ferri del mestieri annoverava 
filosofia, linguistica, semiotica, filo
sofia della scienza, epistemologia, 
biologia, fisica, e che aveva cono
sciuto personalmente i grandi pa
dri fondatori della piscoanalsi ita
liana, da Musatti a Nicola Perrotti, a 
Franco Fomari e, prima fra tutti, la 
principessa Tornasi di Lampedusa 
che era stata la sua analista. 

Di un Corrao «socratico», dal 
pensiero in eterno divenire, spa
smodicamente teso al futuro, con
siderabile a buon titolo uno dei po
chissimi pionieri della «psicoanalisi 
futura » - questo, non a caso, il tito
lo del libro che un gruppo di colle
ghi gli ha dedicato per il suo settan-

Per onorare la memoria di Francesco Cor
rao recentemente scomparso, i Centri Ri
cerche psicoanalitiche di gruppo di Como, 
Milano, Palermo, Roma, Sicilia orientale, 
hanno indetto una giornata di studi dedi
cata alla «Memoria». Il primo premio «Fran
cesco Corrao» è stato consegnato ai fami
liari di Roberto Pomar, giovane psicoanali

sta scomparso a Roma a 36 anni, e pupillo 
di Francesco Corrao. Il ricordo, dello psi
canalista palermitano che ha dedicato la 
sua vita alle persone che soffrono, attraver
so le testimonianze di quanti lo hanno co
nosciuto, stimato, di quanti hanno lavorato 
accanto a lui-per la creazione della sua 
«scuola». 

DAL NOSTRO INVIATO 

(esimo compleanno - , parla il pro
fessore Nando Riolo, che al Mae
stro si trovò legato dall'amicizia, 
dall'interesse scientifico, almeno 
per un ventennio. «La sua idea - ri
corda Riolo - era che di fatto ci fos
se una sostanziale unità dei per
corsi di tutte le scienze.» 

Eppure Corrao non fu studioso 
«famoso». Non fu ben visto dalle 
nomenklature accademiche, a Pa
lermo come nel resto d'Italia. Non 
fu «star», le sue apparizione televisi
ve furono rarissime. Ma non subì 
mai il fascino di un principesco 

SAVERIO LODATO 
isolamento. La gente, i pazienti, i 
«casi umani», i collaboratori più af
fiatati, erano il suo pane quotidia
no. Palermo, invece, non lo cono
sceva, e non lo amò. Gli uomini 
politici disertarono i suoi funerali. 

Forse nella sua unica lunga in
tervista al critico cinematografico 
Roberto Andò - pubblicata postu
ma nel '94, per l'edizione «della 
Battaglia», - Corrao si soffermò a 
lungo su Palermo, sul suo rapporto 
con Palermo, sulle cause di un 
«amore mancato». Ascoltiamo solo 
questa sua frase in risposta alle 

tante domande di Andò che - in 
questo caso - gli chiede di provare 
a descrivere chi abita a Palermo. 

Disse Corrao: « La città è un arci
pelago, culturalmente parlando, 
proprio dal punto di vista antropo
logico. Un arcipelago non solo su 
un piano, ma su diversi piani, col 
risultato di una struttura un pò mo
struosa e assurda, dove coesistono 
con disinvoltura isole culturali ele
vatissime e isole culturali a livello 
bassissimo.come quella di tipo cri
minale, la mafia. C'ò pevò la possi
bilità assurda, che ritengo più fre

quente che a Los Angeles o New 
York, che questi due isolotti si met
tano in contatto con qualcosa di 
comune, relativo al fatto di abitare 
nella stessa città, sotto lo stesso 
cielo per intenderci. Perchè vede, 
la corruzione ha invaso tutta la na
zione, ò un dato acquisito. Qui pe
rò è stata endemicamente presen
te con intensità molto maggiore. 
Dire che la Sicilia, al contrario del 
resto d'Italia, è stata immersa sino 
a poco tempo fa nel Medio Evo, 
non è del tutto una forzatura. Cen
t'anni fa come adesso lo schema 
appare identico: disagio diffuso e 
concentrazioni enormi di potere, 
in una forma che definirei oligo-
cratica. espressione ed emanazio
ne di codici normativi ristretti». 

Da quell'osservatorio fortezza, la 
sua biblioteca in via Marchese 
Ugo, decifrava i clamori del mon
dò che - come ha osservato Andò 
-gli giungevano «lontani e filtrati». 
È proprio cosi - ammetteva Corrao 
- «questo è realmente un osserva
torio, in questa biblioteca io faccio 
sia analisi che supervisioni, co
gliendone occasioni per ritradurre i 

suoni incomprensibili di cui lei 
parla. Occorre comunque premet
tere che nella prospettiva freudia
na i movimenti di fondo delle per
sone che soffrono sono similan 
ovunque». 

Ecco. Dedicò la sua vita alle 
«persone che soffrono». Non trovò 
il tempo per sistematizzare con la 
scrittura di libri le sue teorie e le 
sue esperienze. Forse non avrebbe 
saputo congelare sulle pagine 
bianche quel moto perpetuo che 
lo spingeva a fare la spola fra Paler
mo e Roma, sempre alla ricerca 
della fondazione di nuovi gruppi. 
Lascia «grandi aperture» - conclu
de il professor Riolo - perchè «la 
psicanalisi non può essere ripetiti
va, non può essere cioè la ripetizio
ne di un modello acquisito per 
sempre». Lascia «una scuola» che 
ha fatto suo questo progetto: il cen
tro psicoanaltico di Palermo, La
scia un' immensa capacità di «ri
mettersi in discussione», sebbene 
avesse avuto un traning rigoroso 
con la Lampedusa, che era rigoro-
sisima, « e, lui stesso, si portasse 
dietro un superio psicoonalitico 
molto rigido». «Lavorava con i pa
zienti,perché questo gli piaceva». 
Era medico. E per lui il paziente 
era tutto. 



IL RITORNO. Disco, video e tournée per Patty Pravo. Senza nostalgia e con tanta grinta 

Una minaccia bionda 
sotto i cieli della Cina 
«Ognuno si prende le assenze che vuole» dice Patty Pra
vo ritornando sulla ribalta musicale cinque anni dopo il 
suo ultimo disco, Oltre l'Eden. Ma non è un ritorno nel 
segno della nostalgia: l'ex ragazza del Piper si dichiara 
saldamente ancorata al presente. E per quest'ultima fa
se del suo lavoro (un video, uno spettacolo, un disco 
intitolato Ideogrammi che uscirà il 6 ottobre) ha cerca
to ispirazione per più di un anno nella lontana Cina. 

FULVIO ABBATE 

Dieci «Ideogrammi» e un Rimbaud 
Nome e titolo scritti in cinese, si presenta così •Ideogrammi» Il disco del 
ritomo di Patty Pravo, cinque anni dopo II precedente «Oltre l'Eden». 
•Ideogrammi» uscirà nel negozi italiani il 6 ottobre, in contemporanea con 
la Cina. Dieci I brani contenuti dnel ed, tra I quali «Partenze» con versi di 
Rimbaud. Due i pezzi cantati in cinese ma tutti i testi sono accompagnati 
dalla traduzione In cinese sulle note di copertina. Il disco prodotto dalla 
Zard Records e distribuito dalla Sony è II primo disco di una cantante 
occidentale (non di musica classica o soltanto strumentale) ad essere 
pubblicato dalla casa discografica di stato cinese. Il sodalizio tra Patty 
Pravo e la Cina ria anche prodotto un video e uno spettacolo, «Minaccia 
blonda» che dovrebbe andare In scena nel corso del '95. 

m ROMA. Nicoletta e la nostalgia 
non sono fatte l'una per l'altra. 
Non si amano, non si piacciono, e 
quindi non c'è verso di farle incon
trare, neanche di sfuggita. Patty 
Pravo, per intenderci - ma anche 
per nostra fortuna - non aqppartie-
ne alla specie di coloro (cantanti o 
altro) che durante il proprio cam
mino si voltano a guardare indietro 
per interrogare la storia e intuire il 
futuro. Un primo esempio? Eccolo: 
qualcuno prova a dirle che, da un 
anno a questa parte, al Piper van
no a ballare euforici i notabili neo
fascisti del governo, e quindi non si 
può proprio dire che c'ò da essere 
allegn. Ma lei, niente, neppure un 
moto di rabbia, di fastidio, Patty 
non manifesta neanche il timore 
del vilipendio di una memoria 
gioiosa e ribelle e dei suoi feticci: è 
acqua passata, è passato tutto: 
quella stagione, quel tempo, quei 
giorni, e anche i luoghi comuni in-
•omo M s-u<"> personaggio forse 
non hanno motivo di essere. Quin
di, niente da fare, si capisce subito 
che non è nella sua natura soffer
marsi a fissare la cometa del rim
pianto. Un atteggiamento, questo, 
che lei rivendica a gran voce, un 
modo d'essere che, fra l'altro, la 
accomuna al suo caro amico pilo
ro e compagno di strada, Mario 
Schifano. Come volergliene? Non 
si può proprio prendersela con lei. 
Patty Pravo lo dice chiaramente di 
non aver mai creduto alla solfa del
le generazioni, e neppure al revival 
di se stessa, così, dietro a un'appa
rente indifferenza, nasconde la 
certezza d'essere oltre. È sicura pe
rò d'esistere, d'esserci, come la kri-
ptonite, l'uranio o, forse, come una 
sostanza che, insondabile come lo 
è il mito, non 6 stata ancora codifi
cata in nessuna tavola degli ele
menti. Ma per il momento Patty è 
la Minaccia bionda. Un personag
gio certamente laico, un nuovo 
idolo di «ispirazione praviana-
strambellesca». Soltanto questo. 
Una minaccia totale che. adesso, 
affida le proprie tavole della legge 
a lun disco intitolato Ideogrammi. 
Un disco, un videoclip, un ritomo, 
la conferma di sé e del proprio ma
gnificat. Punto e basta. Certo che 
può bastare. 

Miguel Bosé 
Annullato 
il tour italiano 
È stata annullata per problemi di 
salute non meglio precisati la 
tournée italiana di Miguel Bosé. La 
notizia è stata diramata l'altra 
notte, subito dopo II debutto 
mancato del tour dell 'attore-
cantante. Al Teatro Smeraldo di 
Milano, prima tappa, Bosé era 
salito puntualmente sul palco. Le 
prime canzoni, tre quarti d'ora di 
musica e poi il cantante è 
scomparso dietro le quinte senza 
più riapparire. Sfollato lo 
sfortunato pubblico del debutto, 
oggi gli organizzatori della tournée 
comunicheranno le modalità di 
risarcimento e recupero dei 
biglietti già venduti. Figlio di Lucia 
Bosé e del torero spagnolo 
Domlnguin, Miguel segnava con 
questo tour II suo ritomo sulle 
scene del concerti dal vivo 
all'Indomani del successo 
ottenuto la scorsa estate al 
Festival bar. In duemila erano 
accorsi allo Smeraldo, dove il 
cantante era arrivato con alcuni 
giorni di ritardo rispetto alle date 
inizialmente concordate. Il via al 
concerto, molto pallido In viso, 
qualche problema di modulazione 
della voce e poi la scomparsa 
dietro le quinte. 

Non è neppure facile descriverla 
senza cadere nella retorica agio
grafica. La maggior parte del lessi
co che viene in mente in questi ca
si, incontrandola, studiandone i 
movimenti, i versi, i modi, sfiora 
l'ovvio. Ma è proprio lei. È sempre 
lei. In carne, ossa e biondezza. È. 
come dire, la sua icona vivente. Li
nea curva e linea spezzata, il mor
bido e l'acuminato. Valori formali 
che possono andare bene sia per 
la musica che per la pittura Ed è, 
ancora, in quest'autunno del No
vantaquattro, la volontà di mostrar
si coetanea soltanto del presente, 
di ciò che vive di volta in volta, nei 
suoi viaggi, nei suoi progetti. Sem
pre lei, la stessa persona che, da 
ragazzina, andava a mangiale il 
gelato in compagnia di un signore 
anziano e silenzioso come un vec

chio mago, che poi era il poeta Ez-
ra Pound. Sempre lei con la sua in
dole antinostalgica, forse la stessa 
che faceva da propellente alle in
venzioni degli artisti delle prime 
avanguardie. 

E la Cina? Probabilmente la Cina 
scoperta da Patty Pravo è nulla più 
che un fondale per la sua icona, 
come dire, un dettaglio ideale, 
niente più che un paesaggio, uno 
spazio virtuale sovrastato comun
que dalla sua presenza e dalla sua 
intelligenza musicale di segno sin-
eretico e assolutamente singolare. 
Insomma, Patty più grande della 
Grande muraglia, l'unico monu
mento terrestre visibile a occhio 
nudo dallo spazio. Non mette en
fasi, Patty Pravo nel raccontare 
quest'ultima sua avventura, e nep
pure retorica, sembra che stia indi

cando soltanto un tratto di cammi
no, un pezzo di strada. Infatti han
no qualcosa del diario di bordo 
perfino gli appunti che ha scritto 
intorno a ciascuna delle canzoni 
che compongono il disco. A pro
posito di La vita si legge: «Ritmica 
bella, ci metto dei respiri... le mani 
su tastiera, un microfono, et voila 
anche il testo. Cambiato solo l'ulti
ma riga che originariamente era 
"dolce il destino. Se tu fossi ancora 
la vita", Rovinosamente romanti
co». Più antiretorico di cosi. 

«Ognuno si prende le assenze 
che vuole», cosi liquida cinque an
ni di silenzio musicale. Ma forse ci 
basterà sapere che intanto la Mi
naccia Bionda si e rimessa in mar
cia, e l'intento è chiaro. Riassume
re lo Zeitgeist, ossia lo spirito del 
tempo. Non è facile, sai tratta di fa
re i conti con tutti i suoni e le melo
die del villaggio globale, ma lei. si, 
che ci riuscirà, il personaggio, così 
come e segnato sulle sue carte di 
navigazione, possiede tutte le stim
mate per farcela, per spiazzare e 
nello stesso tempo mostrare l'im
mutabilità del suo mito. Vediamo 
un po' di che si tratta, e quali armi, 
quali moloch si porta adesso die
tro. È lei stessa a dirlo: «La Minac
cia Bionda e l'unica star intratteni-
trice della megatelevisione interga
lattica in grado di attraversare i pa
linsesti». Un personaggio titanico, 
per intenderci, che si pone come 
collettore di emozioni, di percezio
ni, di culture alte e culture nasco
ste, un personaggio che aspira a te
nere insieme la stona di Patty, la 
memoria di Nicoletta e, strada fa
cendo, attraverso gli strumenti del 
nomadismo culturale, i suoi luoghi 
d'affezione di sempre, da Rimbaud 
al Leo Ferré di Avec le lemps, alla 
possibilità di un suono, di un canto 
che abiti il tempo, lo spazio, la me
moria, quella memoria che forse 
non si accontenterà di esprimere 
soltanto lo spirito del tempo, ma 
forse vorrà spingersi oltre, ovvero 
nel territorio della sperimentazio
ne. Sembra di vederlo questo per
sonaggio della Minaccia Bionda, 
anzi, sembra quasi che possa mo
strarsi la via della salvezza dalle 
mode. 

Patty Pravo ha Inciso In Cina II suo nuovo disco Claudio Porcarelli 

Adriano Celentano 

• CAVA DEI TIRRENI «Jovanotti, Daniele e 
Ramazzotti? Loro, per riempire gli stadi, de
vono essere almeno in tre, io no». Seduto su 
una poltrona presidenziale nello sala della 
giunta comunale di Cava dei Tirreni, Adria
no Celentano gioca con gli occhiali Ray-Ban 
e pronostica sul suo imminente rientro sui 
palcoscenici italiani ed europei in veste di 
cantante. «Dovunque mi esibirò le città ri
marranno paralizzate», ribadisce il Molleg
giato esibendo la consueta sicurezza Non si 
sbilancia sui biglietti già venduti (il costo va 
dalle 45 alle 90mila lire) per l'apertura del 
tour di domani sera al Simonetta Lamberti 
(«Sono 7.500», annuncia il manager Enrico 
Rovelli. «Come, così pochi?», gli fa eco scher
zando Celentano), e mantiene l'assoluto ri
serbo su come articolerà lo show. 

«Ho preparato 40 brani ma ne farò 1S». 
spiega. «E nessuno sa ancora quali e con che 
sequenza. Stupirò prima i musicisti e poi tutti 
quanti, altrimenti non mi diverto». 

Sarà uno spettacolo fatto anche di pause 
e di monologhi? 

Ma per il debutto di domani ha venduto solo 7500 biglietti 

«Città paralizzate con me» 
Celentano fa lo spaccone 

GOFFREDO DE PASCALE 
Se entro le 21,30 non avrò detto niente, sta
te tranquilli: canterò soltanto. 

Cosa prova a salire di nuovo sul palco a di
stanza di 15 anni? 

Mi sembra di ricominciare daccapo, lo na
sco dal rock e, anche se non lo sapevo, so
no stato il primo rappcr italiano. Bene, mi 
rispetta un'altra carriera trentennale: musi
ca, cinema e tv, fino a Fantastico. Il sipario, 
comunque, si alzerà un po' alla volta per 
ammorbidire lo shock e vivrò una sensazio
ne bellissima perché mi troverò di fronte i fi
gli di quei fans che ho divertito un tempo 
Dovrò spiegare loro tante cose che non co
noscono ma sarò attento ad aggiornarle al
trimenti i padri si annoiercbbero. 

Non crede che le nuove generazioni la 
possano definire un po' «Jurassico»? 

No, ho sempre avuto una grande voglia di 
giocare, che col tempo diventa preponde
rante. Come potrei deludere ci ii ha voglia di 
divertirsi? 

SI sente un mito? 
Sì, senz'altro, ma sono sostanzialmente un 
ignorante 1 miei genitori me lo dicevano 
che era meglio studiare Avevano ragione. 
Poi con l'avvento della tv. con la necessità 
di parlare sempre di politica, sono stato co
stretto ad apprendere, pur nmanendo sem
pre indietro II problema è che il mondo sta 
diventando sempre più schematico Ce bi
sogno di un po' di speranza Vi dò un con
siglio: tenete spenta la tv almeno due volte 
alla settimana. 

Il paradiso per lei è sempre un cavallo 
bianco che non suda mai? 

Mi sto avvicinando di più a Dio, sperando 
che non venga collocato ne a destra né a si
nistra, e questo argomento l'affronterei in 
concerto così come i preti dovrebbero fare 
più spesso in chiesa Da piccolo ero tifoso 
di Bartali, ogni giorno correvo davanti alla 
vetrina di un negozio per osservare la bici
cletta che un giorno sarebbe stata mia Be

ne, noi oia doviemmo divertirci ma pensa
re che la vita vera 0 quella che verrà. 

Perché ha deciso di iniziare il tour dal 
Sud? 

Partire dal Nord sarebbe stato facile. Eppoi 
c'è una motivazione sociale mi sembra 
giusto che i primi a godere dello show siano 
proprio i meridionali, da sempre i più svan-
taggiati 

Nel 7 9 al San Paolo erano In 65mlla ad 
ascoltarla. In quell'occasione Gianni Mina 
fermò in un video la «Paura di un trionfo». 
Cos'è cambiato da allora? 

All'epoca ì servizi d'ordine erano organiz
zati alla meno peggio ed ebbi talmente 
pauia di essere accarezzato da un migliaio 
di persone che decisi di non cantare più in 
pubblico. Adesso è diverso. Certo, in un an
golino dentro me un po' di timore ù rima
sto, per questo il palco (una sorta di orolo
gio con tanto di meccanica in stile Metro-
polis, ndr) è cosi bello e massiccio. E se 
sbaglio qualcosa almeno potrò dire: «Beh. il 
palco è bello1». 

LATV 
DLEMICOVAIME 

Bagaglino, 
profilattico 

del pensiero 

E DAI CHE SI parla del Baga-
glino' se ne vanno dalla 
Rai? restano7 Mozioni mo

rali e d'ordine si intrecciano in 
un'aria pesante da mercato delle 
vacche. Ma nessuno ha il coraggio 
di inquadrare il problema (7) si
tuandolo nel suo giusto settore: è 
una notizia da pagina finanziaria II 
gruppo di comici romani fornisce 
un prodotto di facile smercio, anzi 
è esso stesso un prodotto. È nor
male che i commercianti che guar
dano all'Auditel come alla Borsa si 
agitino per assicurarselo. Abbiamo 
già più volte espresso la nostra opi
nione sui programmi pensati e a 
volte addirittura prodotti in via Due 
Macelli, sede sociale della srl del 
rozzo varietà all'antica italiana {Bi
beron. Crème Caramel, Bucce di ba
nana). I giudizi estetici non incido
no al momento sul «problema», se 
di problema si tratta, ma m questa 
seconda telerepubblica baraccona 
anche lo show qualunquista assur
ge ad importanza primaria. Ripe
tiamo che il fenomeno è squisita
mente economico: si tratta di un 
prodotto commerciale che, alme
no per alcuni, ha una valenza 
esclusivamente mercantile Pro
dotto imbarazzante, penso, ma 
con una sua ragione d'esistere- di
ciamo che è l'equivalente del pre
servativo alla fragola ampiamente 
pubblicizzato. 

11 rassemblement del Salone 
Margherita è un profilattico che, a 
differenza di quello eccentneo-far-
maceutico che serve a non pren
dere malattie (con un gusto alla 
frutta), ha lo scopo di non far pen
sare (con un cattivo gusto genera
le). Una cautela per chi intende ri
manere com'è: nella fattispecie, un 
idiota in salute. Come molti hanno 
potuto nlevare, il Bagaglino non è 
tra l'altro un marchio unico, ma ha 
delle propaggini in prodotti similan 
confezionati con altre sigle dagli 
stessi titolari della stessa ditta- Bea
lo tra le donne e La sai l'ultimu? so
no piatti della medesima cucina 
confezionati dagli stessi cuochi 
con analoga ricetta. Non ù una 
moda: è una lobbv. 

A NON allontaniamoci 
dall'argomento principe 
ed esaminiamo, come 

degli esperti di marketing, la vicen
da e la -ragione» del prodotto Ba-
gaglino. Nato come cabaret politi
co della destra un tempo anticosti
tuzionale (ricordo con orrore uno 
spettacolo offensivo del gruppo in
titolato Bella miao, per dire l'aria 
che tirava e che ha continuato a ti
rare), s'è evoluto diciamo così 
espandendosi nell'area televisiva 
dove, spariti i difenson dei canoni 
classici e del ngore formale, i nuovi 
committenti, indeboliti nel gusto e 
fiaccati da una concorrenza di po
chi scrupoli, hanno scelto la via 
della volgantà per combattere la 
volgantà.\)na certa volgarità, ò no
to, paga Ed ecco che il prodotto 
aumenta di valore (commerciale 
s'intende). Nelle trattative lo show, 
pur povero anche nella forma, vie
ne pagato ottocento milioni a pun
tata. L'azienda Rai. preoccupata 
soprattutto del costo, depenna do
po anni grassi il programma 11 Ba-
gaglino si nvolge quindi al mercato 
rivale che. infurbito dalla situazio
ne, offre cifre poco allettanti in at
tesa di cedimenti. Conclusione: il 
gruppo è costretto a tornare all'ovi-
le-Rai offrendo la stessa merce a 
prezzo dimezzato quattrocento 
milioni. 

Non c'è bisogno d'essere econo
misti per capire che qualcosa puz
za. Forse la cifra d'una volta era 
gonfiata oltre il gonfiabile, se si 
può fare la stessa identica cosa a 
metà prezzo No0 Tralasciamo le 
avventure finanziane della lobby 
che, abbiamo detto, sopravvive e 
bene anche lasciando il marchio 
primigenio «in sonno» Adesso si 
naprono le trattative di stagione. È 
normale e giusto in questo clima 
concorrenziale di trionfante liberi
smo. Dove andrà il conteso gruppo 
economico ad esporre la propria 
merce? Un certo pubblico può dire 
«chi se ne frega», o da una parte o 
dall'altra potrà consumare quel 
che sembra prefenre. Rimane lo 
sconcerto per le doglianze dei 
committenti di Stato a rischio d'ab
bandono. Cosa piangono7 Spero i 
dati d'ascolto. Ma, fra i lamenti, ci 
sembra avvertire il rimpianto per i 
contenuti, l'ideologia, la filosofia di 
quei programmi. Se fosse cosili fe
nomeno passerebbe dal settore fi
nanza a quello neuropsichiatnco 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Ali interno 
700 800 900 TG1 645 730 830 
TG1-FLASH (78791498) 

930 TG1-FUSH (8522011) 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele

film (9195653) 
1000 REVAK, LO SCHIAVO DI CARTAGI

NE. Film avventura (USA 1960) Al
aterno 1100 TG1 (883856) 

11.30 VENERDÌ'INSIEME. (85856) 
1130 TG1-FLASH (26214) 
1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(1515721) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (2214) 
14 00 WEEK-END • CRONACHE ITALIANE 

Attualità (79837) 
1440 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi 

cale (5433943) 

144$ IL PIANETA DEI DINOSAURI Docu
mentano (483214) 

1540 LASSIE Telefilm (6036479) 
1545 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA

CANZE Contenitore AH interno 
1800TG1 (57909769) 

1840 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 
(4442943) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. (289450) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (363) 
2030 TG1-SPORT (43276) 
2040 AFFONDATE GREENPEACE Film-

Tv Con Jon Voight Regia di Michael 
Tuchner (prima visione tv) (246905) 

2245 TG1 (5557566) 
2245 LINEA BLU -METEOMARE Rubrica 

(4839924) 
22.40 UN FILM PER MONTE SOLE 'L uo

mo la terra e la memoria" (5637721) 

I programmi di oggi 
RAJDUC | ^RAJTRe i ( 2 R E ™ « 

N O T T E 
2345 PALLAVOLO Da Salonicco Italia • 

Bulgaria (6902189) 
020 TG1-NOTTE (762913) 
040 UNO PIÙ'UNO ANCORA CON At

tualità (1763046) 
0.55 DSE-DOTTOREIN- (8631772) 
140 DOC MUSIC CLUB (3910178) 
140 LA FIERA DELLE VANITA Sceneg

giato (8314371) 
155 TG1 -NOTTE (R) (48616081) 
3.00 FORMULA DUE. (R) (26440772) 

700 EURONEWS (43585) 
710 QUANTE STORIE1 Contenitore 

(5585108) 
735 GLI ANTENATI Cartoni (2363547) 
805 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION Telefilm (4192769) 
830 LASSK Telefilm (1740) 
900 DOOGIEHOWSER Telefilm (91653) 
940 AL DI QUA DEL PARADISO Telefilm 

(3011479) 
1010 QUANDO SI AMA (5558C63) 
1140 TG2-33 Rubrica (6817127) 
1145 TG2-MATTINA. (1927924) 
12.00 I FATTI VOSTRI (86585) 

13 00 TG2-GIORNO (94160) 
13 25 TG2-ECONOMIA (5679108) 
1345 SCANZONATISSIMA (204769) 
1410 SANTABARBARA (48672) 
1455 BEAUTIFUL (Replica) (656108) 
1540 LA CONGIURA DEI POTENTI Film 

storico (Fra/Ita 1961) (7547634) 
1715 TG2-FLASH (7077924) 
1745 SOK05113 TI (256382) 
1815 TGS-SPORTSERA (491653) 
1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (14837) 
1840 LISPETTORETIBBS Tf (8124943) 
1945 TG2-SERA (201363) 

2015 TGS-LO SPORT Notiziario sportivo 
(843547) 

2040 I FATTI VOSTRI Varietà Piazza Ita
lia di sera" Conduce Giancarlo Ma-
galli (82974301) 

2315 TG2-NOTTE (4424721) 
2335 EFFETTO VIDEO 8 PROFESSIONE 

REPORTER Attualità (620943) 
025 SOK05113 Tf (6191975) 
115 TENNIS ATPTour (3029888) 
2.00 POSSIBILI, IMPOSSIBILI (7356555) 
245 PASSERELLA DI CANZONI 

(22136449) 
3.00 IMPUTATO ALZATEVI Film (Italia 

1939-b/n) (3463517) 
415 IDUEFOSCARI Film (Italia 1942 

b/n) (52076333) 

645 ULTRARETE.SPAZIO ESTATE Al-
I interno 715 745 830 915 1000 
1045 11 30 EURONEWS (5195769) 

730 OSE-PASSAPORTO (8618) 
800 DSE-UMATERIA (2781818) 
845 DSE - ROMA CITTA AGRICOLA 

(4208092) 
930 DSE - PIÙ ALTO DEI GRANDI 

(875837) 
1100 TGR-SPECIALE (79295) 
12.00 TG3-OREOODICI (24943) 
12.15 TGR E Attualità (4601189) 
12.30 TGR-LEONARDO (14011) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (9712295) 

1400 TGR Tg regionali (64905) 
1440 TG3-POMERIGGIO (821276) 
14.50 DSE-CARAMELLA (644363) 
1515 TGS-DERBY (9300547) 
1600 TENNIS ATPTour (5547) 
16.30 DOTTORE IN (51479) 
1655 DSE-FILOSOFIA (8988498) 
1700 ANIMA E CORPO Film commedia 

(USA 1947 b/n) (7277127) 
1845 TG3-SPORT (856566) 
1900 TG3 Telegiornale (547) 
1940 TGR Tg regionali (87672) 
19.50 BLOBSOUP (3163547) 

2030 NEL REGNO DEGLI ANIMALI Docu 
mentano A cura di Giorgio Beìardel 
li Giorgio Celli Ezio Torta (82818) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (95740) 

22.45 SPECIALE TRE Attualità Conduce 
Andrea Barbato (886672) 

23 50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL
MES Telefilm (637108) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (2916081) 
115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta SINFONIE ETERNE (CAR 
NEGIE HALL) Film MON CAS Film 
(93397517) 

330 CARTOLINA MUSICALE (4175807) 
345 GRATTACIELI Film drammatico (Ita

lia 1942-b/n) (5370979) 
455 IL NEMICO Film drammatico (Italia 

1942-b/n) (97510913) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(9160) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa 
reCadeo (20189) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
(4187637) 

8.30 PANTANAL Tn (3108) 
900 GUADALUPE Tn (31059) 

1000 MADDALENA Tn (8653) 
1030 LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (26016) 
1130 TG4 (7160) 
12.00 ANTONELLA Tn (71653) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 
13 30 TG 4 (942932) 

1500 TOPAZIO Telenovela 199108) 
1700 PRINCIPESSA Tn (84301) 
1750 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (7676092) 

1800 PERDONAMI Show Conduce Davi
de Mengacci (24721) 

1900 TG 4 (189) 
1940 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film (6837) 

2030 HOLLYWOOD • LA VALLE DELLE 
BAMBOLE Teleromanzo Con Sally 
Kirkland KeinSpirtas (9726837) 

22.35 9 SETTIMANE E1/2. Filmdrammati 
co (USA 1985) Con Mickey Rourke 
Kim Basmger Regia di Adrian Lyne 
(vm 14anm) AH interno 2345TG4-
NOTTE (7783498) 

105 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(7032265) 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (2904246) 

145 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Bruce Boxleitner (1751352) 

2.40 MANNIX Telefilm (6102307) 
330 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(4165420) 
340 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy Ted Lange (5038197) 
420 MANNIX Telefilm (52090913) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (57083504) 
920 HAZZARD Telefilm "Una vittoria di 

troppo Con Tom Wopat John Sch-
neider (4496092) 

1025 STARSKY&HUTCH Telefilm "ligio 
co" Con David Soul Paul Michael 
Glaser (8178943) 

1125 A-TEAM Telefilm "Il giorno del Rin
graziamento" Con George Peppard 
Dirk Benedici (2897127) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 
(6491059) 

1230 FATTIEMISFATTI (78721) 
12.40 STUDIO SPORT (8796740) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (2721) 
1430 NON E' LA RAI Show (515943) 
1600 SMILE Contenitore (76214) 
1615 BAYWATCH Telefilm (969740) 
1715 TALKRADIO Rubrica (7553905) 
1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (693585) 
1815 FLASH Telefilm (673721) 
1850 BAYSIDESCHOOL TI (9597363) 
1930 STUDIO APERTO Notiziario (41382) 
1950 STUDIO SPORT (2738721) 

Venerdì 30 settembre 199-3 
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2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio 
rellino (4769) 

2030 DOPPIO SOSPETTO Film-Tv (USA 
1993) ConGaryBusey Kim CadraiI 
Regia di PualZ ler (prima visione tv) 
(79856) 

22.30 CIAK. Settimanale di cinema e spet
tacolo (3276) 

23 00 ROBOCOP Telefilm (25011) 
030 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(8353130) 
140 STARSKY & HUTCH Telefilm (R) 

(1904352) 
2.30 A-TEAM Telefilm (R) (7228468) 
330 BAYWATCH 'elefilm(R) (15307623) 

630 TG5-PRIMAPAGINA (7403092) 
900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) (63806189) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(8891158) 

13.00 TG5 Notiziario (70092) 
1345 SGAR6I QUOTIDIANI (7776634) 
1340 BEAUTIFUL (543160) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

(2288769) 
1540 AGENZIA MATRIMONIALE 

(9737653) 
1645 BIMBUMBAM (396634) 
1700 POWER RANGERS (21653) 
1745 BIMBUMBAM (213363) 
1759 FLASHTG5 (402596672) 
18 02 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

(Replica) (200034045) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA (7450) 

2000 TG 5 Notiziario (85740) 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA Show (5365382) 
2040 L ISOLA DEL TESORO Varietà 

(512450) 
2240 CASA DOLCE CASA. Sit-com "Casa 

dolce casa (554092) 
22.50 CANALE 5 AUTUNNO 1994 

(2620479) 

2300 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Ali interno 24 00 TG 5 
(5796950) 

140 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7227888) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA (R) (53422S4) 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6733913) 

240 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele
film (97400420) 

TMMOwnomio 

700 EURONEWS (8047-40) 
900 BATMAN Telefilm Un piano farao 

n co" Con Adam West Buri Ward 
(77363) 

1000 NATURA AMICA Documentar o I 
segreti del mondo animale I p ina 
(364-9) 

1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telef Iti Addio al celi
bato* (5285214) 

11 50 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (8546905) 

1240 DALLAS Telef Im L affidamento 
(41924) 

1340 TMC SPORT (5818) 
1400 TELEGIORNALE-FLASH (89'40) 
1405 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE Film 

commedia (USA 1950) Con L nda 
Darnell Paul Douglas (7403498) 

1545 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte 
Melba Ruffo ("632127) 

1745 SPQM NEWS-USTORIA IN DIRET
TA Varietà Conduce Enrico Monte-
sano (84740) 

1815 NONE MAI TROPPO PRESTO Attua
lità (3854-) 

1845 TELEGIORNALE (1257634) 

20 00 CICLISSIMO Rubrica sportiva Con 
duce Davide De Zan (87108) 

2045 TELEGIORNALE-FLASH (6023585) 
2040 IL SEGRETO DI UNA DONNA. Film 

drammatico (USA 1990) Con Mar 
gaux Hemingway Daniel McVicar 
Regia di JoeD Amato (66382) 

2240 TELEGIORNALE (3030) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE 
TO VOLANTE" Varietà (66059) 

2400 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE (13197) 

015 AUTOMOBILISMO Campionato ita 
hano Velocità Montagna (79371) 

045 CICLISSIMO Rubrica sportiva (Re 
plica) (1619-21) 

115 MONSTERS Telefilm (7107884) 
145 CNN Notiziario USA (46320178) 

Videomusic 
1440 VM GIORNALE FLASH 

(500092) 
1445 THE MIX Uuiao del co

rner gg <) (43918059) 
1J.00 ZONA MITO MONO

GRAFIA. (578653) 
1U5 MIX UVE. (503818) 
1M0 VMGURNALE. (649S68) 
20.00 SEGNALI DI FUMO 

(394491) 
2040 PISTOIA BLUES (Repl 

ca) (266813) 
2140 BEACH VOLLEY 

(744112) 
22.00 DAVID BYRNE Special 

(9946351 
2240 THE MIX V deo a rota 

zione (271382) 
2340 VM GIORNALE (827595) 
2400 THE MIX I video Cella 

notte (41541468) 

Odeon 
1245 ROSATV (2811656) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (442818) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

12351769) 
1700 SOQOUAOflO (855653) 
1745 PIANETA TERRA. 

(56831601 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (794437) 
1940 TANDT (1*4978) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi Ali interno 
(8085191 

2040 GU OCCHI DEL DRAGO 
F Im azione (Hong Kong 
1987) (241301} 

2240 INFORMAZIONI REGIO
NALI (849586) 

2300 MOTO' 1263363) 
2400 UN BAMBINO PER AMI

CO (41534178) 

Tv Italia 
1800 SALUTI DA Program 

ma dedicato ali esplora 
z one delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(18351601 

1840 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1850479) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9100924) 

1940 SAMBA D AMORE Tele
novela {8918653) 

DIRITTO ALLA VITA 
Film drammatico (USA 
1984) (546583-) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (91189431 
TELESPORT ROSSO 

Rubrca sportiva 
(6500818) 

2400 LUCI NELLA NOTTE Ru 
brica (74332541) 

2040 

2240 
I 

2300 

Cinquestella 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (444276) 
1440 POMERIGGIO INSIEME 

(105721) 
1600 MAXIVETRINA. (350059) 
1615 STARLANDIA Conten 

tore (2083905) 
1740 LUCI NELLA NOTTE Ru

brica musicale (3356382) 
18.15 MAXIVETRINA (624276) 
1840 PIAZZA DI SPAGNA Va 

rietà (891269) 
1940 INFORMAZIONE REGIO

NALE (637924) 
2030 CASA MOSCA Rubrca 

sportiva (250059) 
2240 INFORMAZIONE REGIO

NALE (37342030) 

Tele 4- 1 
1320 ZIA JULIA E U TELENO

VELA Firn commedia 
(USA 1990) (6543160) 

1510 LOOK) COLPISCE DUE 
VOLTE Film thriller 
(USA 1951 b/n) 

1835 L ISOLA SUL TETTO DEL 
MONDO Film avventura 
(„SA 1974) (-1*7160) 

2010 MOVIE MAGIC Gì el 
letti special nel cinema 
(626924I 

2040 L UOMO SENZA VOLTO 
Film drammatico (USA 
1993) (658092) 

2245 StSTER ACT • UNA SVI 
TATA IN ABITO DA SUO
RA Film commedia 
(USA 1992) (116-498) 

020 TRAUMA Film thr ller 
(Italia 1993) (30934420) 

Tele+3 
1300 PROCESSO E MORTE DI 

SOCRATE Film dram 
matico (4-7585) 

1500 PROCESSO E MORTE DI 
SOCRATE Film dram
matico (Replica) 
(2385214) 

1706 PROCESSO E MORTE DI 
SOCRATE Firn dram 
matco (Replica) 
n09499'2-) 

1900 MUSICA CLASSICA Mu 
siche d Gustav Mahler 
Direttore Léonard Bem 
Stein (Repl ca) 1164653) 

2030 LA BOHEME Direttore 
Herbert Von Karajan 
(501295) 

2240 IL MEGLIO DEL FESTI
VAL DEL CINEMA DI VE 
NEZIA1M4 (521059) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrerà II Voslro 
programma Tv dlg lare i 
numer ShowVlew slam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciale I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deoregistratore e II pro
gramma verrà automati 
carname registrato ali o 
ra ndtcata Per Informa-
zlonl I Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un march o della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemitar 
Development Corp Tutti I 
dirmi sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
le 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 -
Tele 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 12 01 13 00 15 00 19 00 
22 OO 24 OO 2 OO 4 OO 5 30 - -
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radlouno 16 30 Express Viag
gi scoperte Incontri 17 44 Uo 
mini e camion — Ogni sera -
Un mondo di musica 19 21 Grr-
Mondo motori 19 33 Ascolta si 
la sera 22 06 Grr - Società per
sone handicao e istituz onl 
22 49 Oggi al Parlamento — 
Ogni notte - La musica di ognt 
notte ? 05 Parole nella notte 
Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 2210 7 16 
Anni nuovi 8 04 Gnocchi escla
mativi 8 15 Chidovecomequan 
do 8 52 II ritorno del commissa
rio Ferro 9 14 Magic Moments I 
più grandi successi a 78 e45 giri 
dal 50 al 90 9 33 Grr Speciale 
Estate 9 48 I tempi delle mele 

Alla ricerca dell estate perduta 
10 41 La luna di traverso 12 52 
Tilt' 14 08 Trucioli 14 16 Ho i 
miei buoni motivi Estale 15 33 
Grr-Flash economico 16 40 Idi 
dell ozio E veramente dolce il 
tar niente? 1710 Girl d boa 
17 30 Grr G ovanl 18 OO Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante
prima Grr 20 00Truciol 20 12 
Dentro la sera 21 32 I di dell o 
zio 22 02 Panorama parlamen 
tare 22 15 Planet Rock 24 00 
Rainotte 
Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di volo — Cinque 
pezzi tacili — I n primo piano 

~ Recension — Novità In 
compact 11 30 Radlotre meri
diana Musica e parole — 
Opera senza confini 13 15 Ri
cordando Leonardo Sciasc a 
1912* 1 13 45 Concerto sintoni
co 15 30 Un estate americana 
Remi di carta 16 00 Radiotre 

pomeriggio Ontheroad -
- Percorsi musicati e tramrrenti 
d Italia 17 10 Note d viagg o 1» 
parto 17 35 Futura Scienza e 
tecnologie 18 00 Note di v ag 
g o 2" parte — Due uom ni ir 
Barcaccia 19 04 Hollywood Par 
ty 20 00 Radiotre suite Il 
Cartellone 20 30 Concerto sin 
fonico Oltre il sipario 23 20 
Il Parad so di Dante (Replica) 
24 OO Radiotre None Classica 
0 30 Notturno tahano 
ItallaRadio 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 9 10 Voltapagina 
IO IO Filo diret*o 12 30 Consu 
mando 13 10 Rad obox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 F lo 
d retto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Karaoke in crisi 
come la stellina Ambra? 
V I N C E N T E : 

Milan-Sahsburgo (Canale5 ore 20 30) 7 777 000 

PIAZZATI 

Diritto d amare (Ramno ore 20 50) 
l due carabinieri (Raidue ore 20 28) 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 56) 
Beatiful (Canale 5 ore 13 45) 
La signora in giallo (Ramno ore 12 36) 

5169 000 
5 078 000 
4 659 000 
4 382 000 
3180 000 

C^ J Guardando la tabellina qui sopra che ormai si 
\ H candida a essere più o meno uguale tutti i 
^ J | giorni viene un pò di scoramento Una delle 

consolazioni che potrebbe sollevarvi da questo 
spiacevole stato d animo e notare che quest anno il karao
ke non va bene come I anno scorso Le popolari cannoni in 
piazza «itinerate» da Fiorellino non sono ancora riuscite ad 
arrivare in classifica e Karaoke non e nella nuova edizione 
guidata dal fratellino di Fiorello la trasmissione più seguita 
di Italia 1 secondo posto nella classifica della rete 1 altro 
ieri con 2 425 OOO spettatori Tutto ciò sarà caLisato dall as
senza di Fiorello o dal semplice decadimento fisico del 
programma (anche il karaoke ha fatto il suo tempo) ' O 
starà succedendo ad esso quello che sta accadendo ad 
Ambra M'a cadere dalle stelle alle stalle del dibattito 
pseudo-culturale dalle stesse persone che fino a ieri si sono 
baloccate con I idea (in mancanza d altro) che I adole
scente di Non è la Rai fosse uno dei fenomeni televisivi-so-
cia'i-politici-semantici più interessanti dei Novanta7 Non 
e e bisogno di dibattito 

IL PIANETA DEI DINOSAURI RAIUNO 14 25 
La terza puntata (replica) della trasmissione di Piero e 
Alberto Angela ù dedicata ai grandi rettili acquatici e a 
quelli volanti Angela si sposterà prima con un sottoman-
no su fondali preistorici e poi a bordo di un deltaplano 
alla ricerca del quetzalcoatlus grande quasi come un 
caccia bombardiere 

L'ISOLA DEL TESORO CANALE 5 20 40 
Trentaquattro bambini in scena per una parodia musica 
le del romanzo di Stevenson Sono soprattutto le canzoni 
cantate dai piccoli interpreti di età compresa fra i cinque 
e ì tredici anni a «narrare» la storia nveduta e corretta 
(Jim diventa una bambina Jenet che per imbarcarsi si 
travestirà da mozzo) Tira le fila nel ruolo narratore Pao
lo Bonolis 

DAVID BYRNE SPECIAL VIDEOMUSIC 22 00 
Dal Bvrne degli esordi genietto fondatore dei Talking 
Heads nel 75 a quello di oggi un nuovo disco ali attivo 
David Bvrne che non ha mancato di sorprendere i suoi 
estimatori Manuela Guidi ha incontrato 1 artista amenca-
no uno dei più eclettici e versatili del panorama mondia 
le a Milano per parlare del nuovo album e dei suoi nu 
merosi progetti teatro cinema e fotografia 

EFFETTO VIDEO 8 RAIDUE 23 35 
Il linguaggio del video 8 si confronta questa sera con il ri 
tratto Ne // vecchio il mare e il dollaro diRigucci la Cuba 
di Hemingway e quella di Fide! si nncorrono nella rnemo-
na di Gregorio presunto ispiratore del romanzo // vecchio 
e il mare La telecamera di Martori racconta la vita sul 
marciapiede dal punto di vista di Anna giovane prostituta 
romana e da quello di un piotettore Chiudono la tra
smissione le immagini dei funerali di Fellini girate da Teo 
Eshctu 

FUORIORAIO RAITRE 1 15 
Era stato annunciato per sabato scorso poi un disguido 
tecnico ne ha impedito la messa in onda Viene quindi 
trasmesso questa notte il film di Manuel De Oliveira Mori 
Cai, Sottotitolato e trasmesso in prima tv il film venne 
presentato a Venezia nel 1986 Considerato il capolavoro 
del regista portoghese Vfor? ras è tratto dalla piece di Jose 
Regio che De Oliveira ha contaminato con brani di Bec 
kett e del Libro di Giobbe Grande opera sintesi delle ri
flessioni sul teatro del mondo il film diventa anche nflcs 
sionc del cinema sul cinema 

Un «Ciak» nuovo nuovo 
per parlare di ribelli 
22 30 CIAK 

a cura di Anni Predarlo e Giorgio Mollili 
ITALIA 1 

Riparte da James Dean ( nella foto) morto musio giusto cinquant an 
ni fa il programma di informazioni dal mondo del c inema c h e viaggia 
p t r il settimo anno di vita E propno al mito della gioventù bruciati 
viene dedicato il turnero 1 della nuova edizione brani di film natu 
r i lmente ma soprattutto un intervista medita n l a s c i a t a p o c o p n m a d i 
morire in e JI I attore si rivolge ai propn coetanei invitandoli sinistra 
mente <• guidare con prudenza Curato come sempre da Giorgio Me-
dall e Anna Pradeno il programma trasmigra quest anno da Canale 5 
a l t a l i a l rete-giovane possibilmente al di sotto dei 18 Percui c i sa 
ra un lieve assestamento di tiro occhio di riguardo a miti e leggende 
contemporanee molti sentimenti e un numero verde per avere indi 
rizzi di atton e inforni i/ioni sulle scuole di c inema 

17 00 ANIMA E CORPO 
Ragia di notori Rossen con John GsrUelrJ LIIII Palmer Hizel Brooks Usa 
(1947) 104 mimili 
Non potrebbe cominciare meglio il menu dei lilm Classi
co pugilistico ecco la stona di Charly Davis boxeur con 
molti assi nella manica Ma I allenatore rischia di rovi
nargli tutto deve perdere quell incontro Lo tara' Su
spense a perdifiato La sceneggiatura è di Abraham Po-
lonski 
RAITRE 

22 35 NOVE SETTIMANE E1/2 
Regia di Adrian Lyne con Mickey Rourke Kim Baslnger Christine Barens 
ky Usa (l985] I2l minuti 
Uno spot di due ore tonde tonde per guardare dal buco 
della serratura due divi anni 80 alle prese col sesso (anni 
80 anche quello) Patinato a più non posso ecco ia via 
dell eros che secondo Lyne passa rigorosamente dal fri
gorifero Un uorro e una donna cominciano per scherzo e 
finiscono troppo sul serio 
RETEQUATTRO 

23 00 ROBOCOP 
negli di Paul Verhoeven con Peter Welter Nancy Alien Dan 0 Herlihy Usa 
(1987) 95 minuti 
Poliziotto catturato e ucciso da una banda di malviventi 
Era il migliore e sulsuo stampo I Fbi costruisce un robot 
invincibile una macchina contro la malavita Ma qualco
sa di umano è misteriosamente rimasta nell automa Che 
riconosce gli antichi amori E i carnefici che I hanno as
sassinato Suspense e azione 
ITALIA 1 

01 15 SINFONIE ETERNE 
Rogla di Edgar G Ulmer con «arsita Hunt William Prlnce Usa (1947] 
134 minuti 
Musicista come papà si ma musicista d jazz Una donna 
vedova di un pianista alleva il figlio sperando che diventi 
a sua vol'a un grande appassionato di class ca II ragazzo 
non delude le aspettative ma una volta grandicello si in 
namora di una cantante di jazz E comincia una folgo
rante carriera 
RAITRE 
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TV. Al via domani «Scommettiamo che?», il programma abbinato alla lotteria di Capodanno 

Frizzi&Milly 
«L'importante 
è scommettere» 
Domani in prima serata parte su Raiuno la quinta edizio
ne di Scommettiamo che?, la fortunatissima trasmissione 
con Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci che sarà di nuovo abbi
nata alla superlotteria di Capodanno, primo premio sei 
miliardi. La formula non verrà cambiata, dice il papà del 
programma Michele Guardi. E rassicura anche che nessu
no di loro ha intenzione di lasciare la Rai. «Un importante 
volano economico e d'immagine», giura Mario Maffucci. 

MONICA LUONOO 

• ROMA. L'Italia degli scommetti
tori è già pronta davanti alla tv per 
domani sera, quando alle 20.30 su 
Raiuno prenderà il via la quinta 
edizione di Scommettiamo che? 
fortunatissimo programma della 
premiata ditta Guardl-Frizzi-Car-
iucci, che per il terzo anno conse
cutivo viene abbinato alla lotteria 
di Capodanno, arrivata a quota sei 
miliardi. E cosi alla conferenza 
stampa si è presentato quel che re
sta dello stato maggiore della pri
ma rete (oltre, naturalmente, ad 
auton e conduttori), e cioè il capo-
struttura Mario Maffucci e il re
sponsabile delle relazioni esterne 
Carlo Sartori, pronto a volar via al 
consiglio di amministrazione. E se 
il programma è andato cosi bene, 
con uno share che oscilla tra il 38 e 
il 42%, sarebbe una follia cambiar
ne la formula o i protagonisti. «Ci 
sarà solo qualche novità - ha detto 
Michele Guardi, l'inventore della 
trasmissione - . Una maggiore con
nessione tra il pubblico in sala e gli 
ospiti, che saranno abbinati alle 
scommesse presentate. Se la loro 
scommessa andrà a vuoto, gli ospi
ti dovranno pagare una penitenza, 
per esempio pulire le scarpe ai 
passanti o lavare i vetri dell'albergo 
in cui stanno, e il filmato verrà 
mandato in onda nella puntata se
guente». L'altra novità riguarda il 
pubblico a casa che potrà sconvol
gere il verdetto della giuria, votan
do la scommessa preferita. Tra i 
primi ospiti ci saranno il figlio di 
Jean Paul Belmondo, Pippo Baudo 
e un collegamento con il lo stadio 
di Cava dei Tirreni, da dove Adria
no Celentano debutterà con la sua 
tournee. «Forse - dice Guardi - Ce
lentano sarà nostro ospite il 27 no
vembre, e cosi faremo pace con lui 
riuscendo al riportarlo dopo anni 
al Delle Vittorie». Scommettiamo 
che? avrà la sua «codina quotida-
na» con Prove e provini, che andrà 
in onda dal lunedi al venerdì sulla 
stessa rete alle 14.10. . 

Un successo annunciato, viste le 
7.000 richieste di partecipazione 
giunte finora in redazione con le 
proposte di scommesse più dispa
rate, dal ragazzino che giura di 
mandare in buca da biliardo 12 
palle bianche una in fila all'altra a 
quella impossibile proposta a Friz
zi da un signora sulla spiaggia: mi 
lancio da mille metri col paracadu

te e mi infilo al volo in un paio di 
jeans. «Quando una produzione tv 
- dice Maffucci - ha successo per 5 
anni di seguito, siamo di fronte a 
un format di grande affidabilità. È 
una grande operazione aziendale, 
un volano economico e d'immagi
ne per un palinsesto d'autunno 
che ha sempre più difficoltà a par
tire». E allora ben vengano l'impie
go massiccio degli sponsor e la 
soddisfazione della Sipra. Grazie 
alla pubblicità i costi delle due tra
smissioni rimangono gli stessi del
l'anno scorso. 800 milioni per 
quattordici puntate più quelle di 
Prove e provini. 

Quel che è certo è che nel mare 
in tempesta in cui naviga la Rai. 
quelli di Scommettiamo che? non 
hanno nessuna intenzione di an
darsene. «L'anno scorso - dice Fa
brizio Frizzi - avevo deciso di non 
riprendere. Ho preso nove mesi di 
pausa volontaria e ho riflettuto in 
maniera distaccata. Poi ho deciso 
di tornare a fare il programma per
ché è un asso di briscola che va va
lutato come tale. È sano e robusto 
e da' sicurezza e non è poco in un 
momento cosi incerto per la Rai. 
Eppure non abbiamo ricevuto 
neanche un premio, perché evi
dentemente la continuità non 
riempie i titoloni dei giornali. Biso
gna invece coltivare il rapporto col 
pubblico che durante tutta la setti
mana segue con attenzione i pro
grammi di informazione e appro
fondimento e ha tutti i motivi per 
angosciarsi. È giusto allora dargli lo 
svago con un gioco che unisce tut
ti». Tutti contenti, dunque, a parte 
un richiamo polemico di Fnzzi ai 
giornalsti che avrebbero «travisato» 
le sue dichiarazioni di quest'estate 
in merito ai suoi compensi che che 
sono stati resi noti dalla Corte dei 
Conti, insieme a quelli di molti altri: 
«La Rai dovrebbe tutelare di più i 
suoi professionisti, perché chi leg
ge queste notizie con occhi irragio
nevoli, può mettere in atto minac
ce pericolose». 

Felice e in forma smagliante an
che Milly Carlucci, che domani fe
steggia in trasmissione i suoi qua-
rant'anni: «Credo nella filosofia di 
Rossella O' Hara, che dice domani 
è un altro giorno. Credo cioè nel
l'importanza di rimettersi alla pro
va, ecco perché sono felice di ri
prendere il programma, che mi da' 
grandi soddisfazioni». 

A Retequattro 
arriva Furiar! 
e si fa in tre 
Gianfranco Funari 
sarà l'unico, vero 
principe della 
prossima stagione di 
Retequattro. Saranno 
suoi ben tre 
programmi: «Funari 
news, Punto di svolta» 
e -L'originale», in cui il 
giornalaio più famoso 
d'Italia si collegherà 
con quattro piazze 
Italiane per dare voce 
alla gente sul fatti 
d'attualità. 
Intanto stasera parte 
la nuova soap 
•Hollywood», che si 
annuncia con toni 
hard e poi nei prossimi 
mesi cinque serial 
americani inediti, 
•Burke, Chicago hope, 
Sweet Justice, Picket 
fencies» e «Chrlstle», 
tutt i in onda In prima 
serata. Mentre la 
nuova telenovela 
•Senza peccato», 
prodotta dalla Silvio -
Berlusconi 
Communications, 
sostituirà «Mllagros». 
Sparisce -C'eravamo 
tanto amati»: 
l'audience era in calo 
e i casi presentati 
•troppo morbosi». 

Milly Carlucci conduttrice di «Scommettiamo che?» 

Sabani: «Baudo non arrabbiarti 
scelgo la radio e la Fininvest» 
• ROMA. «Non parlate di divorzio, se no si arrabbia il 
mio amico Pippo Baudo»: arrabbiature o no di casa 
Rai, il fatto ò che Gigi Sabani, chiuso con II gioco del-
l'oca su Raidue, ha firmato il contratto con la Fininvest 
per un varietà a pnmavera. «I divorzi sono qualcosa di 
definitivo - insiste Sabani -. Perché ipotecare il futu
ro?», 

Il futuro prossimo, quello che incomincia il 2 otto
bre e continuerà per 40 settimane (un anno intero), 
però, Sabani lo ha già ipotecato: per la pnma volta, in
tatti, farà un programma alla radio. Non radio Rai, ma 
Rtl 102.5 Hit Radio, un circuito nazionale di musica e 
informazione che gioca ora il suo asso la domenica 
mattina: si chiama Ed ecco a voi., il programma che 
per due ore - dalle 9 alle 11 - cercherà di rinverdire i 
fasti dello storico Gran varietà radiofonico. 

Alla discoteca «Gilda» di Roma, in una fiera del kitch 
(dalla mega-torta alle telecamere delle tv locali, dal 
look delle signore all'imbarazzo dei protagonisti), era 
schierato l'intero cast del nuovo programma: oltre a 

Sabani, due degli «amici storici» di Renzo Arbore, Al
fredo Cerniti e Arnaldo Santoro (meglio noti, forse, 
come «Volante 1 » e «Volante 2»), oltre al giornalista di 
Panorama Antonello Piroso che con Eva Robbins ave
va condotto, qualche stagione fa, il discusso Prima-
donnasuWe reti Fininvest. 

Che cosa accadrà di ascoltare è difficile dirlo, per
ché il «gran varietà» è iniziato alla presentazione, dove 
sono state annunciate le scenografi*1, il corpo di ballo 
e quantr'altro nessun ascoltatore radiofonico potrà 
ma; vedere. Si sa. invece, che grazie al trasformismo 
vocale di Sabani sono attesi grandi ospiti, da Sylvester 
Stallone a Robert De Niro; che è assicurato lo spazio 
delle rubriche, dalla dietologa all'oroscopo, all'opi
nionista televisivo, come moda comanda. E soprattut
to, appuntamento d'obbligo dopo le «interviste al ca
minetto» di Zanetti, non mancherà l'incontro con il 
presidente del Consiglio Berlusconi-Sabani. A intervi
starlo il giornalista Aido Tappeto, vero equilibrista -
viene spiegato - perché riesce a fare interviste in gi
nocchio restando in piedi... OS.Car 

Il cartellone 

Al San Carlo 
Pavarotti 
canta Verdi 

SANDRO ROSSI 

• NAPOLI II San Carlo rinverdisce 
le sue grandi tradizioni annuncian
do per il '94-'95 una stagione ricca 
di eventi di particolare interesse. 
Nel corso di un incontro stampa al 
quale ha partecipato il sindaco An
tonio Bassolino è stato presentato, 
dal sovrintendente del teatro Fran
cesco Canessa e dal neodircttore 
artistico maestro Filippo Zigantc, il 
calendario degli spettacoli che si 
terranno dal prossimo 1° dicem
bre. Per la serata inaugurale è pre
vista la rappresentazione di Un bal
lo in maschera di Verdi, con Lucia
no Pavarotti nelle vesti del protago
nista, e la direzione di Daniel Oren. 
La musica di Ciaikovski deìì'Euge-
nio Onegin, elaborata da Kurt 
Heinz Stolze, ha ispirato il coreo
grafo John Cranko per lo spettaco
lo che andrà in scena il 6 gennaio. 
Lo spettacolo successivo è costitui
to dal Don Giovanni di Mozart ri
proposto in un allestimento realiz
zato dal Coven Garden di Londra. 
Dirigerà Salvatore Accardo. Regia 
di JohannesScahf (31 gennaio). Il 
personaggio di Don Giovanni ri
comparirà ne // convitato di pietra 
di Giacomo Tntto ( 1783), in prima 
rappresentazione moderna. Lo 
spettacolo, diretto da Peter Maag e 
con la regia di Roberto De Simone, 
avrà luogo al Teatro di Corte. Sono 
previste 15 rappresentazioni com
prese tra il 1" e il 22 febbraio. / Ca
puteti e i Montecchi di Bellini an
dranno in scena il 4 maro, Assen
te da moltissimi anni dalle scene 
sancarliane, l'opera sarà diretta da 
Salvatore Accardo. Tra i protagoni
sti spiccano i nomi di Giusy Giusti
no e di Luca Canonici. Tra ie opere 
di repertorio figurano Tosca (30 
marzo), Traviata (15 aprile) e L'e
lisir d'amore, quest'ultima diretta 
da Daniel Oren. Nei ruoli principali 
Giuseppe Sabbatmi e Valeria 
Esposito. Da segnalare ancora due 
spettacoli di balletti: il primo al 
Teatro di Corte con la rappresenta
zione di Agostino per la coreogra
fia di Agostino D'Aloia e Gesto 
azione, coreografia di Virgilio Sieni 
su musica di Ennio Morricone; il 
secondo al San Carlo realizzato dal 
coreografo Mirko Sparcmblek sulla 
musica del Requiem di Mozart (6 
maggio). 

Opere del nostro secolo sono 
presenti con la rappresentazione 
della Voce umana di Poulenc, pro
tagonista Katia Ricciarelli, ed II tele-
fonodi Giancarlo Menotti. Le due 
opere, insieme a // maestro di cap
pella di Domenico Cimarosa costi
tuiranno un unico spettacolo a 
conclusione della stagione, che 
andrà in scena il 20 giugno. La re
gia è affidata a Roberto De Simone. 
Dirigerà Claudio Desderi. 

Nel corso dell'incontro stampa, 
Roberto De Simone ha annunciato 
la fondazione di un centro di for
mazione per giovani cantanti linci 
di cui sarà il direttore. 11 centro, che 
sarà attivo dall'aprile del '95, nasce 
con lo scopo precipuo di ripristina
re in maniera corretta la prassi ese
cutiva relativa alla produzione 
operistica del '700 napoletano fa
cendo rivivere una tradizione offu
scata dalla evoluzione delle forme 
melodrammatiche, durante il Ro
manticismo e successivamente dal 
Verismo musicale. 

Spettacolo 

Il governo 
stoppa 
il decreto 

NEDO CANETTI 

• ROMA 11 governo affossa i suoi 
decreti. Con I aiuto di una parte 
consistente della maggioranza. È 
successo ieri al Senato. L'assem
blea di Palazzo Madama aveva al
l'ordine del giorno l'ennesima edi
zione del decreto-legge che trasfe
risce le competenze del disciolto 
ministero del Turismo e spettaco
lo L'obiettivo era il voto favorevole 
in almeno un ramo del Parlamento 
prima della imminente scadenza e 
ripresentazione. 

Niente da fare 11 governo ha 
adoperato tutti i mezzi, aiutato dai 
senatori di Forza Italia, An, Ccd e 
da metà gruppo della Lega (l'altra 
metà si è schierata con l'opposizio
ne; pur di non arrivare al voto. 

Motivo di un così singolare com
portamento'' Il testo era pervenuto 
in aula con alcune interessanti mo
difiche, introdotte in commissione, 
contro il parere del governo e della 
maggioranza, messi ripetutamente 
in minoranza. Il sottosegrctano 
Luigi Grillo, noto per essere saltato 
dal Partito popolare sul carro della 
Destra il giorno del voto di fiducia 
al governo Berlusconi (e per que
sto premiato con un posticino al 
governo), ha subito chiesto il nn-
vio del provvedimento in commis
sione, con residente intento di far
lo decadere prima del voto del Se
nato. Non ha escogitato nemmeno 
uno straccio di argomentazione 
tecnica, come si fa normalmente 
in questi casi, per mascherare un 
dissenso politico Ha detto sempli
cemente che così com'era il decre
to, nel nuovo testo, al governo non 
piaceva proprio e che, quindi, ne 
bloccava l'iter. La pioposta ha pro
vocalo un vero putiferio. Sono in
sorti in difesa delle prerogative del 
Parlamento e contro l'«impudenza» 
(così l'ha definita Ersilia Salvato, 
capogruppo di Rifondazionéj del 
governo, il presidente dei Progres
sisti-federativi, Cesare Salvi. Salva
to, il presidente della commissione 
Industria. Umberto Carpi, il popo
lare Pietro Perlingien. la socialista 
Olga Baldelli, il verde-retino Bruno 
Di Maio e il leghista Roveda. Messa 
ai voti, la proposta di Grillo è stata 
clamorosamente battuta. 

Governo e gruppi di maggioran
za non si davano perù per vinti e ri
correvano all'arma estrema, far 
mancare il numero legale. Lo han
no fatto per due volte A questo 
punto, il provvedimento è stato tol
to dall'ordine del giorno. Ecco per
ché il decreto è decaduto Lo ha af
fossato il governo 

«Gli emendamenti che hanno in
nervosito l'esecutivo - ha dichiara
to la sen. Anna Maria Bucciarelli. 
che segue per i Progressisti-federa
tivi i problemi dello spettacolo - e 
sui quali si era raggiunta in com
missione una larga adesione erano 
indirizzati a non'eludere il quesito 
referendario, nel senso di assegna
re alle regioni un ruolo ben preci
so, nel processo di riassetto dello 
spettacolo, senza tralasciare di da
re il giusto rilievo ai compiti del-
l'amministrazione centrale, data la 
specificità del settore. Ad esempio, 
per quanto riguarda la gestione del 
Fus ( il decreto assegna compiti al
le regioni, senza prevedere trasferi
menti finanziari dal Fondo unico e 
proibendo alle regioni l'assunzio
ne di personale i e per le compe
tenze sulle manifestazioni di carat
tere nazionale 

• MONTE SOLE (Bologna). Sui 
luoghi della memoria, sui luoghi 
del silenzio e della strage, cinquan
tanni dopo. Luoghi che ritornano 
nell'insegnamento di don Giusep
pe Dossètti, nel nostro bisogno di 
pace, nei drammatici scenari di 
guerra di oggi. Il regista Carlo Di 
Carlo è voluto tornare a Monte So
le, Marzabotto, Grizzana, a Cà di 
Minghello, in quella montagna po
vera e semplice per trovare, in que
sto «nulla» provocato dalla ferocia 
nazista, i volti pieni di terrore dei 
bambini della Bosnia, della Croa
zia, del Rwanda. Bambini, donne, 
vecchi, trucidati dalla ferocia, oggi 
come allora. Ne è venuto fuori un • 
film bellissimo - di un'ora - che 
andrà su stasera su Raiuno alle 
22.45: Un film per Monte Sole. L'uo
mo, la terra e la memoria. Un film 
sul dolore e su un silenzio che am
monisce l'umanità disperata affin
ché «non accada mai più». 

Parlano le pietre e gli alberi in 
questo silenzio doloroso, parlano 
gli uomini: don Dossètti, i pochi su
perstiti dell'eccidio, gii aguzzini co
me Reder, gli storici. E parlano le 
parole del poeta Roberto Rovcrsi: 
«Monte Sole esce dal silenzio della 
notte e toma a coprirsi di luce. Così 
ogni giorno le sue memorie del set-

TV. Parla Carlo Di Carlo, regista del documentario sull'eccidio nazista, in onda stasera su Raiuno 

«Ho filmato Marzabotto. Pensando al Rwanda» 
tembre 1944 sembrano disperdersi 
tra gli alberi, i boschi, le vecchie 
case di sasso, le macerie dell'anti
ca violenza: e illuminare il suo do
lore, perché sia raccolto come 
spinta di cultura, di fede nella vita 
perun nuovo destino». 

Marzabotto, Monte Sole, Grizza
na sono per Carlo Di Carlo i luoghi 
che ci devono far capire perché la 
guerra e la ferocia abbiano potuto 
far dimenticare se stessi agli uomi
ni. Quei luoghi, lo ripete anche Ro
vcrsi, sono simili ad altri luoghi del 
presente. Li vedrà anche il presi
dente della Repubblica stamattina 

Di Carlo, lei è tornato per la ter
za volta in questi luoghi. La pri
ma fu per «La menzogna di Mar
zabotto», nel 1961, in risposta al 
libello nazista che smentiva la 
strage, e la seconda, dieci anni 
or sono per «Marzabotto» in cui 

. parlavano i superstiti. Questa 
volta c'è una motivazione diver
sa. 

Sono passati cinquantanni da 
quando si pensava, con >_onvin-
zione e consapevolezza, che 
quanto era accaduto non potesse 

Sui luoghi della barbarie nazista, cinquantanni dopo. Il 
regista Carlo Di Carlo è tornato a Monte Sole, Marzabotto, 
Grizzana per girare un film di un'ora che va in onda stase
ra su Raiuno alle 22,45. Parlano le pietre, gli alberi, i pochi 
sopravvissuti dell'eccidio, gli aguzzini come Reder, gli sto
rici, e soprattutto don Giuseppe Dossètti. «Pensavamo che 
non potesse più accadere e invece, dalla Jugoslavia al 
Rwanda, la ragione continua ad essere calpestata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA «UERMANDI 

Carlo DI Carlo Pais 

mai più accadere. E che questo 
dovesse essere non un luogo da 
commemorare, ma da rivivere di 
continuo nella coscienza. Questi 
lunghi anni sono stati capaci di 
frantumare spesso e troppe volte 
la forza, la fermezza, la vigilanza, 
facendoci apparire più deboli, più 
disposti a concedere. Ma Monte 
Sole e Marzabotto sono la Storia. 
Ecco perché é nato il Paico della 
pace. Ecco perché é nato il film: 
per impedire che la distruzione 
della memoria storica, individuale 

e collettiva, distrugga anche la ra
gione. 

Quello che succede oggi nella 
ex Jugoslavia e In Rwanda ci fa 
dunque capire che siamo molto 
vicini alla distruzione delia ra
gione. 

Sì Per questo sono venuto qui su 
questo territorio in cui sono passa
te civiltà e che adesso fa parlare il 
nulla. Ho iniziato a girare e le im
magini sono venute da sole, Parla 
Ca di Minghello, dove fu uccisa 
una famiglia intera, parla la quer

cia, parlano gli sguardi morandia-
ni su Grizzana, ia montagna, quel
le case di sasso, quelle chiesette e 
quei cimiteri di poche croci... 

E parla don Giuseppe Dossètti. 
Sì e il suo sembra il «discorso della 
montagna». Dice: «Due sono le ra
gioni della nostra presenza. La co
munione reale, anche se non per
cepibile sensibilmente, tra noi e i 
morti di qui, colpiti dalla violenza 
barbara, per conservare nel racco
glimento e nella vigilanza la me
moria storica dei fatti emblematici 
della più grande catastrofe del
l'uomo del nostro secolo e per 
ammonire a non entrare in circuiti 
perversi che possano portare per 
il futuro a conseguenze ancor più 
catastrofiche». 

Nel film c'è anche la testimo
nianza di un giovane storico te
desco, Lutz Kllnkhammer, auto
re del recente saggio «L'occupa
zione tedesca in Italia», edito da 
Boringhierì, che approda a una 
nuova verità. 

La nuova verità è che le stragi fu
rono certamente ordinate dall'al

to, ma che si svilupparono con co
sì grande ferocia per lo zelo dei 
soldati in zona, le brigate di Reder 

C'è anche Reder nel film. 
Nella seconda parte Era necessa
rio ricordare il processo, sentirlo 
«giustificate' atti di guerra contro 
popolazioni inermi, sentirlo chie
dere il perdono e, parallelamente, 
sentire le testimonianze dei super
stiti del mussano per difendere, 
ancora una volta, la memoria vera 
di Marzabotto Ma abbiamo mes
so anche altre due testimonianze, 
quella di Dollmann. generale na
zista, e quella del capo della Cia, 
Dui Ics Entrambe riconoscono il 
valore partigiano Dullcs dice ad
dirittura «Voi avete avuto l'eserci
to più importante, la Resistenza" 

Il finale è bellissimo. Con quelie 
immagini così vicine, con quella 
esplosione nucleare che Incom-

^ be... 

È un finale aperto al mondo Ho 
voluto riflettere sul presente per 
capire un possibile tuturo Come 
dice Rovcrsi, «Quello che accade 
in questi giorni sulle montagne 
della Bosnia, della Croazia e della 
Serbia è uri calco di ciò che é ac
caduto cinquantanni fa a Capre
ra Sperticano, a Cusaglia» 



pai ginaò l'Unità Venerdì 30 settembre 1994 

Dopo le polemiche, «pace armata» 
al Teatro La Fenice che propone 
un programma di sicuro interesse 
Il rilancio della Biennale 

Musica sulla Laguna 
La Biennale Musica annuncia per il luglio 1995 un Festi
val straordinariamente ricco, mentre la tranquillità è 
tornata nell'altra delle due maggiori istituzioni musicali 
veneziane, il Teatro La Fenice. La prossima stagione, 
pur rispettando le esigenze di risanamento del bilancio, 
può vantare alcune proposte che, almeno sulla carta, 
appaiono di sicuro interesse, ad esempio la rappresen
tazione in date vicine dei due lavori teatrali di Debussy. 

PAOLO 

• Di particolare rilievo nella 
prossima stagione musicale vene
ziana appaiono subito due fatti: il 
ritomo di una sorta di «pace arma
ta» al teatro La Fenice e il rilancio 
della Biennale Musica con una ma
nifestazione di ampio respiro (che 
potrà contare sulla necessaria col
laborazione tra il teatro e la Bien
nale) . 

Sembrano sopite le polemiche 
che hanno lacerato il Teatro La Fe
nice e il mondo musicale nei mesi 
immediatamente seguiti alla nomi
na del sovrintendente Gianfranco 
Pontel, che resterà fino alla fine del 
suo mandato, ma che ha dovuto ri
nunciare ad alcuni dei punti più di
scutibili del suo programma (co
me ad esempio la sciagurata idea 
di fare spettacoli d'estate in Palaz
zo Ducale o in Piazza San Marco). 

Della ritrovata quiete e della scom
parsi! di iniziative di dubbio signifi
cato culturale si giova il cartellone 
della Fenice, ideato con il direttore 
artistico Franco Siciliani, compren
dente p.tto, opere e due balletti e 
concepito secondo linee che sem
brano lontane da quelle inizial
mente proposte da Pontel. Lo spet
tacolo inaugurale e il Boris Godu-
rtov di Musorgskij in versione origi
nale, che riprende l'allestimento 
ideato da Andrei Tarkovski) per il 
Covent Garden di Londra II reper
torio più popolare 6 rappresentato 
dal Barbiere di Siviglia di Rossini e 
dai Puritani di Bellini. Può rivelarsi 
interesante (oltre che economica
mente saggia) l'idea di recuperare 
per L'olandese volante di Wagner 
un allestimento «storico» firmato da 
Wieland Wagner nel 1961; ma di 

particolare significato appare, al
meno sulla carta, l'idea di proporre 
nello stesso periodo (tra il 26 apri
le e il 7 maggio) i due lavori per il 
teatro di Debussy, Pelléas et Mèli-
sonde e il Martyre de Saint Sébo-
stien, il suo unico «dramma lirico» e 
il «mistero» nato dalla problemati
ca collaborazione con D'Annun
zio. Felice anche l'accostamento 
in una serata di due opere in un at
to cronologicamente vicine e di
versissime come Erwartung di 
Schonberg e II castello del principe 
Barbablù diBartók. 

Per la Biennale Musica è previsto 
un ritorno in grande stile, anticipa
to dai due concerti di quest 'anno: 
la manifestazione era uscita da un 
periodo di grave crisi con l'omag
gio a Nono del 1993, e per il luglio 
1995 annuncia un programma par
ticolarmente ricco e denso, artico
lato in diversi filoni tematici, ai 
quali si affianca l'attività del Labo
ratorio di informatica musicale 
(Limb) finalmente riaperto. Un 
primo filone e dedicato a «momen
ti di spiritualità nella musica con
temporanea», tema che va inteso 
nel senso più ampio: saranno pre
sentate in prima italiana alcune 
fondamentali opere degli scorsi 
decenni, ad esempio di Bernard 
Alois Zimmermann, di Heinz Holli-
ger (il ciclo ispirato alle poesie di 
Hólderlin dell'ultimo periodo), 

della russa Ustolskaja, del tutto 
sconosciuta in Italia; diversi lavori 
sono stati appositamente chiesti 
ad autori di varie generazioni, fra 
gli altri a Giacomo Manzoni e 
Adriano Guarnieri. Un secondo fi
lone riguarda il teatro musicale, 
con opere di Wolfgang Rihm, Fran
cesco Pennisi e con il più recente 
balletto di Merce Cunningham su 
musica di Cage; infine una sezione 
sarà dedicata ai giovani autori eu
ropei, sui quali l'informazione in 
Italia e da diversi anni quasi del tut
to assente. Sono tre filoni tematici 
di grande rilievo, che colmano au
tentiche lacune della vita musicale 
italiana, confermando, se ce ne 
fosse bisogno, la necessità del set
tore musicale della Biennale (il più 
trascurato, insieme con il teatro). 
la cui [unzione nel nostro paese 
non è più stata assunta da altre isti
tuzioni. 

Dì grande rilievo nella stagione 
musicale veneziana continua inol
tre ad essere la stagione camensti-
ca curata da Paolo Cossato, che, 
iniziata qualche anno fa dal Comu
ne, ora viene rilanciata come istitu
zione autonoma, la «Società vene
ziana dei concerti», e annuncia per 
il 1994/95 diversi interpreti illustri 
(fra i quali Sviatoslav Richter) e, 
fra l'altro, un ciclo di musiche bee-
thoveniane. 
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ENTE AUTONOMO 

GRAN TEATRO LA FENICE 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 1994-95 
19, 2 3 . 2 0 . 2 « nuvtinbre, 

3 e 6 dicembre 1 9 9 4 

BORIS GODUNOV 
DI M. MusoncsKij 

KOTSCHERM. T A K A S M K . M > 0 , 
VANSEV, VEDENEYEV, 

TCHllBITCHENKO 

JUROWSKl 

TAJUCOVSKY - LAWLESD» 
DVICOCSSKY - CMCOHOVA 

Allestimento Roynl Opera 
House Covent Cnrden, Londra 

1 8 . 2 1 . 2 3 , 2 6 . 2 8 . 3 0 
m a n o 1 9 9 5 

I PURITANI 
di V. BELLINI 
(Parigi 1835) 

DEVIA, NEIIX, 
ZANCANARO, COLOMBARA 

VICK - HUDSON 

Nuovo allestimento 
Teatro La Fenice 

in coproduzione con 
Teatro dell'Opera di N i z m 

1 3 . 1 4 , 1 3 . l o . 1 7 , 1 8 
dicembre 1994 

L O SCHIACCIANOCI 
DI P. I. CATCOVIKU 

CORPO DI BALLO DELL'ENTE 
AHENA DI VERONA 

FAPANNI 

Rr>Miu.o 

Allestimento Ente Lirico 
Arena di VerimH 

26.28,30 aprile 
2. 4,7 mas» 1995 

PELLÉAS ET 
MÉLISANDE 

di C DEBUSSY 

LE ROUX, GULLN. 
3TUTZMANN, COURTIS. 
CHAICNAUD, LE ROI 

SOI'STROT 

Pizzi 

Nuovo allestimento 
Teatro La Fenice 

1 7 . 2 0 , 2 2 . 2S , 2 7 . 2 9 
gennaio 1 9 9 5 

ORFEO ED 
EURIDICE 
di C. W. CLUCK 
(Vienna 1 7 6 2 ) 

HATZIANO. 

ALMKKAHF.il, MOON 

DAVID 

FASSI .NI - G R O S S I 

RlISSlLLO 

Allestimento Tenlro La Fenice 

2 7 . 2 9 , aprile 
3 , 5 . 6 maggio 1 9 9 5 

LE MARTYRE DE 
SAINT SÉBASTEEN 

di C DEBUSSY 

ASTI, 
S niTZMANN, MORETTO, 

MECHALY, BERNARD, 
BELAMI, ALBERÌTNI 

SOUITROT 

PIZZI 

Nuovo allestimento 
Teatro La Fenice 

1 9 . 2 1 . 2 4 , 2 6 . 2 8 
gennaio 1 9 9 5 

IL PROFETA 
su testi di 

KHALIL CISRAN 

BALLET-THEATRE 
JOSEPH RLSSILLO 

prima mondiale 

2 3 , 2 4 , 2 6 , 2 7 . 2 8 , 3 0 
maggio 1 9 9 5 

ERWARTUNG 
di A, SCHON»ERG 

Nuovo allestimento 
TeAtro La Fenice 

IL CASTELLO DEL 
PRINCIPE BARBABLÙ 

di li. BARTÓK 

MARION, AIRIZER 

KARABTCHEVSKÌ 

MARINI - CRISMAN 
D'ETTORRE 

1 7 . 1 9 , 2 1 . 2 3 , 2 6 , 2 8 
febbraio 1995 

IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

di C. ROSSINI 

CANASSI. CERELLO, FORD, 
ALAIMO. ANTONIOZZI 

ARMIUATO 

TEZZI - BISLERI - GROSSI 

Nuovo allestimento 
Teatro La Fenice 

in coproduzione con 
Teatro Comunale di Treviso 

e F.nte Teatro di Messina 

1 8 , 2 1 . 2 4 . 2 7 . 2 9 gnigno 
2 luglio 1995 

DER FLTCCENDE 
HOLLÀNDER 

di R. W'ACNEH 

WEIKL, WllSBERCH, 

BENACKOVA 

JAMOWSKI 

WACNER 

Allestimento Teatro La Fenice Allestimento Teatro La Fenice 

Orchestra e Coro del Teatro La Fenice 
Biglietteria de l Teat ro La Fenice 
campo San Fantin. 30124 Venezia 
orario: 9.30-12.30 e 16-18 
numero Verde 167-853043 
telefono 041 5210161-5210336 
telefax 041 5221768; telex 420692 Fenice I 

.Serata ùloax. 

Platea e Posto dJ Palco Centrale 210.000 
Poato di Palco Laterale * ITT.OtfO 

Prima Calleria 73.000 

Seconda Calleria 97.000 

Prime 

187.000 
156.000' 

62.000 

52.000 

Sob.-Dom. 

93.000 
•78:000 

42.000 
33.000 

I^fnuettiM, 

83.000 
62.000 
35.000 
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Tutto Beethoven e molte tournée 
per l'Orchestra di Padova e del Veneto 

Il violinista 
russo Vadim Repln. 
A sinistra 
il teatro La Fenice 

Anci&Smith 

Con una produzione di oltre 2 0 0 
concerti nell'anno 1 9 9 3 , in Italia e 
all'estero, l'Orchestra di Padova e 
del Veneto si pone tra le Istituzioni 
musicali italiane più vivaci ed 
attive, con un prestigio nazionale e 
intemazionale consolidato dalla 
presenza nelle più prestigiose sedi 
concertistiche Italiane ed estere. 
Con il passaporto per l'Europa già 
timbrato, l'Orchestra ha potuto 
fissare le tournée per la prossima 
stagione 1 9 9 5 con i «visti» della 
Francia (tournée prevista al 
Festival di Lille nel '95) , Monaco in 
dicembre e a Lugano con Rocco 
Filippini. La XXIX stagione e 
l'attività complessiva 
dell'Orchestra sarà caratterizzata 
dall'esecuzione Integrale delle 
nove sinfonie di Beethoven per la 
direzione di Peter Maag nel teatro 

Verdi e nella Basilica del Santo. 
Molti i nomi nuovi per II pubblico 
del -Pollini- nel '94- '95 scelti tra i 
grandi, come II pianista Christian 
Zacharias, il violoncellista Rocco 
Filippini, Il pianista David Golub e II 
calrinettlsta David Shlfrin, il Trio 
Europa, Il pianista Michele 
Campanella e, soprattutto, tra I 
giovani emergenti del concertismo 
Intemazionale, il giovanissimo 
violinista russo Vadim Repln, Il 
pianista Roberto Comlnatl. il 
pianista Andrea Luccheslni. 
Prosegue inoltre la collaborazione 
con le orchestre italiane aderenti 
all'associazione delle istituzioni 
concertistlco-orchestrall, come la 
-Hydne- Bolzano e Trento, 
l'Orchestra Regionale Toscana, 
quella de I Pomeriggi Musicali di 
Milano. 

ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO 

OTTOBRE 
Lunedì 3 ellobi? 1944 
(Turni A e lì rumili) 
Teatro Verdi, ore 21 
Orch. di Podovo e ctel Vene'o 
direttori: PETER MAAG 
Ludwig Van Beethoven 
Sinfonia n. $ in fa maggiore op Vj 
Sinfonia n 7 in la maggiore op 92 

Lunedi 17 ottobre 1994 (Turno A) 
Murted) 18 ottobre 1994 (Turno B) 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Orch. di Padova e dol Veneto 
liircttorc e solista 
CHRISTIAN ZACHARIAS, jiamfone 
PAOLO BRUNELLO oboe 
LUCA LUCCHETTA, rJdmrm> 
LEOPOLDO ARMELLINI,/^,. 
DANILO MARCHELLO. comò 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 70 in re maggiore 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto n / . m H bemolle nuggiorr K 4 W 
per pianoforte e orchevni 
Qutnwio in /ni bemolle martore K 452 
per pianoforte t UncK-nfi a fiato 
Fran? Joseph Haydn 

NOVEMBRE 
Sinfonia n f>i) in do mawwe •Ildiitratio* 
Giovedì 10 novembre 1994 iTumo A i 
Venerdì 11 novembre 1994 (Turno Hi 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Orch. di Padova e del Veneto 
direttore e solista 
PIERO TOSO, untino 
MARIO POLENA, fimo 
PAOLO BRUNELLO, orW 
LEOPOLDO ARMELLINI fam 
GIANCARLO DI VACRI, viola 
MARIO FINOTT1, uolontelb 
Johann Christian Bach 
Sinfon\u Concertarne \n do maggiore T 2w n 4 
/vr/iWi' (boe nohno \MÌon(elloro'i.)\r\l'a 
Emesi Biodi 
Concerto grimo n I per tirchi nm pianolorte 
Mimalo 
Wolfgang Amadeus Molari 
Stufimi Concertante m la maggiore R Ann 
l(>4)S2(kiprr\n>i\n<i vinto \ioioncrlloe 
orrhtitru 
Bohuslav Marlinu 
Sinfonia Concertante prroboe fagotto nu'r 
no spioncello r orchrtfra 

Mercoledì 2.1 novembre 1W4 iTvnw A i 
Giovedì 24 novembre 19*1 iTinoB i 

Auditorium «Pollini», ore 21 
Orch, Sinfonico di Bolzano e 
Trento -J. Haydn» 
direttore 
GAETANO DELOGU 
ROBERTO C0MINAn,iMr.i.f<>rv 
il'- PremioCmowF Bus/mi' W i 

Baldassarre Galoppi • Nicola 
Casiigliom 
la HuranfUa Su\ie per orcheitra dalle Sonale 
per cla\u embolo di B Gu/iipfi 
Carni Ile Sainl-Sacns 
Common 2 in sol minore op 22 
per pianoforte e orchestra 

F-ran/ Joseph Havdn 
iinfimijfi 104 in re maerwrr 

DICEMBRE 
Lunedì 5 dicembre 1994 (Turni A e 
B riunito Teatro Verdi, ore 21 
Orch di Padova e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig van Beethoven 
Smimu ri ! m do mui;/ii") op 21 
im(,*iwn Un im fremile maniere tf *' 
• t<v\ca> 
Martedì 20 dicembre (oppure 

Giovedì 22) IV94 iTuni * e H nuniin 
Basilica del Santo 
Orch. di Podovo e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig \ JII Beethoven 

Smftmian <t m rr nmr op 12* 
peiH'ii (orneorcheiliv 
un loliaboravwe urn hnóiiiuxìe oellj fj .u 
di Risparmio di Padow e Kmi^ti 

GENNAIO 
Lunedi 2J gennaio 1995 (Turni A e B 
numii» Teatro Verdi 
Orch. di Podovo e del Veneto 
direMorc 
PETER MAAG 
Ludwig san Beethoven 
Sin/iviiii ri 2 m ir manvore op *6 
Smf<mtu n 4m\i fremoHe matjtuitr if db 

Lunedì 23 gennaio 1995 (Turni A r B 
numiii Teatro Verdi 
Orch. di Podovo e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig san Beethoven 
SmMiflri * \n Ji> minore op fi7 
tinlimwn fi m U mtpfte op bX-fanoralr-

FEBBRAIO 
Mercoledì 15 febbraio 1995 
(Turno A) Auditorium «Pollini» 
Orch. SiaDl le di Bergamo 
direttore 
ISAAC KARABATCHEWSKI 
MASSIMO MARIN, violino 
ALESSANDRO PEDR AZZINI, 
violoncello 
PIETRO CORNA, oboe 
GIORGIO VERSIGUA. fagotto 
Woligang Amadeus Mozart 
Le bozzelli rigaro, ouverturf K *W 
Franz Joseph Hajdn 
Sinftmia Concertante op W in w 
bemolle maggiore Hob t 105 
per oboe, fagotto. Molino, uofance! 
In e orchestra 
/•ranz Schuoert 
Sinfonia n 6 in do maggiore b 5Xv 

Martedì 21 febbraio 1995 (Turno A, 
Auditorium «Pollini», ore 21 
0 R.T. Orchestra dello Toscano 
direttore 
GYORGY GYORIVANYI'RATH 

ANDREA LUCCHESINI. r * W e 
Luciano Beno 
4 pezzi per pianojorte solo 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 101 w mi bemolle mag 
Vitirr 

Robert Schumann 
Concerto m la minore tip *J per pia 
noforie e orchestra 

Venrrdl 24 febbraio 1995 (Turno B, 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Soonoendlsche Stootsorchester 
Soarbruecken 
direttore 
LAURENT WAGNER 
Franz Joseph Havdn 
Sinfonia n 22 in mi bemolle maggio 
re Hoh ! 22 «// Ftlowfo* 
Concerto solistico m detini/innc 
Johannes Brahms 
Sinfonia n I in do minore op Mi 

Lunedì 27 febbraio 1995 (Turno Al 
Martedì 28 febbraio 1995 (Turno B i 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Concerto di «Carnevale» 
Otch. di Podova e del Veneto 
direttore 

CARL MEILES 
DANILO MARCHELLO. cene 
Richard Strausv 

Concerto n 2 in mi bemolle maiinto 
n per conio e orcheMru 
I ranz Schulvrt 
Stnnjoniun 7 in si minore I) ?SV 
• I. mtempiuta' 
Johann Straus's ' ' 
Scelta di Ouverture* e Matter 

MARZO 

Giovedì 9 marzo 1995 iTurno Al 
\ enerdì lt> marco 1995 (Turno B i 
Auditorium «Pollini» 
Orch di Padova e del Veneto 
direttore 
CARL MEILES 
VADIM REPIN, violino 

Ludwig Van Beethoven 
Grunde fuga in ./ bemolle maggiore 
op I ì.i /Versione per ari hi di /•c/a 
v\emgartnerl 

Cannile Saint-Sacns 
Coen erto n J in si minore op M per 
Molino e un destra 

/•ranz Sshubert 
Sinfonia n t\ in do maggiore D W4 
• Li grande' 

Giovedì 23 marzo 1995 (Turno A) 
\ enerdì 24 marzo 1995 (Turno B ) 
Auditorium -Pollini», uro *M 
Orch. di Podovo e del Veneto 
diiciloict' WIISLJ 
DAVID GOLUB, pianoforte 
DAVID SHIFRIN, clarinetto 
MARIO POLENA, flauto 
PIERO TOSO, violino 
Johann Schasiina Bach 
Coni erio brandeburghese n *• \n re 
muggiore liWV 1051/per cla\ icern 
baio,flauto Molino archi eh 
Aaron Copland 
Conceno per clarinetto cori destra 
Leos JjfiiKck 
Concertini' per pianoforte e sei sfvmtnn 
Antonin Dvorak 
Serenata in ie minore op 44 per sirumen 
ti e fiala uohmcellt e contrabbasso 
Coni erto n i \n si minore op (il per 
\iolino e onhestm 
1-ran/ Nchutort 
Smftmian S in do maggiore O WJ 
• lA) grande 

fjtS • • • • • • • 
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1954-1994: da quarantanni 
un ponte verso l'Europa Centro-Orientale 

• Le Produzioni 1994-95 
MlìOKA di Pranz GrilIpar/L-r 

I / O R A I N c u i N O N S A P E V A M O N I I : A I I ; 

L ' U N O D V . I . I / A I . I R O 

di IVI or H a n d k f 

Q U E L L I ; SKRK L O N T A N I -

Q u a r a n t ' a n n i a l T e a t r o S t a b i l e 

L'Imo'i'A 
• ' da P. M . D o s t o e v s k i j 

I N I R I G O i A M O R I -

di l-rk 'drich Si l i i l lor 

I PlCCOI 1 Ol POORITCA n m 
V A R I I T A 

di V i t t o r i o l ' o d r o u a 
L A H I LLA D O R M I L . N I I . NKI B o s t - o 

di O t t o r i n o Respi r i l i 

A M I C I D I V O O I R V I 
da l'adre D. M. l'uroldo 

• La Compagnia e i collaboratori artistici • 

•
Porotea Aslanulis, Mauri/io Italo, Ciuwpix- Hatlislon, Pn-i l'.iulu liisli-n, Inno llurdon, Mann llr.iiulolin, 

l'cilri/u Hiirul, Aldo Busi, Giovanni ('aria, Nana (Vti'tn, Nuolctta C'orraili, hanoi Crisiolaro, Miriam ("intn 
A Sara D'Amano, Valeria IVOnolno, Klio 111- Capuani, Gianni IX-1 L.- 111s, Massimo Di- Rossi, Giulia IVI Monu-, A 

^ ^ ItarbiiM l'olla l'olla, Silvia IX'lla l'olla, Nal.iCi Dori IL, Melano l-ak|ui, Maria Icrri, Antonio I loronlino, ^ ^ 
Amorino l-onlani, Andreina Garclla, Nanni Cì.irell.1. Vir--inioGa//olo, I k-na Gliiauiov, lonu/ i.ubonVk, 

^ ^ Knnlo CuorraUi, lions Kohal, Giornio Lin/a, Osare I jn /oni , Stelano Lmdalo, l-.dvm I iveia-Hassani, ^ ^ 
^ ^ Claudio Masris, Rkxardo Maran/ana, Glauco M.IUII, Mare Meii/el, Siel.inia Mnheli, < nstina N.utrah, 

•
Adam Nawo)C/yk, Maximillan NISI, Torstcn Ondre)ovi', lanko l'etrove<, Koherto Piangici, Graziano l ' i a / z a , ^ ^ 

Ottavia Piccolo, Giorgio Pressi™rger, l-nnco l'rom, 0\^j Pr/eklasa, Caterina Kainiondo Ijuanlia, ^ ^ 

•
Mariano Umilio, CÌIRI Sacminandi, l-nka Sa|)~al, Monica Sjmassa, Claudio Se limiti, M.iun/ioSokta, ^»x 

Reuma Stot/cl, Antonio Slupanch, RobeiloSturilo, Gviv.o SAlbo, Carlo 1 uretta, Slelann /otloli, kol.milo / o r / i ^ ^ 

^ «Una Mostra, un Video, una Pubblicazione, un Convegno • ^ 
^ e uno Spettacolo per ricordare i quarant'anni di attività ~ 
• • E ancora • • 

•
la S t a g i o n o del l ' o l l t c a m a Rosset t i di T r i e s t e c o n 21 S p e t t a c o l i , 

la r a s segna i n t e r n a z i o n a l e Dal Danubio al Mediterraneo, l a v o r a t o l i , i n i / i a t i v c ^ ^ 
d i d a t t i c h e , m a n i l o s t j / i o m c u l l t n a l i , a t t i v i t à e d i t o r i a l e . ^ r 

^ ^ (Jli spettacoli sono programmati aipillaririenle iti Friiilì-Veniviu Giulia ^ ^ 
in accordo con I Ente Regionale Teatrale, nel resto d'Italia fra l'altro a Roma, Milano, Genova, 

^ ^ Torino, Venezia, Padova, Modena, Catania, Firenze, Bergamo, « ^ ^ 
~ . e in Austria, Croazia, Grecia, Slovenia, Ungheria. ^^ 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Esce oggi il provocatorio film di Stone: «l'Avvenire» 
lo vuole vietato ai 18. La parola ad uno psicoanalista 

Gli assassini nati 
sbarcano in Italia 
Sono pericolosi? 
Assassini nati, il nuovo, provocatorio film 
di Oliver Stone, in concorso a Venezia, 
esce oggi nelle sale con un divieto ai mi
nori di 14. Troppo poco, secondo il quo
tidiano cattolico l'Avvenire. Che teme ef
fetti nefasti sui giovani spettatori, pur ri
conoscendo, l'importanza dell'opera. 
Abbiamo analizzato il caso con Alberto 

Angelini, psicoanalista e cinefilo, diplo
mato in regia al Centro Sperimentale. 
«Non è detto che la violenza vista al cine
ma inneschi un meccanismo imitativo, in 
genere ha un valore catartico. Ma è chia
ro che bisogna valutare caso per caso. 
Stone lo sconsiglierei solo ai giovanissimi 
e alle persone troppo sensibili». 

n ROMA. Siccome è un film pro
vocatorio, era ovvio che suscitasse 
reazioni. Cosi il quotidiano cattoli
co l'Avvenire si chiede se sia op
portuno che «Assassini nati sia vie
tato soltanto ai minori di 14 anni e 
non ai 18, come è accaduto negli 
Usa». Eppure lo stesso quotidiano 
aggiunge che, sotto il profilo socio
logico, il film è importante perché 
«protesta, con ogni fotogramma, 
contro un mondo repulsivo e opa
co, passivo e beota. Se ne esce fra
stornati, irritati, con un forte senso 
di indefinita rabbia». L'ambivalen
za, l'uso della violenza per denun
ciare e coinvolgere, l'accelerazio
ne percettiva sono gli ingredienti 
dell'ultima creatura di Stone. Ne 
abbiamo parlato con Alberto An
gelini, psicoanalista, appassionato 
ed esperto di cinema (si è diplo
mato in regia al Centro sperimen
tale di cinematografia) nonché au
tore del libro teleologia del cinema, 
dove analizza tra l'altro i fenomeni 
connessi alla percezione. • 

. Allora, come ma) quando si esce 
da •Assassini nati- ci si sente co
si sballottati, come se si scen
desse da una giostra? 

È un effetto che il regista ottiene 
con variazioni visive rapide (uso 
del super 8. cinemascope, inqua
drature sghembe, montaggi 
«sgrammaticati»). Una scelta tec
nica che ha due effetti: tiene desta 
l'attenzione e sottopone lo spetta
tore a una successione di stimoli 
forti senza dargli il tempo di ria
dattarsi. Faccio un esempio. 
Quando i fratelli Lumière, agli al
bori del cinematografo, proietta
vano l'immagine del treno in cor
sa, gli spettatori fuggivano dalla 
saia convinti che la locomotiva 
stesse per piombare loro addosso. 
Noi, oggi, avremmo la stessa ten
denza a scappare, ma a livello di 
corteccia cerebrale reprimiamo la 
reazione, che si consuma tutta a 
livello fisico. Più la successione 
delle scene è frenetica, più la con
trazione fisica è continua. • 

Molti hanno paragonato la tec
nica di Stone a uno zapping tele
visivo. CI sono somiglianze ma 
anche differenze. Quali? 

Stilisticamente Stone si rifa dichia
ratamente al linguaggio televisivo 

MATILDE PASSA 
che ci ha abituato a un'alternanza 
di immagini diversissime tra loro. 
Nell'arco di un tempo molto breve 
possiamo passare da una scena 
qualitativamente bellissima a un 
vecchio film sgranato in bianco e 
nero, da un'inquadratua banale a 
un pezzo di cronaca e cosi via. Lo 
zapping, il trascorrere da un pro
gramma all'altro, ad esempio, è 
per lo spettatore una ricerca conti
nua di stimoli, una fuga dalla noia 
In quella specie di calderone d 
immagini lo stimolo si ferma a li 
vello fisiologico, non tocca il pia 
no psicologico, quindi non con 
sente meccanismi di identificazio
ne o di suggestione. Meccanism 
che possono essere pericolosi 
qualora siano agiti in modo mas
siccio. 

Se lo zapping è meno dannoso 
della visione di scene continue 
di violenza, allora II film di Stone 
può essere assolto dall'accusa 
di pericolosità? 

Non proprio, perché lo zapping di 
Stone è una successione inesau
sta di messaggi violenti. Quando 
in tv passiamo da un'immagine al
l'altra, non vediamo solo cose ne
gative, ma anche messaggi positi
vi o neutri. In Assassini nati questo 
non accade perché lo scopo di
chiarato è di denunciare l'overdo
se di violenza che i media ci butta
no addosso. D'altra parte, come 
accade spesso, il regista e i pro
duttori hanno usato il richiamo 
della violenza per attirare più pub
blico. Ma credo che il grande me
rito del film sia proprio la denun
cia dell'uso che i media fanno del
la violenza. 

Vuol dire che gli spettatori si 
Identificano con Mlckey e Mal-
lory? 

Certamente. Anche se film è ironi
co, paradossale, l'identificazione 
premia i due killer perché non ci 
sono figure buone antagoniste. 1 
poliziotti, l'investigatore, il diretto
re del carcere, sono più cattivi de
gli stessi criminali. Ma il film è fatto 
apposta cosi. E poi il problema 
non si pone solo per Stone, ma 
per tutti i film che contengono un 
eccesso di violenza. 

Violenza In tv, violenza al cine
ma. Quali sono I rischi? 

È un dilemma antico, di difficilissi
ma soluzione. L'uomo ha nel pro
fondo pulsioni violente che non 
sono regolamentate. Da sempre 
l'arte le trasferisce dall'inconscio 
in una chiave manifesta. Parlo di 
arte e non di pornografia, che è 
uno stadio infantile, quello in cui 
si ha bisogno di soddisfare una 
curiosità primaria, genitale. 1 por-
nomani sono in genere persone 
psicologicamente ferme a uno 
stadio infantile. Ma anche a livello 
più alto gli impulsi che ci lavorano 
dentro sono sempre Eros e Tha-
natos. Ora, la violenza vissuta at
traverso il cinema, quel cinema 
che ti lascia tracce profonde den
tro, ha generalmente un effetto 
suggestivo e catartico. Non é detto 
che un eccesso provochi un mec
canismo imitativo, anche se la ri
petizione di un messaggio può es
sere dannosa. 

È una questione molto dibattuta 
che sfocia spesso in atteggia
menti liquidatori o censori ri
spetto al contenuti violenti di tv 
e cinema-

Bisogna valutare caso per caso 
Da questo punto di vista, il film d: 
Stone solleva una questione reale 
quella dell'informazione nei me 
dia. Fatto salvo il diritto di crona 
ca, non c'è dubbio che alcune no
tizie andrebbero diffuse con rnag 
gior cautela. A volte ci si spaventa 
perché i giovani si identificano 
con personaggi criminali come 
Pietro Maso, ad esempio. Ma pa
radossalmente il problema non è 
quello. L'adolescenza è una fase 
in cui c'è bisogno di contrapporsi 
all'autorità, e spesso i ragazzi mi
tizzano proprio i criminali che ve
dono come figure che combatto
no l'autorità costituita. Ma se l'a
zione è cosi violenta, come l'ucci
sione dei genitori nell'esempio 
che abbiamo fatto, l'identificazio
ne rimane a livello fantastico, per
ché entra in azione la capacità ac
quisita di autocontrollo. Il proble
ma si pone per quelle azioni, co
me il lancio dei sassi dai cavalca
via, o gli incendi, dove la relazione 
tra il gesto e il risultato è meno im
mediatamente percepibile. Lì il 
processo imitativo è evidente, an
che perché l'adolescenza è una 

Tutti in fila per Jafar. Esce «Aladdin» versione video 
La Disney supera se stessa. Anche (soprattutto) nel 
settore home-video. La cassetta d! «Aladdin» sarà in 
vendita nel negozi italiani solo tra una settimana e già 
sono arrivate un milione e selcentomlla prenotazioni, 
anche perché II cofanetto è abbinato a un gioco da 
tavolo che si chiama «Jafar contro tutti». Già battuto, 
dunque, Il record della «Bella e la Bestia», che aveva 
venduto 1-200.000 copie. Il trentunesimo 

lungometraggio d'animazione della major americana 
del cartoon, del resto, è un successo annunciato: solo 
negli States ha Incassato 480 milioni di dollari. 
Soddisfazione, ovviamente, alla Buena Vista Home 
Entertainment. Che annuncia anche l'uscita, per la 
prossima primavera, di un sequel di «Aladdin»: titolo «Il 
ritomo di Jafar-. Il film uscirà direttamente In video, 
saitando la sala cinematografica. 

Primefilm 
Come un trip da Lsd 
Assassini nati 
Tit.ong . .Naturai Born Killers 
Regia Oliver Stone 
Sceneggiatura David Veloz 

Richard Rutowskl 
Oliver Stone 

Nazionalità Usa, 1994 
Durata 120 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Mickey Woody Harrelson 
Mallory Jullette Lewis 
WayneGale Robert DowneyJr. 
Roma: Adriano, Holiday. Rovai 

Woody Harrelson e Jullette Lewis in «Assaslnl nati»; In alto, Tommy Lee Jones 

fase della vita in cui la cognizione 
della morte non é così precisa. E 
spesso il bisogno di fare audience 
con immagini spettacolari, come 
sono quelle di un incendio, fa pas
sare sopra con leggerezza ad altre 
considerazioni. 

Lei era favorevole al black out 
Informativo sul lancio dei sassi? 

Sì, penso che fosse la sola soluzio
ne, come per gli incendi dolosi. 
Nella mia professione ho speri
mentato più volte che gli impulsi 
incendiari nei pazienti (^connessi 
generalmente a un desiderio di 
vendetta") vengono stimolati dalle 

immagini televisive. È un discorso 
difficile da fare, ma credo che 
avesse ragione Popper quando 
sosteneva che la televisione deve 
darsi un codice etico. Dare conto, 
ad esempio, non solo degli aspetti 
negativi della vita, ma anche di 
quelli positivi. 

Concludendo, il film di Stone lei 
lo consiglierebbe a tutti? 

Non ai giovanissimi, né alle perso
ne che sono molto sensibili alle 
scene violente. Ma. ripeto, 6 un di
scorso più generale. Per il resto. 
Assassini nati mi è piaciuto e mi 
ha divertito. 

ROBABILMENTE Oliver 
Stone non farà mai Naturai 
Born Killers 2, ma certo il 

finale di questo folle, controverso, 
potentissimo film è talmente «aper
to» da lasciare lo spettatore alle 
prese con molte domande e poche 
risposte. Quale destino attende 
Mickey e Mallory Knox? Che signifi
ca la canzone di Léonard Cohen 
The Future sui titoli di coda? Quale 
«futuro» c'è per la violenza primor
diale e selvaggia che i due espri
mono? 

In qualche misura Stone scher
za, quando afferma che alla fine 
amor omnia vinai, l'amore vince 
su tutto, come dicevano gli antichi. 
Ma l'affermazione non è da sotto
valutare. Il «futuro» di cui canta 
Cohen appartiene probabilmente 
a Mickey e a Mallory, al loro istinto 
incontrollabile, alla loro animalità. 
Al tempo stesso, i ragazzi Knox 
non vengono da un altro pianeta: 
sono in tutto e per tutto creature 
dei mass-media, di quell'universo 
fittizio che Stone desenve e denun
cia. Quando compiono le loro stra
gi nei supermarket e nei fast-food 
lasciano sempre un superstite che 
possa raccontare le loro gesta: 
quando Stone vuole raccontarci il 
loro incontro, lo fa mettendo in 
scena una finta sit-com televisiva, 
con tanto di risate fasulle in colon
na sonora. E poi si chiamano Knox 
come il celeberrimo forte che rac
chiude le riserve aurifere degli Usa. 
Suvvia, credete sia un caso? Non 
conoscete Oliver Stone: ha battez
zato Fox («volpe») lo yuppy arrivi
sta di WallStreeted Elias, cóme un 
profeta inascoltato, il sergente 
buono di Platoon. 

Mickey e Mallory, dunque, non 
sono ribelli. Non hanno una «cau
sa». E lo capirete dal finale suddet
to, che naturalmente non vi rac
conteremo. D'altronde è impossi
bile «raccontare» Naturai Born Kil
lers. Il copione originale di Quentin 
Tarantino corrispondeva grosso 
modo alla seconda parte del film, 
quella ambientata nel carcere, in 
cui i due amanti, divenuti star tele
visive per la loro ferocia, vengono 
incessantemente seguiti dalla trou
pe del delirante anchor-man Way-
ne Gale: e si servono della tv per 
mandare in scena, in diretta, la ri
volta, la strage, la fuga. Stone ha 
stravolto la sceneggiatura di Taran
tino - che pare fosse molto più «co
mica» - raccontando l'incontro fra 
Mickey e Mallory, il loro folle amo
re segnato dalla morte e dalla di
struzione, la famiglia di Mallory 
(padre stupratore, madre compli
ce) , il loro viaggio segnato dal san
gue sulle highwaysd'Amenca, e la 
lunga sequenza dell'uccisione del
lo sciamano indiano: che non è 
particolarmente nsolta. ma appar

tiene molto a Stone (basta pensare alle scene «al Devote» di The Doors). 
Tutto questo è trama, ed è secondano: Naturai Born Killers vive tutto sul 
ritmo, e sullo stile. È un film generosissimo: Stone mette in campo, in ogni 
sequenza, una quantità di idee su cui registi normali costruirebbero 
un'intera filmografia. Giocato su livelli narrativi continuamente interseca
ti, su visualizzazioni di sogni e ricordi, su flash visionari quasi subliminali, 
il film è ciò che vuole mettere in scena: un'avventura dello sguardo, un 
catalogo di tutti i trucchi realizzabili con una macchina da presa (davve
ro molto simile in questo, anche se meno lucido e geniale, al famoso 
Arancia meccanica di Kubrick), un trip da Lsd in forma di immagini. In ul
tima analisi Naturai Born Killers non è una metafora dell'universo dei me
dia, è quell'universo, e i suoi mostri non sono creati dalla tv, ma diretta
mente dalla fantasia di Stone, e dalla nostra-voluta-complicità. Un film 
sul nostro tempo, da cui nessuno può chiamarsi fuon: né il regista, né noi 
critici, né voi spettatori. [Alberto Crespi] 

FOTOGRAMMI 
Morto Sallzman 
Insieme a Broccoli 
fu il produttore di 007 
È morto a Parigi, dove viveva ormai 
da tempo, Harry Saltzman. 78 an
ni, di origine britannica, era famo
so in tutto il mondo per aver pro
dotto insieme ad Albert Broccoli i 
primi film di 007. La sua morte se
gue di pochi giorni quella di un al
tro personaggio legato al celeberri
mo agente segreto, owcroTerence 
Young. regista di Licenza di uccide
re. Dalla Russia con amore e Ope
razione tuono. Esordito ncjla pro
duzione alla fine degli anni Cin
quanta con il cinema degli «arrab
biati» inglesi (I giovani arrabbiati. 
Gli stasati. Sabato seta, domenica 
manina'), Saltzman era riuscito poi 
nel «colpaccio», in coppia con 
Broccoli, trasferendo su grande 
schermo le avventuro di 007 inven
tate dalla penna di Fleming, opera
zione che molti (anche Hitch-
cock) avevano già progettato sen
za mandare in porto. I due produt
tori avreblx:ro preferito a Connery 
altre star (per esempio Cary 
Grant) per il loro 007, personaggio 
che peraltro addolcirono non po
co rispetto all'originale. 

?®.^..H.9.Mywo.?!?l. 
Sharon Stone: 
«Sono da pensione» 

«Il sedere mi scende ogni giorno di 
più, ho già le palpebre a due strati: 
come sex symbol sono ormai 
pronta alla pensione». Sharone 
Stone va giù dura con se stessa. E 
in un'intervista rilasciata alla Abc 
confessa di non sentirsi più all'al
tezza dei ruoli che Hollywood le ha 
costruito addosso. Oltretutto, la 
piotagonista di Basic Islinct avverte 
in modo maggiore la differenza fra 
la sua immagine pubblica e la sua 
vera personalità: «Sullo schermo 
sono selvaggia e disponibile, ma 
nella vita sono monogama e molto 
timida». Vita dura, quella della sex 
svmbol, «anche perché Hollywood 
non è in grado di fare i conti con 
una donna intelligente». Per il pros
simo film è di nuovo diventata 
biondissima «e contemporanea
mente ò come se il mio quoziente 
d'intelligenza fosse calato ai mini
mi livelli: la gente mi tratta in modo 
diverso». Intanto, però, il suo viso, 
anche se con qualche rughetta, è 
stato scelto come simbolo del festi
val internazionale del cinema di 
Chicago. 

Proiezione per i lettori de rUhità 

DOMENICA 2 OTTOBRE 
ORE 10,30» ROMA 

CINEMA AUGUSTUS 

"IL TORO" 
Al termine della proiezione il regista Carlo Mazzacurati e l'at
tore Roberto Citran risponderanno alle domande del pubblico. 

L'ingresso è libero 
sino all'esaurimento dei posti 

/ 



Sport in tv 
TENNIS Palermo. AtpTour Raitre ore 16 00 
TGS SPORT SERA Raidue. ore 18.15 
AUTO: Campionato italiano montagna Tmc, ore 0.45 
TENNIS:Palermo, AtpTour Raidue. ore 1 15 

ELZEVIRO 

È un uomo 
invisibile 

lo stratega 
del calcio 

FILIPPO BIANCHI 

I L GIOCATORE di scacchi e in 
servizio ventiquattr'ore su ven
tiquattro, anche quando non 

gioca. Col tempo, assume una for
ma mentis, un modo di guardare 
alla vita che non lo abbandona 
mai. Il suo sguardo va inevitabil
mente oltre, viziato com'è dalla ne
cessità di prevedere, di calcolare le 
implicazioni di ogni singola mossa 
Più sarà in grado di calcolarle e più 
aumenteranno le sue possibilità di 
dare lo scacco finale. Lo scenario 
che lo scacchista ha in mente e 
sempre in movimento: prima di 
spostare il cavallo in C7, poniamo, 
dovrà considerare cosa farà l'av
versario, se muoverà la torre o l'al
fiere, e conscguentemente quale 
valore strategico avrà la posizione 
che il suo cavallo ha assunto, e 
successivamente cosa succederà 
se quella pedina va in G4, o se la 
regina mangia l'alfiere, e cosi via. 
Volendo scoprire l'acqua calda, 
potremmo dire che lo scacchista è 
uno stratega, e che come riesce a 
prevedere gli sviluppi di una partita 
cosi può prevedere anche quelli 
della vita o della politica, perché il 
suo gioco e quello di riuscire a ve
dere il futuro. 

E il calcio, è un gioco strategico? 
Certamente si. e non solo per il fat
to che la metafora bellica e quella 
alla quale i commentatori ricorro
no più assiduamente. Centinaia di 
allenatori sono passati alla storia 
per le loro doti tattico-strategiche: 
l'inserimento a sorpresa di un terzi
no d'ala, ad esempio, la marcatura 
anomala del più pericoloso gioca
tore avversano, ma anche, "e so
prattutto, la cosiddetta -capacità di 
disporre i giocatori in campo». E 
quante ore passano, davanti alla 
lavagna, prima di una partita, a im
maginare scenari: cosa potrà suc
cedere se il libero avanza in ap
poggio agli attaccanti? Chi copnrà 
la sua posizione se si perde palla e 
si smarca un avversario? Rispetto 
agli scacchi, però, il calcio presen
ta un grado di aleatorietà, di impre
vedibilità. • nettamente superiore, 
affidato com'è ai piedi e alla mente 
di molti uomini, non di uno solo. 
Ma oltre a quella casualità legata 
alla folla, ce n'è un'altra legata per
fino alla natura: un ciuffo d'erba 
che determina un rimbalzo strano 
può condizionare l'andamento di 
tutta una partita. 

E OVVIAMENTE di ciuffi d'er
ba sulla scacchiera non ve 
ne sono. E le pedine, gli al

fieri, non improvvisano, non scar
tano dai loro percorsi che sono ri
gidamente predeterminati: in dia
gonale, orizzontale o verticale, o a 
elle, nel caso del cavallo. Se esten
diamo il ragionamento alla vita, e 
alla politica, la questione diventa 
ancora più complessa: non solo 
non c'è la scacchiera, ma nemme
no il terreno di gioco, che è im
menso, spesso immateriale, appa
rentemente incontrollabile. In più, 
contrariamente agli scacchi, la vita 
sociale è dominata da regole incer
te, interpretabili, modificabili. È 
mai possibile prevedere qualcosa 
nel disordine assoluto, nella veloci
tà frenetica con cui si accavallano 
gli eventi, e le loro implicazioni? 
Non molto, ma qualcosa forse si 
può fare, si può intuire. Già, l'unica 
soluzione parrebbe proprio istinti
va, o meglio parrebbe lo sviluppo 
dell'istinto. E cosa ha mai a che fa
re l'immediatezza dell'istinto con 
la complessità della strategia? Più 
di quanto comunemente non si 
creda. Secondo il molto illustre 
Ludwig Joseph .Wittgenstein «gli 
uomini si occupano molto della lo
ro anima, ma la cosa che hanno 
trovato che più gli rassomiglia è il 
corpo». L'anima (cioè la mente) e 
il corpo, l'istinto e l'intelligenza, co
me si vede, sono parenti stretti, an
zi, parrebbero la stessa cosa. E al
lora un suggerimento utile ce lo 
può dare ifclottor Fulvio Bernardi
ni, e cioè una delle persone più in
telligenti che si siano occupate di 
calcio in questo paese. Quando gli 
toccò di affrontare l'Olanda invin
cibile dei Cruyff e dei Neeskens -
cosa che fece con grande dignità, 
facendo esordire ragazzini come 
Antognoni, Rocca e Roggi-dichia
rò placidamente: «La differenza fra 
noi e gli olandesi è che loro pensa
no dove mandare la palla prima di 
riceverla, noi solo dopo». Pensarci 
prima, una frazione di secondo 
prima di decidere cosa tare, e al 
tempo stesso calcolare le implica
zioni. Solo che quest'uomo, in cui 
si conciliano lo scacchista, il cal
ciatore, il politico e il filosolo, pro
babilmente non esiste... 

IL CASO. I medici di Milano e Salisburgo danno referti diversi sull'incidente a Konrad 

Il portiere del Salisburgo Konrad s'accascia dopo essere stato colpito da una bottiglia Carlo Fumagj ilii/Ap 

Foggla-Mllan 0-1 (12-3-1967): i] milanista Amarildo viene colpito da 
una bottiglietta. Il Milan ottiene lo 0-2. 

Inter-Cagliari 3-0 (14-1-1968): una moneta colpisce il sardo Longo. 
2-0 per il Cagliari. 

Napoll-Mllan 0-1(20-12-1970): un petardo stordisce il milanista Vil
la, 0-2 a tavolino. 

Borussla Moench.-lnter 7-1 (20-10-1971): è la gara d'andata degli 
ottavi di coppa dei Campioni. Sul 2-1 per i tedeschi, al 29' una lattina 
colpisce Boninsegna. che esce. L'Inter presenta il ricorso e ottiene la 
ripetizione della gara (0-0 il 10 dicembre). 

Mllan-Juventus 1-2 (9-2-1975): il bianconero Anastasi è colpito da 
un petardo. 0-2 a tavolino per la Juve. 

Juventus-Torino 2-1 (28-3-1976): il granata Castellini 6 colpito ó^ un 
petardo. Il Torino ottiene la vittoria per 2-0. 

Fiorentina-Como 4-1 (4-4-1976): un bullone ferisce alla testa il por-
. tiere del Como Rigamonti. Viene omologato lo 0-2 
Pescara-Mllan 1-2 (27-11-77): il rossonero Rivera viene colpito da 

un sasso. Il Milan chiede e ottiene lo 0-2. 
Mllan-Lazlo 0-1 (30-4-1978): un petardo ferisce il laziale Ghidin. Vie

ne decretato lo 0-2. 
Napoli-Lazio 1-1 (7-1-1979): i laziali Pighin e Manfredonia sono stor

diti da un petardo. Inevitabile lo 0-2. 
Juventus-Inter 3-3 (1-5-1983): sul pullman prima della partita l'inte

rista Marini resta ferito da un mattone lanciato dai tifosi. Viene asse
gnato lo 0-2. 

Celtic Glasgow-Rapld Vienna 3-0 (7-11-1984): ottavi di coppa delle 
Coppe. L austriaco Wilhofer viene colpito da un sasso La partita vi
ra poi ripetuta. 

Pisa-Napoli 1-0 (27-9-1987): Renica. del Napoli, viene colpito da un 
sasso. 0-2 a tavolino. 

Olanda-Cipro 8-0 (28-10-1987): qualificazioni europee Dopo soli 
20" l'Olanda segna. Eslpode un petardo a pochi metri dal portiere ci
priota Chantu. che esce in barella. Il Cipro presenta ricorso, la partita 
viene ripetuta a porte chiuse ad Amsterdam (4-2 per gli olandesi) 

Juventus-Cesena 2-1 (28-11-1987): il ecsenate Sanguin rimane stor
dito da un petardo. Viene decretato lo 0-2. 

Mllan-Roma 1-0 (17-12-1987): il giallorosso Tancredi viene colpito 
da un petardo. La Roma ottiene lo~0-2. 

Brasile-Cile (3-9-1989): qualificazioni mondiali Sull'1-0 per il Brasi
le, al 68' il portiere cileno Rojas cade a terra, affermando di essere 
stato colpito da un petardo. Il Cile si ritira. Poi. Rojas confesserà di 
essersi inventato tutto 2-0 a tavolino per il Brasile. 

AJax-Austrta Vienna 1-1 (27-9-1989): ritorno trentaduesimi di coppa 
Uefa. Una sbarra appuntita colpisce alla nuca il portiere austriaco 
Wohlfarth dopo il gol qualificazione del Vienna. La partita è sospe
sa. 3-0 a tavolino per gli austriaci, squalifica dalle coppe per un anno 
all'Ajax. 

Milan, un tappo alla bottiglia 
a II Milan è imbottigliato: di que
sto passo, l'annata 94-95 promette 
di essere rara, a bassa gradazione 
e poco memorabile per tutti i ros
soneri d'Italia. C'era una volta il Mi
lan cui andava tutto bene: adesso 
ha la sensazione di perdere anche 
quando vince, come contro il Sali
sburgo. Cosi il giorno dopo non si 
parla del tre a zero o della splendi
da doppietta di Simone, ma del ri
corso all'Uefa effettuato dagli au
striaci, di un possibile zero a tre a 
tavolino e. come è logico, solo e 
soltanto della bottiglia lanciata 
mercoledì notte dal settore occu
pato dalle «Brigate rossonere» e fi
nita sulla testa del portiere austria
co Otto Konrad, sostituito, ricove
rato all'ospedale, trattenuto per 
una notte intera, ripartito per Sali
sburgo ieri mattina a mezzogiorno 
a bordo di un aeroambulanza do
po essere stato sottoposto a una 
montagna di esami, fra cui una 
Tac che ha dato fortunatamente 
esito negativo. Nuovi esami, poi, a 
Salisburgo, hanno evidenziato un 
leggero trauma cranico con versa
mento sanguigno: tuttavia, nulla di ' 
preoccupante. 

Qualcuno ha già provveduto a 
, ricordare che bottiglia fa rima con 
Marsiglia: infatti anche questo epi-

m Se l'America è ancora in lutto 
per l'annullamento del campiona
to dopo il lungo braccio di ferro tra 
giocatori e dirigenti, a Nettuno, cit
tadina sul litorale laziale a cin
quanta chilometri da Roma, gli ap
passionati di baseball sono agli 
sgoccioli della grande attesa. Sta
sera cominciano le finali per l'asse
gnazione dello scudetto 1994:sclo 
contenderanno il Nettuno appun
to, una delle formazioni storiche di 
questo sport, e il Parma, che giù al
l'inizio della stagione era indicata 
tra le favorite per la conquista del 
titolo. Sul diamante laziale la pri
ma serie di tre partite, questa sera e 
domani, alle 21, e domenica alle 
15 Poi a Parma, a partire da vener
dì 7 ottobre. Se sarà necessario, vi
sto che le finali si disputano al me
glio delle quattro vittorie su sette 
gare, si proseguirà a giocare saba
to e domenica. Un rapido sguardo 
ai «palmares» delle due società: 
Nettuno, campione in carica, è alla 
sua quarta finale, con due titoli vin
ti nel '90 e appunto nel '93, mentre 
Parma ne ha giocata, e vinta, sol
tanto una, nel '91. E per andare a 
curiosare un po' più a fondo, per 

Otto Konrad, il portiere del Salisburgo colpito da una bot
tiglietta durante la partita con il Milan, ieri mattina ha la
sciato l'ospedale San Carlo di Milano e nel pomeriggio si è 
sottoposto a nuovi accertamenti in Austria. Gli è stato ri
scontrato un leggero trauma cranico con un piccolo ver
samento sanguigno, comunque le sue condizioni non so
no state ritenute preoccupanti. In casa milanista conti
nuano le polemiche sulla presunta «scena» del portiere. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

sodio di ordinaria cretineria po
trebbe costar caro al club di Berlu
sconi. Deciderà la commissione 
Uefa il prossimo 6 ottobre quale 
punizione sia più adeguata in un 
caso come questo: si parla soprat
tutto di ripetizione della partita, ma 
al momento ci sta tutto, anche una 
sconfitta a tavolino che, aggiunta a 
quella sul campo contro l'Ajax di 
due settimane prima, di fatto com
prometterebbe clamorosamente il 
cammino europeo dei campioni in 
canea, costnngendoh a puntare 
tutto sul campionato. 

Brutta tegola per il Milan, e che 
la situazione per una volta sia seria 
ma non grave, parafrasando Flaia-
no all'incontrario, è data dal fatto 

che, dopo una notte in cui è suc
cesso tutto e niente, il portiere au
striaco malissimo non deve stare 
se il vicepnmario di traumatologia 
del San Carlo, dottor Porcili, gli ha 
prescritto 5 giorni di prognosi (il 
referto parla di «ematoma fra collo 
e nuca») al momento di congedar
lo; ed è data dal fatto che Capello 
ha intuito di essersi spinto troppo 
in là con le dichiarazioni nell'im
mediato dopopartita («Erano anni 
che non vedevo una sceneggiata 
cosi, spero che l'Uefa punisca se
veramente quel portiere». «Il mas
saggiatore ha buttato in campo 
una bottiglietta»), e ieri ha cercato 
di rimediare a tanta sventatezza. 
«Dite che dovevo prendermela con 

Dalla multa 
alla sconfitta 
Ecco i rischi 
Fu davvero una sceneggiata quella 
di Otto Konrad, come sostennero 
Capello e II telecronista della 
Flnlnvest? Un «caso» delicato, 
difficile, attende la commissione 
Uefa che si riunirà giovedì 
prossimo per decidere se 
archiviare Milan-Salisburgo solo 
con una multa o una squalifica del 
campo per II club rossonero, 
confermando in tal modo il 3 a 0 
maturato sul campo: o se 
orientarsi in maniera diversa. Nel 
secondo caso, quello che la 
società rossonera teme di più, le 
soluzioni possono essere due: 
ripetizione della partita in campo 
neutro o a porte chiuse, oppure 
vittoria a tavolino per gli austriaci 
con risultato ribaltato. Malgrado 
l'episodio di Marsiglia del '91, che 
costò al club rossonero un anno di 
squalifica, il Milan sostiene di non 
essere diffidato dall'Uefa e fa 
capire di attendersi al massimo 
una multa con squalifica di San 
Siro (probabilmente duetumi). 

i tifosi, prima che con il portiere o il 
massaggiatore? Ma la condanna 
del gesto per me era implicita. Cer
ta gente dovrebbero radiarla dagli 
stadi, lo volevo solo dire che c'è chi 
vien colpito da una moneta e con
tinua a giocare, e c'è invece chi 
non lo fa: a me, quando ha parato 
il tiro di Stroppa, quel portiere sem
brava lucidissimo, altrimenti sareb
be stato gol di sicuro». 

Già. il portiere: Otto Konrad. 30 
anni, è l'autentico protagonista di 
un episodio da dimenticare. Ma. 
ahilui, la notte milanese per un ver
so o per l'altro finirà per ricorderse-
la a lungo: quell'oggetto che gli è 
piovuto in testa, la voglia di restare 
in campo a dispetto del medico 
della società che era di parere con
trario, i fischi dei tifosi quando ha 
gettato la spugna definitivamente. 
Non era finita 11. Negli spogliatoi, 
stando alle testimonianze, ha per
so conoscenza. E lo staff sanitario 
del Casinò Salisburgo, per bocca 
del dottor Arthur Trost, si è molto 
lamentato perché l'ambulanza sa
rebbe giunta tardi a San Siro per 
prelevare il giocatore; all'ospedale, 
Konrad è stato visitato e sottoposto 
a una serie di esami; ha ricevuto la 
visita della moglie Emanuela e del 

presidente Quemenberger, mentre 
più in là si consumava un altro in
cidente diplomatico: Trost se ne è 
andato assieme al medico del Mi
lan. Tavana, portandosi via le la
stre del giocatore: dall'ospedale è 
partita una denuncia e una «volan
te» ha raggiunto l'albergo degli au
striaci per recuperare il materiale 
A che punto era la notte? Al punto 
giusto: era proprio l'ora di andare 
tutti quanti a dormire. 

«Tanto, a questo punto decide 
l'Uefa», Demetrio Albertini parla 
per bocca di tutti, anzi in pratica 
non parla seguendo precise dispo
sizioni Squadra imbottigliata, 
squadra muta. «Noi la coscienza a 
posto ce l'abbiamo. Sul campo ab
biamo vinto tre a zero con mento, 
e tanto basta: peccato per quel che 
è successo ma io, giuro non ho vi
sto niente» Capello è quello che 
toma più volentieri sull'argomento, 
conscio di essere stato poco diplo
matico: «Non ho mai detto che non 
è stato colpito, mi ha solo lasciato 
perplesso il modo in cui si sono 
svolti i fatti». Una maniera più ele
gante per ribadire i dubbi sull'au
tenticità dell'esito del tiro a segno 
su Konrad. La parola passa all'Ue
fa. 

« Io, Bruno Conti, rubato al baseball» 
Bruno Conti, indimenticabile campione di cal
cio, da ragazzo stava per emigrare in America 
al seguito di una squadra di baseball. Così ci 
racconta le finali del campionato sui diamanti di 
Nettuno e Parma che iniziano oggi. 

ANDREA GAIARDONI 

cercare di scoprire le radici che le
gano Nettuno a questo sport che in 
Italia, a differenza degli Stati Uniti. 
non ha mai raggiunti alti livelli di 
popolarità, abbiamo chiesto aiuto 
a Bruno Conti, indimenticabile ala 
destra della Roma e della naziona
le campione del mondo in Spa
gna, attuale responsabile tecnico 
del settore giovanile della Roma A 
Bruno Con'i per due motivi: anzi
tutto perchè è nato e tuttora vive a 
Nettuno; e, soprattutto, perché se 
non ci si fosse messo di mezzo il 

calcio, sarebbe probabilmente di
ventato un campione di baseball. 

Conti, ma è vero che giocava a 
baseball? 

Certo, a Nettuno tutti i ragazzini 
giocano a baseball. È una passio
ne che abbiamo dentro, qualcosa 
che non so nemmeno spiegare. 
Forse addirittura supcriore al cal
cio. Ma in realtà sono due passio
ni che si mescola. Quando avevo 
tredici, quattordici anni uscivo da 
scuola e andavo a giocare a base
ball. Poi tornavo a casa, mi cam

biavo e andavo a giocare a pallo
ne. 

E sul diamante era altrettanto 
bravo? 

Vi racconto un episodio. Nel '69. a 
Nettuno, venne in tournée una 
squadra americana. Uno dei diri
genti di questa squadra mi vide 
giocare, ero lanciatore, e decise di 
ingaggiarmi. Avevo quattordici 
anni, perciò venne a casa per par
lare con mio padre. Gli disse, ol
tretutto, che mi avrebbero fatto 
studiare. Ma papà non lo fece 
nemmeno parlare, disse «mio fi
glio da qui non si muove». Erava
mo una famiglia unita, sette fratel
li... 

E poi arrivò il calcio... 
SI. qualche anno dopo andai a 
giocare con l'Anzio nel campio
nato promozione. Poi sono stato 
un anno al Cos Latina, dove c'era 
anche Vincenzo D'Amico, e infine 
passai alla Roma, nel 73. 

E quella è storia nota. Ma lei, 
Conti, gioca ancora a baseball? 

Ma sì, ogni tanto, con gli amici, 

per divertirsi. Questo sport ha un 
fascino particolare. 

Andrà a vedere le finali del Net
tuno? 

Spero proprio di si, sempre che 
riesca a trovare un po' di tempo li
bero. Comunque il baseball, as
sieme al calcio, è ancora la mia 
passione. Conosco tutti i giocatori 
del Nettuno, appena posso li vado 
a trovare. 

Ma tra I giovani, a Nettuno, c'è 
ancora questa grande passione 
per II baseball? 

Certo che c'è. Nettuno è la patria 
di questo sport Ancora oggi, co
me ai miei tempi, i ragazzini gio
cano a baseball Non ce n'è uno 
che non abbia a casa guanto e ba
stone. E credo che sia importante 
per i giovani coltivare questa pas
sione sportiva, anche all'interno 
della scuola. 

Un'ultima cosa, Conti: un prono
stico, tifo a parte, su questa fi
nale... 

Sia Nettuno che Parma sono due 
grandi squadre che hanno dato 
moltissimo al baseball Secondo 
me è una finale aperta a tutti i ri
sultati. Speriamo bene, per il Net
tuno ovviamente.. 

\ \ 
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COPPA UEFA. Decisa dal dischetto la sfida con l'Aston Villa. Di Ruben Sosa l'errore finale 

Battaglia ai rigori 
E Flnter 
perde l'Europa 

l&ifr-

ASTON VILLA-INTER 1-O ( 4 - 3 a i r ìg. ) 

ASTON VILLA- Spmk Barrett Staunton Ehiogu McGrath Richard-
son (98 Parker), Houghton Townsend Saunders(18 Whittingham) 
D Atkinson King(12Teale 130akes 15Fashanu) Ali R Atkinson 
INTER Pagliuca Bergomi Conte (112 Orlando) Paganin Festa 
Bia Seno Berti Pancev (60 Fontolan) Bergkamp Sosa (12 Mondi-
ni 15Barollo l6Delvecchlo) Ali Ottavio Bianchi 
ARBITRO Quiniou(Fra) 
RETI, al 42 Houghton 
NOTE- Calci d angolo 9 a 1 per I Aston Villa Ammoniti Dennis Berg
kamp Ruben Sosa e McGrath per gioco falloso Seno per proteste 

MASSIMO FILIPPONI 

• L Inter ha tentato di restare ag
grappato a'I Europa con i denti 
ix:r mantenere le mani sul trofeo 
vinto pochi mesi fa ma non ce I ha 
fatta a superare gli inglesi dellA-
ston Villa dopo centoventi minuti 
di buon gioco e la lotteria dei rigo
ri È toccato a Sosa sbagliare il tiro 
decisivo e a King segnare quello 
della vittoria Doveva essere una 
notte pericolosa e in effetti e stata 
terribile Ma era iniziata come una 
notte piena di sorprese 

La prima sorpresa arriva dalla 
formazione dal sottopassaggio 
pian piano sbucano i voiti dei pro
tagonisti della sfida e si scorgono le 
sagome di Pancev e Massimo Pa
ganin Ottav.o Bianchi fa fuori Jonk 
e Fontolan per schierare una squa

dra più coperta ma allo stesso 
tempo più offensiva II tecnico 
lombardo realizza il paradosso 
tattico> con eccezionale facilita 
Borgomi e Conte larghi sulla fascia 
Paganin e Festa in marcatura ri
spettivamente su Atkinson e Saun 
ders (dopo 18 minuti rilevato da 
Whittingham) centrocampo ndot 
to alla coppia Berti-Seno con I ap
poggio di Bergkamp quindi in 
avanti spazi a volontà per Sosa e 
Pancev 

La seconda sorpresa viene dal 
campo per i primi venti minuti la 
formula bizzarra del tecnico neraz
zurro funziona I rdgazzi interisti 
corrono si sacrificano e si aiutano 
in questo modo lo squilibrio tattico 
non e evidente an/i è I Aston Villa 
a soffnre La squadra di Birmin

gham rimane confusa dall esube 
ranza atletica dell Inter e soprat
tutto dalla posizione di Bergkamp 
troppo arretrato per una marcatura 
asfissiante e troppo veloce per es
sere seguito da un centrocampista 
compassato Da uno spunto del 
biondo olandese nasce 1 azione 
più pericolosa dell Inter 8 'minuto 
Bergkamp gui7za in avanti dalla 
meta campo si porta fino al limite 
dell area di rigore inglese appog-
giaper Berti esterno destro di nu 
mero otto a scendere e clamoroso 
incrocio dei pali Sulla ribattuta si 
avventa Pancev palla alle stelle 

Con il passate del tempo perù 
1 Inter si ritrova intrappolata nella 
ragnatela dell Aston Villa un team 
inglese che non gioca il classico 
football bntannico Soprattutto in 
copertura la formazione di Birmin
gham pratica un calcio molto ac 
corto ispirato ad un pressing conti
nuo senza il conforto di un ispira
tore di centrocampo ma con più di 
un uomo in grado di arrivare alla 
conclusione 

Al quarantaduesimo I Aston Vil
la passa in vantaggio realizza 
Houghton lo stesso uomo che bef
fò Pagliuca nella partita dei mon
diali statunitensi tra Irlanda e Italia 
Cross di Staunton dalla destra sal
tano Atkinson e Paganin 1 attac
cante inglese sfiora la sfera di quel 
tanto che basta per farla carambo
lare sulla fronte di Bergoini assist 
'involontario per Houghton che 

Dennis Bergkamp attaccante dell'Inter 

siili uscita { ai bino ) di Paghuci 
pia/za il pai une in rete 

Il secondo tempo inizia con gli 
inglesi in avanti L Intere in eviden
te difficolta anche nella costruzio
ne della manovra non bastano 
grinta e aggrcssi\ ita per abbozzare 
atfondo pericolosi II coraggio non 
manca Bergkamp si fa adduittura 
per gioco L Inter soffre anche sul
le (asce da quella sinistra Stauton 
alterna cross incursioni e tiri insi 
diosissimi Al "7 il rosso nu nero 
tre dell Aston Villa indirizza un bo 
lide di esterno sinistro nello spec 
d u o della porta da posizione im
possibile Pagluca e attento Qual
che minuto più tardi I estremo di
fensore italiano non potrebbero fa
re nu'la su un traversone dalla sini

stra del solito Staunton ma 
Houghton non approfitta dello sci 
volone di Paganin e manca 1 occa
siono 

Al 60 Bianchi si ravvede capi
sce che la sua squadra non può 
continuare a subire I iniziativa av
versaria e opera il cambio più ov
vio fuori Pancev il solito Pancev 
e dentro Fontolan al centro dell at-
t icco Ma la mossa non produce 
gli effetti sperati anzi e I Aston Villa 
a dare 1 impressione di poter rea 
lizzare il colpo del ko Utilizzando 
quasi esclusivamente la fascia sini-
str i i gngioazzurri riescono a chiu
dere I Inter nella propria area di ri 
gore 11 palo salva I Inter al 88 e 
Houghton a colpirlo dopo una so
spetta carica di Atkinson ai danni 
di Conte Si va ai supplementari 

L extra Urne ( caldo liceo di 
scontri al limite della legalità Seno 
e Townsend si picchiano senza 
che ! arbitro francese Qumiou in 
tervenga Inevitabilmente cala il nt 
ino e i nera7zurr ne approfitta per 
guadagnare metri in avanti e ren
dersi pericoloso bpink non trattie
ne un cross basso di Sosa Seno 
svirgola da buona posizione e Fon
tolan manda alto dopo una bella 
•veronica in ana> Al termine del 
pnmo supplementare Quiniou - fi 
no a quel momento perfetto - fi 
schia la fine del tempo proprio 
mentre Sosa si apprestava a calcia 
re una punizione dai trenta metri 
Prima dei rigori a 3 minuti dalla fi 
ne il pallone alzato dal piede di 
Whittingham finiva sulla traversa 

COPPA DELLE COPPE. Superati per 2-0 i norvegesi del Bodoe: i gol di Platt e Lombardo 

La Sampdoria a spasso, ma perde Bertarelli 
SAMPDORIA - BODOE 2 - 0 

SAMPDORIA' Zenga Serena Ferri Platt (27 Salsano) Vierchowod 
Mihailovic Lombardo Jugovic Melli, BertareMi (3 Maspero) Evani 
(12 Nuoiari, 13 Invernizzi) 
BODOE- Westad Haldorsen Sollied Berstad Evjen R Berg (46 
Bjorkan) Staurvik O Berg Hansen (60 Mikalsen) Johnsen A 
Berg (12Langnes 13Solli 16Brekke) 
ARBITRO: Hrinak (Slovacchia) 
RETI al 13 Platt al 35 Lombardo 
NOTE ammoniti Berstad Vierchowod Haldorsen per gioco scorret
to al 2 Bertarelli e al 26 Platt sono usciti in barella Angoli 12-3 per 
la Sampdoria 

PAOLO 

• i La Sampdoria festeggia il pas
saggio al secondo turno in coppa 
delle Coppe ma lo fa con I amaro 
in bocca II 2-0 sui norvegesi del 
Bodoe (che ali dnddld avevano 
vinto 3-2) ò stato accompagnato 
dagli infortuni di due giocatori im
portanti In barella ieri sera dal 

FOSCHI 

«Luigi Fcrrans» di Genova sono 
usciti pnma Bertarelli (al 2 ) e poi 
Platt (.al 26 ) accomunali dalla 
stessa preoccupante diagnosi di
storsione al ginocchio sinistro Og 
gì si sapr i di più sull entità dei dan
ni I infortunio di Bertarelli e sem 
b n t o comunque più grave già ieri 

era stata accertata la lussazione 
della rotula La lista dei malati» 
della Samp che vanta come nome 
illustre Mancini si e quindi allun 
gala anche perche prima del fi
schio d inizio si era aggiunto il di
fensore Mannini che aveva accu
sato un problema muscolare E do
menica prossima la Samp gioche 
ra in trasferta con la capolista Ro
ma 

La squadra di Enksson pur dan
do l impressione di giocare al pie 
colo trotto non ha avuto alcun 
problema ad imporsi sul Bodoe l 
norvegesi sono apparsi tecnica 
mente scarsi e abbastanza appros
simativi ncll organizzazione del 
gioco La Samp dal canto suo, ha 
schierato la solita formazione mol
to coperta in difesa mentre Lom
bardo il migliore in campo ha re
so vivace tutto I attacco ben sup
portato da Melfi e da Maspero 
Zenga a parte un paio di facili in
terventi si ù limitato a fare da spet
tatore 

Le Sampdoria già al 2 si rende 
pericolosa Punizione da posizione 
molto angolata sulla destra Mihai
lovic calcia direttamente in rete 
sorpendendo il portiere Westad 
che respinge con un pò d affanno 
E pochi secondi dopo Bertarelli en
tra in area in corsa cercando di 
controllare un lancio spiovente da 
centrocampo II portiere norvegese 
esce in malo modo e lo falcia Per 
I arbitro e tutto regolare Bertarelli 
si contorce a terra con il ginocchio 
sinistro visibilnmntp lussato» Lat 
laccante donano esce in barella 

Al 10 su angolo da sinistra di 
Mihajlovic Platt colpisce di testa la 
sua conclusione e nbattutta dalla 
traversa Westad smanaccia il pai 
Ione Irrompe lombardo la sua 
conclusione al volo i pero debole 
questa volta Westad blocca con si 
curczza Per il gol comunque ò 
solo questione di minuti Al 13 dal 
limite dell arca Vlelli iprc sulla de
stra per Lombardo che al volo 
crossa Platt a1 contro doli arca con 

perfetta scelta di tempo di testa gi
ra in rete e supera Westad mossosi 
con un attimo di ritardo È la rete 
dell I 0 

Il Bodoe cerca la reazione d or
goglio per un buon minuto subito 
dopo il gol i norvegesi attaccano 
Ma poi la Samp riprende il control 
lo della partita Lombardo e pre 
sente ovunque corre si smarca 
pressa ruba palloni e dispensa as
sist E al 20 viene cinturato in area 
da Evjan ma I arbitro lascia corre
re Al 21 lo stesso Lombardo prova 
una debole conclusione di sinistro 
Westad blocca a terra Al 24 Molli 
di testa in area appoggia a Platt la 
CJI scmirovesciatd e pero debole e 
imprecisa La partita del britannico 
finisce due minuti dopo Platt sulla 
destra salta per controllare un pai 
Ione alto ma viene tirato giù con la 
mano da Berstad nel ricadere pog 
già male il piede il ginocchio si 
piega lateralmente Anche lui - c o 
me Bc rtarelli - esce in barella 

La Samp raddoppia al 35 lan 

t io di Melli a seguire in area per 
Lombardo che controlla eluden 
do I intervento di Evjan e realizza 
di destro da posizione angolatissi 
ma 11 primo tempo si chiude con 
un tiro di Maspero dal limite desti 
nato a finire sul fondo su cui Lom
bardo cerca la deviazione in rete 
ma senza successo 

Nella ripresa I andamento del 
I incontro non cambia La Samp 
attacca senza pause con azioni 
molto elaborate a centrocampo e 
rapidissimi lanci in profondità Iva 
ri Lombardo Melli Salsano <>Jugo 
vie vanno al tiro a ripetizione ma i 
norvegesi innalzano un muro da 
vanti alla porta quando non sono i 
donani a sbagliare la mira ci pcn 
sano i difensori o il portiere a re 
spingere spesso anche in maniera 
fortunosa Al 67 trema il palo alla 
sinistra di Westad su un maldestro 
tocco ali indietro del giocatore al
lenatore Sollied Ali SO il Bodoc 
conquista il suo primo angolo del 
la partita 

Calcio: domenica 
nella Juve 
rientra Baggio 

Ho detto a Lippi per ivere meno 
problemi di scelta lasci fuon me 
Li b attuta e di Roberto Baggio per 
e ui e irriv ito finalmente il momen
to del neutro dopo oltre un mese 
di issenza per infortunio L ultimo 
i sploit di Ravanelli (cinque gol in 
coppa contro il Cska) e I ottimo 
stato di salute della squadra pnma 
in classifica dimostreicbbero che 
11 luvcntus non ha nscntitodell as
se nza di I fantasista Ma Baggio ha 
commentato I miei compagni 
hanno dimostrato di saper fare be
ne anche senza di me e tutti meri-
leiebbcro di giocare Comunque 
i a m o r i prcs'o per sapere chi la-
scera il posto a Saggio 

j Calcio: inventate 
le porte 

[ per i «quasi-gol» 
Per evmre i noie si 0 0 o per mere 
meni ire lo spi "acolo sui campi di 
calcio un ingegnere milanese ha 
studiato un i porta di tipo partico
lare chi previde un punteggio per 
i quasi fol L idea e .cnuta a Gian 
franco Magnni durante i mondiali 
di e ilcio e in particolare durante la 
partita tra Itali i e Brasile Questo il 
piogeno l.i vecchia porta rimane 
eguale nelle dnuns ion i ma attor 
no ha un n m p ìlcatura suddivisa in 
i inque setton a ciascuno dei quali 
conisponde un punteggio Un pai 
Ione che finisce sul palo varrà il 
n iassmo noe 11 centesimi Quel
li luon dell angolino alto sette 
ir ntcsimi quello sulla traversa cin
que quello in basso ai lati del palo 
tre Con questo meiodo secondo 
I inventon una partita non do
vrebbe t i imi imc 0 0. Per ora si 
spelimi ntera la nuova porta solo 
nei tornei a sM C dove non e e il 
luongioco Lesordio e per giovedì 
t) ottobre alle 9 0 30 in un tonico a 
sghignano (.Como) dove sono già 
state allestì e le nuove porte 

Basket: anticipi 
dei campionati 
di A/1 e A/2 
L*I Lega paliacamstio h i comuni
cato lo var azioni di salendano per 
U À 1 e la \ 2 Nel prossimo lina 
settimana \\ di A, 1 e 3 di A 2) 
saranno a itinpate a -ubato Pfizer 
Reggio Calabn i Teorem Hoar Ro
ma lore 17 diretta su RaitT") e 
Tloor Padova Sin B» nedetto Vene
zia 120 30 dia fa su Cinquestel-
Ic Odeon mentri sarà posticipa
ta alle 20 di domenica Birex Vero
na-Beni tton Treviso (differita su 
Tele- 2 alle ìi. ?0l Nella 5- di 
A 1 in programma il 9 I anticipo 
sarà Beni tton-Buckier Bologna 
(sabato S alle 1" con diretta su 
Raitrej mentre il posticipo delle 20 
di domenic i pi r la programmazio 
ne diffenta di Tele* 2 riguarderà 
Filodoro Bologna- Scavolmi Pesa 

Canoa: assegnati 
all ' I tal ia 
i mondiali 1999 
Il 25 o congresso delh Internatio
nal Ctinoc 11 dcration h 1 assegna
to ali Italia I orginizzazione dei 
campionati del mondo di canoa 
olimpica p n il 1 l , y n Ialino prima 
dei Giochi olimpici diSvdnev 

CHE TEMPO FA 

fóA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica e previ
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO sulle zone alpine e 
prealpine parzialmente nuvoloso con ad
densamenti associati ad isolate precipita
zioni Sulla Sardegna cielo nuvoloso con 
possibilità di brevi piogge Sul resto dell I-
taha sereno o poco nuvoloso con tempo
ranei annuvolamenti in prossimità dei ri
lievi Nelle prime ore del mattino e dopo il 
tramonto foschie dense e locali banchi di 
nebbia ridurranno la visibil i tà sulle zone 
pianeggianti del centro - nord e localmen
te inque l lede l sud 

TEMPERATURA in aumento al nord e sul
le regioni t irreniche 

VENTI, deboli sud - orientali sulle regioni 
di ponente con rinforzi sulla Sardegna 
deboli variabil i sulle altre regioni 

MARI, mosso il mare e il canale di Sarde
gna generalmente poco mossi gli altri 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L Aquila 
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Madrid 
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PALLAVOLO. Vittoria netta (3-0) sugli asiatici nel debutto azzurro ai mondiali in Grecia 

Partenza in discesa 
per Fltalvolley 
Sconfitta la Cina 
ITALIA-CINA 3 - 0 

(15-8 15-8 15-4) 

ITALIA' Tofoli Zorzi 5 - 12 Bernardi 9 * 10 Cantagalli 5+ 6 Gardini 
5- 6 Giani 8 - 10 Bracci Papi1+ 0 Pippi Gravina Giretto De Gior
gi Ali Velasco 
CINA Weng 0 •- 2 Zhang Li 1 + 7 Li 1 - 2 Hou Lu Zhang 5* 10 Zhou 
2+ 0 Chen Z h e n g l - 7 Zhang4* 14 Yan Xie Ali ZhouXiaolan 
ARBITRI Henry (Canada) e Mar (Francia) 
DURATA SET 27 26 19 
BATTUTE SBAGLIATE Italia 12 e Cina 15 

LORENZO BRIANI 

• SALONICCO «Chi vince è già a 
metà dell opera» Questo detto vale 
quasi sempre non nel caso dogli 
azzum del volley però Che a vin 
cere hanno imparato cambiando 
mentalità Cosi nel match d esor 
dio dei campionati del mondo la 
Velasco s band pur giocando mali-
no ha vinto contro i modesti cinesi 
ragazzoni con gli occhi a mandor 
la 11 nsultato7 Scontato (almeno 
pnrna d iniziare a schiacciare per 
davvero) 3 a 0 Però la partita di 
len sera serviva a Julio Velasco per 
vedere come avrebbero retto al pri 
mo match ufficiale dal punto di vi
sta psicologico 

L'ira di Jullo Velasco 
Dopo appena due minuti di gio

co ì rossi di Cina erano avanti per 
5 a 3 un attimo di sbandamento e 
nulla più Giusto il tempo di far ar
rabbiare Julio Velasco di farlo en
trare nel clima mondiale nella peg 
gior maniera Giocano male i suoi 
ragazzi e ì poveri cinesi dall altra 
parte sembrano essere diventati 
colossi insormontabili Tutto que 
sto nel primo set dove il nervosi 
smo e la tensione si fanno sentire 

più del dovuto 
E anche nel secondo parziale la 

musica non è cambiata anzi ò ad
dirittura peggiorata perché gli az
zurri si sono innervositi ancor di 
più e la Cina ha addirittura preso il 
largo (8 a4) 

Urla Julio Velasco e non senza 
ragione 1 suoi ragazzi (a parte An 
drea Zorzi che ha dimostrato di se 
persi ben adattare anche al nuovo 
ruolo d centrale opposto) sono 
letteralmente irriconoscibili Un li
me out giusto il tempo di tirare il 
fiato e I Ita'vollev inizia a giocare in 
maniera assai più sciolta arrivando 
al primo vantaggio nel secondo set 
19 a 8) E una volta sorpassati gli 
avversari 7orzi e soci prendono il 
largo in appena tre minuti si sono 
portati sul 14 a 8 e il pallone che 
chiude il set 6 messo a segno da 
Papi che era entrato al posto di 
Cardini 

Alla fine, la riscossa 
Arriva il terzo set quello della ri

scossa con Cantagalli Bernardi 
Giani e Cardini a gettare in campo 
rabbia e bel gioco la Cina non esi 
ste più mentre si fa vedere qualche 
spicchio di volley spettacolo Ma 

dall ItJia ci si aspettava qualcosa 
di più Magari domani 

Dopo la difficile vittoria di ieri se
ra la Velasco s band oggi (ore 
19 30 italiane e 23 30 di differita su 
Raiuno) se la vedrà contro la Bul
garia squadra dura da digerire 
perche assai concreta in tutte le fa
si di gioco Dobbiamo battere 
chiunque - ha detto Velasco - sen
za pensare ad altro Siamo venuti 
qui per arrivare in alto e dunque 
non possiamo pernotterei di farci 
impensierire da nessuno tantome
no dai bulgari 

Oggi la Bulgaria 
Fra gli avversari odierni azzurri il 

più scatenato di tutti e il solito Lu 
bo Canev (sei battute sbagliate nel 
match di ieri contro il Giappone) 
opposto dell Alpitour e punta di 
diamate del team bulgaro 11 suo 
•massacriamo tutti non va più di 
moda Adesso il «Lupo» ò diventato 
più mansueto e sicuramente più 
attento a quello che dice 11 nostro 
obiettivo - spiega - e quello di en
trare fra le prime quattro C ce la 
possiamo fare L Italia che incon
triamo oggi' È più forte di noi ma 
abbiamo già pronta una trappola 
inizieremo senza forzare per poi 
colpire a sorpresa Ma non é quella 
la partita che dobbiamo vincere a 
tutti i costi II discorso poi cambia 
soggetto Si arriva ad Andrea Zorzi 
Sara ma secondo me Zorro è 

più forte come opposto che come 
centrale Vedremo stasera se avrò 
ragione in questi ultimi tempi la 
Bulgaria é molto migliorata ha tro
vato (dopo gli uomini) anche il 
gioco di squadra Adesso ci man
cano soltanto alcuni piccoli accor

ti muro azzurro protagonista al mondiali In corso in Grecia 

gimcnti per raggiungere il livello 
degli azzurri Noi per esempio 
non facciamo uso di video e cosi 
non conosciamo gli avversari se 
non per esperienze personali Ep-
poi e e ancora una differenza fra 
noi e I Italia i premi In caso di vit
toria a questi mondiali noi incasse
remo poco più di diecimila dollari 
Zorzi e soci invece Sta di fatto 
che 1 Italia contro la Bulgaria da 
qualche tempo a questa parte C 
sempre nusci'a a spuntarla nono
stante la presenza del gigante Lu-
bo Gancv 

Questi i risultati di ieri: Girono A 
Russia-Algeria 3 0(15-10 15-6 15-
3) Grecia Canada 3 0 (15-7 15-3 
15 12) GironeBStati Uniti Germa
nia 3-1 (15 13 14 16 15-4 15-10) 
Girone C Bulgaria-Giappone 3-1 
(14 16 15-S» 16-14 15-11) Italia-
Cina 3 0(15 8 15 8 15-4) Girone 
D Cuba Corea 3-2 (12-15 17-16 
15 9 10 15 15-10) Olanda Svezia 
3 1 (13 8 15-9 \> 15 15-5) 

G jseppe Pac t co 

DESPAIGNE: Continua ad essere il miglior giocatore 
cubano e continua ad essere estromesso dal se
stetto titolare Ieri però Diaz (1 allenatore) è sta
to costretto a gettarlo nella mischia visto che la 
nazionale caraibica era sotto per 1 a 0 (2-9 al se
condo set) E lui >el diablo» ha risposto alla sua 
maniera schiacciando forte ma soprattutto di
fendendo una miriade di palloni Proprio come ai 
bei tempi quando le sue schiacciate erano legate 
da urli a squarciagola Bravo 

KUZNETSOV: Per lui un posto nel sestetto dei miglio
ri della prima giornata del mondiale di vollev ò di 
rigore si è allenato con la formazione russa ha 
sudato come non mai ed era il giocatore più te 
muto dalla Velasco s band Ieri non ha nemmeno 
messo piede in campo anzi con la scusa di aver 
male ad un ginocchio ha fatto le valigie ed è tor
nato a casa 1 maligni dicono che Kuznetsov ab
bia violentemente litigato con il tecnico Radm 
troppo legato agli schemi sportivi di dieci anni fa 

TONEV: Proprio contro il Giappone si è ricordato di 
essere uno dei migliori centrali del mondo 11 bul

garo ha fatto impazzire il muro nipponico troppo 
basso per opporsi con efficacia alle sue schiaccia 
te e si è addirittura presoli lusso di evitare le battu 
te in salto Perché sprecar^ troppe e nergie visto 
che oggi e ò da giocare contro 1 Itaua ' 

MAURICIO: Lalzatore brasiliano non ha perso la 
fantasia E lo ha dimostrato ancora una volt i ieri 
sera nell incontro giocato ad Atene contro I Ar 
gentina Non che tosse un match difficile mi il re 
gista canoca si é divertito a distribuire palloni per 
fetti ai vari Tandé Carlao e Negrao 

ZORZI: È la prima volta che gioca un inconno uffi 
ciale nel suo nuovo ruolo di centrale opposto e il 
verdetto per lui non può che essere favorevole in 
che se e éda ricordare che gli avversari di ieri non 
erano proprio il top Zorzi é atteso da conferme e 
nel frattempo fa sosta sul banco di prov ì 

MILINKOVIC- Lo sconosc ito Vhrcos hi lucrai 
mente sconquassato il muro del Brasile ( impioni 
d Olimpia Che questo exploit accadesse i uno 
schiacciatore dell Argentina allenati da Daniel 
Castellani era davvero difficile da prevedere 

IL CASO. Novità per le arti marziali dall'appuntamento del 2000 a Sydney 

Ora il Taekwon-do va alle Olimpiadi 
Il Ciò ha deciso aprire la porta delle Olimpiadi di 
Sydney del 2000 anche al Taekwon-do, arte 
marziale d'origine coreana. Come si è arrivati a 
questa novità? Lo abbiamo chiesto a Park 
Young Ghil. tecnico coreano degli azzurri. 

SILVIA TESTA 

• i «Ora il Taekwondo e sport 
olimpico Ho appena visto nMliz 
zarsi il sogno della mia vita con 
fessa in un italiano perfetto dietro a 
un grande sorriso il maestro corea 
no Park Young Ghil commissario 
tecnico degli azzum di Taekwon-
do Da quando a 2*5 anni ho lascia
to la Corea per insegnare qucll arte 
marziale in Italia dove nessuno sa
peva nemmeno cosa (osse non ho 
mai immaginato gioia più grande 
rio visto il 1 aekwon-do partecipare 
ai giochi americani asiatici cam
pionati europei Ora a 53 anni ap 
pena compiuti dopo aver avuto 
I onore di accompagnare la na/io 
naie italiana sia a Seul che a Bar 
cellona per combattimenti climo 
strativi ho la possibilità di allenare 
gli azzurri pei le Olimpiadi del 
2000 

Per rendere possibile 1 ingresso 
ai Giochi il Taekv,on-do nobile ar
te marziale coreana e dovuta di 
ventare uno sport accettando la 
legge del punteggio i vincoli delle 
categorie di peso 1 ingombro delle 
protezioni corazza caschetto 
conchiglia paratibie parabraccia 
e paraseno per le ragazze 

•Quando praticavo Tekwon-clo 
in Corea si combatteva senza nien 
te contro un avversano che poteva 
essere alto o pesare il doppio di te 
E io allora pesavo solo 48 kg In Co
rea ci allenavamo al freddo a piedi 
nudi su un pavimento gelato su cui 
si scivolava continuamente Poi ci 
facevamo la doccia fuori ali aper 
to con I acqua del pozzo Qucll al 
lenamento cosi duro mi ha per

messo di fortificare il mio spinto 
renderlo indomito Cosi ho potuto 
affrontare situazioni impossibili 
per me che ero timido introverso 
straniero in un paese di cui non co 
noscevo la lingua E intanto nel ri 
storantc coreano dove siamo arri 
vati per primi vcdnmo allontanarsi 
gli ultimi avventori II maestro Park 
muovendo con destrezza le sue 
bacchette di metallo proibitive an 
che per gli occidentali che se la ca 
vano dignitosamente con le bac 
chettc di legno Senza girare la te 
sta coglie uno sguardo ammirato e 
risponde «Con queste noi ci affer 
riamo anche le mosche 

Dopo solo un anno che era in Ita
lia si è trasferito a Napoli. Come 
si è trovato? 

Ali inizio ero sorpreso dai vicini 
che mi bussavano continuamente 
alla porta Poi ho capito che era 
solo amicizia e che questo 0 il loro 
modo di vivere Allora mi sono 
tiovato benissimo C èchi ha assi 
stito alle mie lezioni per un anno 
prima di sesnarsi al corso Va poi 
via via sono aumentate le società 
di Taekwon-do in tutto il paese e 
da nessuna oggi ne abbiamo 330 
in tutt Italia iscritte alla federazio
ne C non e vero che solo i disa 
dattati sociali si dedicano alle arti 
marziali 

Per diventare uno sport, il Taek
won-do cosa ha dovuto abban
donare della sua filosofia mille
naria? 

Il principio della non violenza e 
quindi del non contatto Per capi 
re in una competizione chi sia ve 
ramente il migliore ò indispensa 

Una dimostrazione di Taekwon-do 

bile che ogni colpo raggiunga I av 
versano per permettere ai giudici 
di assegnare il punto Ma i principi 
fondamentali della perseveranza 
cortesia disciplina mentale cai 
ma e ..pacita di concentrazione e 
riflessione nel combattimento ci 
sono ancora tutti E poi non e é 
nulla di violento in questa versio
ne sportiva E vero é ammesso il 
k o ma ci si arriva raramente ed e 
difficile farsi male 

Maestro Park, ricorda una gara 
in cui un suo allievo ha mostrato 
uno spirito marziale? 

Geremia Di Costanzo 6 stato per 5 
volte campione europeo tutti lo 
sfidavano per misurarsi con lui 
Eppure non è mai accaduto che 
Di Costanzo infierisse contro av
versari inferiori o spaventati Vin
ceva sui punti senza colpire dura 
mente Questa ò arte marziale co 
me del resto da parte di un mae
stro il compiendere quando un at 
leta non e in grado di affrontare 
un avversario particolarmente for

te perché magari in qucll occasio 
ne non è abbastanza allenato In 
questi casi io getto sempre la spu
gna Non e e né vergogna né diso 
nore 

Nella recente Coppa del mondo 
alle Isole Cayman gli Italiani non 
hanno ottenuto grandi risultati... 

No anzi spero che questo insuc 
cesso ci spinga tutti a fare molto 
meglio Purtroppo gli azzurri non 
vengono retribu ti percepiscono 
solo un premio quando vincono 
6 inevitabile che ciascuno abbia 
una viti fuori la palestra Cosi ci 
sono pochi raduni nazionali an
che se sono molto intensi e non 
c e modo di allenaisi in maniera 
dura e costante come fanno inve
ce in Spagna Corea Cina o Messi 
co dove addirittura chiedono agli 
atleti di lasciare la scuola per de 
dicarsi ali agonismo Ma a questo 
punto avendo di fronte finalmen
te I obiettivo delle Olimpiadi i cri 
tori di selezione e la frequenza dei 
raduni camberanno 

Classifiche 

Penalizzate 
le nuotatrici 
cinesi 
a Nelle classifiche annuali in cui 
vengono indicate le migliori nuota
trici dell anno non companranno 
le cinesi Lo ha deciso la più auto
revole rivista mondiale di nuoto 
Su)imrnin% World con una decisio
ne cosi motivata È la prima volta 
nei 35 anni di vita della nostra rivi
sta che escludiamo qualcuno Ma 
abbiamo già visto lo stesso film ne 
gli anni 70 con le tedesche dell Est 
e conosciamo già I epilogo 

PAOLO PIETRANGELI 

Ban-Caql iar i 1 X 2 

Cremonese-Foqqia 1 

Fiorent ina-Lazio 
Genoa-Reoqiana 

X 1 
1 X 

Juventus-Inter 1 

Mi lan-Bresc ia 1 
Napol i -Padova 1 
Parma-Tonno X 1 

Roma-Sampdor ia 1 
Ancona-Ac i rea le 1 

Palermo-Ascol i 
Avel l ino-Empol i 
Giu l ianova-Rimim 

1 X 2 
X 

X 1 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X 1 2 
1 X X 

2 1 
X X 

X 1 X 
X X 2 

2 2 
2 1 
X X 
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Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete * 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
Lalbum richiesto vi verrà spedito ali indirizzo che indicherete 
sul coupon 
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